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Una sentenza 
conservatrice! 


ar 


Lasciamo da parte gli insulti di Pannella alla | 
Corte, le scenate isteriche dei refendari arrabbia- 
ti, la solita tendenza tutta italiana a cercare i fa- | 
mosi «retroscena» anche dove non ci sono. La ve- | 
rità è più semplice. I giudici della Corte costitu- | 
zionale hanno bocciato ben 19 dei 30 quesiti con- 

siderandoli inaccettabili e, in attesa delle moti- 
Vazioni di tipo sula nie giuridico, non re- 
sta che valutare l'impatto politico propriamente |. 
detto. Prendiamo i due quesiti più importanti, |. 
quelli che proponevano di sopprimere la quota 
proporzionale, così arrivando ad un sistema uni- 
nominale secco. Qui la Corte ha contraddetto se 
stessa, E infatti se nel 1991 una sentenza bocciò 
alcuni quesiti sulle leggi elettorali, nel 1993 una 
diversa sentenza ammise quel referendum sul 
Senato che, approvato poi'a larghissima maggio- 
ranza, aprì la porta alla riforma (pessima nifor- 
ma, va detto) della legge elettorale. 


Observer . 
(segue a pagina 3) | 


razza del Pincio. Hillary, 
però, pare sia rimasta fol- 
gorata da un abito di piz- 
zo, dorato, con cintura di 
cristalli, valore quindici 
milioni, sfoggiato al ballo 
per l'insediamento del ma- 
rito dall'amica miliardaria 
newyorkese Kate Edel- 


Servizio di 
Arianna Boria 


TRIESTE — Il made in 
Italy ritorna alla Casa 
Bianca. E questa volta por- 
ta con sè qualcosa di Trie- . 
ste. Sarà infatti la stilista 
di origine triestina Raffael- mann. 

la Curiel a vestire, nei L'agenda di Raffaella, 
Prossimi mesi, la first la- che già veste la moglie del 
dy americana. . Dopo presidente Mubarak e una 
Jackie Kennedy e Nancy ristretta cerchia di vip 
Regan, affezionate clienti americane, si arricchisce 
di Valentino, anche la si- così della cliente più pre- 
gnora Clinton si è fatta stigiosa, di qua e di là del- 
dunque conquistare dalla l'oceano, Una bella lezio- 
nostra moda. E «Lella», da ne per le signore italiane 
anni trapiantata a Milano, della seconda Repubblica, 
è stata prontamente con- Ja cui latitanza alle giorna- 
vocata a Washington dal ‘ te romane dell'alta moda 
capo del cerimoniale. Un ha spinto Gattinoni a sosti- 
fax stringato le dice di te- tuirle con tre replicanti in 
nersi pronta per il 7 feb- lattice. Raffaella Curiel, al 
braio, con tutta la sua so- contrario, non solo ha avu- 
lare collezione per la pri- to un bel parterre di pri- 
Mavera-estate, presentata medonne o ex della politi- 
Dei giorni sco: ca, da Margherita Boniver 
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ROMA — Dopo un mese 
di «clausura» ieri la Corte 
costituzionale ha annun- 
ciato il suo verdetto sui 
trenta referendum propo- 
sti dai Riformatori e dalle 
Regioni. E si è scatenato 
il ROLO, Solo undici, 
infatti, hanno avuto il via 
libera. 

Furibonda è stata la re- 
azione di Pannella. Con il 
cartello al collo con sopra 
scritto il numero telefoni- 
co usato per la raccolta 
delle firme e dei soldi, il 
vecchio leone, circondato 
dai fedelissimi, ha urlato 
tutta la sua rabbia parlan- 
do di «tradimento del di- 
ritto da parte di una clas- 
se dirigente senza faccia 
e senza anima. Debole e 
paurosa. Pronta a far fuo- 
Ti soprattutto i referen- 
dum che avrebbero avuto 
un esito plebiscitario». In- 
veendo contro una Corte 
«Plotone di esecuzione». 
Composta da Ruodlesee 
«che hanno voluto ‘are 
un gigantesco falò di mi- 
lioni di firme autenticate 
dalla democrazia». 

Ma la battaglia non si 
ferma qui. Il leader rifor- 
matore annuncia una se- 
rie d'interventi per «inter- 
rompere la flagranza dei 
crimini perpetuati dalle 
forze della conservazione 
che impediscono ai citta- 
dini di pronunciarsi». Tra 
questi forse ci saranno 
anche dei blitz in Parla- 
mento «quando ‘ questo 
esamina leggi illegali». 

Sconcerto, delusione, 
indignazione anche tra i 
presidenti delle Regioni 
italiane che allargano le 
braccia sconfortati per la 
bocciatura di 7 dei 12 re- 
ferendum' presentati da 
«un pezzo di Stato». Ro- 
berto Formigoni, a capo 
della conferenza delle re- 

ioni, lo ripete spesso nel- 
fa giornata della Consul- 
ta. E' amareggiato. Ma 
anche infuriato. «Faremo 
ricorso contro questa sen- 
tenza. Non siamo un 
gruppo eversivo. E' un se- 
gnale brutto e negativo». 
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DISEGNERÀ GLI ABITI DI HILLARY CLINTON 


Lastilista triestina Curiel 
conquista la Casa Bianca 


ad Assunta Almirante, ma 
— cosa ben più importante 
— è riuscita a catturare la 
first lady per eccellenza. 
E non è escluso che, tra 
qualche tempo, l'avvocato 
Clinton indossi gli abiti 
dalle suggestioni indiane 
e berbere, che sono l'«ani- 
ma» dell'ultima linea del- 
la stilista triestina. 

Per Raffaella Curiel la 
moda è un'eredità di fami- 
glia. Nell'atelier della zia 
Ortensia, in via San Nico- 
lò, vicino alla libreria di 
Saba, vestivano le signore 
più eleganti dell'impero 
austro-ungarico. La ma- 
dre Gigliola, figlia di un in- 
gegnere navale, era già 
una sarta di nome, quan- 
do, nel secondo dopoguer- 
ra, lasciò Trieste per Mila- 
no, dove aprì una piccola 
maison alla clientela, e la 
sua casa agli intellettuali. 
Da lei capitava di pranza- 
Te con Dino Buzzati e Ric. 


madre — ricorda la stilista, tà». 


ROMA — Via libera del 
Polo alla presidenza 
D'Alema per la commis- 
sione bicamerale. Al 
momento di votare i 
parlamentari del Cen- 
trodestra si asterranno. 
La decisione è stata pre- 
sa in un vertice convo- 
cato in casa di Berlusco- 
ni. Ma l'argomento prin- 
cipale è stato il contra- 
sto tra Ced e Cdu che so- 
no arrivati al limite del- 
la rottura. E' stata an- 
che cercata una soluzio- 
ne per la ‘spartizione 
dei due posti nella com- 
missione bicamerale as- 
segnati a questi gruppi, 
I candidati, infatti, so- 
no tre: Casini, Mastella 
e Buttiglione. Forza Ita- 
lia avrebbe offerto una 
sua quota percentuale 


residua per permettere 
anche a Buttiglione, ol- 
tre che a Casini e Ma- 
stella di far parte della 
Bicamerale. Ma il Cdu è 
contrario ad accettare 
la «carità» degli alleati 
e chiede che a decidere 
sia l'assemblea dei de- 
putati: secondo Rober- 
to Formigoni, in questo 


IL PICCOLO | 


Giornale di Trieste Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, tel. 040-366565 


Nel frattempo D'Ale- 
ma ha tirato fuori un al- 
tro argomento destina- 


lo lui, c'è un'«anoma- 
lia» tutta italiana che 
deve essere corretta al 
più presto, La guida del 
governo, cioè, deve esse- 
re affidata al leader po- 
litico che ottiene più vo- 
ti. Non è affatto un «si- 
luro» sparato contro 
Prodi, si è affrettato a 
correggere il segretario 
del Pds, appena avverti- 
to che era questa la ma- 
liziosa interpretazione 
data alla sua proposta. 
Ma la precisazione non 
ha convinto i popolari, 
che hanno bocciato la 
proposta del leader del 
Pds. 


caso Buttiglione sareb- 
be senz'altro uno dei 
due eletti. Il Polo ritie- 
ne però necessaria la 
ERE di tutti e tre i 
leader del Ced-Cdu: «Se 
non ci fossero — ha 
spiegato Gianfranco Fi- 
ni — sarebbe meno rap- 
presentativa la presen- 
za della componenté de- 
gli ex dec nel Polo». 
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QUESITI PROPOSTI {DIBATTITO SULL’AUTONOMIA 


endum di rabbia 


ella che grida al «tradimento» e annuncia una campagna per raccogliere nuove firme 


gioni: «E una decisione politica» |digrande reSpiro 


CCD-CDU, ANCORA CONTRASTI 
D’Alemapresidente if: 
della Bicamerale: 

disco verde dal Polo 


incipe | 


Venerdì 31 gennaio 1997 


Alla Venezia Giulia: 
Serve una strategia 


L'area Isontina non 
può essere assiente nel 
dibattito sull'assetto 
istituzionale del Friu- 
li-Venezia Giulia: qual- 
siasi ipotesi finirà ine- 
vitabilmente per coi- 
volgerci ed è quindi 
bene che di. questa 
provincia, pur se pic- 
cola -e composta da 
due anime, ‘si tenga 
sin d'ora conto. 

Credo che’ l'analisi 
storica, nota @ condivi- 
sa, che vede nell'ulti- 
mo conflitto mondiale 
la causa dell'attuale si- 
tuazione, vada supera- 
ta: dobbiamo conside- 
Tare con spirito auto- 
critico gli altri elemen- 
ti che si sorio andati 
sovrapponenio nei de- 


cenni e soprattutto es- 
sere capaci di indivi- 
duare le prospettive 
di soluzione. 

La realtà oggi pare 
anche a me quella che 
ha descritto il Diretto- 
re di questo giornale: 
le province di Gorizia 
e Trieste rischiano di 
assomigliare a. una 
specie di «piccolo me- 
ridione», involuto e as- 
sistito, nell'ambito di 
un Nord Est certamen- 
te più progredito. È ve- 
ro che queste due mi- 
croprovince hanno 
confini angusti, casua- 
li e improduttivi, frut- 
to di accordi a tavoli- 
no nati in un contesto 
ormai lontano. 

Gianpiero Fasola 
(Segue a pagina 10) 
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UN NUOVO COLPO DI SCENA: IL PREMIO CONTESTATO POTREBBE RITORNARE A JESI 


Lotteria Italia, il valzer dei miliardari 


Lo propone la Commissione d'indagine che suggerisce anche di dare 200 milioni a testa ai mancati vincitori 


Quote latte, oggi scadono i termini 

Sî dovrà pagare solo un quarto della multa 

Ancora scontri a Venezia, Torino e Verona 
Rio A PAGINA 6 


Eliminiamo il processo d'appello. 

L’idea del procuratore di Milano, Borrelli 

per evitare la prescrizione di Tangentopoli 
sg A PAGINA 7 


Violenta repressione in Albania 
Arrestati più di 500 militanti socialisti 
Polizia ed esercito controllano le città 
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cardo Bacchelli, con Erich in un'intervista al 
Maria Remarque e Arthur. “Piccolo” — era un'educa- 
Rubistein. Fu questa la zioneall’estetica, alla cul- 
giovinezza di Raffaella: . tura, prima ancora che al- 
un'educazione raffinata la moda. Era sempre dalla 
in giro per l'Europa, poi parte delle donne, però 
l'esperienza in azienda, non amava stupire. Si ve- 
misurandosi ogni giorno stiva con grande aristocra- |. 
con un nome che era sino- zia, molto semplicemente. 
nimo di ricercatezza e ri- Da lei ho imparato tanto. 
gore sartoriale. ‘Anche per me, l'eleganza, 

«L'educazione di mia è una disarmante semplici: Î 


HH _ _ _ LTT 
SLALOM SPECIALE: TOMBA TORNA A VINCERE 


Maldini è stato di parola: 
azzurri in marzo al Rocco 


TRIESTE — Cesare Maldini è stato di 
parola: «Porterò la nazionale a Trie- 
ste» aveva detto dopo la sua nomina, 
E ieri, infatti, il presidente della Feder- 
calcio, Nizzola, ha accontentato il com- 
missario tecnico. Perché Italia-Molda- 
via, il prossimo incontro casalingo de- 

li azzurri per le qualificazioni ai Mon- 
Sali 1998, si giocherà il 29 marzo allo 
stadio «Rocco» di Trieste. Curioso il 
fatto che è stata stabilita Livorno qua- 
le sede di Italia-Moldavia Under 21 
del 27 marzo, perché Livorno è la città 
di Rossanno Giampaglia, c.t. degli az- 


zurrini. La nazionale italiana dunque 
torna a Trieste. Con quella di sabato 
29 marzo, il Friuli-Venezia Giulia rag- 
giungerà un piccolo record: quello di 
aver ospitato due volte la nazionale in 
tre anni. 

Nello sci, intanto, ieri sera è tornato 
al successo Alberto Tomba che si è ag 
giudicato lo slalom speciale in nottur- 
na di Schladming. L'azzurro è in for- 
ma mondiale, in vista della rassegna 
iridata del Sestriere che comincia do- 


menica. 
In Sport 


. ne insediata dal ministro 


mi spetta solo al comita- 
to giochi, lo stesso organi- 
smo che deve vigilare sul 
corretto svolgimento del- 
le estrazioni e che, il gior- 


ROMA — Il premio da 2 
miliardi potrebbe torna- 
re al biglietto U-527243 
di Castelbellino (Iesi) e, 
come risarcimento, altri | 
200 milioni potrebbero . no dopo la diretta Tv, de- 
essere pagati dai Mono-  cise di considerare nulla 
poli ad altri quattro man- l'estrazione irregolare. 
cati vincitori. La propo- Non. ancora . concluse, 
sta deriva dai lavori del- oo. spuozla pio 
I ici j- | giudiziarie attivate dai ri- 
la Comaniz sione ndasi corsi del Codacons che ie- 
Ti, dopo il parere dei tre 
‘magistrati, ha invitato i 
cittadini a conservare i 
biglietti e il fisco ad «in- 
dennizzarli) inventando 
un nuovo premio miliar- 
dario e una nuova estra- 
zione per i possessori di 
biglietti non estratti. 
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delle Finanze, Vincenzo 
Visco, e costituisce l'ulti- 
mo colpo di scena nel 
giallo dell'estrazione del- 
la Lotteria Italia. Ma la 
vicenda potrebbe riserva- 
re ancora altre sorprese. 
Il premio infatti non è an- 
cora stato riassegnato. 
L'attribuzione dei pre- 


Ezio Greggio 
:(domani in città): 
«Prodi e la Bindi 


mi odiano, 
non so perché» 


Mezzena 
in Spettacoli 


= Tc--ccot èETTETtESE 
ARRESTATI A NAPOLI 19 AGENTI VENDUTI ALLA CAMORRA 


Poliziotti al servizio del boss: 


blitz contro i clan avversari 


NAPOLI — Diciannove 
divise infedeli, dicianno- 
ve poliziotti al soldo del- 
la camorra vesuviana 
che erano pronti — die- 
tro veri e propri stipendi 
elargiti dalle cosche — a 
coprire i boss, ad Usare 
la legge per colpire le «fa- 
miglie» rivali di quelli 
che erano divenuti col 
tempo i loro stessi padro- 
ni, Insomma; secondo 
quanto sospettano i ma- 
gistrati della procura an- 
timafia di Napoli, dician- 
nove servitori dell'anti- 
stato. CET 

Per tutti, ieri, sono 
scattate le manette. E 
potrebbe non essere fini- 
ta qui, dal momento che 
nell'inchiesta — ma sia- 
mo ancora nel campo 
delle indiscrezioni — ri- 
sulterebbero indagati an- 
che alcuni funzionari e 
dirigenti di polizia. 


Un'informazione di ga- 
ranzia sarebbe stata già 
inviata anche ad un bri- 
gadiere dell'Arma (corru- 
zione l'ipotesi di reato) 
in servizio ad Ercolano. 
E sì, perchè il denomina- 
tore comune per le mol- 
te persone coinvolte 
nell'indagine è proprio 
l'aver prestato servizio 
nei comuni della fascia 
costiera che si protende 
alle pendici del vulcano. 
Le accuse vanno dall'as- 
sociazione camorristica 
alla corruzione, al falso. 

In carcere, comunque, 
sono finite anche altre 
quattro persone (una 
quinta, il boss Raffaele 
Ascione è già detenuta 
da tempo). Tra loro un 
ex consigliere comunale 
napoletano del Msi, l'ex 
avvocato Cesare Bruno. 
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SUPERCOOP E DISCOUNT DELLE COOPERATIVE OPERAIE 
3 cos O 


Vinci ‘con IL PICCOL a 
“Verette dell'Amore,, 


Dal 2 all'8 febbraio 
con IL PICCOLO 
si potrà pà 2 al: 
mette In;palio sersplendi 
diamanti, raccogliendo Ò 


i lettori:fraveran . 
domenica:2. febbra 
Tutte le schede@o 


‘Aut Min. cone. 


GIOVEDI' 13 FEBBRÀIÒ 


Non perdete | ‘occasione di festeggiare 
S. Valentino in un modo speciale. 


dt 


ROMA — Nel furore dei 
referendari contro la 
Consulta, «rea» di aver 
falcidiato i due terzi 
dei quesiti sottoposti al 
suo esame, si sta forse 
perdendo di vista il 
compito che la Corte ri- 
veste nel sistema istitu- 
zionale italiano. Men- 
tre si riflette sul perchè 
di tante «illustri boccia- 
ture» e si dice che gli 
undici referendum ri- 
masti in gioco riguarda- 
no materie «minori», 
ma si fa torto a chi quei 
quesiti li ha voluti e fir- 
mati. 

Quello sui concorsi 
negli enti locali, per 
esempio, cancellerebbe 
le selezioni nazionali, 
lunghe e farraginose, 
per lasciare spazio a 
quelle regionali; un al- 
tro «rivoluzionerebbe» 
le amministrazioni abo- 
lendo le norme sui se- 
gretari comunali. Infi- 
ne, il referendum che 
bloccherebbe gli auto- 
matismi nelle progres- 
sioni di carriera dei ma- 
gistrati che prevedono 
meccanismi diversi da 

uelli concorsuali non 
È cosa di poco conto, nè 
lo sono l'abolizione 
dell'ordine dei giornali- 
sti o quella degli incari- 
chi extragiudiziali per i 
magistrati, o la «golden 
share» di Stato nelle 
privatizzazioni. 

Nel complesso, gli un- 
dici quesiti contengono 
una forte carica di «pro- 
vocazione innovativa»: 
molti di essi, però, han- 
no un difetto. Non sono. 
«politicizzabili», tranne 
Ti un paio (obiezione 
di coscienza e ordine 
dei giornalisti) e posso- 
no essere evitati (alcu- 
ni, se non tutti) con 
nuove leggi. Detto ciò, e 
ricordato che i quesiti 
bocciati sui quali si di- 
scute ora erano princi- 
palmente quelli sui si- 
stemi elettorali delle Ca- 
mere, è bene cercare di 


Primo Piano 


Venerdì 31 gennaio 1997 


SY NO, TRA APRILE E GIUGNO ANDREMO ALLE URNE PER ESPRIMERE IL VOTO SUGLI UNDICI REFERENDUM AMMESSI 


Corte costituzionale, il verdetto 


Bocciati 19, tra cui quelli che trattavano l’abolizione della quota proporzionale - La sentenza dopo cento ore di camera di consiglio 


TRA RABBIE E DELUSIONI 


La Consulta resta 
«Super partes» 


Prima 
| dicriticare 
— leggiamo 
le motivazioni 


Alcune 
scelte però 
— sono meno 
 decifrabili 


capire seriamente per- 
chè la Con:sulta li ha re- 
spinti. Si è detto che 
abolendo la quota pro- 
porzionale tutti i parla- 
mentari sarebbero stati 
eletti în alltrettanti col- 
legi uninominali, e non 
soltanto i ‘tre quarti co- 
me ora. Il «ritaglio» era 
ben congengato, perchè 
la legge elettorale pre- 
vede che una commis- 
sione ridisegni i collegi. 
Ma proprio questo po- 
trebbe essere stato, pa- 
radossalmente, il pun- 
to debole dell'iniziati- 
va, 
Infatti, il referendum 
non deve provocare un 
«vuoto legislativo» ed 
operativo; in altri ter- 
mini, 155 di di depu- 
tato e 83 dii senatore sa- 
rebbero rimasti non at- 
tribuiti se, il giorno do- 
po l'eventuale vittoria 
dei «sì», Jfossero state 
sciolte le Camere. Non 
si sarebbe certo potuto 
attendere la. commissio- 
ne per il ritaglio dei col- 
legi per votare: l'art. 61 
della Costituzione dice 


H di coscienza 


private 


® 


"dei magistrati 


i 
| 
ti 


i 


i 
ti 
È 


$ 
1) Abrogazione del sistema 


; delle Regioni 
I (60) Abrogazione dei controlli 


| ® Presentati: È 


(co) Impedire allo Stato di gestire le aziende 
pubbliche dopo la privatizzazione (Golden share) 


Allargare il diritto all’obiezione i 
@ Impedire ai cacciatori di violare ie proprietà! 
Eliminare la cartiera automatica 


Abolire l'Ordine dei giornalisti 
i Vietare ai magistrati incarichi extra-giudiziari | 


‘(&) Abrogazione del ministero 
i delle Risorse agricole, alimentari e forestali 


(5) Abrogazione deî segretari comunali e provinciali | 


} Abrogazione degli articoli di legge 
i che impediscono di assumere personale 
attraverso concorsi banditi dalie amministrazioni 


Î dei controlli statali sugli atti amministrativi I 


di legittimità da parte del Coreco sugli atti 
amministrativi dei Comuni — 


che si deve andare alle 
urne entro 70 giorni 
dalla fine della legisla- 
tura, e l'art. 60 ribadi- 
sce che la durata di cia- 
scuna Camera non può 
essere prorogata se non 
per legge e in caso di 
guerra. Nei precedenti 
referendum elettorali il 
pericolo di un vuoto 
del genere non c’era: 
infatti, sia nel ‘91, sia 
nel ‘93 gli italiani han- 
no votato in materia. 
Nell'ipotesi di una fine 
anticipata della legisla- 
tura cosa. sarebbe 
accaduto? Si sarebbe 
rinviato l'effetto del re- 
ferendum ‘a dopo le 
nuove elezioni o sospe- 
so quelle in corso? E ve- 
ro che lo scioglimento 
delle Camere a giugno 
è fantapolitica, ma la 
Gorte, nel giudicare, de- 
ve tenere conto anche 
dei casi estremi, «di 
scuola», non pensare se 
è il momento o meno 
‘per prendere certe deci- 
sioni. 
In quanto agli altri 
TIE, respinti non è 
ifficile capire che quel- 
lo sulla ritenuta dae 
conto sia caduto per 
contrasto con l'art. 75 
(che vieta i referendum 
su leggi tributarie e di 
bilancio) e che sui rap- 
orti internazionali del- 
le regioni si è andati in 
contrasto con i principi 
costituzionali del rap- 
Teo fra Stato ed enti 
locali. Alcune scelte, co- 
me quella sulle droghe 
leggere, o sull'aborto, o 
sulla responsabilità ci- 
vile dei magistrati sem- 
brano meno decifrabili. 
Ne sapremo di più 
quando le motivazioni 
ufficiali saranno rese 
note. Per ora è bene ri- 
cordare che le decisioni 
della Corte, pur non es- 
sendo sacre, sono il pro- 
dotto non di singoli giu- 
dici, ma di un collegio 
chiamato ad un diffici- 
le ruolo «super partes». 
Luca Tentoni 


ROMA — Via libera del- 
la Corte costituzionale a 
undici referendum dei 
trenta chiesti dai rifor- 
matori e dalle Regioni. 

Tra i diciannove boc- 
ciati quelli sulle leggi 
elettorali, per l'abolizio- 
ne della quota di parla- 
mentari eletti con la pro- 
porzionale sia alla Came- 
ra che al Senato, che mi- 
ravano quindi a un siste- 
ma maggioritario puro. 

Questi due no sono 
quelli che avranno con- 
seguenze politiche più 
immediate, sulla Bicame- 
rale. 

Ammesse invece le 
consultazioni popolari 
sulla golden share e la 
soppressione del ministe- 
ro per le risorse agricole, 
sulla caccia e sull'ordine 
dei giornalisti. 

Per decidere sui tren- 
ta quesiti la Consulta, 
presieduta da Giuliano 
Granata, ha impiegato 
quasi un mese, con cen- 
to ore di camera di consi- 
glio, la più lunga della 
sua storia. 

Nemmeno il numero 

dei referendum propo- 
sti, però, era mai stato 
tanto alto, e su argomen- 
ti così diversi e comples- 
si. 
Nelle motivazioni del- 
la sentenza, che sarà de- 
positata entro il 10 feb- 
braio, la Corte spiegherà 
le ragioni delle sue scel- 
UE 

In una domenica com- 
presa tra il 15 aprile e il 
15 giugno (la prima utile 
è il 20 aprile, l'ultima è 
il 15 giugno),andremo 
quindi alle urne per vin- 
colare gli scatti di carrie- 
ra dei magistrati a un 
concorso, invece di te- 
ner conto solo dell'anzia- 
nità di servizio, 

Per vietare ai giudici 
di assumere incarichi ex- 
tragiudiziali, come arbi- 
trati e collaudi di opere 
pubbliche. 

Per decidere sull'aboli- 
zione del controllo dello 
Stato sulle aziende man- 
tenendo la proprietà del- 
le azioni più «pesanti», 
la «golden share», in so- 
stanza un sì o un no alle 
privatizzazioni. 

Per rendere più facile 
l'obiezione di coscienza 
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di coscienza 
private 


dei magistrati 


e assicurazioni private 


invece di tre 


eliminando il parere vin- 
colante della commissio- 
ne di valutazione. 

Se però dovesse essere 
approvata la legge già 
varata dal Senato nei 
giorni scorsi questo refe- 
rendum non si farebbe. 

Torneremo poi a vota- 
re sulla caccia, sulla ri- 
chiesta di abolizione 
dell'articolo 842 del Co- 
dice civile che permette 


© Impedire alto Stato di gestire le aziende 
Pubbliche dopo la privatizzazione (Golden share) 
@ Allargare ii diritto all’obiazione 


(5) Impedire ai cacciatori di violare Ja proprietà 
@ Eliminare la carriera automatica 


@ Abolire l'Ordine dei giornalisti 
© Vietare ai magistrati incarichi extra-giudiziari 


© Eleggere tutti i deputati col sistema uninominale 
© Legalizzare le draghe leggere 

© Riformare il sistema di elezione dei membri del Csm 
© Smilitarizzare Te Fiamme gialle 

© Introdurre la responsabilità civile dei magistrati 

© Cansentire l'aborto anche nelle strutture private 

© Limitare la pubblicità sulle reti Rai 

© Eleggere tutti i senatori col sistema uninominale 

© Eliminare la trattenuta fiscale in busta paga 

© Consentire la scelta tra servizio sanitario nazionale 


© Ripristinare nelle classi elementari un solo maestro 


delle Regioni 


quesiti doi Federalisti 


Abrogazione del ministero 
delle Risorse agricole, alimentari e forestali 
(3) Abrogazione dei segretari comunali e provinciali 
i @ Abrogazione degli articoli di legge 
che impediscono di assumere personale 
attraverso concorsi banditi dalle amministrazioni 


@ Aurogazione del sistema 
dlei controlli statali sugli atti amministrativi 


i (19) Abrogazione dei controlli 
di legittimità da parte del Coreco sugli atti 
amministrativi dei Comuni 


* 


l'ingresso dei cacciatori 
nei terreni agricoli (sulla 
questione, nel ‘90, 18 mi- 
lioni di elettori sì sono 
già pronunciati contro le 
doppiette, ma non fu rag- 
giunto il quorum). 

C'è poi il quesito che 
propone l'abolizione 
dell'Ordine dei giornali- 
sti. Questi sono i sei refe- 
rendum promossi dai ri- 
formatori di Marco Pan- 
nella. 


e Artigianato 


e dello Spettacolo 


delle Regioni 
| © Possibilità per le regioni 


© Possibilità per le regioni 
di attuare le direttive VE 


dello Stato sulle materie 
delegate alle Regioni 


I cinque delle Regioni 
riguardano invece l'abro- 
gazione del ministero 
delle Risorse agricole, 
che del resto era già sta- 
to eliminato da un prece- 
dente referendum, an- 
che se rinato con un al- 
tro nome. 

L'abolizione dei con- 
trolli statali sugli atti 
amministrativi delle Re- 
gioni, con l'obiettivo di 


© Abrogazione del ministero dell'Industria, Commercio 


i © Abragazione del ministero della Sanità 
© Abrogazione del dipartimento del Turismo 


I © Abrogazione della funzione statale di indirizzo 


e coordinamento dell'attività amministrativa 


di curare i rapporti internazionali 


@ 
© Abrogazione del potere direttivo 


smantellare 1 poteri cen- 
trali a favore dell'auto- 
nomia dei governi regio- 
nali. 

L'eliminazione dei con- 
trolli del Coreco sugli at- 
ti amministrativi dei Co- 
muni e delle Province. 

L'eliminazione dei se- 
gretari comunali e pro- 
vinciali, che attualmen- 
te, dipendono dal mini- 
stero dell'Interno. 


L'ultimo quesito pro- 
pone infine di cancellare 
i concorsi nazionali per 
trasferire alle Regioni i 
meccanismi di recluta- 
‘mento del personale tra- 
mite concorso, 

I giudici della Consul- 
ta hanno invece boccia- 
to, oltre a quelli elettora- 
li, i referendum per 
l'abolizione del sistema 
proporzionale nell'elezio- 
ne del Csm, per la smili- 
tarizzazione della Guar- 
dia di Finanza, sull’abor- 
to, per la limitazione del- 
la pubblicità sulle reti 
Rai, sul prelievo fiscale 
degli stipendi ai dipen- 
denti. 

Disco rosso, ancora, 
per le proposte referen- 
darie sul Servizio sanita- 
rio nazionale, per l'aboli- 
zione del Pra, sulla re- 
sponsabilità civile dei 
magistrati, sulle droghe 
leggere, sull'istruzione. 

Inammissibili anche i 
referendum per l'aboli- 
zione del Dipartimento 
turismo e spettacolo, per 
l'abolizione del ministe- 
ro dell'Industria, per 
l'abolizione del ministe- 
ro della Sanità, i referen- 
dum concernenti la fun- 
zione, statale di indirizzo 
e. coordinamento, le di- 
rettive sulle funzioni sta- 
tali delegate alle Regio- 
ni, i poteri esteri delle 
Regioni, i rapporti delle 
Regioni con l'Unione Eu- 
ropea. 

Ora ci si attendono le 
prese di posizione da 
parte dei vari schiera- 
menti politici e le indica- 
zioni che i partiti vorran- 
no dare agli elettori. 

Gi sarà poi, come al so- 
lito, la corsa a raggiunge- 
re il quorum del 50. per 
cento per rendere valida 
la cosnultazione referen- 
daria. 

Insomma, la battaglia 
è appena iniziata. Una 
battaglia che si colorerà 
inevitabilmente di valen- 
ze politiche e ideologi- 
che. Senza dimenticare 
che il quesito legato al- 
l'obiezione di coscienza 
potrebbe essere «annul- 
lato d'ufficio» se, come 
detto, la legge già varata 
in materia dal Senato 
nei giorni scorsi dovesse 
essere approvata. 


IL CONTENUTO DELLE ISTANZE CHE LA SUPREMA CORTE HA DECISO DINON BOCCIARE 


Quesiti, la lista dei «magnifici undici» 


Dall’obiezione di coscienza all’abolizione dell’ordine dei giornalisti - Dal «Golden share» ai segretari comunali 


ROMA — Ecco una breve 
schedina sugli undici refe- 
rendum ammessi dalla 
Corte Costituzionale: 

CARRIERA DEI MAGI- 
STRATI - il quesito si po- 
ne l'obiettivo di arrivare 
all'avanzamento della 
carriera attraverso i con- 
corsi per saggiarne la ca- 
pacità abolendo la pro- 
gressione per anzianità. 

INCARICHI . EXTRA- 
GIUDIZIALI DEI MAGI- 
STRATI - oltre che appli- 
care le leggi, i magistrati 
ora possono dedicarsi an- 
che ad attività extragiudi- 
ziarie, come gli arbitrati 
o i collaudi di opere pub- 
bliche. Si voterà sulla ri- 
chiesta di vietare tutto 
ciò. 

GOLDEN SHARE - si 
chiede di impedire ‘allo 
Stato di mantenere il con- 
trollo sulle aziende attra- 
verso il possesso di azio- 


Lecito anche quello che chiede 


l’abolizione del ministero 


delle risorse agricole e quello 


degli atti di controllo del Coreco 


ni che hanno più valore 
rispetto alle altre. 
OBIEZIONE DI (CO- 
SCIENZA - si mette in di- 
scussione l'abolizione del 
parere della commissione 
di valutazione per chi 
vuole accedere all'obie- 
zione di coscienza. Do- 
vrebbe essere sufficiente 
una semplice autocertifi- 
cazione per esimersi dal 
servizio militare. 
CACCIA - si torna a 


proporre il divieto per i 
cacciatori di entrare nei 
fondi privati senza auto- 
rizzazione dei proprieta- 


ri. 
ORDINE DEI GIORNA- 
LISTI - si sollecita l'aboli- 
zione dell'ordine dei gior- 
nalisti e della norma che 
consente soltanto a chi 
sia iscritto all'ordine stes- 
so di diventare direttore 
di una pubblicazione. 
MINISTERO DELLE 


RISORSE AGRICOLE - si 
chiede l'abolizione del di- 
castero delle risorse agri- 
ul alimentari e foresta- 
E 

CONTROLLO DELLO 
STATO SU REGIONI - si 
chiede l'abolizione del 
controllo dello stato sugli 
atti amministrativi delle 
regioni. 

SEGRETARI COMUNA- 
LI - si chiede un ridimen- 
sionamento delle respon- 
sabilità attribuite a tale 
categoria di dipendenti. 

CONCORSI E ASSUN- 
ZIONI - si chiede che sia 
consentito di assumere 
personale attraverso con- 
corsi banditi dalle singole 
amministrazioni. , 

CONTROLLI DEL CO- 
RECO - si sollecita l'abro- 
gazione delle norme che 
attribuiscono al coreco il 
controllo di legittimità de- 

li atti amministrativi 
lei comuni, 


SECONDO LE ASSOCIAZIONI VENATORIE SOLO CHI PAGHERÀ POTRÀ ENTRARE NEI FONDI PRIVATI 


Caccia, tempi sempre più duri per le «doppiette» nazionali 


ROMA — Giornata dura 
ieri per i patiti della cac- 
cia. Nel giorno in cui 
hanno dovuto appende- 
re la doppietta al chiodo 
per la fine della stagione 
venatoria si sono trovati 
di fronte ad una amara 
sorpresa: la Consulta ha 
dato il suo ok per ripro- 
porre con un referen- 
dum il divieto per i cac- 
ciatori di entrare nei fon- 
di senza l'autorizzazione 
dei proprietari. Inevita- 
bili le polemiche da par- 
te delle associazioni ve- 
natorie e il plauso di 
quelle ambientaliste. 
«Accogliamo con soddi- 
sfazione la pronuncia 


della Consulta — spiega 
Grazia Francescato, pre- 
sidente del Wuvf — que- 
sta norma infatti costitu- 
isce un'anomalia tutta 
italiana, in nessun altro 
grande Stato esiste qual- 
che eccezione al godi- 
mento del diritto di pro- 
prietà». Ma per gli aman- 
ti dei pallini la questio- 
ne è ben altra: ssi rischia 
di far diventare i fondi 
chiusi un supermarket 
della selvaggina. a paga- 
mento. Ne è sicura l'Una- 
vi (Unione delle associa- 
zioni venatorie) che in 
‘una nota scrive: «L'effet- 
to del referendu.m, se ce- 
lebrato e votato, provo- 


cherebbe la privatizza- 
zione della caccia e asse- 
sterebbe un colpo morta- 
le alle gestione e alla pia- 
nificazione del territo- 
rio». Insomma i cacciato- 
ri sostengono che il libe- 
TO accesso sarà concesso 
solo a coloro che hanno i 
soldi per convincere il 
proprietario terriero a 
concedere «solitarie pas- 
seggiate» accompagnate 
da una mattanza selvag- 
gia e incontrollata. 

Dalla Lega Anti Vivise- 
zione però arriva un se- 
gnale di allarme. «Met- 
tiamo in guardia il Parla- 
mento — avverte l'asso- 
ciazione — dall'approva- 


Te una modifica surretti- 
zia dell'articolo 842 del 
codice civile per evitare 
il referendum». La Lav 
considera inoltre il voto 
popolare «il termometro 
più attendibile del grado 
di sopportazione che gli 
italiani hanno dell'inte- 
ra attività venatoria». In 
molti, sostengono quelli 
della Lipu, sono stufi del- 
le schiopettate vicino ca- 
sa o dei pallini sparati 
sui vetri delle finestre. 
«Potremo invece trasfor- 
mare mezza Italia in 
un'oasi protetta» sottoli- 
nea Marco Lambertini, 
direttore generale della 
Lipu. Ma per Osvaldo Ve- 


neziano, presidente 
dell'Arci Caccia con l'am- 
missione del referendum 
non è accaduto «nulla di 
nuovo sotto il cielo ita- 
liano: continuano solo le 
persecuzioni contro i 
cacciatori). Come andrà 
a finire? 

La volta scorsa i cac- 
ciatori hanno avuto la 
meglio poichè non è sta- 
to raggiunto il quorum 
degli elettori, grazie an- 
che a un'instancabile 
opera di convincimento 
su familiari e amici. La 
«caccia» ai voti dunque 
è aperta. 

Se il referendum do- 
vesse raggiungere il quo- 


Tum necessario e doves- 
se altresì prevalere la vo- 
lontà di chi si oppone al- 
l'ingresso dei cacciatori 
ai fondi senza il previo 
permesso dei rispettivi 
proprietari si aprirereb- 
be per le «doppiette» na- 
zionali un vero e proprio 
calvario. Non a ‘caso le 
associazioni venatorie 
mettono le mani avanti 
e parlano, come detto, di 
«privatizzazione della 
caccia». Fagiani e lepri, 
dunque, ringraziano, e 
sperano di poter trovare 
rifugio in campi possedu- 
ti da contadini o proprie- 
tari fondiari contrari al- 
la caccia. 


ROMA — Chi si dichiara 
soddisfatto e chi, al con- 
trario, lancia il suo j'ac- 
cuse contro palazzo del- 
la Consulta. Ma questo è 
nella logica delle cose, 
specie di fronte a deci- 
sioni importanti quali 
quelle prese dall’Alta 
Corte in tema di referen- 
dum sulla giustizia. 

Per un Piero Milio - 
componente del Comita- 
to promotore della con- 
sultazione popolare  - 
che parla di «partito dei 
giudici» e di Corte Costi- 
tuzionale intesa come 
«un organo ridotto a di- 
fendere l'ordine partito- 
cratico ed illegale»; del 
tutto positivo è invece il 
parere espresso dal pre- 
sidente dell’Associazio- 
ne Nazionale Magistra- 
ti, Elena Paciotti, sia per 
quanto riguarda i refe- 
rendun ammessi (divie- 
to di incarichi extragiu- 
diziali e abolizione della 
progressione di carrie- 
Ta), sia per quanto ri- 

arda quelli «bocciati 
‘abrogazione del sistema 
RIDGE ZIA in vigore 
per l'elezione dei compo- 
nenti del Csm e respon- 
sabilità civile diretta dei 
magistrati). 

Erano proprio questi 
due ultimi quesiti che 


ICOMMENTINEI PALAZZI DI GIUSTIZIA 


I magistrati esultano 
Decisioni equilibrate 


«Salvaguardati 
gli equilibri 
all’interno 

del Csm» 


preccupavano rnaggior- 
mente l'Associazione al- 
la quale, va ricordato, 
fanno capo più di 8000 
«togati». Qualora, infat- 
ti, la Consulta avesse ac- 
colto nel merito la richie- 
sta di referendum abro- 
gativo, le conseguenze 
per. l'intera categoria 
nonchè per l'organo di 
autogoverno sarebbero 
state pesanti. Partendo 
dal Pissobbosto che «ga- 
ranzia e pluralismo) so- 
no principi che vanno 
salvagui tiatuttiico- 
sti, Paciotti ha osservato 
come l'Alta Corte non 
poteva decidere  altri- 
menti. Questione Csm, 
ad esempio, già stoppata 
nel 1987 con relativa 
sentenza. Ebbene, per il 
presidente dell'Anm! «il 
sistema maggioritario 
può andare bene per un 


organo politico come il 
Parlamento, giacchè ri- 
sponde ad una esigenza 
primaria che è se la di 
garantire la stabilità di 
governo nel Paese, ma 
non può valere certo per 
il Consiglio Superiore 
all'interno del quale è 


necessario mantenere 
sempre il pluralismo 
possibile». 


In quanto poi alla re- 
sponsabilità civile, se si 
parte dal presupposto 
che ogni decisione scon- 
tenta una delle parti del 
processo, non, si può 
pre le conseguenze 

una legge che avesse 
permesso di azionare 
uno strumento quale 
quello in questione, «Giò 
non toglie - ha sottoline- 
ato Paciotti - che se un 
magistrato sbaglia non 
debba pagare, solo che i 
mezzi devono essere ade- 
fuaai quale la responsa- 

ilità disciplinare». 

Due ammessi e due 
bocciati, dunque! Anche 
i primi due (incarichi ex- 
tragiudiziali, regio decre- 
to numero 12 del 
30,1,1941; carriere dei 
magistrati, numeri 270 
del 25.7. 1966 e 831 del 
20.12.1973) potrebbero 
però decadere giacchè è 
materia trattata nei dise- 
gni di legge Flick. 


Venerdì 31 gennaio 1997 


ROMA — Lo strumen- 
to referendario non è il 
«più adatto» ad aprire 
una riflessione sulla 
legge 194, che comun- 
que andrà affrontata: è 
quindi «giusto» la deci 
sione della Corte costi- 
tuzionale che ha respin- 
to il referendum sull 
aborto. Questi in sinte- 
si i primi commenti a 
riguardo raccolti tra 
parlamentari e «addet- 
ti ai lavori». «Sono feli- 
ce—ha detto la deputa- 
ta del Ced Maretta Sco- 
ca — perchè la proposta 
allargava la possibilità 
di ricorrere all'aborto 
senza i limiti che, alme- 
no sulla carta, la legge 
194 impone. La tutela 
della donna ma soprat- 
tutto dell'embrione e 
del feto — ha aggiunto — 
è un tema serio e gra- 
ve, implica aspetti etici 
e morali su cui i laici 
devono intervenire». 

Tina Lagostena Bas- 
sì, ex presidente della 
Commissione naziona- 
le Pari opportunità, si 
è detta «personalmente 
in disaccordo con Mar- 
co Pannella sull'oppor- 
tunità di presentare il 
Quesito» perchè «mette- 
Te mano alla 194 in 
questo momento di ri- 
flusso, rischia di sfocia- 
re în un intervento peg- 
glorativo e può essere 
pericoloso». ; 

Il sottosegretario al- 
‘a Sanità Monica Betto- 
Ni si è detta «da sem- 
pre sostenitrice della 
validità della 194; la 
Consulta ha fatto bene 
a respingere il quesito, 
fermo restando la ne- 
cessità di dare della leg- 
ge una più ampia appli- 
cazione»). Per Garla 
Mazzuca e Giovanni 
Bruni, senatori di ‘Rin- 
novamento Italiano «è 
molto importante che 
la Consulta si sia rifiu- 
tata a che fosse fatto 


LEGGE SULL’ABORTO 
«Salvata» la 194: 
ma ora «tuteliamo 
meglio la donna» 


scempio del difficile 
equilibrio sulla legge 
che va certo migliorata 
nella prevenzione e nel 
recupero del fondamen- 
tale valore della vita 
salvaguardando la scel- 
ta finale della donna». 
«Privatizzare la que- 
stione senza fornire so- 
stegno all'interno delle 
strutture pubbliche 
perchè questo dramma- 
tico fenomeno si ridu- 
ca — hanno aggiunto — 
avrebbe costituito 
un'abdicazione della 
struttura pubblica e 
dello Stato a un suo do- 
vere fondamentale». 
«Non sono contraria in 
linea di rnginio ai 
contenuti del quesito — 
ha detto Marida Bolo- 

inesi (Prc), presidente 
GOIE Commissione Af- 
fari sociali della Came- 
ra — ma penso che il re- 
ferendum non sia lo 
strumento per riaprire 
il dibattito». 

Per Silvia Costa, pre- 
sidente della commis- 
sione nazionale Pari op- 
portunità, sarebbe sta- 
to «grave» da parte del- 
la Consulta ammettere 
un referendum che 
avrebbe «abbassato i li- 
velli di tutela della sa- 
lute della madre e can- 
cellato le garanzie dei: 
criteri minimi per la de- 
cisione delle donne di 
abortire». Silvia Costa 
indica tra le «carenze» 
della 194 la «scarsa tu- 
tela del nascituro e del- 
la figura paterna» ma 
osserva che il quesito 
referendario avrebbe 
anche «superato la par- 
te preventiva della leg- 
ge, quella che assegna 
al medico il compito di 
controllare che siano ri- 
spettati i tempi previ- 
sti per l'intervento, in- 
formare in modo cor- 
retto le. donne sulle 
conseguenze del gesto 
e suggerire eventuali 
alternative all'aborto». 


ROMA — Il Polo prote- 
sta per la decisione del- 
la Consulta, ma anche 
l'Ulivo non è soddisfat- 
to. Per Berlusconi è una 
«scelta di conservazio- 
ne». D'Alema prende at- 
to «con amarezza» del 
verdetto. Fini dichiara 
che ora c'è un argomen- 
to in più per la battaglia 
a favore della Costituen- 
te. Questa, per Segni, ‘a 
maggior ragione, diven- 
ta l'unica strada per le 
riforme. I più appagati 
dalla decisione dei giudi- 
ci costituzionali per i re- 
ferendum elettorali so- 
no il Ppi e Rifondazio- 
ne, i socialisti, quelle 
forze, cioè, contrarie 
all'abolizione della quo- 
ta proporzionale. 

E sono in tanti a invo- 
care regole diverse per 
lo strumento dei refe- 
rendum, da un aumento 
del numero di firme da 
raccogliere, a sistemi 
per evitare che i cittadi- 
ni siano chiamati a pro- 
nunciarsi in una sola 
volta su troppi e diversi 
quesiti. 


Primo piano 
{N y,Y25 SODDISFATTI DELLE ESCLUSIONI SOLTANTO IL PARTITO POPOLARE, RIFONDAZIONE COMUNISTA, SOCIALISTI 


E subito esplode le polemica 


«Si tratta di scelte di- 
screzionali, di tipo poli- 
tico, nelle quali è preval- 
sa una volontà ed una 
logica di conservazione 
— commenta Berlusconi, 
per il quale la «logica di 
difesa della magistratu- 
Ta» è prevalsa anche nel- 
la bocciatura del quesi- 
to sulla legge elettorale 
del Csm. 

Il segretario del Pds 
dice che «non fa piacere 
un restringimento» del- 
la possibilità di voto e 
di partecipazione popo- 
lare, ed auspica una ri- 
forma dello strumento 
referendario. «È venuto 
via via assumendo — 
spiega — un significato 
manipolatorio, diverso 
da quello previsto dalla 
Costituzione». Con la Bi- 
camerale, a suo parere, 
si potrebbe allargare 
l'uso' del referendum, 
ma in senso propositi- 
vo. 

Alleanza nazionale, 
nel Polo, è la forza che 
grida più forte contro la 
Corte. Per Fini questo 


>| I Pds auspica «regole diverse» - Berlusconi tuona: «Una logica di conservazione» 


da 


verdetto ha ribadito «il 
concetto politico che sta 
a cuore a tutti i sosteni- 
tori della Bicamerale: le 
riforme istituzionali de- 
vono farle i partiti, non 
i cittadini, cui è vietato 


esprimersi». «Per noi — 
aggiunge — l'assemblea 
costituente e per non ri- 
nunciare al presidenzia- 
lismo». «Mi pare che sia 


cominciato il declino 
della Corte costituziona- 


le — attacca il presiden- 
te dei senatori di An 
Giulio Maceratini, de- 
nunciando una «giusti- 
zia non impermeabile» 
alle ragioni della politi- 
ca. 


Anche secondo Marco 
Taradash, di Forza Ita- 
lia gli interessi del regi- 
me dei partiti «hanno 
fatto premio sul dirit- 
to». «Siamo sdegnati — 
tuona il segretario del 
Cdu Rocco Buttiglione. 
Il Ced, invece, non è co- 
sì ipercritico e non si 
straccia le vesti. 

«Vi sono luci ed om- 
bre. Ma il giudizio del 
Ced non è il giudizio 
ipercritico che hanno 
dato altri»: Pier Ferdi- 
nando Casini ha com- 
mentato così, all'uscita 
del vertice del Polo, la 
decisione della Corte. 

Il responsabile istitu- 
zioni del Pds Pietro Fole- 
na dichiara però di «non 
condividere nel modo 
più assoluto la campa- 
gna di pressione e inti- 
midazione nei confronti 
della Corte, né le reazio- 
ni del tutto al di sopra 
le righe che si stanno 
manifestando. Le deci- 
sioni devono essere ri- 
spettate». 

«Le sentenze non si di- 


AVANZATE ACCUSE CONTRO LA CONSULTA MA ANCHE CONTRO SCALFARO 


Pannella: «Un falò della democrazia» 


Il leader riformatore attacca: «Tradimento del diritto da parte di una classe dirigente paurosa e debole» 


ROMA — «Questa è la 
Corte dell'usurpatore 
Presidente della Repub- 
blica». Non sono passati 
che pochi minuti dal 
pronunciamento della 
Consulta e già Marco 
Pannella sferra il suo at- 
tacco più duro a Scalfa- 
to di cui fu il grande 
sponsor per l'ascesa al 
Golle.Il leader riformato- 
Te non si mostra però 
pentito anche se sconso- 
lato ammette che ora il 
Capo dello Stato «è un 
indemoniato del potere 
che ha rinviato la sua 
storia). 

Un'ira prevedibile 
quella del leader rifor- 
matore che ha visto can- 
cellati ben due terzi dei 
diciotto referendum pre- 
sentati. Cassati ‘per di 
più proprio i «più impor- 


tanti» quelli elettorali e 
sulla giustizia. 

E con il cartello al col- 
lo con sopra scritto il 
numero telefonico usa- 
to per la raccolta delle 
firme e dei soldi, il vec- 
chio leone, circondato 
dai fedelissimi Stanzia- 
ni - Vigevano - Bernardi- 
ni, ha urlato tutta la 
sua rabbia parlando di 
«tradimento del diritto 
da’parte di una classe di- 
rigente senza faccia e 
senza anima. Debole e 
paurosa. Pronta a far 
fuori soprattutto i refe- 
rendum che avrebbero 
avuto un esito plebisci- 
tario». Inveendo contro 
una Corte «plotone di 
esecuzione», Composta 
da fuorilegge «che han- 
no voluto fare un gigan- 
tesco falò di milioni di 


Giudizi pesanti: «Sono compagni 


di merende e di regime». In vista 


azioni di disturbo in Parlamento 


e iniziative per nuovi referendum 
OR I SI 


firme autenticate dalla 
democrazia». Alti magi- 
strati che sono «compa- 


ta. Pannella alza il tiro 
e citando Calamandrei 
(«ora e sempre resisten- 


gni di merende e di Tegi- za»)sirivolge al «popolo 
mey. Giudizi pesanti italiano» per stipulare 
che inquadra anche in un «contratto di libertà 
un contesto storico. e liberazione». Si tratta 


quando dice: «Il fasci- 
smo aveva una sua lega- 
lità questi non ce l'han- 
no). 

Ma non è solo la cele- 
brazione di una disfat- 


di una campagna che a 
cominciare da domeni- 
ca prossimo al cinema 


rà a raccogliere entro il 
10 marzo almeno 10 mi- 


Adriano di Roma, punte- © 


liardi per finanziare la 
raccolta di firme di nuo- 
vi referendum (10 forse 
20). Primo tra tutti quel- 
lo contro il finanziamen- 
to pubblico dei partiti. 
«Non riusciranno a fer- 
marci - promette Giacin- 
to detto Marco - andre- 
mo avanti. E vedremo 
se un minimo della di- 
gnità del popolo di Bel- 
grado abita qui tra noi». 

Oggi inoltre i. Club 
Pannella organizzano 
sulla scalinata di Trini- 
tà dei Monti una sfilata 
di maschere di politici. 
Sarà la conclusione del- 
la maratona oratoria di 
quattro mesi consuma- 
tesi, senza interruzioni, 
nel vicino largo dei Lom- 
bardi, 

Ma la battaglia non si 
ferma qui. Il leader ri- 


DA FORMIGONI (LOMBARDIA) A GALAN (VENETO): TUTTI FURIBONDI PER LA BOCCIATURA 


Regioni: «Sentenza politica, faremo ricorso» 


I presidenti sottolineano che «si gettano pesanti ombre sui lavori della Bicamerale, alimentando propositi secessionisti» 


29 CASI PRECEDENTI 

Dai tribunali militari. 
alConcordato: 

i «no» dell'Alta Corte 


ROMA - Fino ad oggi, 
erano 29 i referen- 
dum non ammessi dal- 
a Corte Costituziona- 
e: 

= 1978: Concordato fra 
Italia e Santa Sede, 97 
articoli del Codice pena- 
le, Codice militare di pa- 
ce, Ordinamento giudi- 
ziario militare. 

- 1981: caccia, droghe 
leggere, centrali nuclea- 
ri, reati d'opinione, mili- 
tarizzazione della Guar- 
dia di Finanza, interru- 
zione gravidanza (per 
abrogare l'intera legge). 
1982: norme dello Sta- 
tuto dei lavoratori, si- 
Stema elettorale del 
Csm, caccia (come disci- 
Dblinata dalla specifica 
legge), caccia (art. 842 
del Codice civile). 
71991: sistema elettora- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


le del Senato, sistema 
elettorale nei Comuni 
con più di 5000 abitan- 
ti. 

- 1993: funzioni ammi- 
nistrative dello Stato in 
materie regionali, mini- 
stero della Sanità, mini- 
stero dell'Industria. 

- 1994: due referendum 
sulla riforma del siste- 
ma previdenziale, alie- 
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LA 


nazione dei beni patri- 
moniali disponibili del- 
lo Stato, 

- 1995: due referendum 
per l'abrogazione del 
25% dei seggi di Camera 
e Senato con il sistema 
proporzionale, sostituto 
d' imposta, cassa inte- 
grazione straordinaria, 
obbligo di iscrizione al 
servizio sanitario nazio- 


nale, obbligo per gli en- 
ti pubblici a depositare 
la liquidità presso la Te- 
soreria dello Stato, pub- 
blicità Rai. 

Sono invece 8 i refe- 
rendum ammessi ma 
per î quali non si è vo- 
tato per la modifica 
delle leggi che voleva- 
no abrogare: 

- 1978: legge del 1904 
sui manicomi, norme 
penali contro l' aborto, 
Commissione inquiren- 


te, 
- 1981: tribunali milita- 


ri. 
- 1982: «tagli» all’ inden- 
nità di contingenza. 

- 1990: licenziamenti 
senza giusta causa nelle 
piccole imprese. 

- 1993: sistema elettora- 
le nei Comuni, interven- 
to straordinario nel 
Mezzogiorno. 


ROMA — Sconcerto. De- 
lusione. Indignazione. I 
presidenti delle Regioni 
italiane allargano Je 
braccia sconfortati per 
la bocciatura di 7 dei 12 
referendum Presentati 
da «un pezzo di Stato». 
Roberto Formigoni, a ca- 
po della conferenza del- 
le regioni, lo ripete spes- 
so nella giornata della 
Consulta, È amareggia- 
to. Ma anche infuriato. 
«Faremo ricorso contro 
questa. sentenza. Non 
siamo un gruppo eversi- 
vo, E un segnale brutto 
e negativo». 

L'atmosfera è cupa 
all'Hotel Nazionale dove 
il «Gran Consiglio» dei 
presidenti presenta. il 
suo progetto riforma 
federalista da presenta- 
re alla commissione Bi- 
camerale. La notizia arri- 
va quasi subito, E le fac- 


ce cambiano espressio- 


e. 

«È' scandaloso — insor- 
ge subito il presidente 
del Veneto, Giancarlo Ga- 
lan —. Decisioni di que- 
sto tipo vanno ad alimen- 
tare i propositi secessio- 
nisti e contribuiscono ad 
esasperare i toni di una 
vicenda che doveva risol- 
versi con le decisioni del- 
la volontà popolare». È 

Secondo Formigoni, 
che è anche presidente 
della Lombardia, «è una 
sentenza politica, inac- 
cettabile e incomprensi- 
bile»: «I quesiti sull'Agri- 
coltura e sul Turismo ri- 
guardavano referendum 
già approvati nel ‘93. 
Quei ministeri sono stati 
ripresentati sotto falsi 
nomi). " 

In ogni caso, aggiunge 
Formigoni, «le Regioni 
intendono sollevare un 


conflitto di attribuzioni 
contro l'ufficio centrale 
dei referendum presso la 
Consulta». Tutti i presi- 
denti sottolineano che la 
«bocciatura getta ombre 
sui lavori della Bicame- 
rale». Per Enzo Ghigo 
del Piemonte «rappresen- 
ta un serio ostacolo 
all'avvio del federalismo 
nel nostro paese». E Van- 
nino Chiti della Toscana 
afferma: «E necessaria 
‘una forte spinta unitaria 
dal basso per scongiura- 
re il rischio che il proces- 
so di riforma dello Stato 
si traduca in un'opera- 
zione di facciata. Per 
questo è indispensabile 
che Regioni, Comuni e 
Province diano vita a un 
patto di ferro per il fede- 
ralismo e le autonomie». 

Durissimo il commen- 
to dell'assessore regiona- 
le al Turismo del veneto, 


formatore annuncia 
una serie d'interventi 
per «interrompere la fla- 
granza dei crimini per- 
petuati dalle forze della 
conservazione che impe- 
discono ‘ai cittadini di 
pronunciarsi». Tra que- 
sti forse ci saranno an- 
che dei blitz in Parla- 
mento «quando questo 
esamina leggi illegali». 
Insomma basta con i 
digiuni della fame e. del- 
la sete, le autodenunce, 
il ricorso alla corte. Per 
Pannella sembra giunto 
il momento per sferrare 
una sorta di lotta arma- 
ta ghandiana. E ride al- 
la fine Marco quando di- 
ce: «Vorrà dire che noi 
cominceremo a manda- 
Te i comunicati numero 
l, numero 2, numero 
3: 


Patrizia Cacioli 


Pierluigi Bolla di Forza 
Italia: «La Corte Costitu- 
zionale ha di fatto am- 
messo i referendum che 
interessano al potere di 
Roma e non ai cittadi- 
ni». E ancora: «Dopo il 
disegno di legge del go- 
verno che esclude total- 
mente le Regioni dalla 
gestione dei fondi per il 
Giubileo nel territorio 
fuori dal Lazio, la vicen- 
da odierna conferma che 
è in atto una manovra 
avvolgente per accentra- 
re tutta a Roma la gestio- 
ne dell'economia turisti- 
ca nazionale», 

Piero Badaloni, presi- 
dente del Lazio; invece, 
usa toni più moderati e 
guarda avanti: «Quello 
che ora dobbiamo fare è 
dare seguito ai referen- 
dum che la Consulta ha 
approvato», 

Chiara Raiola 


all'argomento 


nostro Paese. 


Dal punto di vista po- 
litico la bocciatura dei 
due referendum Pannel- 
la significa una cosa so- 
la: la strada per passare 
alla Seconda Repubbli- 


ca, ad una legge che in- 
coraggi davvero il bipo- 
larismo, ad un sistema 
che finalmente faccia 
giustizia dei residui del- 
la proporzionale è di- 
ventata assai più ardua. 

Certamente, il Paral- 
mento può sempre deci- 
dere. Ma ve l'immagina- 
te quale forte potere di 
ricatto potrebbero mette- 
re in atto tutti i gruppi e 
gruppetti che campano 
solo grazie a Santa 
Proporzionale? Che cosa 
ne sarebbe diei vari Po- 
polari; Verdi, Rifonda- 
zionisti, diniani, sociali- 
sti del Si, amici di Mac- 
canico, se se si passasse 


Dal punto di vista delle riforme 
ilrisultato più rilevante 
è che adesso si allontana 
l’addio al proporzionale 


di - colpo. turno che ancheinFran- ) 
all'uninominale? cia comunque ha ridot-” 
La sola salvezzasareb- to a cinque i partiti che 


be per loro in qualche 
forma di federazione fra 
affini e soprattutto in 
quel sistema a doppio 


contano. 

Qualcuno si chiede 
anche come e quanto 
questa sentenza del pol- 


NA SENTENZA CONSERVATRICE 
Dalla prima pagina 


Questa volta si è tornati 
al 1991, al pollice verso, 
secondo 
cui - così almeno si di- 
ce, in attesa del disposi- 
tivo - non si può mani- 
polare una legge eletto- 
rale, perchè poi si sa- 
‘prebbe quale legge utiliz- 
zare. Se così è, non si ca- 
pisce perchè quel che è 
lecito nel 1993 non è 
più lecito nel 1997: ma 
questi sono i misteri del 


lice verso inciderà sulla 
Bicamerale. 

Direttamente in nes- 
sun modo, perchè dalla 
Commissione bicamera- 
le è esclusa la legge elet- 
torale. Indirettamente 
invece sì: perchè i parti- 
ti picco ringalluzziti 
dal salvataggio in extre- 
mis, si faranno sentire 
con più forza, sicuri che 
nessun Parlamento 
avrà ormai la forza di 
ostacolarli. 

Più in generale la sen- 
sazione è di un qual cer- 
to ritorno all'antico, 
un'aria di restaurazione 
è stato scritto con qual- 
che TERI. D'al- 
tronde diciamo la veri- 


tà: la sola riforma - quel- 
la della legge elettorale 
- l'ha fatta direttamente 
il popolo nel ‘91 votan- 
do massicciamente con- 
tro le preferenze e nel 
‘93 votando altrettanto 
massicciamente per la 
riforma della legge elet- 
torale di Palazzo Mada- 
ma. 

La sentenza di ieri fa 
temere che la «spinta 
propulsiva dei referen- 
dum» sia già esaurita: 
‘per dire meglio, sia bloc- 
cata dalle forze del siste- 
ma che, come sempre, 
temono il nuovo ma so- 
no incapaci di migliora- 
re il vecchio. 

Observer 


Il Piccolo [_3] 


- Buttiglione «sdegnato», Casini molto meno 


scutono né si commenta- 
no», dice il ministro de- 
gli Esteri Lamberto Di- 
ni, leader di Rinnova- 
mento. Rifondazione co- 
munista è soddisfatta 
della bocciatura dei refe- 
rendum elettorali per- 
chè «consentirà un più 
libero confronto nella 
Bicamerale», sostiene la 
vice presidente del Sena- 
to Ersilia Salvato. Un 
commento condiviso 
dal capogruppo dei po- 
polari alla Camera Ser- 
gio Mattarella: «La cam- 
pagna referendaria 
avrebbe soverchiato i la- 
vori della Bicamerale)». 

Secondo il portavoce 
dei verdi Luigi Manconi 
il gran numero dei que- 
siti presentati ha indot- 
to la Corte a «una sele- 
zione politica dei refe- 
rendum, dipendente 
cioè da una valutazione 
di opportunità anzichè 
da criteri giuridici. La 
decisione della Corte Co- 
stituzionale è il frutto 
«dell' intreccio perverso 
tra un eccesso di doman- 
da e un' avarizia di ri- 
sposta». 


REAZIONI 


Ordine dei 
giomalisti: 
una legge 
da riformare 


ROMA — «Abolire ]' 
Ordine non crea. gior- 
nalisti più responsabi- 

e’ qualificati, ma 
crea. un mercato 
dell'informazione sel- 
vaggio e manipolabi- 
le»: lo ha detto ieri il 
presidente dell'Ordine 
nazionale dei giornali- 
sti. Mario Petrina ha 
annunciato che il Con- 
siglio nazionale ha ap- 
provato la nuova pro- 

osta di riforma della 
legge istitutiva dell'Or- 
dine. Petrina fa appel- 
lo al Parlamento «af- 
finchè in tempi rapi- 
dissimi sia varata una 
nuova normativa del- 
la professione giornali- 
stica. L' Ordine — ha 
aggiunto — esiste es- 
senzialmente a tutela 
della libertà di stampa 
e del diritto dei cittadi- 
ni ad una informazio- 
ne corretta e ispirata a 
chiari principi deonto- 
logici». «L' assenza di 
un organo di autodisci- 
plina lascerebbe l’in- 
formazione indebolita 
di fronte ad ogni tipo 
di pressioni esterne», 

. Dal canto suo la Fn- 
si, la Federazione na- 
zionale della stampa, 
ritiene urgente l'appro- 
vazione da parte del 
Parlamento di una leg- 

e di riforma efficace. 
Îl sindacato dei giorna- 
listi chiederà immedia- 
ti incontri a tutte le 
forze politiche e ai 
gruppi parlamentari 
per illustrare la propo- 
sta di riforma approva- 
ta dal consiglio nazio- 
nale della Fnsi. Una 
proposta che risponde 
alla richiesta de. ’opi- 
nione pubblica di una 
informazione corretta 
e responsabile e che 
garantisce ai giornali- 
sti una più elevata 
qualificazione profes- 
sionale. salvaguardan- 
done l'autonomia. 

Per la Fnsi « l'allar- 
me suscitato dalla de- 
cisione della corte tra 
i colleghi non-ha giu- 
stificazione: non solo 
non sono in discussio- 
ne i principi fondanti 
della professione gior- 
nalistica, fissati dalla 
costituzione e consoli- 
dati nell'esercizio quo- 
tidiano del nostro me- 
Sstiere, ma nemmeno il 
contratto di lavoro, il 
nostro istituto di pre- 
videnza e la cassa au- 
tonoma sanitaria. D'al- 
tra parte, nella malau-' 
gurata ipotesi di un vo- 
to Le ativo,. l'im- 
pianto delle competen- 
ze dell'ordine SSA 
be valido, affidato, co- 
me prevede la legge 
precedente, alla Fnsi 
ed alle associazioni re- 
gionali». 


i SR RR ACI 


ROMA - Per D'Alema c'è 
un'«anomalia» tutta ita- 
liana che deve essere 
corretta al più presto. La 
guida del governo, cioè, 
deve essere affidata al 
leader politico che ottie- 
ne più voti, Non è affat- 
to un «siluro» sparato 
contro Prodi, si è affret- 
tato a correggere il segre- 
tario del Pds, appena av- 
vertito che era questa la 
maliziosa interpretazio- 
ne data alla sua propo- 
sta. «E' un commento fu- 
tile e sciocco», ha detto 
D'Alema, perchè «il no- 
stro appoggio al governo 
Prodi è fuori discussione 
e vale almeno fino al 
2001, per tutta la durata 
della legislatura». Ed ha 
spiegato che la sua pro- 
posta riguarda un. pro- 
getto di riforma comples- 
sivo ed è quindi «indebi- 
ta la sovrapposizione di 
un problema di congiun- 
tura politica ad un pro- 
blema di strategia com- 
plessiva». 

Ma la. precisazione 
non ha convinto i popo- 
lari, che hanno bocciato 


MEDIAZIONE 
Opposizione 
algerina 
polemizza 
conFassino 


ROMA — Tre partiti 
dell'opposizione algeri- 
na ferocemente antiinte- 
gralisti criticano in un 
comunicato «l'intenzio- 
ne dell'Italia di convoca- 
re una conferenza inter- 
nazionale sull’Algeria», 
in riferimento a dichiara- 
zioni del sottosegretario 
agli esteri Piero Fassino 
al quotidiano «l'Unità». 
Nell'intervista Fassino 
affermava che l'Italia in- 
tende proporre un'inizia- 
tiva comune. sulla crisi 
algerina. La comunità in- 
ternazionale che ha sot- 
tovalutato la crisi algeri- 
na, secondo Fassino, 
non può più assistere a 
tale tragedia senza agi- 
re. Riferendosi alla rispo- 
sta negativa di Washin- 
gton ad un suggerimen- 
to di mediazione ameri- 
cana avanzato da un al- 
tro dirigente dell'opposi- 
zione, il comunicato dei 
tre partiti afferma che 
«ciò che gli Stati Uniti 
hanno avuto la lucidità 
e la prudenza di evitare 
viene assunto da un al- 
tro stato». Nel testo, fir- 
mato dal Raggruppamen- 
to per la democrazia e la 
cultura (Rcd), dal Movi- 
mento algerino per la 
giustizia e lo sviluppo 
(Majd) e dall'ex partito 
comunista Ettahadi, si 
legge che tale idea «mo- 
stra gli sforzi costanti di 
costringere l'Algeria ad 
abdicare alla propria re- 
sponsabilità di fronte 
agli integralisti musul- 
mani). Nell'intervista di 
Fassino i tre partiti vedo- 
no «la deplorevole tenta- 
zione di presentare l'isla- 
mismo, sia pure modera- 
to, come soluzione auspi- 
SEDI se non inevitabi- 
led. 


la proposta del leader 
del Pds. In Italia, ha ri- 
cordato il vicesegratrio 
del Ppi Dario Franceschi- 
ni, ci sono due poli e non 
due partiti, «se ci fosse- 
ro due partiti D'Alema 
avrebbe ragione, ma sia- 
mo in presenza di coali- 
zioni che al loro interno 
scelgono come candida- 
to alla presidenza del 
consiglio la persona più 
adatta a vincere le ele- 
zioni». Non può quindi 
essere automatico che il 
leader del partito più 
grande di una coalizione 
sia il candidato premier. 

Non esiste in Europa, 
aveva affermato Massi- 


I popolari 
non ci stanno: 
la scelta spetta 
alla coalizione 


mo D'Alema in una inter- 
vista a «Panorama», un 
paese, democraticamen- 
te maturo, in cui il lea- 
der del maggiore partito 
non sia nello stesso tem- 
po il capo del governo. 
Solo in Italia non è così, 
ed è «una anomalia da 
correggere). 

Secondo D'Alema «la 
vera sostanza della parti- 
tocrazia sta proprio in 
questa anomalia». In Ita- 
lia, prosegue, la funzio- 
ne di governo dei partiti, 
anzichè essere regolata 
istituzionalmente, viene 
esercitata «in modo ipo- 
crita e nascosto. Questa 
è la partitocrazia, è il 
modo ipocrita con cui, 
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quando vincono le elezio- 
ni, i partiti occupano il 
sottogoverno, invece di 
esercitare la loro funzio- 
ne di governo alla luce 
del sole». 

D'Alema ha anche 
espresso un giudizio fa- 
vorevole sul governo per 
quanto riguarda l'obietti- 
vo Europa, con delle ri- 
serve su altri aspetti, co- 
me i «ritardi nelle politi- 
che di riforme e di mo- 
dernizzazione». La mag- 
gioranza comunque «è 
stabile»: «purtroppo c'è 
qualche sofferenza. Ma 
non vedo difficoltà insor- 
montabili». Gli è stato 
chiesto se sia possibile 
allargare la maggioran- 
za. «Nonlo so - è stata la 
risposta - Siamo in un 
paese libero e ognuno 

uò fare quello che vuo- 
‘e. Il rapporto con Rifon- 
dazione Comunista reste- 
rà difficile, perchè lì si 
annidano posizioni con- 
servatrici».. Ma questo, 
er D'Alema, è un pro- 
lema ormai «di natura 
istituzionale, riguarda il 
nostro fragile bipolari- 
smo, che si regge su coa- 
lizioni non omogenee). 


ROMA — Non bastavano 
le reprimende dei magi- 
strati, le velate minacce 
di interventi «censori», i 
reati inventati «ad hoc» 
per i giornalisti che «pro- 
palano notizie relative a 
procedimenti in corso). 
Ora il rimbrotto alla «ca- 
tegoria» è venuto dalla 
più alta carica dello Sta- 
to, Oscar Luigi Scalfaro, 
proprio nel giorno in cui 
la Corte Costituzionale 
ha lasciato passare il re- 
ferendum. abrogativo 
dell'Ordine dei giornali 
Sti. 

Il Presidente ha ricevu- 
to al Quirinale i vincitori 


del premio «Cronista 
dell'anno), organizzata 
dall'Unione Nazionale 


Cronisti ed ha approfitta- 
to dell'occasione per fare 
attraverso loro uùn cic- 
chetto. Due gli appunti 


di fondo. La prima osser- 
vazione è stata che «in 
questi ultimi anni» i cro- 
nisti hanno dimenticato 
una «sana tradizione, 
quella di riferire frasi 
certe», La seconda osser- 
vazione è che sempre 
più i titoli dei quotidiani 
spesso non corrispondo- 
no affatto a ciò che è 
scritto nell'articolo. In 
particolare Scalfaro ha 
fatto riferimento al gior- 
nalismo politico. Dopo 
avere ricordato i suoi 
quasi 50 anni di vita par- 
lamentare, Scalfaro ha 
osservato che «per forse 
trenta di questi 50 anni, 
non un giornalista avreb- 
be messo tra virgolette 
‘una frase senza la certez- 
za assoluta che il parla- 
mentare l'avesse pronun- 
ciata. Oggi è virgolettato 
tutto anche quello che 


Venerdì 31 gennaio 1997 
INTERVISTA A «PANORAMA»: D’ALEMA SOSTIENE CHE CAPO DEL GOVERNO DEVE ESSERE IL LEADER DELLA FORZA VINCENTE 


«Il premier al partito più forte» 


Poi rettifica il tiro, per evitare che questa affermazione sia letta come un siluro a Prodi: appoggio al Professore per tutta la legislatura 


BISOGNA RIFERIRE FRASI CERTE E REDIGERE TITOLI COERENTI CON I TESTI 
Scalfaro ai giornalisti: siate più seri 


non è stato detto». Dopo 
avere invitato gli stessi 
giornalisti a reagire a 
quest'andazzo, a questa 
mancanza di professiona- 
lità che porta ad una 
«svalutazione di tutta la 
categoria». 

Poi l'altro rimbrotto: 
quello sui titoli. Scalfaro 
ha detto di sapere benis- 
simo che «non dipendo- 
no da chi scrive. Però chi 
scrive deve sempre im- 
porre il proprio diritto di 
tutelare ciò che ha scrit- 
to» e «fare in modo che 
le due cose corrisponda- 
no». Anche perchè spes- 
so si legge un «titolo vi- 
vace» per poi accorgersi 
che «quel poveretto che 
scrive non si è mai so- 

nato di dire certe cose: 
fue tre dieci di questi 
episodi danno quel'tanto 
di svalutazione che fa 
perdere la fiducia». Un 


errore grave da parte di 
chi ha «come primo com- 
pito il rispetto della veri- 
tà» su cul poggia la stes- 
sa libertà. 

Mentana, direttore 
del TG5, ha affermato 
che il Capo dello Stato 
«deve essersi infastidito 
leggendo sui giornali di 
un intervento da parte 
del Quirinale a favore di 
Guido Crisci, presidente 
delle Fs e che il suo di- 
scorso era ingiusto”), Li- 

lori, direttore di Stu- 

io Aperto ha addirittu- 
ra accusato il Capo dello 
Stato di esternare trop- 
DE Curzi, ex direttore 

lel TG3 si è detto preoc- 
cupato per il clima di 
tensione e di accuse che 
si va creando intorno al 
giornalismo. Fede, diret- 
tore del TG4, ha osserva- 
to che «stavolta Scalfaro 
‘ha ragione». 


BICAMERALE/VERTICE DELLO STATO MAGGIORE DEL CENTRO-DESTRA IERI A CASA DI BERLUSCONI 


Presidenza a D’Alema: nulla osta del Polo 


Al momento del voto i parlamentari dell’opposizione si asterranno - Ancora tensione tra Ced e Cdu - Il Cavaliere insiste: sì al partito unico 


ROMA — Una doppia 
proposta. Forza Italia 
punta su due «chance» 
per riformare lo Stato: 
l'elezione diretta del 
Presidente della Reppu- 
blica o l'elezione diretta 
del Primo ministro. Ma 
le Regioni insorgono: «è 
una proposta ambigua)». 
I loro presidenti giudica- 
no negativamente quasi 
tutte le ipotesi delle for- 
ze politiche. E pretendo- 
no di partecipare ai la- 
vori della Bicamerale. 

Infuria intanto la bat- 
taglia per un posto in 
più nella commissione. 
Rifondazione comuni- 
sta l'ha ottenuto. Potrà 
schierare anche Ersilia 
Salvato, oltre a Fausto 
Bertinotti e Armando 
Cossutta, grazie «alla 
grande sensibilità politi- 
ca e istituzionale» del 
Pds che ha ceduto una 
«quota» del suo pacchet- 
to. 

Battaglia anche nel 
gruppo misto. Gianfran- 
co Miglio, «padre» del 
federalismo, ha sperato 
fino all'ultimo — chie- 
dendo aiuto a Forza Ita- 
lia — di entrare nella Bi- 
camerale. Ma la scelta è 
caduta su Marco Boato 
ed Enrico Boselli. 


BICAMERALE /LE PROPOSTE DI FORZA ITALIA 


Due scelte per Silvio 


Semipresidenzialismo «francese» o elezione del premier 


Le Regioni puntano i piedi: 


vogliono un Senato «federale» 


Lotta per i posti in Commissione: 


le «avance» di Miglio 


Tra una settimana ci 
sarà l'insediamento uffi- 
ciale con la nomina di 
Massimo D'Alema alla 
presidenza. E i lavori 
potranno cominciare. 

Forza Italia punta su 
due proposte. Ma una 
sola è stata firmata da 
Silvio Berlusconi: quel- 
la per il semi presiden- 
zialismo alla francese. 
Ossia elezione diretta 
del presidente della Re- 
pubblica con poteri di 
nomina e di revoca dei 
ministri e di scioglimen- 
to del Parlamento. 

L'altra opzione riguar- 
da sempre l'elezione di- 
retta, ma del Primo mi- 
nistro che deve ottene- 
re la maggioranza asso- 
luta dei consensi al pri- 
mo turno o al ballottag- 


MOBILI 


OB 


gio dopo 15 giorni. Il 
Premier può cadere se 
la maggioranza assolu- 
ta dell'Assemblea nazio- 
nale (la nuova Camera) 
approva una mozione 
di sfiducia. In questo ca- 
so, però, tutti sarebbero 
costretti a tornare a ca- 
sa. E si dovrebbero indi- 
re nuove elezioni. 

In entrambe le ipote- 
si di riforma la Camera 
dei deputati diventa, ap- 
punto, l'Assemblea na- 
zionale formata da 300 
membri con durata qua- 
driennale. Palazzo Ma- 
dama diventa Senato 
delle Autonomie con 
100 membri e durata 
quadriennale. 

Sulla giustizia, inve- 
ce, viene sancito il prin- 
cipio della «parità delle 


parti nel processo» e si 
affida alla maggioranza 
assoluta del Parlamento 
il potere di stabilire «i 
criteri e le priorità al fi- 
ne dell'esercizio 
dell'azione penale». 
Inoltre è prevista la se- 
parazione delle carrie- 
Te. 

Sulla riforma dello 
Stato anche le Regioni 
presentano una propo- 
sta, criticando a tutto 
campo quelle delle for- 
ze politiche: «ci sono 
forti contraddizioni che 
tagliano trasversalmen- 
te tutti i partiti». Unica 
eccezione il Ppi: «è l'uni- 
ca che prevede il Senato 
federale». Non a caso le 
Regioni chiedono pro- 
prio un Senato delle re- 
gioni con competenza 
sulle materie che riguar- 
dano gli Enti locali e 
l'introduzione del prin- 
cipio di sussidiarietà 
perchè «è la fonte sorgi- 
va stessa di legittima- 
zione del federalismo». 
I presidenti della Confe- 
renza delle Regioni pre- 
tendono, quindi, un po- 
sto nella commissione 
Bicamerale: «la riforma 
dello Stato riguarda an- 
che noi». 


LI 


PROVENIENTI DAI MAGAZZINI DELLE FABBRICHE 


A PREZZI FAVOLOSI 


ALCUNI ESEMPI: 


Cucine complete di elettrodomestici 
Camere matrimoniali 


Salotti completamente sfoderabili . 
Camerette... 


Soggiorni in radica di noce .... 


Questo e altro alla MOBILI CASAGRANDE 


MOBILI A STOCK FRANCO-MAGAZZINO E SUL RESTO IVA, 
TRASPORTO E MONTAGGIO GRATIS 


Siamo al semaforo della statale Ud-Ts 


a S. GIOVANNI AL NATISONE - Tel. 0432-757425 


a partire da 
a partire da 
a partire da 
a partire da 
a partire da 


2.650.000 
1.750.000 
730.000 


ROMA — Via libera del 
Polo. alla ‘presidenza 
D'Alema per la commis- 
sione bicamerale. 

Al momento di votare 
i parlamentari del Cen- 
trodestra si asterranno. 
La decisione è stata pre- 
sa in un vertice di tre 
ore convocato in casa di 
Berlusconi. E' stata an: 
che cercata una soluzio- 
ne per il contrasto tra 
Ced'e Cdu sulla spartizio- 
ne dei due posti nella 
commissione bicamerale 
assegnati a questi grup- 
pi. I candidati, infatti, 
sono tre: Casini, Mastel- 
la e Buttiglione. Forza 
Italia avrebbe offerto 
una sua, quota percen- 
tuale residua per permet- 
tere anche a Buttiglione, 
oltre che a Casini e Ma- 
stella di far parte della 
Bicamerale, Il Gdu inve- 
ce chiede che a decidere 
sia l'assemblea dei depu- 
tati: secondo Roberto 
Formigoni, in questo ca- 
so Buttiglione sarà 
senz'altro uno dei due 
eletti. Il Polo ritiene pe- 
Tò necessaria la presen- 
za di tutti e tre i leader 
del Gcd-Cdu: «Se non ci 
fossero - ha spiegato 
Gianfranco Fini - sareb- 
be meno rappresentati- 
va nella Bicamerale la 
presenza della compo- 
nente degli ex dc nel Po- 
lo». 

Nel dare il via libera a 
D'Alema per la Bicame- 
rale, il Polo ha chiesto 
anche delle garanzie alla 
maggioranza affinchè 
non vengano fatti «tenta- 
tivi gattopardeschiy. Gi 
siamo caricati di una re- 


Riceviamo e pubblichia- 
mo: 

Continua incessante 
l'opera di demolizione 
dell'amministrazione fi- 
nanziaria, grazie alle 
‘picconate del suo mini- 
stro, l'on. Visco. Nel lu- 
glio dell’anno scorso, Vi- 
sco definì gran parte del 
‘personale come «passa- 
carte». Questo sindacato 
esultò: bene — esso pen- 
sò — è finalmente arriva- 
to un ministro che valo- 
rizzerà i più capaci e 
che libererà il ministero 
dal soffocante giogo di 
un'alta dirigenza tanto 
lottizzata quanto'impre- 
parata. Il ministro Visco 
ha poi proseguito con le 
sue esternazioni: «L'am- 
ministrazione finanzia- 
ria fa schifo. Se non so- 
no capaci di far girare 
le palline della lotteria, 
figuriamoci con la lotta 
all'evasione fiscale, al- 
l'interno  dell'ammini- 
strazione ci sono tantis- 
simi sabotatori». Se il 
ministro Visco ha conti- 
nuato a picconare, la 
Dirstat Finanze ha smes- 
so di esultare. Infatti a 
tali dichiarazioni, il mi- 
nistro non ha fatto se- 
guire nessuna azione 
conseguenziale che testi- 


sponsabilità, ha afferma- 
to Silvio Berlusconi, nei 
confronti dei nostri elet- 
tori che «nella grande 
maggioranza pensano 
che il signor D'Alema è 
quel famoso lupo che 
non diventerà mai vege- 
tariano». 

Nel corso del vertice 
si è parlato soprattutto 
del contrasto esistente 
tra Ced e Cdu che sono 


arrivati ai limiti della 
rottura. Casini e Mastel- 
la si sono candidati co- 
me membri della bicame- 
rale, lasciando così fuori 
Buttiglione. Che ha pro- 
testato con forza. Nella 
bicamerale, ha afferma- 
to il segretario del Cdu 
arrivando al vertice, ci 
vado per la forza del mio 
partito e.non per altro. 
Roberto Formigoni, 


INTERVENTO /DIRSTAT 
«Ilpiccone di Visco 
demolisce soltanto 
l’amministrazione» 


«Sbagliato 
scaricare 
tutte le colpe 


sugli uffici» 


moniasse, nella gestio- 
ne del personale, l'ine- 
quivocabile volontà di 
cambiare le cose. Ecco 
così che anche i meritori 
tentativi di semplifica- 
zione e di trasparenza, 
posti in essere dall'at- 
tuale ministro, rischia- 
no di vanificarsi se non 
si trasforma, rimpolpa e 


ravviva l'amministrazio- 
ne finanziaria. Ed ecco- 
ci al punto: con le sue 
dichiarazioni sui sabota- 
tori, il ministro confon- 
de la vittima con il col- 
pevole. Se gli uffici fun- 
zionano poco, se i con- 
trolli sono scarsi e super- 
ficiali, se i servizi offerti 
ai cittadini sono global- 


.e cognomi 


presidente del Cdu, si è 
detto contrario ad accet- 
tare la «carità» degli alle- 
ati, cioè. della «benevo- 
lenza» di Berlusconi e Fi- 
ni, per permettere a But- 
tiglione di far parte della 
commissione. Secondo 
Formigoni, quindi, do- 
vrebbe essere l'assem- 
blea dei deputati del 
Ged- Cdu a indicare con 
una votazione i due 
membri della bicamera- 
le, 

Si è parlato anche del- 
la proposta di Berlusco- 
ni, bocciata da tutti gli 
altri alleati, di dare vita 
al partito unico del Polo. 
Berlusconi ha spiegato 
ai giornalisti di averne 
parlato in ‘precedenza 
con gli altri leader della 
coalizione. 

Per Berlusconi le riser- 
ve che sono state espres- 
se sono giustificate dal 
fatto che. esistono le 
identità dei partiti, le 
‘preoccupazioni persona- 
li, le legittime ambizioni 
di ciascun leader. E tut- 
to questo «si frappone a 
un percorso che però io 
credo vada. comunque 
fatto nell'interesse \del 
Paese». 

Sono i cittadini italia- 
ni, ha affermato Silvio 
Berlusconi, a volere il bi- 
partitismo perchè hanno 
scelto il sistema maggio- 
ritario al posto di quello 
proporzionale. E' troppo 
presto per il partito uni- 
co, gli ha replicato Roc- 
co Buttiglione: «il parti- 
to unico del Polo oggi 
non si può fare. Nel me- 
dio-lungo periodo, forse, 
chissà). 


mente scadenti, chi dav- 
vero crede che tutto ciò 
sia colpa dei sabotatori 
all'interno degli uffici 
oppure derivi dall'inar- 
restabile stato di deca- 
denza in cui l'ammini- 
strazione versa? Altro 
che sabotare! Il primo a 
essere sabotato è pro- 
prio quel personale che 
‘subisce sulla propria pel- 
le tale situazione ormai 
insostenibile. C'è allora 
da chiedersi: i vertici 
della nostra amministra- 
zione girano per gli 
uffici? Conoscono come 
sia . difficile andare 
avanti con organici sem- 
pre più ridotti e sfiducia- 
ti ma con competenze e 
responsabilità . sempre 
più ampie? Certamente 
è comodo esternare con 
frasi che sicuramente su- 
sciteranno la disattenta 
approvazione  dell'opi- 
nione pubblica ma ren- 
diamoci conto che, così 
operando, non si sarà 
fitto neanche un passo 
avanti per una migliore 
efficienza dello Stato. Se 
poi il ministro ha dati 
più RICCI ECO nomi 

i chi sabota, 
ma non offenda una in- 
tera categoria di lavora- 
tori. 


Dirstat Finanze 
Trieste 
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Il Piccolo [5] 


SCRITTORI: LUTTO 
Soriano, un fantasioso 
amante del mondo 


Articolo di 
Edoardo Poggi 


Qualcuno, ora che è 
morto, proverà senza 
dubbio a etichettarlo, 
non mancheranno i cri- 
tici pronti a riempire 
pagine e pagine di dot- 
te (e forse noiose) anali- 
si per dimostrare che 
anche Osvaldo Soriano 
apparteneva alla gran- 
de tribù del postmoder- 
no. Salvarlo da teorie 
forti solo della loro geli- 
da freddezza sarà com- 
pito delle migliaia e mi- 
gliaia di lettori che ne- 
gli ultimi vent'anni — 
da ando in mezzo 
mondo apparve «Tri- 
ste, solitario y final» — 
hanno amato (spesso in 
maniera viscerale) il 
giornalista sportivo di 
Mar del Plata diventa- 
to grande narratore ri- 
mescolando in maniera 
assolutamente peculia- 
re e inimitabile i mate- 
riali più diversi che la 
cronaca quotidiana gli 
offriva. 

Gominciò. mettendo 
insieme il cinema, i 
gialli e il mito america- 
no. Venne fuori una sto- 
ria («Triste, solitario y 
final»,. SPRUnIO) dove 
fianco a fianco convive- 
vano Stan Laurel, Phi- 
lip Marlowe, Hollywo- 
Ra e lui stesso. Con 
quel romanzo arrivò al 
successo internaziona- 
le e divenne in fretta 
sgradito alla destra ar- 
gentina. Fu così costret- 
to ad abbandonare velo- 
cemente il suo paese, 
approfittando di un in- 
contro. di pugilato di 
Garlos Monzon a Mona- 
co. In Europa rimase fi- 
no al 1983, prima in 
Belgio e poi in Francia, 
scrivendo altri due li- 
bri — «Mai più né pene 
né oblio» e «Quartieri 
d'inverno» — nei quali, 
mescolando farsa e tra- 
gedia, dava conto di 
quanto era avvenuto e 
stava avvenendo in un 

aese sottomesso a una 
‘eroce dittatura milita- 
re, 

Riattraversato in sen- 
so contrario l'Atlantico 
una volta caduto il regi- 
me, Soriano ha potuto 
dare sfogo in piena li- 
bertà alla sua passione 
per il grottesco, per il 
caricaturale. La. lista 
dei libri prodotti in po- 
chi anni di ‘intensissi- 
mo lavoro — lui che pu- 
re si definiva pigro co- 
me un gatto — compren- 
de sei romanzi, tutti 
tradotti e lodati in Ame- 
rica e in Europa: 


Hascelto personaggi 
dall’incerto passato 
edal dubbio futuro, 
ha mescolato strada 

e cultura: la parodia 
esplode e incanta, 
elascia una speranza, 


«Un'ombra ben presto 
sarai), «L'occhio. della 
patria», «La resa del leo- 
ne», «Pensare con i pie- 
di», «Artisti, pazzi e cri- 
minaliy, «L'ora 
senz'ombra», l'ultimo 
apparso nel 1995 e pro- 
posto pochi mesi in Ita- 
lia da Einaudi. 

Il filo che li lega è la 
presenza di personaggi 
dall'incerto passato € 
dal dubbio futuro, irre- 
golari per scelta delibe- 
rata o per caso, che si 
trovano a fare i conti 
con una realtà dura, 
spigolosa, poco incline 
ad accettare chi non si 
omologa alle idee cor- 
renti. Perdono sempre, 
i protagonisti di Soria- 
no. Ma lo fanno con di- 
gnità, vanno a fondo 
senza rinunciare a quel 
senso dell'umorismo 
che rappresenta la loro 
blindatissima corazza. 
E mentre li accompa- 
gnava verso il tramon- 
to, il narratore offriva 
una sintesi dei tanti 
«dropouts» che forma- 
no la folta schiera di 
‘una umanità allo sbara- 
glio: signore dalle gra- 
zie un po' stagionate 
avvinte alle facili illu- 
sioni offerte dall'occul- 
tismo, calciatori in di- 
sarmo alla ricerca del- 
l'occasione che  final- 
mente li. proietti nel- 
l'Olimpo a fianco del di- 
vo Maradona, rivoluzio- 
nari senza vocianti 
masse al seguito, truffa- 
tori da quattro Soldi 
pronti ogni mattina a 
sciorinare trucchi or- 
mai polverosi a benefi- 
cio degli ingenui, timi- 
di integralisti terroriz- 
zati dalla verità che pu- 
re sono convinti di ave- 
re in tasca. 

Soriano è stato un 
grandissimo narratore 
di storie da strada, in 
un'epoca in cui la lette- 
ratura si è lasciata spes- 
so prendere la mano 
dai preziosismi forma- 
li, dal lavoro di cesello 
sulla pagina. A differen- 
za di molti suoi compa- 
trioti illustri non ha of- 
ferto. spazio a lucide 


ARCHITETTURA & PITTURA 


BUENOS AIRES — A 
soli 53 anni è morto 
lo scrittore argentino 
Osvaldo Soriano (nel- 
la foto accanto), cele- 
bre e molto amato 
per la fantasiosa e 
brillante carica di 
tanti suoi romanzi, a 
partire da «Triste, so- 
litario y final» che gli 
diede fama interna- 
zionale (fu tradotto 
in quindici lingue). 
Soriano, che era mala- 
to di cancro ai polmo- 
ni, aveva vinto lo 
scorso anno il premio 
«Scanno». Migliaia di 
persone hanno. reso 
omaggio ieri alle spo- 
glie dello scrittore in 
Argentina, paese da 
cui egli fu esule negli 
anni della dittatura. 
Tra i vari messaggi, 
spicca quello di Eloy 
Martinez (autore di 
«Santa Evita»), che 
ha detto: «Con Soria- 
no muoiono i sogni di 
una generazione che 
ha lottato per un'Ar- 
gentina più giusta e 
più degna». 


equazioni cerebrali, 
prefrendo la contamina- 
zione e il travestimen- 
to del già noto. E così 
ha costruito un'opera 
incardinata su anomale 
(e divertentissime) alle- 
anze tra materiali di- 
versi, sovrapponendo 
miti del cinema a figu- 
te della’ pubblicità, 
strutture del romanzo 
«on the road) a trame 
estrapolate da zucche- 
rose telenovela. 

«I miei libri — spiega- 
va qualche anno fa hi = 
rante una conferenza 
stampa romana — na- 
scono spontaneamente. 
Non ho mai una scalet- 
ta, un progetto, uno 
schema narrativo. Jo 
amo stare per strada, 
osservare le persone. 
Poi nascono le idee. Ho 
sempre scritto per dar 
voce a soggetti minori, 
quelli che gli altri tra- 
scurano, racconto lega- 
mi di amicizia, il modo 
in cui la gente li sco- 
pre, gli impalpabili se- 
gnali'che ti annunciano 
che sarai capace di sa- 
crificarti sino in fondo 
per una persona o per 
una causa. Anche se sai 
che non riuscirai a vin- 
cere, che verrai sconfit- 
to). 

Utilizzando questa 
strategia Soriano è riu- 
scito a costruire mera- 
vigliose macchine nar- 
rative che alla fine si 
autodistruggono, esplo- 
dendo con fragore in 
mille pezzi, tra effetti 
speciali e lampi abba- 
glianti, mentre di fron- 
te agli occhi del lettore 
si materializza la paro- 
dia del mondo. Pochi 
sono riusciti negli ulti- 
mi decenni a rendere 
l'idea della complessità 
con la stessa grazia lie- 
ve di Osvaldo Soriano. 
Alla radice c'è probabil- 
mente  l’'approfondita 
conoscenza accumula- 
ta in tanti anni di gior- 
nalismo bighellonando 
tra palestre di boxe, 
chiassose assemblee e 
vocianti stadi di calcio. 
Quel lungo apprendista- 
to ha permesso la nasci- 


ta di un narratore che. 


da oggi mancherà a tut- 
ti quelli che amano la 
letteratura, che apprez- 
zano i pochi ancora ca- 
paci di trovare il bando- 
lo della matassa del 
quotidiano e di riassu- 
mere in un libro la te- 
nacia di chi, a dispetto 
di tutto, non si arrende 
e continua, con capar- 
bietà, a combattere, 
pur sapendo di non ave- 
re alcuna possibilità di 
trionfo. 


I teatrini di Celli tornano a teatro 


TRIESTE — Il «foyer» del Teatro Belli- 
Ni di Napoli espone una trentina di 
Opere dell'architetto triestino Luciano 
Celli, alcune recentissime e inedite, al- 
tre risalenti agli anni Ottanta. Si tratta 
«teatrini» di piccola dimensione, re- 
alizzati principalmente in legno dipin- 
to. Si presentano come piccole costru- 
zioni, modelli; plastici che potrebbero 
ricordare sia la «maquette» dello sce- 
Nografo; sia il modello dell'architetto, 
sia il bassorilievo dello scultore. d 
Tema principale di questi lavori è il 
«dialogo con il passato». Tra sipari, 
quinte, «trompe l'oeil» appare un fram- 
mento (grafico o fotografico) di un'ope- 
Ta di un artista del passato (Giotto, Ca- 
Nova, gli architetti del Rinascimento 
ferrarese, i personaggi del mito). Gon 
Questi «teatrini) Gel mette pratica- 
mente in scena la pittura di Giotto, la 


scultura del Canova, gli arconi delle 
chiese di Leon Battista Alberti, oppure 
Amore e Psiche, Pan e Polifemo. 

Anche formalmente le opere attingo- 
no con grande evidenza al meccani 
smo della «messa in scena» e al suo ric- 
chissimo linguaggio: la prospettiva 
centrale, lo spazio illusorio, la finzio- 
ne pittorica, le proiezioni tridimensio- 
nali, le finte volumetrie, la presenza di 
elementi tipici del teatro (il sipario, le 
quinte...). 3 #2 î 

I «teatrini) di Celli erano già stati 
ospitati al Politeama Rossetti di Trie- 
ste, con una presentazione critica di 
Guido Almansi. Ora, al Teatro Bellini, 
sono inseriti nell'articolato program- 
ma delle iniziative culturali che affian- 
cano il cartellone degli spettacoli, e re- 
steranno esposti fino alla fine di feb- 
braio. 


STORIA / BIOGRAFIA 


Hitler, ragazzo straccione 


La giovinezza del futuro dittatore in una Vienna tanto sublime quanto miseranda 


Servizio di 
Flavia Foradini 


VIENNA — Brigitte Ha- 
mann è da tempo un'ap- 
prezzata studiosa della 
storia. austriaca, e in 
particolare dell'ultima 
fase dell'impero asburgi- 
co. Le sue analisi di fatti 
e persone. centrali nel- 
l'evoluzione della nazio- 
ne danubiana sono fon- 
date e circostanziate. E 
lo è anche il suo ultimo 
libro. «Hitlers Wien. 
Lehrjahre eines Dikta- 
tors» (La Vienna di Hit- 
ler. Gli anni di appren- 
distato di un dittato- 
re) pubblicato dall'edito- 
re Piper (431 scellini). 
Nelle 650 pagine del 
nuovo lavoro, la Ha- 
mann ricostruisce gli an- 
ni dell'infanzia e della 
giovinezza di Adolf Hit- 
ler e allo stesso tempo 
pone sotto una luce criti- 
cala Vienna di inizio se- 
colo. 

Per farlo si serve di 
fonti diverse: archivi del- 
la capitale, giornali e 
pubblicazioni del tempo, 
ricordi già pubblicati e 
testimonianze raccolte 
appositamente, che con 
accuratezza la Hamann 
mette a confronto, indi- 
cando concordanze e 
contraddizioni, false cre- 
denze, e anche lacune, 
per chi dopo di lei vorrà 
riprendere con altre pro- 
spettive il filo dello stu- 
dio degli anni decisivi 
i la formazione di Hit- 

er. 


Conunaricerca brillante e documentata Brigitte Hamann racconta gli anni 
sbandati e poveri di colui che passerà dallo stato di pittore della domenica 
aquello, terrificante, di scatenatore della guerra mondiale e dello sterminio 
degli ebrei. Nella capitale austriaca, dove era arrivato a 18 anni, sbarcava 

il suo misero lunario, ma nello stesso tempo immagazzinava molte idee 
destinate a fruttare in futuro. Nelle foto: Hitler in abiti bavaresi e (indicato 


Il libro è di sicuro inte- 
resse sia per quanti vo- 
gliano sapere di più sul 
dittatore austriaco, sia 
‘per quanti vogliano capi- 
re meglio cosa fu davve- 
ro la Vienna internazio- 
nalmente conosciuta co- 
me luogo di fermenti cul- 
turali e artistici di ecce- 
zionale valore, 

Nel 1908, con i suoi 
due ‘milioni di abitanti 
Vienna non era soltanto 
la luminosa capitale di 
un grande impero, bensì 
anche la sesta città del 
mondo. La sua rete tran- 
viaria raggiungeva i 190 
chilometri ed ‘era tecni 
camente ‘la migliore 
d'Europa, la ferrovia cit- 
tadina costruita da Otto 
Wagner era un gioiello 
architettonico, l'anello 
della Ringstrasse con i 
suoi sontuosi edifici ave- 
va unito il centro ai tan- 
ti quartieri periferici in 
un ‘unico agglomerato 
urbano, i quartieri stori- 
ci erano completamente 
elettrificati, il grande 
ospedale di Lainz era 
uno dei più moderni del 
vecchio continente, il di- 
vieto di costruire nel bo- 
sco viennese aveva crea- 
to un'invidiabile cintura 
verde attorno alla capi- 
tale. Adof Loos e Karl 
Kraus, Gustav Klimt e il 
giovane Kokoschka, Ro- 
bert Musil, la Wiener 
Werkstàtte, Josef Hof- 
mann, Sigmund Freud e 
Gustav Mahler, Arthur 
Schnitzler, Alban Berg, 


STORIA /SAGGIO 


E le donne nel Reich? Corpo di Stato 


Misogina ed efficiente, la Germania hitleriana piegò (ma solo in parte) la vita femminile 


Recensione di 


Marco Coslovich 


Con l'andata al potere 
dei nazionalsocialisti, 
Clara Schlòossmann-Lòn- 
nies, direttrice della rivi- 
sta «Mutter und Kind) 
(Madre e figlio) nonché 
fondatrice e presidente 
del «Mitterdienst» (Ser- 
vizio materno) della 
chiesa evangelica tede- 
sca, divorziò dal marito 
ebreo, con il quale ave- 
va avuto un figlio, ed 
esibì alle autorità un al- 
bero genealogico del tut- 
to «ariano». In seguito 
l'ex marito fu deportato 
e di lui non si seppe più 
nulla. Si tratta di una 
delle tante storie «priva- 
te» di ordinaria violenza 
della Germania nazista 
riportate dalla storica 
americana Claudia Ko- 
onz in «Mothers in the 
Fatherland», che ha atte- 
so la bellezza di dieci an- 
ni per essere tradotto e 
pubblicato in Italia con 
il titolo «Donne e Ter- 
zo Reich» (Giunti, pagg. 
424, lire 45 mila). 

Ma. al di là del titolo, 
sia italiano che inglese, 
il libro non può essere 
ritenuto uno studio 
esclusivamente legato 
al mondo delle donne, 
«Il tuo corpo — dichiara- 
vano i nazisti rivolgen- 
dosi alle donne — non ap- 
partiene a te ma alla 
tua stirpe e, in virtù del- 
la tua stirpe, al tuo po- 


polo». Il corpo delle don- 
ne era diventato per i 
nazisti un fatto «pubbli- 
co), e in quanto tale ci 
offre oggi la possibilità 
di meglio approfondire 
la straordinaria e mo- 
struosa forza di penetra- 
zione che lo Stato di Hit- 
ler ebbe nei confronti di 
tutta la società civile te- 
desca. 

La donna, per come i 
nazisti intendevano il 
suo ruolo e la sua fun- 
zione, costituisce una 
sorta di prisma che ci 
permette di gettare uno 
sguardo d'insieme sui te- 
mi della sterilizzazione, 
dell'aborto, del divor- 
zio, dell’eugenetica, del- 
l'educazione, della legi- 
slazione sociale, ecc. E 
questo vivere in uno 
«Stato di uomini), pro- 
fondamente misogino e 
razzista, non deve far 
perdere di vista la capa- 
cità che esso dimostrò, 
in alcuni settori, di sa- 
per essere estremamen- 
te moderno ed efficien- 
te. Gertrud Scholtz 
Klink, la «Fuhreriny del- 
le. donne del Reich (il 
corrispettivo di Hitler 
sul versante femminile), 
promosse Strutture e 
sovvenzioni statali per 
far uscire le donne dal- 
l'alveo familiare: furo- 
no organizzate conferen- 
ze, assemblee, corsi di 
aggiornamento, vacan- 
ze gratuite, trasmissioni 
radiofoniche ecc. La sto- 


da una crocetta) convalescente durante il primo conflitto; un suo acquerello. 


Hugo von Hofmann- 
sthal, Arnold Schònberg 
davano lustro alla me- 
tropoli. 

In. questo ‘clima, nel 
febbraio del 1908 giunge 
a Vienna Adolf Hitler. 
Ha quasi diciannove an- 
ni. Alle spalle si lascia 
un lutto recente (la mor- 
te della madre. tanto 
amata), un lutto ormai 
trascorso (quello del pa- 
dre, anziano e violento), 
la sorella Paula di appe- 
na dodici anni, una zia, 
una sorellastra già con- 
volata anozze, un fratel- 
lastro svanito nel nulla 
da molto tempo. Come 
già negli anni in cui la 
madre riusciva con diffi- 
coltà a sfamare la fami- 
glia, anche dopo la sua 
morte Adolf si è rifiutato 
di cercarsi un lavoro per 
aiutare in casa. Non ha 
neppure rinunciato alla 
sua magra rendita di or- 
fano a favore della sorel- 
lina. Ha deciso invece di 
partire per la capitale, 
con quattro valigie e 
una preziosa lettera di 
presentzione per l’affer- 
mato scenografo Alfred 
Roller. 

L'ambita raccomanda- 
zione che potrebbe aiu- 
tarlo a diventare artista 
e avverare così il suo so- 
gno. gliel'ha procurata 
la padrona di casa. Ma 
Adolf non avrà il corag- 
gio di farne uso. Tenta 
invece due volte invano 
l'esame di. ammissione 
all'Accademia di Belle 


Arti. Poi rinuncia per 
sempre a uno studio re- 
golare. Usa.i soldi rima- 
sti per vedere tutto ciò 
che la Staatsoper ha da 
offrire di Wagner. Guar- 

‘a e riguarda i monu- 
menti cittadini, ascolta 
le tumultuose sedute del 
Parlamento asburgico. E 
scivola inesorabilmente 
verso l'indigenza. Così 
viene a conoscere l'altra 
faccia della Vienna' del 
‘primo Novecento: quella 
dei senzatetto e dei dor- 
mitori pubblici, dei di- 
sperati, dei braccianti a 
giornata, la Vienna de- 
gli scarafaggi e ‘dei pi- 
docchi, delle mense pub- 
bliche e di quelle private 
finanziate perlopiù da 
mecenati ebrei, la Vien- 
na meta di flussi migra- 
tori massicci e mal sop- 
portati dalla popolazio- 
ne, la Vienna razzista e 
antisemita, la Vienna in 
cui anche famiglie della 
‘piccola borghesia sono 
obbligate a subafittare 
qualche stanzetta per 
far quadrare i conti, la 
Vienna di una monar- 
chia agonizzante e sem- 
pre più impotente di 
fronte ai sempre più 
aspri conflitti nazionali. 

Ormai Hitler possiede 
esclusivamente i miseri 
abiti che indossa, E solo 
grazie all'iniziativa di 
un amico inizierà l'uni- 
co vero lavoro della sua 
vita, quello che gli per- 
metterà di sopravvivere 
fino alla sua partenza 


ria delle donne del Ter- 
zo Reich non solo affron- 
ta grandi temi di interes- 
se:generale, ma ci fa toc- 
care con mano la capaci- 


tà organizzativa messa. 


in moto. da quello che 
può essere ritenuto il 
più efficiente regime to- 
talitario che l'uomo 
avesse mai conosciuto 
prima di allora. 

Ma la capacità di pe- 
netrazione dello Stato 
nazista si sviluppò an- 
che all'interno della so- 
cietà politica della tre- 
mebonda Repubblica di 


Weimar. Mentre i parti- 
ti d'opposizione furono 
spazzati via, diverso fu 
l'approccio con altri cen- 
tri di potere. Si pensi al- 
la Chiesa protestante e 
a quella cattolica e alle 
corrispettive associazio- 
ni femminili che affon- 
davano le loro radici in 
un vasto tessuto sociale 
e potevano vantare un 
passato ricco di tradizio- 
Di ed esperienza. I temi 
dell'eugenetica e della 
razza, veri e propri pun- 
ti cardinali dell'ideolo- 
gia dominatrice, rappre- 


dalla capitale, nel mag- 
gio del 1913: dipingere 
cartoline con le bellezze 
di Vienna. Ma ciò che 
gli dà da vivere viene 
considerato dal giovane 
solo un mezzo per so- 
stentarsi e per finanzia- 
re una formazione uma- 
na e politica che darà i 
suoi frutti tempo dopo, 
alle soglie degli anni 
venti, in Germania. 

Nulla, negli anni vien- 
nesi, sottolinea la Ha- 
mahn nel suo studio, 
può far supporre che 
quel ragazzo straccione, 
iracondo, considerato 
un po’ strano'da chi lo 
frequentò allora, sareb- 
be diventato lo scatena- 
tore della seconda guer- 
ra mondiale e dello ster- 
minio di ebrei e zingari, 
omosessuali e opposito- 
ri. Tuttavia è proprio a 
Vienna, sostiene la Ha- 
mann, che Hitler impa- 
ra tutto ciò che gli servi- 
rà più tardi per prende- 
re il potere e instaurare 
un regime efferato, basa- 
to su una macchina or- 
ganizzativa spietata. 
Per convalidare la sua 
tesi Brigitte Hamann si 
sofferma a lungo sui mo- 
delli viennesi ai quali Hi- 
tler guardò: da Guido 
von List a Lanz von Lie- 
benfels, da Georg Schò- 
nerer a Karl Lueger, da 
Franz Stein a Hermann 
Wolf, a Karl Iro. 

Il quadro che ne risul- 
ta contraddice l'immagi- 
ne stereotipata che gene- 


sentavano nodi difficil- 
mente ricomponibili al- 
l'interno di un'ottica cri- 


ralmente si ha di Hitler: 
ci si trova infatti di fron- 
te dapprima a un ragaz- 
zino che fa compassio- 
ne, complessato, com- 
pito, attaccatissimo alla 
madre e quindi si ha da- 
vanti agli occhi un gio- 
vane disorientato e ine- 
sorabilmente solo, facile 
preda delle teorie di poli- 
tici radicali, di pregiudi- 
zi, di slogan. Ma si deli- 
nea anche un autodidat- 
ta che seppe far tesoro 
di ciò che leggeva gior- 
nalmente sulle gazzette, 
cosicché più avanti poté 
stupire i suoi interlocuto- 
ri con citazioni dotte e 
con nozioni sui campi 
più disparati. E un ap- 
prendista dittatore che 
imparò dai successi e 
dai fallimenti dei suoi 
modelli e dai problemi 
risolti e irrisonti della 
monarchia austro-unga- 
rica .a determinare di 
volta in volta con freddo 
calcolo o con deciso az- 
zardo la svolta più 
drammatica della recen- 
te storia europea. 

Nonostante la sua cor- 
posità, il libro della Ha- 
mann si legge d'un fiato 
come: un giallo, grazie 
anche a una scrittura 
che predilige la chiarez- 
za e la linearità. Ed è un 
contributo significativo 
alla comprensione di co- 
me possa nascere un ti- 
ranno. Non si può dun- 
que che augurarsi una 
sua pronta traduzione 
in italiano. 


aiuto e soccorso nei con- 
fronti del problema più 
spinoso sollevato dallo 


stiana. La riduzione del- _ Stato hitleriano: la per- 


la famiglia ad elemento 
di riproduzione razzia- 
le, per non parlare del- 
l'aborto e della steriliz- 
zazione, incontravano 
forti resistenze. 

In questo quadro va 
però anche detto che la 
Chiesa protestante subì 
più facilmente i condi- 
zionamenti del regime, 
forse anche perché inde- 
bolita dalla. fondazione 
della «Chiesa confessan- 
te» d'ispirazione nazista 
e per la mancanza di un 
centro esterno di riferi- 
mento come poteva esse- 
re il Vaticano. Infatti la 
Chiesa. cattolica, nono- 
stante il concordato sti- 
pulato tra Pio XI e Hit- 
ler nel luglio del ‘33, 
che lasciò sgomenti i 
cattolici più ‘avvertiti, 
in alcuni frangenti si di- 
mostrò più refrattaria 
alla pressione del pote- 
re, Il vescovo von Galen 
di Minsten, ad esem- 
pio, si schierò contro la 
sterilizzazione e l'euge- 
netica, nonché (e forsé 
questo è il caso più no- 
to) contro. l'eutanasia 
nei confronti dei mino- 
rati mentali e fisici, defi- 
niti dai nazisti «vite za- 
VOrra). 

Furono comunque le 
donne, di ambedue le 
confessioni religiose, 
che seppero attuare ve- 
re e proprie attività di 


secuzione ebraica. Kata- 
rina Staritz, protestan- 
te, e Gertrud.Luckner, 
cattolica, aiutarono gli 
ebrei a emigrare clande- 
stinamente e per questo 
furono arrestate e depor- 
tate nel lager femminile 
di Ravensbrick. 

Si diceva che il libro 
di Claudia Koonz ha at- 
teso dieci anni per. esse- 
re tradotto in italiano, 
dopo che la Germania, 
la Spagna, il Giappone e 
l'Olanda già da tempo lo 
conoscevano. È un ritar- 
do che; nonostante i do- 
vuti aggiornamenti, si 
tradisce. La stessa Ko- 
onz rievoca nell'introdu- 
zione il clima politico e 
lo spirito ideologico che 
ha ispirato la ricerca 
nella seconda metà de- 
gli anni ‘70. In questo 
senso il saggio è testimo- 
ne di se stesso: è un 
esempio di storiografia 
civilmente e politica- 
mente impegnata sul 
fronte della militanza 
femminista, Ampio e ric- 
co di dati, il libro è alle 
volte metodologicamen- 
te ingenuo, portato a in- 
terpretare le fonti stori- 
che in una chiave di let- 
tura riduttivamente po- 
lemica. È infatti troppo 
facile far polemica con 
le deliranti affermazio- 
ni ideologiche del nazio- 
nalsocialismo. 
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PROTESTA/IL GOVERNO CONSENTE AGLI AGRICOLTORI DI DILAZIONARE IL PAGAMENTO 


Latte, multe a piccoli sorsi 


Oggi intanto sarà necessario versare solo un quarto delle sanzioni dovute, mentre sono in arrivo mutui agevolati 


Il saldo finale è dovuto entro il 


prossimo 15 aprile. Prima di quella 


data la Commissione che dovrà far 


luce sulle eccedenze produttive 


ROMA — Arriva la ra- 
teizzazione delle multe. 
Ieri il Governo ha dato 
il via libera al decreto 
che prevede aiuti a fa- 
vore dei produttori di 
latte colpiti dalle san- 
zioni per aver sforato le 
quote fissate in sede co- 
munitaria. 

E la misura più atte- 
sa è proprio la possibili- 
tà di dilazionare il paga- 
mento delle multe che 
scade oggi. 

La prima rata dovrà 
comunque essere paga- 
ta oggi ed essere pari al 
25% dell'importo com- 
plessivo. Il saldo finale 
dovrà invece essere ver- 
sato entro il 15 aprile 
prossimo. 

Entro quella data do- 
vranno infatti essere 
conclusi i lavori di una 
commissione di indagi- 
ne governativa, nomina- 
ta ieri, che dovrà far lu- 
ce sulla spinosa questio- 
ne delle eccedenze pro- 
duttive. Di questa com- 
missione farà parte an- 
che un rappresentante 
degli allevatori. 

Ma il pacchetto di mi- 
sure messo a punto dal 
Governo prevede anche 
altre misure. In partico- 
lare ci saranno mutui 
agevolati per 350 mi- 
liardi con interessi al 
2,8% o in alternativa 
soldi a fondo perduto 
uniti a agevolazioni ag- 
giuntive per i giovani. 

Sul fronte previden- 
ziale è arrivata la pro- 
messa proroga della fi- 
scalizzazione degli one- 
ri sociali nel Sud e in al- 
cune zone agricole svan- 
taggiate oltre a premi 
per chi riduce la produ- 
zione o abbatte capi. 

Per Prodi tutto ciò «è 
il massimo possibile 
per il Governo» e l'au- 
spicio del presidente 


del Consiglio è che tut- 
to ciò «possa contribui- 
re a rasserenare gli ani- 
mi». 

Ora aggiunge Prodi 
«bisogna chiudere que- 
sto capitolo, dando spe- 
ranza agli agricoltori e 
contribuendo a rifonda- 
re l'intera politica agri- 
cola. 

Ora la partita torna 
in sede comunitaria. In 
primo luogo si dovrà at- 
tendere il sì alla dilazio- 
ne di pagamenti propo- 
sta dal Governo. Ma so- 
prattutto si dovrà avvia- 
re una dura trattativa 
con gli altri Paesi per ar- 
rivare a spuntare un au- 
mento di produzione, 

Da quando è scoppia- 
ta la guerra del latte il 
Governo ha ripetuta- 
mente chiesto di poter 
innalzare di circa 600 
mila tonnellate all'anno 
la quota concessa 
all'Italia. Ma sempre in 
sede. europea An ha 
chiesto al presidente 
della Commissione euro- 
pea che a pagare le mul- 
te sia il Governo italia- 
no e non i produttori. 
Ipotesi già nettamente 
bocciata dal commissa- 
rio europeo all'agricol- 
tura. 

E anche in Italia le de- 
cisioni del Governo so- 
no state accolte negati- 
vamente dai partiti di 
opposizione. E mentre 
la Lega invita i produt- 
tori «a non farsi truffa- 
re» anche Forza Italia e 
Alleanza nazionale so- 
no mobilitate in favore 
degli agricoltori in rivol- 
ta. 

In particolare An ha 
annunciato che promuo- 
verà un servizio di assi- 
stenza legale gratuita 
in favore degli allevato- 
ri alle prese con le mul- 
tes 


PROTESTA/SCONTRI A TORINO E VERONA, TENSIONI ANCHE AL MARCO POLO DI VENEZIA 


Una pace armata con gli agricoltori «irriducibili» 


MILANO — Pace fatta 
fra Governo e allevatori. 
«La guerra del latte è fini- 
ta — ha dichiarato ieri 
Giovanni Robusti, porta- 
voce degli agricoltori -- 
ma continueremo a porta- 
re avanti le nostre inizia- 
tive per far capire a tutti 
che questo settore è fon- 
damentale per l'Italia e 
che deve essere messo in 
condizione di produrre». 
Eppure Robusti e il 
suo collega Aldo Bettinel- 
li, l'altro leader degli alle- 
vatori, avranno il loro da 
fare per convincere gli 
«rriducibili». Sono in tan- 
ti a essere insoddisfatti 
del risultato della tratta- 
tiva. Ieri ci sono stati in- 
cidenti a Torino e Verona 
fra manifestanti e forze 
dell'ordine. Non solo. I 
vertici della Lega nord 
hanno incitato gli alleva- 
tori a continuare la prote- 


sta e a non pagare le mul- 
te: in una. conferenza 
stampa a Milano, i rap- 
presentanti del «Governo 
della Padania» hanno ga- 
rantito che appoggeran- 
no gli agricoltori con la 
«Guardia nazionale». 

«Noi respingiamo que- 
sto decreto — ha dichiara- 
to il portavoce del Gover- 
no padano, Roberto Ma- 
roni—e invitiamo gli alle- 
vatori a continuare i pre- 
sidi e a non pagare le 
multe. Le misure prese 
sono assolutamente in- 
sufficienti anzi dannose 
per l'economia. padana. 
Gli allevatori sono stati 
imbrogliati». 

La giornata era comin- 
ciata con l'appello ai ma- 
nifestanti del presidente 
del Consiglio ‘Romano 
Prodi: «Invito gli alleva- 
tori ad accogliere positi* 
vamente le decisioni del 


Secondo la Lega 
il decreto Prodi 
è «un imbroglio» 


edè «dannoso» 


Governo e a sospendere 
la manifestazione. Dob- 
biamo chiudere questo 
lungo capitolo della vi- 
cenda delle quote latte». 
Ma subito dopo la diffu- 
sione delle prime notizie 
sul decreto del Governo, 
si sono avuti momenti di 
tensione a Verona e nei 
pressi dell'aeroporto tori- 
nese di Caselle. 

Sulla statale Postumia, 
che collega Mantova a 


Verona, i carabinieri so- 
no intervenuti per libera- 
re la strada da un gruppo 
di agricoltori che voleva- 
no effettuare l'ennesimo 
blocco stradale. Sono 
scoppiati dei tafferugli 
fra manifestanti e milita- 
ri che tentavano di spo- 
stare i produttori di lat- 
te. A sostegno degli alle- 
vatori anche un parla- 
mentare della Lega nord, 
Stefano ‘Signorini: «Se 
uno Stato, di fronte alla 
protesta legittima e civi- 
le dei cittadini, ricorre al- 
la forza significa che è 
proprio alla frutta». 
Anche in Piemonte gli 
agricoltori, dopo la diffu- 
sione delle notizie, han- 
no deciso la linea dura: 
nel pomeriggio in trecen- 
to, con mogli e figli, han- 
no bloccato la statale per 
Ciriè, vicino all'aeropor- 
to di Caselle. Ma la prote- 


sta è stata bloccata 
dall'intervento della poli- 
zia: nel parapiglia scop- 
piato fra agenti e alleva- 
tori, sono rimasti feriti 
in modo lieve una donna 
e un poliziotto. 

La situazione è tornata 
alla normalità dopo che 
una delegazione di alleva- 
tori è stata ricevuta dal 

refetto di Torino: i co- 

as del latte piemontesi 
hanno smobilitato dopo 
aver ricevuto la promes- 
sa che un loro rappresen- 
tante farà parte della 
commissione d'inchiesta 
istituita dal Governo. 

A Venezia è continuato 
ieri il presidio vicino l'ae- 
roporto «Marco Polo», 
senza bloccare però le 
strade di accesso allo sca- 
lo sorvegliato da polizia 
e carabinieri: dopo le di- 
chiarazioni di Prodi, gli 
allevatori si sono riuniti 
in assemblea. 


ARRESTATI A NAPOLI 19 AGENTI AL SERVIZIO DELLA MALAVITA 


a «volante» della Camorra 


Scoppia intanto la polemica sulle indagini riguardanti i vigili razzisti a Milano 


NAPOLI — Diciannove divise infedeli, di- 
ciannove poliziotti al soldo della camorra 
vesuviana che erano pronti — dietro veri e 
propri stipendi elargiti dalle cosche — a co- 
Pprire i boss, ad usare la legge per colpire le 
«famiglie» rivali di quelli che erano divenu- 
ti col tempo i loro stessi padroni. Insomma, 
secondo quanto Spe do i magistrati del- 
la di Napoli, diciannove 
servitori dell'antistato. Per tutti, ieri, sono 
scattate le manette. E potrebbe non essere 
finita qui, dal momento che nell'inchiesta 
— ma siamo ancora nel campo delle indi- 
screzioni — risulterebbero indagati anche al- 
cuni funzionari e dirigenti di polizia. 
Mentre un'informazione di garanzia sa- 
rebbe stata già inviata ad un brigadiere 
dell'Arma (corruzione l'ipotesi di reato) in 
servizio ad Ercolano. E sì, perchè il deno- 
minatore comune per le molte persone 
coinvolte nell'indagine è proprio l'aver pre- 
stato servizio nei comuni 
stiera che si protende alle pendici del vul- 


la procura antima: 


cano. 


Alcuni tra gli agenti, sovrintendenti ed 
ispettori ammanettati — tornando a quello 
che per ora è il pezzo forte della ricostru- 
zione (della Dda) di anni di collusioni — 
avrebbero lavorato anche, e successiva- 


falso. 


ella fascia co- 


mente al periodo incriminato, nella Questu- 
Ta partenopea. Le accuse formulate dai pm 
Narducci, Sanseverino e Policastro (Occhio- 
fino, il Gip che ha firmato) vanno dall'asso- 
ciazione camorristica alla corruzione, al 


In carcere, comunque, sono finite anche 
altre quattro persone (una quinta, il boss 
Raffaele Ascione è già detenuta da tempo). 
Tra loro un ex consigliere comunale napole- 
tano del Msi, l'ex avvocato Cesare Bruno. 

L'indagine ha preso spunto da una lunga 
serie di rivelazioni di 
triangolo Portici-Ercolano-Torre del Gre- 
co). Tra i collaboratori in questione, figura 
anche Leonardo Zirploli, padre del povero 
Ciro, sedicenne ucciso domenica sera nei 
pressi di casa sua in circostanze non anco- 
Ta chiarite del tutto. 

Le indagini sulla «polizia segreta» e sui 
vii razzisti di Milano finirà intanto pro- 
babilmente a Brescia. 

Nell'esposto presentato dal sindacato di 
base dei «ghisa» milanesi alla procura di 
Milano si parla infatti anche del pm Gio- 
vanna Ichino. Ed è proprio il coinvolgimen- 
to, sia pure nella fase delle indagini, di un 
magistrato che potrebbe portare l'inchiesta 
a Brescia. Alcuni dei vigili finiti nella bufe- 


entiti della zona (il 


Ichino. 


ra, inoltre, avevano partecipato alle indagi- 
ni sull'annonaria coordinate proprio dalla 


Alla procura di Brescia era arrivata an- 
che una denuncia da parte dell'avvocato 


Giorgio Bonamassa. Secondo il legale il pm 


milanese si sarebbe fatto consegnare da un 
indagato la somma di una tangente. Bona- 
massa sostiene che un tale comportamento 
sia penalmente rilevante perchè si tratta 
del sequestro del corpo del reato. 

«Si tratta di una manovra per gettare di- 
scredito in vista del processo che riprende- 
rà il prossimo 5 febbraio davanti al tribu- 
nale»: così il procuratore della Repubblica 
Francesco Saverio Borrelli ha commentato 
il contenuto dell'esposto, del sindacato dei 
vigili di Milano. Secondo Borrelli l'iniziati- 


va non modificherà la conduzione del di- 


nale. 


nesimo attacco 


INFANZIA /IL GOVERNO VARA UNA CARTA DIRETTA AI PIU’ PICCOLI 


Nuove tutele per i diritti dei minori 


Il ministro della Solidarietà sociale Livia Turco sottolinea l’ aspetto federalistico del provvedimento 


INFANZIA /IL PROVVEDIMENTO 


Uno stimolo agli affidi 
Via ai centri ricreativi 


ROMA — Una Carta dei 
diritti dei minori, una 
prima Costituzione diret- 
ta ai più piccoli e più 
svantaggiati, un assegno 
mensile ai bambini più 
poveri: con il ddl varato 
ieri dal governo, voluto 
fortemente dal ministro 
della Solidarietà sociale 
Livia Turco, l'Italia pro- 
muove e dà attuazione 
alla dichiarazione Onu 
per i diritti dell'infanzia 
(1989). 

La filosofia del proget- 
to recupera all'attenzio- 
ne dello Stato una com- 
parsa delle trasformazio- 
ni sociali degli ultimi de- 
cenni: il bambino. Emar- 
ginato dalla spesa socia- 
le, considerato a lungo 
affare privato dei genito- 
ri, vittima di città dai rit- 
mi vorticosi, in preda al- 
le esigenze dei più gran- 
di, incapaci di guardare 
anche con gli occhi delle 
esigenze dei più piccoli, 
il protagonista del ddl è 
un soggetto nuovo: un 
bambino che diventa ri- 
sorsa non più dimentica- 
ta, obiettivo di una soli- 
darietà che deve farsi ca- 
rico di tutelare i meno 
ricchi e aiutare i più sfor- 
tunati. 

Federalismo solidale: 
una quota di autonomia, 
e di reddito, va sacrifica- 
ta ai vicini più poveri. 

L'attuazione del ddl 
viene demandata ad enti 
locali più responsabiliz- 
zati nella spesa e soprat- 
tutto chiamati a «scam- 
biarsi» le egigenze più 
pressanti. Sottolinea il 
ministro Turco: «il prov- 
vedimento dell'assegno 
mensile toccherà soprat- 
tutto i bambini del Sud, 
dove si concentra l'80% 


degli adolescenti a ri- 
chio povertà. Con la leg- 
ge si intende perseguire 
la pari opportunità fra 
bambini del Nord e del 
Sud». 

Parole di elogio per il 
provvedimento vengono 
dal presidene di Unicef- 
Italia: «merito del gover- 
no e del nostro paese — 
dice Arnoldo Farina — è 
quello di tradurre in 
principi operativi le esi- 
genze sociali e morali e i 
criteri di priorità traccia- 
ti dalla convenzione 
dell'Onu del 1989 per mi- 
gliorare efficacemente la 
condizione dei bambini 
e degli adolescenti). 

La psicologa Anna Oli- 
verio Ferraris, docente 
all'università di Roma, 
apprezza soprattutto la 
prossima realizzazione 
di asili nidi affidati in 


parte, e a turno, ai geni- 
tori: «in Francia questo 
esperimento si è rivelato 
ottimo -— dice la psicolo- 
ga — riuscendo a ricreare 
quella rete sociale intor- 
no ai bambini che, spe- 
cie nelle grandi città, 
non esiste più. Nei quar- 
tieri disgregati ad esem- 
pio l'iniziativa è servita 
anche a ricreare i vecchi 
rapporti di buon vicina- 
to e a far rinascere la so- 
lidarietà ». 
Soddisfazione, ma an- 
che uno sprone a fare an- 
cora di più, è rivolta al 
ministro Turco dal «mo- 
vimento di tutela dei mi- 
nori nella separazione): 
«dopo aver espresso il 
nostro apprezzamento — 
afferma il portavoce del 
movimento, Pio D'Emi- 
lia — vogliamo ricordarle 
il suo impegno nei con- 
fronti del provvedimen- 
to che introduce l'affida- 
mento congiunto dei fi- 
gli in caso di separazio- 
ne dei genitori, che giace 
ormai da tempo presso 
la commissione giustizia 
della camera. E' bello 
che ci si occupi dei bam- 
bini abbandonati, ma sa- 
rebbe giusto anche che 
chi i genitori ce l'ha non 
debba farne a meno per 
questioni legali». 
Insieme al plauso, il 
presidente di Telefono 
Azzurro, Ernesto Caffo, 
è l'unico ad avanzare 
qualche riserva: «il pia- 
no presenta anche moti- 
vi di perplessità che solo 
la sua concreta applica- 
zione potranno dirime- 
re: in particolare, alcune 
misure previste dal ddl 
potrebbero, se male in- 
terpretate, portare a una 
recrudescenza della cul- 
tura assistenzialistica». 


ROMA — Quasi mille 
miliardi, in tre anni, per 
ridisegnare una fetta 
rimaria di Stato socia- 
e, quella dedicata ai 
bambini. Il ddl varato ie- 
ri dal governo ha il com- 
pito ambizioso di aver 
definito per gli anni fu- 
turi un primo, profondo 
e nuovo rapporto fra 
pubblico e infanzia: un 
Tapporto incentrato sul 
coraggio di sperimenta- 
re nuove forme di aiuti 
e assistenza, su una soli- 
darietà volta al riequili- 
brio delle diversità eco- 
nomiche, sulla responsa- 
bilizzazione infine dei 
singoli enti locali: chi 
fra loro sarà più bravo, 
fra progetti e capacità 
di spesa, avrà anche i 
bambini poveri più feli- 
ci. Ecco i punti salienti 
dei 12 articoli del ddl ap- 
pena varato. 
ASSEGNO MENSILE. 
È previsto in forma vita- 
lizia, sino al compimen- 
to dei 18 anni, a favore 
dell'infanzia e dell'ado- 
lescenza più povera 
(«per famiglie in stato di 
bisogno con minori a ca- 
rico»). Potrà essere con- 
ferito a un milione e 
700 mila giovanissimi, 
di cui l'80% si trova al 
Sud. Servirà ad evitare 


Assegni mensili 
afavore 
dei ragazzi 


più poveri 


gli istituti: oggi vi vivo- 
no circa 40 mila bambi- 


ni. 

SERVIZI NUOVI. Ver- 
rà incentivato l'affido 
familiare, sia diurno 
che residenziale; saran- 
no istituite case-fami- 
glia. o 

I nido accoglieranno 
anche i genitori, che 
non si limiteranno ad ac- 
compagnare, ma potran- 
no anche accudire, se 
vorranno, i propri figli. 
Madri sole con figli a ca- 
rico potranno trovare 
aiuto in peo case, 0 
famiglie, di accoglienza. 

CENTRI GIOCO. Nuo- 
vi centri educativi e ri- 
creativi accoglieranno, 
per un massimo di 5 ore 
al giorno, bambini dai 
18 mesi ai tre anni. Ba- 
by sitter «pubbliche» si 
prenderanno cura dei 


bambini. L'apertura di 
altri centri pubblici è 
prevista invece in esta- 
te, quando le scuole so- 
no chiuse. 

DENARO, Verranno 
stanziati 900 miliardi in 
tre anni. Il 70% dei fon- 
di andrà alle regioni, il 
resto a 14 città: Vene- 
zia, Milano, Torino, Ge- 
nova, Bologna, Firenza, 
Roma, Napoli, Brindisi, 
Bari, Reggio Calabria, 
Catania, Palermo, Ca- 
gliari. Parte dei finanzia- 
menti sarà richiesta alla 
comunità europea. Pres- 
so la Presidenza del Con- 
siglio un Fondo naziona- 
le per l'infanzia e l'ado- 
lescenza gestirà risorse 

rogetti. Sugli enti lo- 
cali, che dovranno sotto- 
scrivere una dettagliata 
Telazione periodica, un 
rigido controllo vaglierà 
modalità di attuazione 
della legge e potrà revo- 
care i fondi. 

CONFERENZA _NA- 
ZIONALE PER L'IN- 
FANZIA. Verrà convoca- 
ta periodicamente, servi- 
rà a fare il punto sulle 
politiche perì minori at- 
tuate e riformabili. Il 
ddl istituisce anche un 
«servizio di consulenza 
e informazione», dotato 
di una banca dati di set- 
tore. 


battimento a carico dei vigili accusati di 
avere ricevuto tangenti e che saranno giu- 
dicati dall'ottava sezione del tribunale pe- 


Formentini non ha voluto commentare il 
nuovo scandalo che si è abbattuto sui vigili 
urbani di Milano. Il sindaco leghista si è li- 
Imitato a sottolineare che si tratta di «un en- 


olitico» alla sua giunta al- 


la vigilia delle elezione amministrative. 


TRREGOLARITA” IN TRASLOCHI E RIMBORSI 


Venerdì 31 gennaio 1997 


SÉ _INBREVE BG 
L'imprenditore 
simulò il sequestro 
per spillare soldi 


BRESCIA — L'imprenditore Marco Camozzi, 26 
anni, di Lumezzane (Brescia), sequestrato nella 
serata del 30 gennaio del 1996 e liberato meno di 
24 ore dopo, è stato iscritto nel registro degli in- 
dagati della procura di Brescia con l'ipotesi di si- 
mulazione di reato e concorso in tentata estorsio- 
ne ai danni della propria famiglia. A parlare di 
‘un rapimento concordato sarebbero stati alcuni 
dei componenti della banda accusata del seque- 
stro. Di fronte a contrastanti versioni, il pm 
Francesco Piantoni, ha iscritto Camozzi nel regi- 
stro degli indagati, chiedendo la proroga delle in- 
dagini. 


Presunto buco di 245 miliardi 
nel gruppo venduto da Varasi 


MILANO — Una serie di perquisizioni e sequestri 
di documenti nelle sedi del Gruppo Santavaleria, e 
della società di revisione Arthur Andersen è stata 
compiuto stamani dalla Guardia di Finanza, in una 
inchiesta su un presunto falso in bilancio, L'inchie- 
sta sarebbe relativa a un buco di bilancio di 245 mi- 
liardi, segnalato dai nuovi amministratori suben- 
trati dopo che il controllo del gruppo era passato 
dalla famiglia Varasi alle banche creditrici. 


Cannes, per la carta di credito 
transessuale italiano omicida 


CANNES — Un transessuale italiano e il suo ami- 
co sono finiti in carcere per omicidio. Giuseppe 
Taormina, 31 anni, transessuale, e il suo amico, 
hanno ammesso di aver ucciso un commerciante. 
Avevano trovato per strada, a Cannes, alcune car- 
te di credito smarrite dalla vittima. Lo hanno atti- 
rato in casa di Taormina col pretesto di restituir- 
gliele. Gli hanno chiesto, in cambio, il codice di 
una delle carte, colpendolo dopo i primi rifiuti. 


Due corpi impigliati nelle reti 
Gettati inmare un mese fa 


LICATA — I corpi di due cadaveri in avanzato sta- 
to di decomposizione sono rimasti impigliati nelle 
reti di due motopescherecci in battuta di pesca al 
largo di Lampedusa. Secondo i primi accertamenti 
medico-legali dall' ufficiale sanitario dell' isola, la 
morte risale a oltre un mese fa. I corpi potrebbero 
essere di due extracomunitari che, secondo le pri- 
me dichiarazioni rese da altri clandestini, poi però 
smentite, morti per il freddo, furono gettati in ma- 
re durante una traversata la notte di Capodanno. 


Se l'autoradio viene rubata 
basta non pagare più il canone 


ROMA — Chi ha eliminato l'autoradio dalla pro- 
pria macchina o ne ha subito il furto non deve in- 
viare una disdetta scritta per sospendere il paga- 
mento del canone. Lo rende noto l'Unione nazio- 
nale consumatori, sulla base dei chiarimenti for- 
niti dal ministero delle Finanze. In questi casi — 
dice l'Unione consumatori — non è dovuto alcun 
pagamento pregresso perchè la legge che discipli- 
na la materia stabilisce il pagamento solo per «gli 
apparecchi installati stabilmente» sui veicoli. 


A giudizio per truffa 
centinaia di marinai 


CATANIA — La Procura 
della Repubblica di Gata- 
nia ha chiesto al Giudice 
per l'udienza prelimina- 
re Nunzio Sarpietro il rin- 
vio a giudizio di 479 mili- 
tari della marina nell'am- 
bito di un'inchiesta su ir- 
regolarità nei traslochi e 
nei rimborsi spesa duran- 
te trasferimenti da una 
sede all' altra. 

Il procuratore Mario 
Busacca e il sostituto Gio- 
vanni Gariolo hanno ipo- 
tizzato i reati di falso ide- 
ologico e truffa militare. 

Gli indagati sono uffi- 
ciali, sottufficili e mari- 
nai che sono stati in ser- 
vizio in basi di Sicilia, Pu- 
glia, Liguria e Veneto, e 
In diverse navi militari. 

L'inchiesta fu avviata 
nel 1994 su un rapporto 
della Guardia di finanza 
che accusava gli indagati 
di avere percepito rim- 
borsi «gonfiati», oscillan- 
titraicinque e i sette mi- 
lioni di lire ciascuno, per 
traslochi di mobili e mas- 
serizie per motivi di ser- 
vizio. La Procura ha chie- 
sto anche il rinvio a giu- 
dizio di altre sette perso- 
ne per associazione per 
delinquere finalizzata al- 
la truffa militare e al fal- 
so ennio perchè so- 
spettate di essere tra gli 
organizzatori della pre- 
sunta truffa. Sono due 
spedizionieri di Gatania 
(Giovanni Di Prima 
dell'omonima ditta di tra- 
sporti e Antonio Carmelo 
Gagliano della «Sit» e del- 
la «Sitet»), il «pesatore» 
del porto di Catania (Sal- 
vatore Aiola), e quattro 
sottufficiali della marina 
militare (Franco Paglino 
e Claudio Amato in servi- 
zio a Catania, Alfio Gan- 
gemi a La.Spezia, e Giu- 
seppe Argentino, contabi- 
le di bordo dell'«Auda- 
ce»). 


DAI GIUDICI 
Sequestrati 
ibeni 
diPacini 
ePrandini 


PRESIDENZE 
Consiglio 
d'Europa, 
sconfitta 
dell’Italia 


ROMA — La Corte dei 
Conti ha sequestrato i 
beni del finanziere 
Francesco Pacini Bat- 
taglia, nell’ ambito 
della vicenda relativa 
alle tangenti pagate 
er l'Enimont. La con- 
‘erma è venuta dal 
procuratore regionale 
del Lazio della stessa 
Gorte, Paolo Maddale- 
na, Il sequestro com- 
plessivo — già convali- 
dato — per tutti i prota- 
gonisti di questa vi- 
cenda che secondo la 
Corte sarebbero re- 
sponsabili di danno 
erariale ammonta a 
300 miliardi. Oltre ai 
beni di Pacini — ha ag- 
giunto Maddalena — 
sono stati sequestrati 
fra gli altri quelli de- 
gli ex ministri Paolo 
Cirino Pomicino. e 
Franco Piga, quest'ul- 
timo deceduto qual- 
che anno fa. 

La Corte ha dispo- 
sto nei giorni scorsi 
anche il sequestro di 
alcuni beni dell'ex mi- 
nistro dei Lavori Pub- 
blici, Giovanni Prandi- 
ni, per un importo di 
circa 30 miliardi di li- 
re. La magistratura 
contabile ha in corso 
un'inchiesta ‘sugli ap- 
palti dell'Anas. 


STRASBURGO — Nes- 
sun italiano figura 
fra i 13 nuovi presi- 
denti di Commissione 
dell'assemblea parla- 
mentare del Consi- 
glio d'Europa. eletti 
questa settimana a 
Strasburgo: lo ha con- 
fermato un portavoce 
dell'istituzione  pa- 
neuropea. 

L'Italia, con Rus- 
sia, Francia, Germa- 
nia e Regno Unito 
uno dei cinque gran- 
di del Consiglio d'Eu- 
ropa, ha ottenuto so- 
lo una delle 39 vice- 
presidenze di com- 
missione dell'assem- 
blea, quella della pi- 
diesssina Vera Squar- 
cialupi alla commis- 
sione per le relazioni 
con il pubblico ed i 
parlamenti nazionali. 

Il Regno Unito ha 
conquistato invece 
due presidenze e due 


‘vicepresidenze di 


commissione, la Fran- 
cia tre presidenze e 
due vicepresidenze, 
la Germania cinque 
vicepresidenze oltre 
all' incarico di presi- 
dente dell'Assemblea 
per la democristiana 
Leni Fischer. 


Venerdì 31 gennaio 1997 


Interni / Cronache 


Il Piccolo 


UNA PROPOSTA PER COMBATTERE IL RISCHIO DI PRESCRIZIONE DEI REATI DI TANGENTOPOLI 


Borrelli: «Eliminare l'appello» 


Secondo il capo della procura di Milano «la giustizia va ripensata dalle fondamenta fino al tetto» 


ROMA — «La giustizia 
deve essere ripensata 
dalle fondamenta fino al 
tetto». A sostenerlo non 
è il solito politico in cer- 
ca di pubblicità sui gior- 
nali nè l'uomo della stra- 
da il.più delle volte co- 
stretto, sulla propria pel- 
le, a subire le conseguen- 
ze di antichi mali; no, è 
uno dei magistrati più 
noti del nostro Paese, 
quel Francesco Saverio 
Borrelli — procuratore di 
Milano e FIEndo coordi- 
natore delle più impor- 
tanti inchieste su Tan- 
gentopoli — che, ripren- 
dendo il discorso del col- 
lega Gherardo Colombo, 
ha voluto proporre una 
sua «cura» per snellire le 
procedure. In che modo? 
Ma sopprimendo il giudi- 
zio di secondo grado ov- 
verossia l'appello, alme- 
no in alcuni casi. 

L'idea, per la verità, 
non è nuova essendo sta- 
ta avanzata anni addie- 
tro (senza successo) 
dall'allora presidente del 
Consiglio, Giulio Andre- 
otti. Ma ora i tempi sono 
cambiati. Nel momento 


in cui anche l'organo dei 
gesuiti «Civiltà cattoli- 
ca» suggerisce riforme 
veloci (quali, a esempio, 
il passaggio immediato 
alla fase dia timeniale), 
l'iniziativa del procurato- 
re Borrelli risulta qualco- 
sa di più di un semplice 
pour parler. E' l'allarme 
con l'«Ay maiuscola per 
la possibile prescrizione 
di molti reati legati per 
l'appunto a Tangentopo- 
li. Non a caso, per Borrel- 
li, si corre il rischio della 

rescrizione proprio per 
1 tempi lunghi della giu- 
stizia. Ecco allora il rime- 
dio, attraverso una acce- 
lerazione del sistema che 
preveda un ampliamento 


«Gli interventi 
da attuare 
devono essere 
radicali» 


del patteggiamento e 
l'abolizione del grado di 
appello così come avvie- 
ne nella maggior parte 
dei Paesi che adottano il 
rito accusatorio. Come 
sia, ha dichiarato il pro- 
curatore di Milano, «gli 
interventi possibili per. 
migliorare il funziona- 
mento della giustizia so- 
no tanti, ma devono esse- 
re radicali». 

In fondo, per riprende- 
re il pensiero dei gesuiti, 
il problema non è tanto 

ello di limitare i poteri 

lel Pm o tanto meno di 
intaccarne l'indipenden- 
za o di modificare il prin- 
cipio dell'obbligatorietà 
dell'azione penale, quan- 


to quello di prendere la 
giustizia per mano e di 
portarla al passo con i 
tempi, Entrando nel me- 
rito della lettera che il 
ubblico ministero Co- 
ombo avrebbe scritto al- 
la sesta sezione penale 
del Tribunale del capo- 
luogo lombardo per av- 
vertire del pericolo di 
prescrizione per un pro- 
cesso fissato nel gennaio 
del prossimo anno, Bor- 
relli ha dichiarato di non 
saperne nulla. «Per dispo- 
sizione ministeriale - ha 
spiegato - noi dobbiamo 
sempre scrivere sui fasci- 
coli, o comunque indica- 
re ai giudicanti la data in 
cui sì prevede la prescri- 
zione per il reato. Quindi 
l'iniziativa di Colombo 
non è anomala». 

Per la cronaca va ricor- 
dato che qualcosa del ge- 
here era stato fatto qual- 
che mese addietro dal 

rocuratore di Reggio Ca- 
fabria, Salvatore Boemi. 
Un caso che fece scalpo- 
re al punto che dovette 
interessarsene pure il 
Csm. Poi tutto finì nel 
nulla. 


Piero Ferrari 


PROCESSO TANGENTI ALLA FINANZA 
Berlusconi, tutto da capo 


MILANO — Ripartirà da zero il pro- 
cesso a Silvio Berlusconi e altri di 
genti Fininvest per le tangenti pagate 
a militari della Guardia di Finanza, 
che era cominciato un anno fa. Lo ha 


deciso il presidente del 


Milano, Filippo Lo Turco, che ha ac- 
colto la richiesta di astensione formu- 
lata dal presidente della settima se- 
zione penale, Carlo Crivelli. Tutti gli 


atti svolti nelle 27 udienza fin 
nute sono quindi nulli. Il dibattimen- 
to ricomincerà il 5 febbraio con le 
FRENO preliminari. Sullo scranno 
‘el presidente ci sarà la dottoressa 


Francesca Manca. 
Grivelli aveva deciso 


in segno di protesta contro le motiva- 
zioni con le quali la Corte d' Appello 
aveva respinto l'istanza di ricusazio- 


ne presentata nei suoi 


Silvio e Paolo Berlusconi. Nel nuovo 
collegio mancherà anche un altro 
membro, il dottor Paolo Caringella, 


trasferito al Tar. 


«Una decisione molto corretta»: così 
uno dei difensori di Silvio Berlusconi, 


Milano, Fili 


Tribunale di 


i te- 


di astenersi 


confronti da 


tire da zero i 
una decisione giusta - ha detto Amo- 
dio - perchè tiene conto del fatto che il 
collegio è cambiato per i due terzi e 
adi è normale che si ricominci da 
capo. E dal 5 febbraio riprenderemo 
partendo dalle questioni preliminari». 
Secondo quanto ha saputo Amodio, 
il collegio, presieduto dall 
Francesca Manca, sarà composto dai 
iudici Giovanna Verga e Stefano Cor- 
etta. Quest’ ultimo è l'unico «super- 
Stite» del collegio presieduto da Carlo 
Crivelli, davanti al quale il 17 gennaio 
del ‘96 era cominciato il processo. La 
settimana scorsa Crivelli si è astenu- 
to, mentre il giudice Paolo Caringella 
già dai primi di gennaio è passato al 
Tar. Resta quindi in sospeso la ricusa- 
zione del primo collegio, del quale fa- 
ceva parte parte Corbetta, per il pat- 
teggiamento concesso al coimputato 
Marco Rizzi, uscito dal processo nella 
primavera scorsa. 


l'avv. Ennio Amodio ha definito la de- 
cisione del presidente del Tribunale di 
pe Lo Turco, di far ripar- 


processo Berlusconi. «E' 


‘a dottoressa 


vincono 
200 milioni 


CASSAZIONE 
La quantità 
di droga 
non sempre 
è «spaccio» 


ROMA — Non può dipen- 
dere solo dalla quantità 
di droga detenuta l'indivi- 
duazione del reato di 
spaccio. La droga accu- 
mulata potrebbe infatti 
corrispondere a una 
«scorta» destinata all'uso 
personale. E' il principio 
espresso dalla IV sezione 
penale della Cassazione 
che ha confermato la de- 
cisione della Corte di SRI 
pello di Bologna di assol- 
vere due fratelli trovati 
con circa 20 grammi 

miscela di eroina, ritenen- 


do che la droga fosse de-. 


stinata a uso personale. — 

Alla Suprema Corte si è 
rivolto il Procuratore Ge- 
nerale presso la Corte di 
Appello, secondo il quale 
non poteva essere ritenu- 
to «non punibile» l'accu- 
mulo di droga e la code- 
tenzione da parte dei due 
fratelli. La Cassazione 
precisa invece che dl'ac- 
cumulo in sè non è rile- 
vante al fine di crimina- 
lizzare la detenzione di 
droga, se questa è desti 
nata a esclusivo uso per- 
sonale». 

Secondo la Suprema 


| Corte infatti «l'accumulo 


€ la detenzione di rilevan- 
ti quantità 
valere al fine di ritenere 
che la stessa sia, almeno 
in parte, destinata a ter- 
zi, il che è penalmente 
censurabile». Per quanto 
riguarda la codetenzione 
«la punibilità è esclusa - 
sì legge nella sentenza - 
se la droga è destinata 
all'uso personale dei code- 
tentori». Secondo la Cas- 
sazione la corte di merito 
ha dunque correttamente 
motivato la propria deci- 
sione, accertando che i 
due fratelli avevano ac- 
quistato e codetenevano 
una quantità di droga, 
«certo destinata all’ uso 
per più giorni», 


di droga può: 


Padre e marito esemplare è 
improvvisamente mancato 


all’affetto dei suoi cari 


Bruno Lorenzutti 


da Isola d’Istria 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LUCIANA, i fi- 
gli ROBERTO e FABRI- 
ZIO, la nuora FEDERICA 
e l’adoratanipote FRANCE- 
SCA, la suocera ANGELA, 
la sorella LIDIA, la cogna- 
ta VALERIA e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 1 febbraio alle ore 10 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 31 gennaio 1997 


I consuoceri GUIDO e AL- 
BA, il figlio DAVIDE con 
DANIELA partecipano 
all’immenso dolore della 
famiglia per la perdita del 
caro 


Bruno 


Trieste, 31 gennaio 1997 


Affettuosamente vicini alla 
famiglia "gli amici della 
campagnetta": OLI e ORE- 
STE, BRUNA e PINO, VA- 
LERIA e GIANNI, TERE- 
SA e VITTORIO, MARI- 
SA e SERGIO, FRAGOLI- 
NA e CLAUDIO, ATTI- 
LIO e LILIANA. 


Trieste, 31 gennaio 1997 


LA COMMISSIONE DEI TRE MAGISTRATI SULLA LOTTERIA ITALIA 


A Jesi i due miliardi 


Sempre nelle Marche quattro premi da 200 milioni a titolo di risarcimento 


ROMA —. Tornano a 
Jesii due miliardi del bi- 
glietto annullato della 
Lotteria Italia: è il pare- 


re della commissione di » 


magistrati istituita dal 
ministro delle Finanze, 
Visco. La commissione 


— ha anche stabilito che il 


premio originario da 
200 milioni, che aveva 
sostituito momentanea- 
mente quello da 2 miliar- 
di, tornerà a Milano, 
mentre. verranno asse- 
gnati 200 milioni a te- 
sta, a titolo di risarci- 
mento, ai possessori dei 
4 biglietti identificati 
dalle altrettante palline 
incastrate nella macchi- 
na per l'estrazione. Il pa- 
rere della commissione 
verrà ora trasmesso alla 
commissione giochi e ai 
Monopoli di Stato. 

I tre magistrati incari- 
——rfrcui 


La direzione e il personale 
della BANCA COMMER- 
CIALE Italiana di Trieste par- 
tecipano al dolore della fami- 
glia per la scomparsa dell'ex 
collega 


Bruno Lorenzutti 


Trieste, 31 gennaio 1997 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari i condomini di Stra- 
da per Longera 4 e 4/1. 


Trieste, 31 gennaio 1997 
fe i 


t 


Il 28 gennaio ci ha lasciato 


Giuseppe Ambrosi 
(Pepi Madonna) 


Lo annunciano con dolore i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno sa- 
bato alle ore 11.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 31 gennaio 1997 
e nen 


Medici e personale dell’ Uni- 
tà operativa di oncologia 
medica ricordano commossi 
la 


DOTTORESSA 
Adelma Giorgini 
e sono vicini al dolore dei 
familiari. 
‘Trieste, 31 gennaio 1997 


LUISA, NICOLO’ FERRO 
e famiglia, profondamente 
commossi, partecipano al 
grande dolore del marito 
professor GUIDO CURRI, 
del papà FURIO, fratello 
TULLIO GIORGINI. 


Monaco, 31 gennaio 1997 


Profondamente addolorati 
per la scomparsa di 


Adelma 


si associano al dolore del 
professor GUIDO CURRI: 
GABRIELE FURLAN e fa- 
miglia. 

Trieste, 31 gennaio 1997 
IONE 


cati da Visco di espri- 
mersi sulla regolarità 
dell'estrazione della Lot- 
teria del 6 gennaio, han- 
no stabilito che il bigliet- 
to I- 771131 «è e rimane 
vincente per 200 milioni 
di lire», come il biglietto 
U-527243 «rimane vin- 
cente per 2 miliardi di li- 
re»; nè - si legge nella re- 
lazione - la dichiarazio- 
ne del comitato giochi 
«vale a costituire in ca- 
po al possessore del bi- 
glietto I-771131 un mag- 
gior diritto». Per la com- 
missione d'inchiesta è 
da pagare anche il cen- 
tunesimo biglietto, il 
B-793684, sorteggiato in 
eccedenza rispetto al nu- 
mero di premi che l'am- 
ministrazione aveva pre- 
determinato, nonchè 
vanno riconosciuti, a ti- 
tolo di risarcimento, 200 


t 


E? mancato improvvisamen- 


te all’affetto dei suoi cari 


Luigi Ballarin 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA con i fi- 
gli FRANCO e RITA con il 
genero BRUNO, la nipote 
CLAUDIA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
1 febbraio 1997 alle ore 12 
nella Cappella di via Costa- 
lunga. Successivamente la 
salma verrà traslata al cimi- 


tero di Lussingrande. 


Trieste, 31 gennaio 1997 


Ti ricorderemo sempre: il 

fratello ARRIGO con ITA- 

LA, i nipoti BALLARIN e 
|-parenti tutti. 

Al caro 


zio Gigi 
- ALFIO, EMANUELA, 
VITTORIO 


Trieste, 31 gennaio 1997 


Partecipano commossi i cu- 
gini CORRADO, EVELI- 
NA, IMMACOLATA e fa- 
miliari. 

Trieste, 31 gennaio 1997 


Partecipano al dolore: SI- 
LIA, ANTONIO. 


Trieste, 31 gennaio 1997 


Partecipano le famiglie: 
CHERSICLA, SCODELLA- 
RO, PARISATO, VESTI 
DELLO, SCUDERI, DEL 
PRETE, VATTA, POCEC- 
CO, BENEDETTI, CORET- 
TI, BOLZAN. 


Trieste, 31 gennaio 1997 
e i 


L'ultima parola 
sulla vicenda 
Spetta però 
al comitato giochi 


milioni ciascuno ai bi- 
glietti U-527246, 
U-527247, U-527248, 
U-527249, Titolari dei bi- 
glietti sono quattro per- 
sone di Castelbellino, vi- 
cino a Jesi: sarebbero 
un pensionato costretto 
alla carrozzella, un cas- 
sintegrato, un’operaia e 
un meccanico. 

La causa del pastic- 
cio, secondo i magistra- 


Cer —__m_ÉÈ_É_—_._É_—. 


t 


Il giorno 29 gennaio1997 si 


è spenta 


Liliana Bressanutti 
in Bisaro 
Ne danno il triste annuncio 
il marito ROMEO, i nipoti, 
i parenti e gli amici. 
Il funerale avrà luogo lune- 
dì 3 febbraio 1997 alle ore 


10 in via Costalunga. 


Trieste, 31 gennaio 1997 


Vicina a ROMEO: fami- 
glia FAMEA. 


Trieste, 31 gennaio 1997 


Partecipano al dolore di 
ROMEO il fratello RINO, 
la cognata ANGELINA, e 
le nipoti BRUNETTA e 
FRANCESCA. 

Trieste, 31 gennaio 1997 
[(_0___—————_t1ÉÉÉnn 


Si stringono affettuosamen- 
te a SUSY per la perdita di 


Renzo Bellotto 


LIVIO, CARLA, TULLIO 
e SISI. 

Trieste, 31 gennaio 1997 
Carissime SUSANNA, VA- 
LENTINA è GIOVANNA, 
partecipiamo al vostro 
grande dolore ricordando il 
fraterno amico 


Renzo 


Con affetto: MARIO MAN- 
CA e collaboratori studio. 


Trieste, 31 gennaio 1997 
IN AI EZIO 


ti, è da individuarsi in 
un «difetto di vigilan- 
za», favorito a sua volta 
dal fatto che alle opera- 
zioni di sorteggio «so- 
vrintende un pletorico 
comitato anzichè un fun- 
zionario responsabile». 
Ma l'estrazione è comun- 
que una «idoneità a indi- 
viduare il biglietto vin- 
_ cente». «Benchè il sorteg- 
gio sia stato irregolare - 
rilevano infatti i magi- 
strati - è sorto il diritto 
al premio in capo al pos- 
sessore del biglietto 
U-527243, estratto, e cor- 
rispondentemente è sor- 
ta in capo all'ammini- 
strazione statale l'obbli- 
gazione a pagarlo». 

Ma la vicenda potreb- 
be riservare ancora altre 
sorprese. Il premio infat- 
ti non è ancora stato 
riassegnato. L'attribuzio- 


T 


Il giorno 26 gennaio è venu- 
ta a mancare la mia meravi- 
gliosa mamma 


Marcella Pacor 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia SONIA, i nipoti 
MAURO e SERENA con il 
fidanzato MARINO. 

Un ringraziamento a LUI- 
SA, PINO e al dottor ZE- 
RIAL, che in vario modo 
ci sono stati vicini. 

I funerali avranno luogo 
nella chiesa di San Giovan- 
ni Decollato sabato 1 feb- 
braio alle ore 9. 


Trieste, 31 gennaio 1997 


Si associa al dolore la fami- 
glia ROTA. 


Trieste, 31 gennaio 1997 


T 


Il 28 corrente si è spento 


Marcello Leghissa 


Lo annunciano la figlia 
MARINELLA, il genero 
GIANNI, i nipoti DARIO e 
LUCIO e i parenti tutti. 

Il funerale seguirà lunedì 3 
febbraio alle 11 da via Co- 
stalunga. 


Trieste, 31 gennaio 1997 


Gli amici e colleghi dello 
Studio Traverso & Associa- 
ti si stringono con affetto 
alla cara EMANUELA e al- 
la sua famiglia partecipan- 
do al loro immenso dolore 
per la scomparsa della si- 
gnora 


Luisa Norbedo 
Ferro 
della quale ricordano l’uma- 
nità e la dolcezza. 


Milano, 31 gennaio 1997 
fe °—r—l 


ne dei premi spetta solo 
al comitato giochi. Non 
ancora concluse, inol- 
tre, sono le vicende giu- 
diziarie attivate dat ri- 
corsi del Codacons che 
teri, dopo il parere dei 
tre magistrati, ha invita- 
to i cittadini a conserva- 
re i biglietti e il fisco a 
«indennizzarli» inven- 
tando un nuovo premio 
miliardario. 
Ecco dunque i sei bi- 
Olio oggetto della re- 
azione dei magistrati e 
Lumporo della vincita, 
qualora comitato giochi 
e Monopoli di Stato, 
facciano propria la de- 
cisione. 


Biglietto Premio 

. U-527243 2 MILIARDI 
I-771131 200 MILIONI 
U-527246 200 MILIONI 
U-527247 200 MILIONI 
U-527248 200 MILIONI 
U-527249 200 MILIONI 
B-793684 200 MILIONI 


cha 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Antonia Punis 
ved. Tamburin 
"Nina" 


Ne danno il triste annuncio 
la nuora RENATA, i nipoti 
GIANNI, ADRIANO, AN- 
NA con il marito CRISTIA- 
NO e la sua adorata BEA- 
TRICE. 

Dall’Australia il figlio PI- 
NO con MARIUCCIA e fa- 
miglia. 

I funerali seguiranno saba- 
to 1 alle ore 12.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 31 gennaio 1997 


t 


Si è spenta serenamente 


Rita Giraldi 
Ved. Zampi 


Lo annuncia il fratello LU- 
CIO con SILVA assieme ai 


suoi amati nipoti. 


I funerali avranno luogo do- 
mani sabato alle ore 9.20 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 

Trieste, 31 gennaio 1997 
—_—_—_—_—_—_——_—_ 


L'Associazione Pro Senec- 
tute partecipa al lutto del 
Presidente per la scompar- 
sa del padre 


Rolando Burgnich 


Villesse, 31 gennaio 1997 
[_—————_—_—_—Ér= 


I ANNIVERSARIO 
Luciano Bearzi 


I suoi cari lo ricordano con 
tanto amore e rimpianto, 
Trieste, 31 gennaio 1997 
i _ mt 


VENEZIA, CARNEVALE AL VIA 


La Laguna 


VENEZIA — Laguna in 
maschera. Parte oggi il 
carnevale di Venezia. Se- 
condo una recente ricer- 
ca, è la manifestazione 
italiana più conosciuta 
nel mondo e l’anno scor- 
so ha fatto registrare qua- 
si un milione di presen- 
ze: la metà erano stranie- 


e. 

Il carnevale veneziano 
- andrà avanti fino a 
martedì 11 febbraio - 
prenderà il via ufficial- 
mente oggi con le manife- 
stazioni degli spettacoli 
in Campo Santa Marghe- 
rita, Campo San Pelo e 
Campo Santo Stefano. Do- 
menica in ‘piazza San 
Marco è previsto il tradi- 
zionale «volo della Co- 
lombina», che, come sem- 
pre richiama migliaia di 
turisti. 

Tra le proposte musica- 
li e teatrali, tutte di 
prim'ordine, ci sono da 
segnalare, per domani, 
tre appuntamenti: al Pa- 
lafenice canterà Paolo 
Conte, al teatrino della 
Murata di Mestre la com- 
pagnia della Murata da- 
rà vita a «Il borghese im- 
maginario» di Moliere, 
mentre all'ateneo veneto, 
l'orchestra barocca «Acca- 
demia di San Rocco» suo- 
nerà «Le quattro stagio- 
ni» di Vivaldi. Previsti an- 
che i concerti di Lucio 
Dalla e Francesco De Gre- 
gori, 

Naturalmente, come 
ogni anno il carnevale di 
Venezia è anche e soprat- 
tutto appuntamento mon- 
dano. Così è già iniziata 
la corsa ad accaparrarsi 
un invito per partecipare 
alle esclusive feste nei pa- 
lazzi sul Canal ‘Grande 
dove saranno presenti. 
top model e vip italiani e 
stranieri. Qualche nome; 
Monica Bellucci, Alba Pa- 
rietti, Valeria Marini, 
Eva Erzegova. La festa 
più attesa è organizzata 
dalla Pirelli per oggi e do- 
mani a Palazzo Grassi in 
occasione dell'inaugura- 
zione della mostra sulla 
collezione dei famosissi- 
mi calendari. 

Molto interessante, in- 
fine, il sistema di monito- 
raggio che verrà adottato 
per controllare il flusso 
di visitatori a Venezia 
nei giorni del Carnevale. 
La Telecom, infatti, utiliz- 
zando una cablatura a fi- 
bre ottiche in tutto il cen- 
tro storico e grazie a dodi- 
ci telecamere posizionate 
nei punti strategici, con- 
sentirà di osservare in 
tempo reale i movimenti 
dei turisti. 


aL 


Dio Padre ha riunito alla 
sua MARCELLA l’anima 
buona di 


Giuseppe Zanetti 


Addolorati e pieni di grati- 
tudine annunciano la figlia 
LUCIANA e il marito MA- 
RIO, i nipoti FEDERICA 
con WALTER e la piccola 
ANNA, ALBERTO e AN- 
TONELLA, i parenti e ami- 
ci. 

1 funerali seguiranno saba- 
to 1 febbraio alle ore 8.40 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 31 gennaio 1997 


Si è spento 
Marcello Bertocchi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie NINA, la figlia 
FRANCA, genero FRAN- 
CO, nipote MAURO, sorel- 
le BIANCA, GERMANIA, 
fratello EUGENIO, parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to alle 9 da Costalunga per 
il cimitero di Muggia. 
Muggia, 31 gennaio 1997 


V ANNIVERSARIO 
AVVOCATO 


Enrico Abeatici 


Nel ricordo con amore e 
Timpianto. 


ROSETTA, GABRIO, 
FIORENZA 


Trieste, 31 gennaio 1997 
risi 
V ANNIVERSARIO 
31.1.1992 31.1.1997 


Le figlie NERINA e MA- 
RIA, nipoti e generi ricor- 
dano con immutato affetto 


Candido Masau 


Gradisca d’Isonzo, 
31 gennaio 1997 


in maschera 


IL CIPE 

Da marzo 
treni 

più cari 
del 2,5% 


ROMA — Aumenterà 
del 2,5 per cento il 
prezzo dei biglietti fer- 
Toviari, in linea con il 
tasso medio di infla- 
zione programmato 
er il 1997. E' quanto 
a deliberato ieri il Ci- 
pe, Comitato per la 
programmazione eco- 
nomica: il rincaro 
scatterà da marzo e 
sul paniere del costo 
della vita l'impatto sa- 
rà dello 0,011. Le Fer- 
rovie dello Stato, in 
realtà, avevano chie- 
sto un rincaro del 3,5 
per cento; il Cipe ha 
poi accolto la richie- 
sta congiunta del mi- 
nistro dei Trasporti, 
Claudio Burlando, e 
del ministro del Teso- 
ro, Carlo Azeglio 
Ciampi, che avevano 
espresso l'esigenza di 
ricondurlo all'interno 
dell'inflazione pro- 
grammata. 

Gli aumenti previ- 
sti dal Cipe non ri- 
guarderanno i supple- 
menti, che non compe- 
tono al comitato: in ri- 
ferimento a questi, lo 
stesso ministro Bur- 
lando ha richiesto alle 
Ferrovie di non supe- 
Tare l'1,5 per cento. 
In tal caso il peso dei 
prezzi dei biglietti sul 
paniere crescerà 
0,017 punti percen- 
tuali. 

«Non possiamo ac- 
cettare, nel metodo e 
nel merito, la decisio- 
ne del Cipe». Così si 
sono espressi i sinda- 
cati Cgil, Cisl e Uil, 
L'intenzione dei sinda- 
cati di ricondurre sot- 
to controllo ammini- 
strativo anche i sup- 
plementi ferroviari è 
stata rifiutata. Inol- 
tre, affermano, «ci so- 
no impegni non rispet- 
tati», come quello, 
preso da Burlando, 
«di valutare la mano- 
vra tariffaria attravre- 
so incontri con le con- 
federazioni, mai con- 
vocati. 

Marco Santillo 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Maria Coslovich 
ved. Sincovich 


Ne danno il triste annuncio 
i figli SILVIA con ELIO, 
GIOVANNI con ORIEL- 
LA, i nipoti MASSIMILIA- 
NO con SABRINA, DAVI- 
DE, MICHELE, VALENTI- 
NA, il fratello CIANO con 
ONDINA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to lvalle 11.40 da via Costa- 
lunga. 


Trieste, 31 gennaio 1997 


SR 


Improvvisamente è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Adelina Saule 
(Ada) 


Ne danno il triste annuncio 
i parenti e i condomini di 
via Foscolo 38. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 1 febbraio alle ore 13.20 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 31 gennaio 1997 


IX ANNIVERSARIO 
31.1.1997 


Maria Ursich 
in Carmasi 


Ti ricordiamo sempre. 
Cognata RINA 
Trieste, 31 gennaio 1997 


Alia 
SPE 
VZAZIEZANI 


Accettazione 


Tel. 040/366766 
LUNEDI" - VENERDI" 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 
SABATO 8.30 - 12.30 


| 
i 
| 
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Il Piccolo 


Esteri 


Venerdì 31 gennaio 1997 


IL PARTITO SOCIALISTA DENUNCIA LA REPRESSIONE E CHIEDE LE DIMISSIONI DEL GOVERNO 


Albania, arresti in massa 


In Parlamento si discute una legge per rimborsare i truffati, si dice 11 90% della popolazione 


TIRANA — La tensione 
resta alta in tutta l'Alba- 
nia dopo le violente pro- 
teste dei giorni scorsi 
per lo scandalo delle fi- 
nanziarie il cui fallimen- 
to, secondo alcune sti- 
me, sta gettando sul la- 
strico il 90% della popo- 
lazione, 

Più di 500 militanti 
socialisti (ex comunisti) 
sono stati arrestati ieri 
in numerose città 
dell'Albania, ha annuni- 
cato ieri mattina l'orga- 
no del Ps ‘Zeri i Popul- 
lit'. Il Ps, che aveva an- 
nunciato mercoledì l'ar- 
resto di quattro dei suoi 
dirigenti a Valona (Sud), 
Berati (Sud), Peshkopi 
(Nord) e Fier (Sud), par- 
la di arresti anche a 
Lunshja (Ovest), Coriza 
(Sud) e a Tirana. 

Il ministero dell'inter- 
no ha per parte sua an- 
nunciato che «un nume- 
ro considerevole» di per- 
sone sono state arresta- 
te per le loro responsabi- 
lità nelle violenze dei 
giorni scorsi, ma ha 


smentito che l'ondata di 
arresti compiuta dopo i 
disordini dei giorni scor- 
si abbia portato in carce- 
Te 700 persone come af- 
fermato invece da alcu- 
ni organi di stampa al- 
banesi. I fermi compiuti 
a Tirana, Berat, Lu- 
shnje, Fier, Valona, Kor- 
ce e Diber ammontereb- 
bero secondo un comu- 
nicato del ministero a 
«247 persone, molte del- 
le quali sentite solo co- 
me testimoni». 

La polizia è presente 
in massa - mentre appa- 
rentemente sono stati ri- 
tirati i manipoli di solda- 
ti che presidiavano i 
principali edifici pubbli- 
ci - nei punti più impor- 
tanti della capitale im- 
pedendo alla gente di ra- 
dunarsi, persino di par- 
lare in capannelli. Di 
fronte allo stadio ex Dy- 
namo si sono avuti mo- 
menti di tensione quan- 
do alcune decine di per- 
sone e numerosi giorna- 
listi stranieri sono stati 
allontanati da agenti 


particolarmente nervo- 
si, nel timore che una 
vaga e ufficiosa convo- 
cazione di manifestazio- ta. 
ne da parte del Partito 
democratico della de- 
stra (Pdd) e dell'associa- 


Ratificato inParlamento 
l'accordo ceco-tedesco 


BERLINO — A larga INSERIOENZA: il parlamento 
di Bonn ha approvato la dichiarazione di ricon- 
ciliazione ceco-tedesca che pone fine alla de- 
cennale «questione dei Sudeti». 

Con 578 voti a favore, 20 contrari e 23 aste- 
nuti, il Bundestag ha ratificato prima del par- 
lamento della Repubblica Ceca l'accordo firma- 
to a Praga la settimana scorsa dal cancelliere 
Helmut Kohl e dal primo ministro ceco Vaclav 
Klaus. La dichiarazione aiuterà «ad uscire dal 
circolo vizioso degli addebiti e delle accuse re- 
ciproche», ha detto il cancelliere Helmut Kohl. 
Nella dichiarazione, la Germania «deplora il 
dolore e l'ingiustizia» causate dai nazisti du- 
rante l'occupazione della Cecoslovacchia fra il 
1938 e il 1945, mentre per parte sua la repub- 
blica Ceca «deplora l'espulsione» dei 2 milioni 
di tedeschi dei Sudeti perpetrata dall'allora 
Cecoslovaccia dopo la fine della Guerra. 


zione degli ex prigionie- 
ri politici si trasformas- 
se in protesta organizza- 


Ieri nella città meri- 
dionale di Argirocastro 
il Partito socialista (Ps, 


MILOSEVIC CONTESTATO DURAMENTE DAI SUOI CONNAZIONALI DEL KOSOVO 


Pristina: anche i serbi contro Slobo. 


ex comunista) locale ha 
convocato una dimostra- 
zione, accusando il go- 
verno di connivenza 
con le finanziarie «truf- 
faldine» e chiedendo an- 
cora una volta le dimis- 
sioni del governo. Da- 
vanti alle sedi di alcune 
holding che utilizzava- 
no il sistema della ‘pira- 
mide' e che sono fallite, 
sostano decine di perso- 
ne che sperano ancora 
di avere notizie del loro 
danaro, spesso i rispar- 
mi di tutta una vita. 

Gente disperata an- 
che ieri «presidiava» lo 
slargo davanti alla sede 
di ‘Sudja', fallita misera- 
mente dopo quattro an- 
ni di spericolata attività 
speculativa. Grida con- 
tro il governo e accuse 
di «favorire» altre hol- 
ding ignorando il. loro 
dramma. 

Mentre negli uffici di 


'* 'Vefa', la maggiore fi- 


nanziaria ancora in atti- 
vità, contro ogni previ- 
sione si continuano a pa- 
gare gli interessi matu- 


rati dalle centinaia di 
persone che ogni giorno 
vi si recano, la sede di 
'Kanberi' - anch'essa ap- 
parentemente ancora in 
piedi - è chiusa da due 
giorni. Fonti della stes- 
sa ‘Kanberi’ hanno det- 
to che le ragioni di tale 
chiusura sono da attri- 
buire al lavoro della 
commissione parlamen- 
tare incaricata di con- 
trollare attività e bilan- 
ci della società. 

Il primo ministro 
Aleksander Meksi, in un 
evidente tentativo di 
tranquillizzare il Paese, 
ha detto ieri che un pro- 
getto di legge in discus- 
sione da ieri in Parla- 
mento prevede tra l'al- 


: tro la possibilità di con- 


fiscare e vendere i beni 
di proprietà delle finan- 
ziarie e dei loro respon- 
sabili per reperire i fon- 
di necessari a risarcire i 
risparmiatori. Le opposi- 
zioni tuttavia continua- 
no a chiedere le dimis- 
sioni del governo e la co- 
stituzione di una compa- 
gine tecnica che indica 
nuove elezioni. 


FORUM SULLA RIVOLUZIONE DIGITALE 


Il futuro del pianeta 
riparte da Davos 


Commento di 
Elena Comelli 


DAVOS — Gli uomini 
più importanti del pia- 
neta sono riuniti .da ieri 
a Davos per impostare 
il nostro futuro. Un fu- 
turo pieno di cavi e di 
«bit», infatti il forum di 
quest'anno. - alla sua 
ventisettesima edizione 
- è appunto dedicato al- 
l'informatica: politici di 
spicco e consiglieri 

‘amministrazione di 
aziende leader da tutto 
il mondo confronteran- 
no le proprie opinioni 
sulla globalizzazione 
sempre crescente dei 


mercati e sulla circola-. 


zione sempre più rapida 
di idee e informazioni. 
Il 1997 sarà un anno 
decisivo, «un anno spar- 
tiacque» per determina- 
Te i vincitori ed i per- 
denti della rivoluzione 
digitale, ha detto ieri in 
apertura il fondatore e 
presidente del forum, 
Klaus Schwab. «Penso - 
ha detto - che all'inizio 
del prossimo'.secolo i 
vincitori saranno coloro 
che avranno introdotto 


la dimensione digitale 
in tutto ciò che fanno: 
prodotti, servizi, comu- 
nicazione e alleanze 
strategiche. I perdenti 
saranno i dormiglioni, 
quelli che reagiranno 
troppo tardi. Penso che 
il 1997 sarà forse l'ulti- 
ma occasione per sce- 
gliere da che parte sta- 


Belgrado arresta alcuni terroristi dell’ «Esercito di liberazione» — La «Balkanija» di Demaqui |%zne cepi di imprese, 


si DALMONDO MI 
L'opposizione irachena in esilio 
spera nella caduta di Saddam 


AMMAN — Le rivelazioni americane su una lot- 
ta di potere ai vertici del regime di Baghdad han- 
no scatenato reazioni e attese dell'opposizione 
irachena in esilio, che conta oltre 120 gruppi. 
Fonti diplomatiche arabe ad Amman credono pe- 
rò che il presidente Saddam Hussein per ora non 
sia a rischio e che conti sui timori arabi per una 
destabilizzazione irachena che si rifletterebbe 
negativamente su tutta la regione. 

L'annuncio di una fonte anonima del Pentagono 
secondo cui Saddam avrebbe posto agli arresti 
domiciliari la moglie Sajida non ha avuto alcun 
riscontro in Giordania. 


Usa: partorisce due gemelli 
a92 giorni di distanza 


CHICAGO — Una donna di 35 anni ha messo al 
mondo due fratelli gemelli con 92 giorni d'inter- 
vallo l’ uno dall' altro, un evento del tutto straor- 
dinario che la fa iscrivere di diritto negli annali 
della medicina, nonchè nel prossimo «Guinness 
dei primati». Domenica scorsa, Janet Pasaye, 
che abita nella zona di Chicago, ha dato alla luce 
il piccolo Jacob di 2 chili e ottocento grammi e 
in buona salute. Il 28 ottobre scorso aveva parto- 
rito Jousha. 


La «spazzatura assassina» 
ultima moda a Singapore 


SINGAPORE — Le strade di Singapore sono sta- 
te ormai da tempo liberate da ladri e stuprato- 
ri. 

Ma sugli abitanti della metropoli asiatica in- 
combe un singolare pericolo che il governo non 
riesce a debellare: la «spazzatura assassina». 

Si tratta degli oggetti più svariati, dai como- 
dini ai televisori, che gli inquilini delle case po- 
polari gettano con disinvoltura dalle finestre 
dei loro palazzi, spesso alti fino a 20 piani. 


Un incendio di vaste proporzioni 
devasta il centro storico di Berna 


GINEVRA — Un incendio di grandi dimensioni ha 
devastato a Berna una serie di edifici nella città 
vecchia, proprio nel giorno della visita nella capi- 
tale elvetica del primo ministro russo Viktor Cher- 
nomyrdin. Si è trattato del più grave rogo registra- 
to nella città negli ultimi seicento anni e, secondo 
un primo bilancio, sette antichi edifici sono anda- 
ti completamente distrutti. La fiamme, le cui cau- 
se sono accidentali, sono scoppiate all'alba quan- 
do gli abitanti erano ancora tutti nelle case. 


Servizio di 
Mauro Manzin 


ZAGABRIA - Milosevic 
perde la faccia anche in 
Kosovo, terra simbolo 
del martirio del popolo 
serbo. Quel popolo, infat- 
ti, minoranza nell'ex pro- 
vincia autonoma, è sce- 
so nelle strade di Pristi- 
na per manifestare con- 
tro colui il quale il gior- 
no di San Vito del 1989 
proclamò nella spianata 
del campo dei merli l’ide- 
ale della Grande Serbia. 
Ora il principe della ser- 
bità è diventato il nemi- 
co numero uno anche 
nel Kosovo, e non solo 
per gli albanesi. 

La reazione da Belgra- 
do non si è fatta attende- 
re. La polizia ha annun- 
ciato infatti di aver arre- 
stato 11 persone apparte- 
nenti al cosiddetto grup- 
po terroristico denomi- 
nato «Esercito di libera- 
zione del Kosovo», il qua- 
le ha rivendicato i recen- 
ti omicidi di personaggi 
albanesi lealisti al Parti- 
to socialista di Milosevic 
e l'attentato al rettore 
dell'Università di Pristi- 
na, Radivoj Papovic. Tra 
i fermati spicca la figura 
di Avni Klinaku, 32 an- 
ni, sospettato dal mini- 
stero degli interni della 
Jugoslavia di essere l'or- 
ganizzatore del nucleo 
terroristico kosovaro. Se- 
condo gli inquirenti nel- 
le case di alcuni arresta- 
ti sarebbero state anche 
sequestrate armi e muni- 
zioni. Belgrado sostiene 
altresì che gli ex agenti 
di polizia albanesi, «li- 
cenziati) dal ministero 
degli interni perché non 
«puri etnicamente», riu- 
nitisi in un sindacato ab- 
biano in realtà posto in 
essere un gruppo di fuo- 
co anti serbo. 

Secondo fonti albane- 
si, invece, gli arrestati 
sarebbero solo apparte- 
nenti alla Lega democra- 
tica del Kosovo (il parti- 
to. dell'autoproclamato 
presidente Ibrahim Ru- 
gova) e della sezione ko- 
sovara del Consiglio per 
la tutela dei diritti del- 
l'uomo e delle libertà. 


«Milosevic è in difficoltà 
a Belgrado - spiega un 
rappresentante albanese 
vicino a Rugova che ha 
chiesto l'anonimato - e 
allora si difende a Pristi- 
na. Non c'è nessun eser- 
cito nel Kosovo se non 
quello serbo. È chiaro 
che il presidente, con le 
spalle al muro, gioca ora 
la carta del nazionali- 
smo. Un gioco molto ri- 
schioso, perchè anche 
qui da noi ci sono molte 
teste calde e se la situa- 
zione dovesse esplodere 
sarebbe il disastro. Ma 
se dovesse scoppiare l'in- 
cendio non sarebbero 
coinvolte solo la Serbia e 
il Kosovo, brucerebbe la 
Macedonia, l'Albania. e 
anche la Bulgaria». Lo 
scenario descritto è quel- 
lo di una terza guerra 
balcanica. 

Per evitare il tracollo 


SOLANA 
Lubiana 
entrerà 
presto 
nella Nato? 


STRASBURGO — Il se- 
gretario generale della 
Nato Javier Solana ha 
escluso ieri a Strasbur- 
0 che nuovi stati del- 
fa ex Jugoslavia possa- 
no essere ammessi in 
un futuro prevedibile 
in seno alla ‘Partner- 
ship per la pace' (Pfp) 
con l'Alleanza Atlanti- 
ca. Solo le due repub- 
bliche ex-jugoslave ri- 
maste al di fuori del 
conflitto bosniaco, la 
Slovenia e la Macedo- 
nia, sono state ammes- 
se dalla Nato nel pro- 
gramma Pfp. La Slove- 
nia, stando a fonti alle- 
ate, potrebbe essere 
uno dei paesi postco- 
munisti che la Nato 
potrebbe invitare a di- 
ventare membro a pie- 
no titolo durante il 
prossimo vertice di 
Madrid, in luglio. 


si sono incontrati in un 
summit semi-segreto a 
Monaco di Baviera un 
ppo di intellettuali al- 
anesi e serbi, per discu- 
tere, da soggetti apartiti- 
ci, su una possibile solu- 
zione dell'esplosiva si- 
tuazione di quella regio- 
ne. L'ideologo del mee- 
ting si è rivelato Adem 
Demaqui, il «Mandela 
del Kosovo» come viene 
chiamato visto che ha 
trascorso 28 anni nelle 
carceri di Tito. Egli ha 
proposto la nascita di 
‘una Federazione’ che, 
nella sua primissima fa- 
se istitutiva, oltre a Ser- 
bia e Montenegro (l'at- 
tuale Repubblica federa- 
le di Jugoslavia) includa 
a pari dignità anche il 
Kosovo. Nome della nuo- 
va entità sarebbe «Balka- 
nija». Già, perché De- 
maqui non si ferma qui 
e propone un. allarga- 
mento della nuova «crea- 
tura» anche a Bulgaria, 
Albania e Grecia per da- 
Te vita a una vera e pro- 
pria Confederazione. 

La prima parte del pro- 
getto Demaqui viene vi- 
sta con notevole simpa- 
tia dalle cancellerie occi- 
dentali. La seconda, 
quella di una mega con- 
federazione incontra lo 
scetticismo di molti e,.so- 

rattutto ad Atene viene 
liquidata come un'ipote- 
si di fantapolitica. An- 
che se la Grecia non ha 
mai fatto mistero dei 
profondi legami che la 
uniscono alla Serbia. Il 
governo ellenico sa di es- 
sere parte integrante del- 
l'Unione europea e crea- 
re nuove entità istituzio- 
nali nei Balcani potreb- 
be diventare non solo 
una sorta di «sfidaya 
Bruxelles ma rischiereb- 
be di accrescere la ten- 
sione in un'area già di 
per se infiammabile. Sen- 
za dimenticare che alle 
spalle c'è sempre la Tur- 
chia pronta a sparare al 
bersaglio grosso di Ate- 
ne. 
Tra utopie politiche e 
pericolosi attentati la si- 
tuazione nel Kosovo re- 
sta incandescente. E in 
Europa c'è già chi fa gli 
scongiuri. 


COLPISCONO PER EMULARE GLI ITALIANI? SILENZIO STAMPA SULLE MACABRE IMPRESE 


I ragazzi francesi si danno al lancio dei sassi 


PARIGI — Anche in 


aver «messo in pericolo» 


Francia ci sono i ragazzi- 
ni che «per distrarsi) 
bombardano con i sassi 
dai cavalcavia le auto- 
mobili che sfrecciano 
sull'autostrada. Anche 
in Francia ci sono già 
stati i morti e l'allarman- 
te fenomeno è in cresci- 
ta. Ma, a differenza 
dell'Italia, si è deciso di 
seguire la strada del si- 
lenzio, per non allarma- 
re la gente e per non cre- 
are, con i titoli dei gior- 
nali, «la moda». 

Sei ragazzini trai 12 e 
i 15 anni sono stati mes- 
si sotto inchiesta per 


la vita di alcune perso- 
ne. Erano stati fermati il 
giorno prima su un ca- 
valcavia della A14, alla 
periferia di Parigi, dove 
diverse, vetture erano 
state raggiunte da ogni 
tipo di proiettile, sassi, 
arbusti, zolle di terra, 
persino buste di plastica 
piene d'acqua. Il più pic- 
colo di loro, un dodicen- 
ne, avrebbe soltanto «os- 
servato» la scena. Tutti i 
ragazzini fermati, ora a 
piede libero ma in attesa 
di processo, vanno rego- 
larmente a scuola, i più 
grandi nel liceo del quar- 
tiere. Il caso recente più 


grave, mai reso noto dal- 
le autorità nè dai mass- 
media, risale al 20 di- 
cembre scorso, quando 
un uomo, alla guida di 
una Renault, rimase gra- 
vemente ferito addirittu- 
ra dal lancio della pia- 
stra di un tombino, che 
sfondò paraurti e cofano 
dell'auto. 

Proprio l'inquietante 
interrogativo sulla «cen- 
sura» comincia però a su- 
scitare imbarazzo, an- 
che perchè lo ‘sport’ del 
lancio dei sassi non è 
nuovo in Francia. Fu in- 
fatti nell'ormai lontana 
sera del 24 marzo 1991 
che Sylvie Deflesschou- 


wer, una donna di 30 an- 
ni, rimase uccisa mentre 
percorreva l'autostrada 
con il suo bambino, Ju- 
lien, di sette anni, anche 
lui rimasto gravemente 
ferito. Anche in quel ca- 
so, pezzi di «pavè», un 
tombino e pietre. Fu ar- 
Testato Yves Delrue, 27 
anni, e.altri tre giovani, 
che confessarono. Il pri- 
mo fu condannato nel lu- 
glio 1994 a dieci anni di 
carcere, gli altri tre a me- 
tà di quella pena. 
All'inizio del 1994, mo- 
rì un automobilista di 44 
anni che percorreva l'au- 


. tostrada della Provenza: 


un sasso di due chili gli 


sfondò il parabrezza, lo 
colpì alla testa ed uscì 
dal lunotto posteriore. 
L'uomo andò a schian- 
tarsi sul guard-rail. 

Da allora, nessuno più 
ha parlato dei lanciatori 
di sassi, che però - secon- 
do fonti giornalistiche 
certo allertate dal caso 
italiano - hanno conti- 
nuato nel loro macabro 
passatempo. 

Fonti della polizia han- 
no riferito a diversi orga- 
ni di stampa che a di- 
cembre, sempre alla peri- 
feria di Parigi, lanci di 
oggetti contundenti so- 
no stati registrati alme- 
no una decina di volte. 


Il presidente 
Slobodan Milosevic. 


TRE SOLDATI ISRAELIANI MUOIONO NEL SUD DEL LIBANO 


Attacco di Hezbollah 


Si riaccende la tensione dopo diversi mesi senza gravi attentati 


300 uomini politici - tra 
i quali 40 capi di Stato e 
membri di governo - ed 
altrettanti esperti, tra 
cui numerosi premi No- 
bel, scienziati, intellet- 
tuali ed artisti trascorre- 
ranno sei giorni (fino al 
4 febbraio) a fare il pun- 
to sulla rivoluzione 
tale che sta travolgendo 
le vecchie abitudini del- 
l'umanità. 

Non occorre essere 
presenti a Davos per 
rendersi conto che gli 
anni Novanta ci hanno 
davvero portato a una 
svolta. All'inizio di que- 
sto decennio un milione 
di persone era collegato 
a Internet, in maniera 
più o meno artigianale. 
Oggi che i collegamenti 
sono diventati più sem- 
plici siamo a quota 57 
milioni, secondo le sti- 
me più recenti, Le stes- 

‘onti prevedono una 
crescita esponenziale 


PERLE FERITE DI GUERRA 
Bonn indennizza 
ex nazisti: anche 
ilboia di Caiazzo 


BERLINO — Mentre molte vittime del nazismo 
sono ancora in attesa di risarcimenti, decine di 
migliaia di ex criminali di guerra — 50 mila circa 
— compreso il «boia di Caiazzo» Wolfgang Lehni- 
EGEO: ricevono dallo Stato tedesco, oltre al- 
a pensione, anche un appannaggio come vittime 
di FRGLOE lo rivela un reportage della rete ‘Ard', 
‘andato in onda ieri sera e al quale il settimanale 
"die Zeit‘ ha dedicato un articolo. 

Stando alla trasmissione della prima rete pub- 
blica tedesca, il 73 enne boia di Caiazzo — ricono- 
sciuto colpevole anche dalla giustizia tedesca 
della strage compiuta nel paese del Casertano il 
13 ottobre 1943 È 22. civili, tra cui donne e bam- 
bini, ma lasciato in libertà perche i suoi crimini 
erano caduti in prescrizione — riceve dallo Stato, 
oltre alla pensione, un appannaggio mensile di 
708 marchi (circa 700 mila lire) in base a una ob- 
soleta legge del 1950 sull'assistenza alle vittime 
della guerra (Gvg). 

In tutto 1.081.393 persone ricevevano fino al 
mese scorso un supplemento di pensione in base 
a questa legge. In teoria, scrive la Zeit, in base a 
questa grottesca legislazione, anche Eva Braun, 
se Hitler fosse morto in un bombardamento, 
avrebbe avuto diritto a questo appannaggio co- 
me vedova di guerra. E lo stesso Hitler, fosse an- 
ch'egli sopravvissuto, avrebbe probabilmente 
avuto diritto a un supplemento speciale come 
vittima di guerra. 

Il paradosso è che invece le vedove degli uffi- 
ciali uccisi dopo il fallito attentato a Hitler del 
‘44 non hanno diritto alla pensione di vittime di 
guerra. Altro paradosso è che per gli ex nazisti 
vale la legge Bvg e ed essi possono rivendicare i 
loro diritti da tutto il mondo; per le vittime dei 
campi di sterminio valgono invece il trattato sul- 
la riunificazione e la legge sugli indenizzi, che 
possono essere applicati solo in occidente. Così 
in Lettonia, ad esempio, 179 soldati di Hitler ri 
SevOnO la pensione ma non 88 sopravvissuti 
ebrei. 


Bill Gates, il guru 
dell'informatica. 


Mille capi 
d’impresa 
e 300 politici 
a consulto 


che ci porterà a una «po- 
polazione» di 700 milio- 
ni di navigatori entro la 
fine del secolo. Ci abbia- 
Imo messo cent'anni per 
arrivare alla rete telefo- 
nica attuale: in cinque 
anni Internet sta rag- 
giungendo lo stesso li- 
vello. L'autarchia è mor- 
ta. Lo stesso impulso 
che ha spinto i mercanti 
ad attraversare l'Ocea- 
no Indiano per approda- 
re in Asia nel 1500 o i 
pionieri a colonizzare 
l'America nel 1800, sta 
incastonando oggi il 
mondo in una rete infor- 
matica intessuta di fi- 
bre ottiche. 

L'effetto è un muta- 
mento radicale nella vi- 
ta di tutti noi. Gli affari 
e la cultura si sono sem- 

re basati su un'inegua- 
le distribuzione delle in- 
formazioni. Chi ne sape- 
va di più dominava, eco- 
nomicamente e cultural- 
mente, chi ne sapeva di 
meno. Ora chiunque ab- 
bia un telefono e un ab- 
bonamento alla Reuters 


TEL AVIV — Una violen- 
ta esplosione che l’altra 
notte ha dilaniato tre sol- 
dati israeliani impegnati 
in perlustrazioni nel Li- 
bano del Sud rischia di 
alterare i progetti dei 
leader israeliani di rilan- 
ciare al più presto i nego- 
ziati di pace con la Siria. 

«Damasco permette 
che una guerra crudele e 
senza fine sia condotta 
contro di noi nel Libano 
meridionale» ha detto il 
premier Benyamin Ne- 
tanyahu dopo aver visi- 
tato un quarto militare 
rimasto ferito nell'aggua- 
to teso dai guerriglieri 
Hezbollah. «Israele vuo- 
le la pace con la Siria, 
ma noi comminciamo a 
chiederci se Damasco vo- 


glia riattivare il proces- . 


so di pace». 

Anche il capo dello sta- 
to Ezer Weizman (laburi- 
sta) ha affermato che 
«non si può discutere 
con la Siria fintanto che 
avvengono episodi del 
genere), 

L'ordigno che la scor- 
sa notte ha provocato la 
morte di un ufficiale e di 
due sergenti era stato de- 
posto meno di 48 ore pri- 
ma della sua esplosione 
nelle vicinanze del vil- 
laggio di Deir Sirian, nel- 
la zone centrale della co- 
siddetta Fascia di sicu- 
rezza presidiata da Israe- 
le nel Libano meridiona- 
le. 

La deflagrazione è av- 
venuta quando uno dei 
soldati è inciampato in 
una cordicella tesa sul 
terreno. 

Nel mese di gennaio, 
affermano fonti militari, 
30 attentati anti-israelia- 
ni hanno provocato la 
‘morte di 4 militari e il fe- 
rimento di altri 14 nella 
Fascia di sicurezza. 


si trova sullo stesso pia- 
no dei brokers più sma- 
liziati. 

Naturalmente a se- 
conda delle aree e del 
background culturale il 
processo assume carat- 
teristiche e soprattutto 
velocità diverse. L'Euro- 
pa e il Giappone, per 
esempio, sono conside- 
rati i fanalini di coda da- 
gli «gnomi» di Internet. 
Il presidente di Micro- 
soft . Europa, Bernard 
Vergnes, uno dei più 
acuti conoscitori della 
«netfobia» europea, si 
lamenta: «Quando cer- 
chiamo di vendere alle 
aziende allacciamenti 
con E-mail, qui la rispo- 
sta standard è: ‘O.K., li 
prendiamo per i top ma- 
nager'. Vagli a spiegare 
che sono necessari per 
tutti, se si vuole mette- 
re in moto il meccani- 
smo vero, quello che in- 
nesca la. circolazione 
delle idee. In una strut- 
tura ieidamenia gerar- 
chica, l'informazione è 
potere. E loro lo voglio- 
no tenere per sé». 

Le avanguardie della 
rivoluzione informati- 
ca, dopo l'America natu- 
ralmente - dov'è nata - 
si trovano nelle nuove 

otenze economiche del- 
‘Asia, dalla Malaysia a 
Singapore (ma anche Gi. 
na e India vanno avanti 
più speditamente di 
noi). In questi Paesi il 
onice ‘principale nel- 
la pianificazione urba- 
na sono le autostrade di- 
itali e la collocazione 
i aree adatte ad azien- 
de altamente informa- 
tizzate. Il Giappone, in- 
vece, stenta a -optare 
ce la creatività dopo 
lecenni di miracolo eco- 
nomico basato sul con- 
formismo. La rivoluzio- 
ne informatica privile- 
gia il singolo, non il 
i 0, e spaventa i 
Cagna del Sosa di 

Ma l'impossibilità di 
porre dei limiti alla cir- 
colazione delle informa- 
zioni è una lezione che 
tutti i governi del mon- 
do stanno imparando, 
ormai. E se è vero che 
non c'è nessun guasto 
causato dalla democra- 
zia che non possa esse- 
re riparato con un po' 
di democrazia in. più, 
non è escluso che la ri- 
voluzione degli anni No- 
vanta ‘possa portare 

alcosa di buono an- 
che agli infelici prigio- 
nieri delle dittature, un 
buon: terzo del pianeta. 


Il pesante bilancio ha 
inevitabilmente innesca- 
to il dibattito sui margi- 
ni di sicurezza per la Ga- 


lilea garantiti da quella _.° 


Fascia, che ha una pro- 
fondità media di 15 chi- 
lometri. 

Due settimane fa 
Mark Heller, un ricerca- 
tore del Centro di studi 
strategici dell'Universi- 
tà di Tel Aviv, aveva af- 
fermato in una conferen- 
za stampa che forse in 

esta fase sarebbe pre- 

‘eribile per Israele un ri- 


tiro unilaterale dalla Fa- * 


scia, nella presunzione 
che gli sciiti libanesi 
Hezbollah non tentereb- 
bero poi di infiltrarsi in 
Galilea. 

La stessa tesi è stata 
esposta ieri da Yossi Bei- 
lin, un candidato alla ca- 
rica di leader del partito 
laburista, 

Beilin ha detto che «i 
soldati israeliani sono te- 
nuti in ostaggio nel Liba- 
no del Sud» da una poli- 
tica (israeliana) ormai 
superata dagli eventi, 
dalla 
per il futuro della mili- 
zia cristiana alleata e an- 
che dalla Siria. «La pre- 
senza israeliana nel Sud 
- ha osservato - legitti- 
ma la presenza siriana 
hel resto del. Libano». 
Ma il generale (della ri- 
serva) Efraim Sneh - pu- 
re laburista e pure candi- 
dato alla leadership del 
suo DIO - è giunto a 
conclusioni opposte. Per 
risolvere il pro lema del- 
la guerriglia sciita, ha 
detto, bisogna «colpire 

li interessi economici 
ella Siria in Libano». 
Sneh ha ricordato che le 


forniture di armi irania- . 


ne per gli Hezbollah pas- 
sano appunto per Dama- 
sco. 


preoccupazione ‘». 
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Secondo il numero due dei regionalisti istriani, Kajin, è il miglior modo per chiudere il contenzioso 


BENI /SMENTITE E CONFERME 
Zagabria si agita, 
però le case 

restano sul piatto 


Servizio di 

Mauro Manzin 

ZAGABRIA — E la Croazia si arrabbia. L'amba- 
sciata di Roma smentisce, ma la sostanza della 
vicenda non cambia, Nell'occhio del ciclone, co- 
me al solito, i beni abbandonati. «Zagabria non 
offre case agli esuli» comunica ufficialmente il 
ministro consigliere della rappresentanza diplo- 
matica a Roma, Duska Paravic. La bufera è esplo- 
sa dopo l'incontro a Roma tra il sottosegretario 
agli esteri Piero Fassino e il suo «collega» croato 
Ivo Sanader. Lo stesso vice ministro croato, senti- 
to ieri nel corso della trasmissione radiofonica 
della Rai, «Voci e volti dell'Istria» ha affermato: 
«Non se ne è parlato (riferendosi alla restituzione 
delle case n.d.r.), ma con Fassino abbiamo dato 
pieno appoggio al lavoro della commissione mi- 
sta italo-croata». È 

E dice la verità Sanader, ma tralascia, da con- 
sumato politico qual è, di precisare che l'oggetto 
di discussione della commissione è proprio la so- 
luzione del contenzioso sui beni. Soluzione, come 
è stato ribadito dallo stesso Fassino martedì scor- 
so a Roma, che per l'Italia verte sulla cosiddetta 
«restituzione mista», parte in dollari, parte in ca- 
se. E la Croazia non ha chiuso la porta in faccia 
a Roma, ma ha capito quale è la logica del nego- 
ziato e si è detta pronta a discuterne il prossimo 
primo marzo a Spalato. — ; 

Quello che forse non è ancora chiaro a Zaga- 
bria è che il linguaggio dell'informazione, o me- 
glio, il ruolo dei giornali indipendenti, è quello 
di dare notizie, spetta ai diplomatici trattare. Nel- 
la fattispecie «Il Piccolo» non ha detto che il vi- 
ce-ministro Sanader ha offerto le case agli esuli. 
Non esiste nell'articolo «incriminato» dalla Croa- 
zia nessun virgolettato su questo argomento attri- 
buito a Sanader, se non una dichiarazione sulla 
ratifica dell'accordo sulle minoranze. IL giornale 
ha però riferito l'andamento dei colloqui dai qua- 
li è emersa la volontà di Zagabria di proseguire 
nei negoziati sulla via chiaramente e inequivoca- 
bilmente spiegata dall'onorevole Fassino. Via 
che. lo. stesso ‘presidente del Consiglio Romano 
Prodi ha limpidamente illustrato nella capitale 
croata nel corso della sua recente visita. Sanader 
martedì non aveva il mandato di offrire alcun- 
chè all'Italia, ma era suo compito rendere nota 
all'interlocutore romano la posizione diplomati- 
ca croata. La quale non ha negato la sussitenza 
del negoziato Sui beni e si è altresì impegnata a 
trovare una soluzione. Quindi, piaccia o meno, le 
case c'entrano. Ecome.._.. 

Zagabria non può quindi negare che un nego- 
ziato che prevede la restituzione di una quota, 
tutta da definire peraltro, di beni, non esista. C'è 
e per volontà italiana è stato inserito nella nuo- 
va stagione che sta caratterizzando il dialogo tra 
i due Paesi, stagione fatta di collaborazione e di 
volontà diplomatica costruttiva nell'ambito di 

ella che viene oramai definita l'«<Ostpolitiky 

ella Farnesina. E visto che martedì a Roma la 
delegazione di Zagabria non ha risposto «niet» a 
Fassino, significa che anche la Croazia vuole ri- 
solvere tale contenzioso ed è pronta a trovare 
una soluzione in quella logica di trattativa posta 
in essere da Roma. Logica che, cosa che nessuno 
può smentire, prevede, lo ripetiamo, una restitu- 
zione anche dibeni immobili. |. Ù 

Certo spiegare alcune decisioni diplomatiche 
difficili in una tem erie politica preelettorale co- 
m'è quella croata ta primavera si andrà al voto 
amministrativo) non è cosa facile. Se compren- 
diamo, dunque, i giochi politici di Zagabria e din- 
torni, è altresì chiaro che l'informazione non de- 
ve diventare strumento di demagogia. I media of 
frono fatti ai propri lettori. I politici, di solito, 
‘promesse. E, solo î migliori, le mantengono. 


POSTUMIA — Potreb- 
be essere di origine do- 
losa il catastrofico in- 
cendio che domenica 
jomeriggio ha comple- 
nno distrutto il 
giardino d'infanzia 
«Antonija Kucler» nel- 
la località di Vrhnika. 
Stando a una prima 
ricostruzione del gra- 
ve disastro, periti han- 
no appurato che nel- 
l'arco di due ore, nono- 
stante il pronto inter- 
vento di oltre 250 vigi- 
li del fuoco, accorsi 
dalle principali locali- 
tà del litorale sloveno 
e persino da Lubiana, 
in un vero e proprio ro- 
go sono andate comple- 
tamente distrutte una 
quindicina di aule, il 
refettorio, la cucina 
centrale e la maggior 
parte delle infrastrut- 
ture complementari. 
Secondo una prima sti- 
mosso dalla Confede- ma, i danni si aggirano 
razione europea dei sugli otto miliardi di li- 
sindacati. Apriranno re. 
i lavori Luca Visinti- L'asilo ospitava com- 
ni della Uil e i due plessivamente 340 
presidenti della Gsi, bambini, che giornal- 
Roberto Treu e Silva- fl mente affluivano da 
no Hrelja. E' previ una decina di villaggi 
Sta la partecipazione dell'intero comprenso- 
di italiani e croati e rio, Dopo l'incidente i 
i imprenditori dei ragazzini sono stati 
due Paesi. ospitati temporanea- 
mente in altri due asi- 


CONVEGNO 


Lavoratori: 
situazione 
inItalia 

e Croazia 


TRIESTE — Oggi al- 
le 9.30 nella sala con- 
vegni della Facoltà 

i economia dell'ate- 
Neo triestino si terrà 
ùn convegno sui di- 
ritti dei lavoratori e 
sulle relazioni sinda- 
cali in Italia e Croa- 
zia, organizzato dal 
Consiglio sindacale 
Interregionale Friuli- 
Venezia Giulia-Vene- 
to-Istria Croata e pro- 


PISINO — «La Croazia de- 
ve offrire agli esuli un 
certo numero di proprie- 
tà immobiliari». Damir 
Kajin, presidente del con- 
siglio regionale istriano, 
rispolvera una tesi cara 
alla Dieta democratica: 
la restituzione — almeno 
parziale — degli immobili 
a quanti furono costretti 
ad abbandonare queste 
terre nel dopo guerra. 
«Si tratta di un obbligo 
morale — aggiunge Kajin 
-— che può chiudere la 
«guerra . diplomatica». 
Ma soprattutto può apri- 
re un periodo di collabo- 
razione proficua fra i no- 
stri due Paesi, nell'ottica 
dell'entrata della Groa- 
zia nell'Unione europea 
e nella Nato». 

È una dichiarazione, 
quella del numero dei 
due regionalisti istriani, 
che arriva a poche ore 
dell'incontro svoltosi a 
Roma fra il sottosegreta- 
rio Piero Fassino e il vi- 
ce ministro agli Esteri 
croato, Ivo Sanader. Le 
delegazioni dei due Pae- 


L’esponente dietino precisa che 


sono in questione solo quelli 


dell’ex zona B. Iresto è stato 


definito con il trattato di pace 


sì ne avevano discusso 
anche pochi giorni pri- 
ma a Venezia, nel corso 
della seduta della com- 
missione mista per i pro- 
blemi politici. I croati 
avevano offerto di salda- 
re una parte del debito 
derivante dagli accordi 
di Roma del 1983 con 
azioni di società turisti- 
che, proprietarie di im- 
pianti situati lungo la co- 
sta istriana e dalmata, Si 
parlava di circa 35 milio- 
ni di dollari che sarebbe- 
ro stati messi a disposi- 
zione dal Fondo croato 
per le privatizzazioni. 
La parte italiana non ha 


risposto, riservandosi di 
approfondire il proble- 
ma. 

Ora arriva l'invito di 
Kajin, non nuovo a que- 
sto tipo di uscite. Anche 
Îl suo collega di partito, 
il deputato Dino De- 
beljuh, in sede di com- 
missione parlamentare 
aveva chiesto di inserire 
la restituzione delle case 
agli esuli nella legge sul- 
la denazionalizzazione. 
La proposta era stata 
bocciata, in quanto il Sa- 
bor aveva posto il limite 
della «cittadinanza croa- 
ta» per ottenere il risarci- 
mento. Il governo aveva 


, Litorale e Quarnero 
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li 


però garantito che la 
questione sarebbe stata 
regolata da trattati inter- 
nazionali. 

«Sono consapevole — 
confessa Kajin — che il 
principio della restituzio- 
ne che noi proponiamo 
creerà qualche conflitto 
tra Zagabria e Lubiana 
‘(quest’ultima impegnata 
sul medesimo fronte). 
Basti ricordare'gli attriti 
sorti per la mancata regi- 
strazione della Dieta de- 
mocratica in Slovenia, 
proprio per la parte del 
programma politico do- 
ve si citano gli esuli. Pro- 
blemi ne prevedo anche 
fra l'Istria e Zagabria». 

«Una cosa deve essere 
tuttavia chiara — precisa 
Kajin - è in ballo la resti- 
tuzione degli immobili 
(ma anche dei terreni e 
delle aziende) dell'ex Zo- 
na B di proprietà statale. 
Le questioni che riguar- 
dano il resto del territo- 
rio istriano (e dalmato) 
sono state definite con il 
Trattato di pace del 
1947». 

Alessio Radossi 


FIUME 


Giovane 
trovato 
cadavere 
suuna nave 


FIUME — Un cada- Con 
Vere è stato scoperto 
a bordo della nave 
«Davor», ormeggiata 


in Riva. Si tratta di 
un trentatreenne di 
origine serba, ma re- 
sidente nel capoluo- 


go quarnerino. 
corpo non sono state 
trovate tracce di vio- 
lenza, per cui non è 
stata Gopusid la 
causa della morte. 
Gli inquirenti hanno 
verificato che l'uomo 
non apparteneva al- 
l'equipaggio. 
voleva solo trascorre- 
re la notte a bordo. 
Indagini in corso. 


SPALATO — Una truffa 
milionaria (in dollari) è 
stata scoperta dalla poli- 
zia finanziaria a Ploce. 
Ne è conseguita l'imme- 
diata incriminazione del- 
l'ex. direttore generale 
della locale impresa al- 
berghiera «Jadran»), di 
cui, come al solito, gli in- 
quirenti hanno rese note 
unicamente le iniziali, 
R.M. 
complicati giri 
bancari (grazie alla forse 
inconsapevole conniven- 
za di altri membri della 
direzione e di responsa- 
bili amministrativi) at- 
traverso una «finanzia- 
Sul ria» da lui fondata nelle 
isole Vergini, l'intrapren- 
dente ex direttore avreb- 
be trasferito all'estero 
nel 1993 e ‘94 qualcosa 
come 2,4 milioni di dolla- 
ri. Detto per inciso, si 
trattava dei due anni 
più difficili per la Croa- 
zia impegnata nella guer- 
Ta che ha insanguinato 
l'ex Jugoslavia. Per le 
sue complesse transazio- 


Forse 


POLITICA /LA STRATEGIA DEI REGIONALISTI IN VISTA DELLE ELEZIONI DEL 16 MARZO 


A Fiume la Dieta correrà da sola 


Anche se non viene chiusa la porta a eventuali alleanze con altri partiti di opposizione. Primi sondaggi 


Luciano Delbianco. 


DOMENICA A VRHNIKA, VICINO A POSTUMIA 


Asilo distrutto dal fuoco 
Forse l’origine è dolosa 


li e alberghi della zo- 
na. È 

Appea completata 
l’opera di spegnimento 
da parte dei vigili del 
fuoco, sono state svol- 
te le prime sommarie 
indagini che avevano 
indotto gli RIO, 
ad avanzare l'ipotesi 
che l'immenso rogo sa- 
rebbe stato provocato 
da un corto circuito al- 
le installazioni elettri- 
che. 

Ma le modalità con 
le quali si è sviluppato 
l'incendio soprattutto 
tenendo presente la ve. 
locità con la quale è 
andato a fuoco l’intero 
edificio hanno indotto 
la magistratura, che 
ha aperto un’inchie- 
sta, ad affidare ad un 
gruppo di specialisti 
nuove e più accurate 
perizie. ; 

Come accennato, gli 
esperti hanno scartato 
l'ipotesi del corto cir- 
cuito, propendendo 
per quella dell'incen- 
dio doloso. 

Ed è così che su que- 
sta pista si stanno 
muovendo le indagini 
della polizia per appu- 
rare Chi potesse avere 
interesse a provocare 
un così grave danno al- 
la comunità. 


POLITICA / PASSAGGIO DELLE CONSEGNE 


Delbianco-Zufic: 
cambio a distanza 


POLA — Nella città del- 
l'Arena dovrebbe avve- 
nire oggi il Ea del- 
le consegne tra l'ex pre- 
sidente della Regione 
istriana, Luciano Del- 
bianco, e il successore 
Stevo Zufic. Il condizio- 
nale è d'obbligo perchè 
in una vicenda così deli- 
cata e satura di polemi- 
che quale è stata la sfi- 
ducia a Delbianco, ci si 
possono attendere an- 
che sorprese dell'ultima 
ora. 

Comunque per evita- 
re passi falsi di natura 
procedurale, visto che 
Zufic non è stato ancora 
confermato nel nuovo 
incarico dal capo dello 
Stato, Franjo Tudjman, 
Delbianco ha deciso di 
consegnare chiavi degli 
uffici, timbri e altri 
«simboli del potere» non 


R.R. FINCI n.7508 del 12/12/96 - R.R. VIDUSSI n.7507 del 12/12/06 effettuate al comune di appartenenza 


direttamente. ‘a. Zufic 
bensì al segretario del 
Consiglio regionale. Que- 
sti a sua volta lî conse- 
gnerà al presidente del 
Consiglio, Damir Kajin, 
il quale poi li darà a Zu- 
fic. Un escamotage, in- 
somma, che risparmierà 
a Delbianco sia eventua- 
li accuse di vizi procedu- 
rali, sia il fastidio della 
stretta di mano e, so- 
prattutto, dell’augurio 
di buon lavoro al succes- 
sore. Considerati i rap- 
porti tra l'ormai ex pre- 
sidente e la Dieta demo- 
cratica istriana, che tie- 
ne saldamente i fili del- 
la situazione e che è sta- 
ta quella che lo ha silu- 
rato, un passaggio di 
consegne meno compro- 
mettente e più elegante, 
forse, non Si poteva 
nemmeno trovare, 


_- 


FIUME — È stata — come si suol di- 
re, e com'era del resto nelle intenzio- 
ni — un «giro d'orizzonte panorami- 
co» sulla scena politica interna la 
conferenza stampa convocata dalla 
dirigenza di Dieta democratica istria- 
na (Ddi) nella sede fiumana del parti- 
to. Una «panoramica» che ha tutta- 
via puntato l'occhio soprattutto sui 
possibili sviluppi in ambito locale. A 
incontrare i giornalisti sono stati il 
presidente Ddi, Ivan Nino Jakovcic, 
il suo vice, Axel Luttenberger, e il re- 
sponsabile della sezione fiumana, Pe- 
tar Turcinovic. 

A giudizio dei tre dirigenti del par- 
tito regionalista istriano, le prossime 
elezioni amministrative (16 marzo) 
si riveleranno per molti aspetti deter- 
minanti, soprattutto perché porte- 
ranno quasi certamente a un radica- 
le cambiamento della «geografia poli- 
ticay in Croazia. Scrutando gli umori 
dell'opinione pubblica, i tre esponen- 
ti di Dieta democratica istriana pre- 
vedono che la consultazione di mar- 
zo si rivelerà perdente per il partito 
attualmente al potere: l'Accadizeta 
del presidente Tudjman — sostengo- 
no — quasi certamente dovrà rinun- 
ciare al controllo del secondo ramo 
parlamentare, ossia la Camera delle 
contee del Sabor. Tutto dipenderà co- 
munque, e in buona misura, dal com- 
portamento dei partiti di opposizio- 
ne e dalla loro capacità di evitare 0 
non ripetere gli errori fin qui da essi 
medesimi commessi. Sulla qual cosa, 
invero, esistono più che plausibili 
perplessità. 


Secondo il terzetto 
Jakovcic-Luttenberger-Turcinovic, 
Dieta democratica istriana è bene at- 
trezzata e pronta per l'agone eletto- 
rale in Istria, dove il partito regiona- 
lista è deciso a «correre» da solo, cioè 
senza l'apporto o l'appoggio di altre 
forze politiche. Per quanto attiene in- 
vece alla regione di Fiume, ossia la 
Contea liburnico-montana, qui Ddi è 
consapevole di non avere grandi pos- 
sibilità di aggiudicarsi un posto al so- 
le facendo tutto da sola. Per questo è 
disposta ad accettare/offrire una col- 
laborazione seria, corretta e costrut- 
tiva ad altri schieramenti politici di 
maggior peso e prestigio. Tale colla- 
borazione non verrà tuttavia cercata 
a qualsiasi costo e dovrà comunque 
trattarsi di una scelta attentamente 
ponderata e in termini ben chiari e 
precisi. 

Fin qui quanto sostenuto ieri a Fiu- 
me dai tre dirigenti regionalisti 
istriani. Le loro previsioni sull'esito 
deludente delle prossime «ammini- 
strative» per il partito di Tudjman 
sembrano corroborate pure da un mi- 
ni sondaggio, nelle ultime settimane 
(specie dopo il «discorso alla nazio- 
ne» pronunciato da Tudjman il 22 
gennaio) il livello di popolarità del 
presidente sarebbe repentinamente 
sceso al 32,6 per cento, con una per- 
dita del 4 p.c. rispetto ai primidi gen- 
naio. Nello stesso periodo di tempo 
anche la sua Accadizeta sarebbe sce- 
sa dal 29,5 al 27,6 per cento. 


Il Piccolo [9] 


BENI ABBANDONATI /1E IPOTESI SU CUILAVORA LA COMMISSIONE ITALO-CROATA | TRUFFA AIDANNIDELLA «JADRAN» DIPLOCE 
: gn n 1 
Restituire: obbligo morale Milioni di dollari 


alle Isole Vergini 


ni R.M. si sarebbe avval- 
so di istituti di credito 
del calibro della Chase 
Manhattan Bank e della 
DIf Inc. di New York. 

Difficile dire dove sia- 
no finiti esattamente i 
soldi così abilmente ma- 
nipolati, anche se — gros- 
so modo — non è certa- 
mente difficile intuirne 
la «destinazione finale». 
Comunque, gli inquiren- 
ti hanno calcolato che 
l'impresa alberghiera 
«Jadran» abbia così su- 
bìto un danno di quasi 
un milione e mezzo di 
dollari, mentre il resto 
va addebitato a varie im- 
prese minori alle quali 
l'intraprendente «inge- 
gnere finanziario) aveva 
prestato la propria con- 
sulenza. 

Per il momento si co- 
noscono comunque solo 
i contorni globali della 
truffa, nella quale po- 
trebbero essere coinvolti 
anche altri faccendieri, e 
non soltanto dell'area 
dalmata. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,10 Lire* 


CROAZIA 

Kuna 1,00 = 276,70 Lire 
î per 
SLOVENIA 

Talleri/l 85,00 = 993,45 Lire/l 


CROAZIA 


Kune/l 4,35 = 1.203,67 Lire/l 


SLOVENIA 
-Talleri/l 78,40 = 916,32 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,02 = 1.112,96 Lire/l 
(’) Dato foto dall Splosna Banki Koper di Capodistria 
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ABBAZIA (OPATIJA) 
CROATIA 
Offerta speciale 
fino al 1 giugno 97 
Notte + colazione da 
L. 46.000 per persona 


OPATIJA 


Con ques upon entrati 
liber. sinò (21 
più I gettone gratis 
Tel. 00385 51 719011, 719010 
Fax 719 015, 719025 
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Il Piccolo Venerdì 31 gennaio 1997 


DOMANI LA PRESENTAZIONE 
E ora c’è chi vuole 
lo Stato-Regione 

tra Friuli e Trieste 


Regione 
LA CAMERA DEI DEPUTATI HA APPROVATO L’URGENZA PER L'ISTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE D’INCHIESTA 


Roma indagherà sui fondi Ue 


Si farà così luce sul mancato utilizzo da parte del Friuli-Venezia Giulia di oltre 30 miliardi per l'agricoltura 


MA CONTIL CARROCCIO E’ BATTAGLIA IN AULA 


Quote-latte, dal Consiglio 
si alla regionalizzazione 


TRIESTE — Sulle quote- 
latte è scontro aperto in 
Regione fra Lega Nord, 
isolata da una parte, e 
tutti gli altri partiti, coa- 
lizzati dall'altra. Il consi- 
glio regionale ha infatti 
approvato ieri una pro- 
posta di legge — osteggia- 
ta dai soli «@padani» — sot- 
toscritta congiuntamen- 
te dalle forze dell'Ulivo, 
del Polo, di Rc e del grup- 
po misto; una legge che 
applica le regole comuni- 
tarie nella gestione del 
settore lattiero-caseario 
e che chiede al governo 
la regionalizzazione del- 
le quote, cioè il trasferi- 
mento all'interno del ter- 
ritorio regionale delle au- 
torizzazioni a produrre e 
delle compensazioni fra 
un produttore e l'altro. 
Il provvedimento muo- 
ve da una ferma rivendi- 
cazione della competen- 
za primaria ed esclusiva 
che il Friuli-Venezia Giu- 
lia detiene statutaria- 
mente in materia di agri- 
coltura e di zootecnia; 
per cui, se il governo si 
opponesse contestando 
per esempio la retroatti- 
vità di tale provvedimen- 
to, la Regione ricorrereb- 
be senz'altro davanti al- 
la Corte costituzionale. 
L'iniziativa assume 
un evidente aspetto pole- 
mico. Nell'avocare a sé 
sia la disciplina della 
produzione e del prelie- 
vo supplementare sia la 
determinazione del 
quantitativo di latte pro- 
ducibile nel proprio terri- 
torio, delle compensazio- 
ni, delle-quote di produ- 


zione aziendali e delle 
modalità per il loro tra- 
sferimento, la Regione 
imputa implicitamente 
allo Stato buona parte 
della responsabilità per 
una situazione a seguito 
della quale 665 produtto- 
ri regionali si vedono 
multati per oltre 7 mi- 
liardi. 

E stata tanto più viva- 
ce la polemica in aula 
con l'ex assessore al- 
l'agricoltura, il leghista 
Zoppolato (nella foto) (il 
quale ha peraltro reagito 
in un modo così rissoso 
da indurre il presidente 
Antonione a sospendere 
la seduta per alcuni mi- 
nuti), in quanto si tratta 
della stessa persona che 
ha fin qui bloccato la leg- 
ge per l'autogestione re- 
gionale del settore, ap- 
prontata fin dal giugno 


‘94 dalla giunta Trava- 
nut, e che ora si mette al- 
la testa dei produttori in 
rivolta. 

E non è neppure vero 
che tutti i produttori ab- 
biano diritto di protesta- 
re. Il nuovo assessore al- 
l'agricoltura, Gottardo, 
ha infatti sottolineato 
che solo 665 su un totale 
di 4 mila sono i multati, 
e di esti ultimi ben 
445 dovranno versare 
importi al di sotto dei 10 
milioni. Se vi sono state 
carenze e disfunzioni 
statali, c'è stata anche 
una minoranza di pro- 
duttori, quella che grida 
di più, che ha «sforato» 
contando di far pagare 
le conseguenze, al solito, 
a Pantalone. Con tutto 
ciò le multe erano di soli 
800 milioni, a fronte de- 
gli attuali 7,5 miliardi, 
prima che la nostra re- 
gione venisse penalizza- 
ta da quella compensa- 
zione nazionale che ai 
produttori lombardi ha 
invece comportato un ri- 
sparmio di 25 miliardi. ' 

«Non fa certamente 
l'interesse dei produtto- 
ri nostrani — ha polemiz- 
zato Gottardo — quella 
Lega che li aizza a mani- 
festare contro Roma in- 
sieme ai lombardi, come 
se fosse un contenzioso 
Nord-Sud: respingendo 
la regionalizzazione del- 
le compensazioni si gio- 
ca solo a favore della 
Lombardia, con un dan- 
no per il Friuli-Venezia 
Giulia consistente nella 
differenza fra 800 milio- 
ni e 7,5 miliardi». 

g-Dì 


ROMA — La Camera dei 
deputati ha ieri dichiara- 
to l'urgenza per la propo- 
sta di legge, presentata 
dai deputati regionali 
Franz (primo firmatario) 
e Menia di An, Niccolini 
di Forza Italia e Prestam- 
burgo del Ppi, che preve- 
de l'istituzione di una 
commissione parlamenta- 
re d'inchiesta sulla man- 
cata utilizzazione di fon- 
di dell'Unione europea da 
parte della regione auto- 
noma Friuli-Venezia Giu- 
lia. Tale commissione, 
che sarà quindi istituita 
al più presto (e che sarà 
composta come prevede 
la legge da senatori e de- 
putati), dovrà scoprire 
Rerooe o per colpa di chi 

en 24 miliardi destinati 
alle misure ecocompatibi- 
li nelle coltivazioni e nel- 
l'allevamento sono anda- 
ti persi e come mai altri 
12° miliardi legati al 
l'obiettivo 5b siano da 
considerarsi già inutiliz- 
zati. 

Per incentivare le coltu- 
re ecologiche, Bruxelles 
ha infatti approvato nel 


numero: 2078. Da questo 
regolamento, alla Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia 
toccarono 47,9 miliardi, 
dei quali soltanto due ri- 
sultano esser stati impie- 
gati in modo compiuto. 
Da qui la richiesta della 
commissione d'inchiesta; 
approvata. ieri a larga 
maggioranza dalla Came- 
ra. La commissione do- 
vrà concludere i suoi la- 


vori entro novembre, con 
una prima relazione già 
fissata, come scadenza, 
attorno al mese di luglio. 

Ma che ripercussioni si 
avranno per la nostra 
Tegione? «E' chiaro - ha ri- 
sposto ieri l'assessore al- 
l'agricoltura e ai rapporti 
con Bruxelles, Isidoro 
Gottardo - che si tratta di 
una iniziativa soprattut- 
to di carattere politico. 


1992 il regolamento Cee 


Ovviamente dispiace in 
termini di immagine per 
la nostra regione. Ma è 
anche giusto capire come 
mai questi finanziamenti 
non sono stati sfruttati. 
Ma non è neppure detto 
che la responsabilità sia 
degli uffici regionali. O1- 
tretutto parliamo di un 
Ea il 94-96, in cui 
‘agricoltura era gestita 
da un altro collega (Zop- 
polato della Lega Nord, 
ndr), sul cui operato io 
non intendo esprimere al- 
cun giudizio». 

Certo è però che questa 
mezza bocciatura che ar- 
riva da Roma non fa cer- 
to piacere nè a Gottardo, 
nè al resto della giunta. 
«Spesso però - spiega Got- 
tardo - le stesse domande 
presentate dai cittadini 
sono poche. Segno che 
serve maggiore Informa- 
zione. Per questo, ad 
esempio, abbiamo sposta- 
to i termini di scadenza 
per accedere ai fondi 
strutturali contro i pesti- 
cidi dal 31 gennaio al 31 
marzo». Sperando che an- 
che questa volta i miliar- 
di non restino fermi nei 
cassetti di Bruxelles. 


DURA REPLICA DEL DEPUTATO-CRITICO D’ARTE ELETTO NEL PORDENONESE 


Sgarbi a Ballaman: «E’ meglio Craxi» 


PORDENONE — «Meglio essere amici 
di Craxi che di Edouard Ballamam». Vit- 
torio Sgarbi incassa davvero male e re- 
plica con il solito fervore. Il critico d'ar- 
te ha gradito poco il memoriale sulla 
sua vita politica scritto dal parlamenta- 
re leghista, una paginetta fitta fitta nel- 
la quale l'esponente del Carroccio comu- 
nicava anche l'imminente ingresso di 
Sgarbi nel nuovo Psi Intini, associando 
le scelte del suo antagonista elettorale a 
un amore craxiano mai sopitosi. 

«Come tutti quelli del suo partito — ha 
detto il vulcanico deputato - anche Bal- 
laman è un ignorante, che non sa le co- 
se e che dovrebbe immediatamente tor- 
narsene a scuola; egli ignora che le vo- 
lontà di Intini - nel cui partito non sono 
ancora confluito — sono opposte a quel- 
le di Craxi, il quale non ha mai visto po- 
sitivamente la rifondazione del Garofa- 
no». Dalle prime considerazioni di carat- 


tere. personale si passa poi al «privato». 
«Bell'amico, Ballaman, uno che vive di 
luce riflessa. Che tutti sappiano che 
quel leghista è venuto più volte a cer- 
carmi — ha tuonato Vittorio Sgarbi —, ha 
chiesto che m'interessassi di alcune que- 
stioni che gli stavano a cuore, come a 
esempio il Banco di Napoli. Ma sapete 
quante volte mi ha corso appresso o si è 
seduto vicino a me alla'Camera?». E tor- 
niamo alla sfera politica: «Altro che Fre- 
goli, sono sempre stato coerente muo- 
vendomi in un'area della quale, comun- 
que, anche Ballaman, all'epoca del go- 
verno Berlusconi, faceva parte. Sorrido 
poi quando quel commercialista scrive 
e allude a vicende giudiziarie. Lui che 
dovrebbe tenere a mente il fatto di esse- 
re iscritto in un partito il cui leader, 
Umberto Bossi, ha avuto notevoli noie 
con la magistratura». 

ma. bo. 


DOMANI LA DESIGNAZIONE DEL DIRETTORE DI AUTOVIE? 


Nomine della Giunta Cruder 


Il Polo denuncia lottizzazioni 


TRIESTE — Si avvicina 
la scadenza del consiglio 
di amministrazione di 
Autovie Venete spa, con- 
vocato per domani, con 
all'ordine del giorno, tra 
l'altro, la nomina del di- 
rettore. E aumentano an- 
che le polemiche. Per 
questo i consiglieri regio- 
nali Saro, Ariis e Sdrau- 
lig, hanno interpellato il 
presidente della giunta 
regionale per sapere se 
corrisponde al vero che 
alla suddetta carica di di- 
rettore sono candidati 
tre nominativi e se non 
intende chiedere al con- 
siglio di amministrazio- 
ne di soprassedere 
dall'assumere qualsiasi 
decisione in merito, stan- 
te la sfiducia decretata 
al presidente baldassi 
dalla giunta regionale. 
Ma nel mirino di For- 
za Italia non ci sono sol- 
tanto le nomine del pre- 


sidente Baldassi, ma an- 
che quelle della stessa 
giunta. Ed ecco allora 
un attacco degli stessi sa- 
ro, Ariis e Sdraulig ai me- 
todi «spartitori» che 
l'esecutivo Cruder sta- 
rebbe per adottare nel 
rinnovo dei vertici delle 
varie aziende per la pro- 
mozione turistica. Ri- 
chiamate le frequenti 
prese di posizione delle 
varie forze politiche in 
merito alla necessità di 
superare il sistema lot- 
tizzatorio, i consiglieri 
hanno interpellato Cru- 
der per sapere se corri- 
sponde al vero che si in- 
tende procedere alle no- 
mine in scadenza o già 
scadute delle varie apt, 
«applicando i classici 
meccanismi spartitori», 
invece di adottare criteri 
trasparenti che privilegi- 
no la competenza e la 
professionalità. 


PARTITA L'ORIGINALE INIZIATIVA DI VIA SETTEFONTANE 6 


La Patagonia a Trieste tiene 
a battesimo «Studio Intimo» 


TRIESTE — Ieri sera, nella prestigiosa cornice del- 
l'Hotel Greif Maria Theresia di Barcola e con la pre- 
senza di ospiti d'eccezione, la Patagonia Italia*ha pre- 
sentato l'iniziativa della società Underwear di impian- 
tare a Trieste il primo negozio in Italia di abbigliamen- 
to intimo sportivo «Studio Intimo» di via Settefontane 
6. In una nota la Dott.ssa Monica Robino, della filiale 
italiana della famosa casa californiana conosciuta so- 
prattutto per aver introdotto sul mercato mondiale il 
Capilene (famoso tessuto dalle straordinarie capacità 
di tenuta termica e traspirabilità, sviluppato con 
l'esperienza di famosi esploratori), giudica positiva 
l'originale iniziativa, già collaudata negli U.S.A. e in 
centro Europa, perché si differenzia dai tradizionali 
canali di vendita di questi articoli oltre che per la com- 
pletezza della gamma disponibile anche per la partico- 
lare preparazione tecnica, in questo specifico settore, 
del personale adibito alla vendita. 

Da sottolineare, prosegue la nota, l'importanza di 
un punto vendita (Studio Intimo — via Settefontane 6) 
adibito esclusivamente alla vendita di questi partico- 
lari indumenti intimi sportivi, in un ambiente moder- 
no, a tale scopo progettato e ben curato. 

Un merito alla società Underwear di aver scelto Tri- 
este come città pilota per una iniziativa di respiro na- 
zionale già collaudata all'estero. 

Nel corso della serata la stessa società ha anche sot- 
tolineato l'importanza dell'agile collaborazione della 
CrTrieste Banca Spa Ag. 4 nello sviluppo dell'operazio- 
ne. 

INF. COM. 


Ultraleggero precipita 
Mail pilota si salva 


UDINE — Il pilota di un «ultraleggero», Wal- 
ter Mauri, 40 anni, di San Canzian d'Isonzo, 
si è salvato ieri pomeriggio lanciandosi con 
il paracadute mentre il suo veivolo precipi- 
tava. L'incidente è avvenuto in una zona 
tra Cividale e Ipplis. Sulle cause dell'inci- 


dente, le indagini sono state affidate ai ca- 
rabinieri della città ducale. Il pilota del pic- 
colo aereo è stato trasportato al pronto soc- 
corso di Cividale, dove le sue condizioni so- 
no state definite buone; a quanto è stato ri- 
ferito infatti dai soccorritori, avrebbe ri- 
portato solo lussazioni, escoriazioni agli ar- 
ti, e un leggero trauma facciale. Su posto so- 
no intervenuti anche i vigili del fuoco di 
Udine, che hanno provveduto a sgomberare 
la zona dei rottami del velivolo ultra legge- 


TO, 


TELECOMUNICAZIONI 
Eccola nuova sfida: 
lavorare da casa 
grazie alle fibre ottiche 


UDINE — Si sono incen- 
trati sul telelavoro, sulle 
prospettive e sulle poten- 
zialità di quest'ormai at- 
tuale modello di occupa- 
zione, i lavori della com- 
missione regionale per 
le telecomunicazioni 
avanzate svoltisi ieri a 
Udine. 

Mentre Luciano Ballar- 
dini, dell'Apifin di Porde- 
none, e Cristiano Zanchi 
dell'Insiel, hanno illu- 
strato progetti specifici, 
il presidente della com- 
missione Cortolezzis si è 
soffermato sulle caratte- 
ristiche d'avanguardia 
del telelavoro, che si sin- 
tetizzano nella riduzio- 
ne degli spostamenti e 
conseguentemente dei 
costi, offrendo quindi op- 
portunità vantaggiose 
per la razionalizzazione 
dell'impegno occupazio- 
nale. 


LA REPLICA DELL’ASSESSORE D’ORLANDI 
Benzina e nuove fasce 
la Lega Nord «sragiona» 


TRIESTE — L'assessore 
regionale Gianluigi D'Or- 
landi in relazione alla po- 
sizione espressa dal con- 
sigliere Gian Daniele Zo- 
ratto della Lega Nord 
sulla benzina agevolata, 
ha bollato come «curio- 
sa» la posizione del leghi- 
sta in materia di benzi- 
na a prezzo ridotto, e 
«curiose» anche Ie sue di- 
chiarazioni in merito al- 
l'«omogeneità di zona» e 
agli «effettivi spostamen- 
ti. 

«Piaccia o no - affer- 
ma D'Orlandi - la legge 
sulla benzina a prezzo ri- 
dotto è quella che è, 
qualla cioè uscita dalle 
proposte fatte a livello 
nazionale dagli esponen- 
ti della Lega Nord e dal- 
la stessa Lega Nord aval- 
late in Regione; l'entità 
della riduzione del prez- 


zo dovrà essere tanto 
più alta quanto più il co- 
mune di residenza del 
beneficiario è vicino al 
confine con la Slovenia». 
Le norme statali e re- 
gionali hanno come loro 
fondamento - ricorda 
D'Orlandi - quello di ri- 
durre gli acquisti di ben- 
zina all'estero, riducen- 
do le perdite erariali per 
lo Stato; e non solo di 
benzina, ma di tabacchi, 
liquori, cosmetici, ecc; 
scopo delle norme non è 
quindi quello di costitui- 
re un fattore di sviluppo 
economico, di incentivo 
alla mobilità privata, di 
riequilibrio territoriale. 
Allo stato attuale non 
è poi ipotizzabile, secon- 
do l'assessore, che la Re- 
gione. integri con altri 
mezzi propri di finanzia- 
mento una normativa i 
cui effetti possono com- 


portare rischi per il bi- 
lancio regionale. 

Quanto al rapporto 
con lo Stato - ricorda 
l'assessore D'Orlandi - 
ancora il 2 gennaio scor- 
so avevo assunto l'impe- 
gno, diffuso dalla stam- 
pa locale, perchè la regio- 
ne si attivasse per modi- 
ficare il periodo di riferi- 
mento sul quale calcola- 
re un più efficace ed 
equo rapporto finanzia- 
rio con lo Stato. 

Sembra, infatti, dalla 
lettura dei dati prelimi- 
nari sulla benzina ven- 
duta, che nel 1996 sia ca- 
lato il consumo, e ciò 
preoccupa la Regione in 
quanto avendo la stessa 
quale riferimento per le 
entrate e per le spese il 
venduto 1995, una con: 
trazione dei consumi pe- 
nalizzerebbe gravemen- 
te il suo bilancio. 


AQUILEIA — Avrà luo- 
go domani, alle 11, al- 
l'albergo Fonzari di 
Aquileia la presenta- 
zione dell'iniziativa 
già anticipata ieri alla 
stampa in una nota e 
denominata Comitato 
per lo Stato-Regione 
Friuli e Trieste. 

Gli aderenti al comi- 
tato verranno resi no- 
ti nel corso della stes- 
sa conferenza stampa. 
All'incontro interver- 
ranno Andrea Bergna- 
ch, Danilo Bertoli, 
Giorgio Cavallo, Anto- 
nio Comelli, Corrado 
Ceccotto, Adriano Ce- 
schia, Sergio Chiarot- 
to, Gino Cocianni, Gi- 
no di Caporiacco, Mar- 
co De Agostini, Nicolò 
Fornasir, Paolo Mau- 
rensig, Luciano Pado- 
vese, Renzo Pascolat, 
Paolo Petiziol, Corne- 
lia Puppini, Gilberto 
Pressacco, Raimondo 
Strassoldo e Nelson 
Tracanelli. 


Quando ci si occupa di 
autonomia - pur riferita 
agli aspetti gestionali e 
amministrativi per una 
più efficiente e corretta 
distribuzione delle risor- 
se - il pericolo è dietro 
l'angolo. Un. pericolo 
rappresentato dalle spin- 
te autonomiste in un'ot- 
tica egoistica e quindi 
deleteria, un rifugio nei 
localismi delle ‘piccole 
patrie. Se ne è reso inter- 
prete il Comitato per lo 
Stato/Regione Friuli e 
Trieste pronto a scende- 
re in campo per traccia- 
re nuovi confini e nuovi 
steccati. Ma c'è di più: il 
Friuli è pronto addirittu- 
ra a conquistare nuovi 
territori. Ecco una sinte- 
si delle nuove strategie: 
la Venezia Giulia non 
esiste più, cancellata an- 
che dalla carta geografi- 
ca; Gorizia è tutta friula- 
na così come il Porto- 
gruarese che dovrà la- 
sciare il Veneto. E 
Gaporetto? Forse è solo 
una dimenticanza... 


ALLA VENEZIA GIULIA... 


dalla prima pagina 


La realtà oggi pare anche a me quella che ha descrit- 
to il Direttore di questo giornale: le province di Gori- 
zia e Trieste rischiano di assomigliare a una specie 
di «piccolo meridione», involuto e assistito, nell'am- 
bito di un Nord Est certamente più progredito. È ve- 
ro che queste due microprovince hanno confini an- 
gusti, casuali e improduttivi, frutto di accordi a ta- 
volino nati in un contesto ormai lontano. 

Sarebbe però sbagliato pensare che con una sem- 
plice operazione di cosmesi geografica e istituziona- 
le si possano risolvere questioni che oramai attengo- 
no anche alla nostra formazione e cultura e quindi 
alla nostra mentalità. Allo stesso modo è anacroni- 
stico ribadire l'intangibilità dei confini o. del ridon- 
dante numero attuale di Enti. 

Mi sembra che tuttii «non conservatori» concordi- 
no sul fatto che l'attuale assetto isituzionale oramai 
è del tutto superato. Le soluzioni possibili sono di- 
verse, l'importante è che si esca dalle angustie in 
cui la Venezia Giulia è stata e si è chiusa. 

A mio parere però una proposta di riforma istitu- 
zionale dovrebbe essere al servizio di un progetto 
economico strategico. Dobbiamo cioè ricercare l‘as- 
setto migliore per far sì che Trieste e Gorizia possa- 
no svolgere davvero il proprio ruolo. Quale sia que- 
sto ruolo lo diciamo ormai da anni, senza però riu- 
scire a concretizzarlo e lo dicono soprattutto le in- 
frastrutture (porti, autoporti, aeroporto) e la posizio- 
ne geografica e viaria dell’area. Il fatto è che mentre 
spendiamo miliardi per tenere in'piedi una miriade 
di «micro enti» che gestiscono un'ordinaria ammini- 
strazione o la spartizione delle risorse che alcune 
leggi assistenziali ci assegnano, non riusciamo a re- 
perire i finanziamenti per alcuni investimenti stra- 
tegici che sono necessari a far ripartire una impren- 
ditoria autonoma e in grado di rilanciare una econo- 
mia «drogata» da troppi «buoni benzina» e fondi spe- 


i ciali, 


‘Bisogna definire, assieme al Friuli e magari anche 
alle aree vicine, un progetto organico di sviluppo 
per il futuro dell'area Trieste-Monfalcone-Gorizia e 
realizzare quindi il quadro istituzionale più adatto a 
raggiungere due obiettivi: una programmazione 
strategica e integrata degli interventi e una gestione 
unitaria dei finanziamenti. Nel contempo è necessa- 
rio avviare un sostanziale trasferimento delle risor- 
se dalla gestione di enti inutili o sotto utilizzati, che 
alimentano la mentalità assistenziale, alla realizza- 
zione di alcuni investimenti infrastrutturali che pos- 
sano far spazio alle imprese in un sistema-marcato 
di impostazione liberale, coerente con la direzione 
di marcia della Unione Europea ma anche dei paesi 
centro europei verso cui tendiamo naturalmente. 

Penso che per raggiungere questi obiettivi sia ne- 
cessario uscire dalle rivendicazioni etniche, lingui- 
stiche o micro territoriali e anche dalla banalizzazio- 
ne dei dati finanziari, facilmente manipolabili. Io 
non credo che i problemi di Trieste e Gorizia derivi- 
no solo da sperequazioni nei trasferimenti di fondi 
regionali: abbiamo una grande occasione da cogliere 
e dobbiamo essere capaci di volare alto per poter 
vlare ancora. 

Dr. Gianpiero Fasola 
Consigliere Regionale 
Lega Nord 


In Italia il telelavoro, 
secondo il presidente del- 
la commissione, incon- 
tra ancora alcuni ostaco- 
li sul cammino 
dell'espansione, uno dei 
quali si individua nel li- 
mitato numero di laurea- 
ti in materie tecnico- 
scientifiche (187 su 100 
mila, contro 688 negli 
Stati Uniti e quasi mille 
in Gran Bretagna). 

La Regione, in questo 
contesto, si inserisce con 
un ruolo nuovo, nel qua- 
le l'innovazione tecnolo- 
gica passa attraverso 
l'integrazione del priva- 
to nel servizio pubblico; 
si tratta di un ruolo di 
governo, che si concre- 
tizza con la realizzazio- 
ne di progetti finalizzati 
a obiettivi definiti dal 
soggetto pubblico. 


PORDENONE — Claudio Gallet, 32 
anni, di Oderzo, ha tenuto quelle foto 
nel cassetto per quasi vent'anni. Ex 
ufficiale dell'Aeronautica con mansio- 
ni di assistente di volo e oggi pro- 
grammatore Cad in un'azienda del 
Trevigiano, si è deciso finalmente a 
consegnarle a un esperto. E i risultati 
dell'indagine condotta da Antonio 
Chiumiento, ufologo di livello nazio- 
nale, sono sconcertanti. Le due imma- 
gini nelle quali è rimasto impresso un. 
oggetto non identificato, sono state 
scattate all'interno della base Usaf di 
Aviano nel corso — si presume — del- 
l'Open Day del luglio del ‘77, manife- 
stazione aerea. molto importante. 
«Nessuno si accorse di nulla — raccon- 
ta Gallet — e vi lascio immaginare lo 
stupore al momento di ritirare le fo- 
to». I due eccezionali documenti, una 
volta passati nelle mani di Chiumien- 
to, hanno dovuto «subire» la trafila 
del caso: verifiche, controverifiche e 
indagini di ogni genere. «L'esperto fo- 
tografico che le ha analizzate — spiega 
Ghiumiento — ha escluso categorica- 


FOTOGRAFIE RESE NOTE DOPO 20 ANNI 
«Nel cielo sopra Aviano 
c'erano degli Ufo» 


mente difetti, manomissioni o imper- 
fezioni della pellicola. La quale, è be- 
ne precisarlo, non è del solito forma- 
to a 35 millimetri, ma a 110, caratteri- 
stica questa che ha ancor più convin- 
to l'esaminatore a escludere sovrap- 
posizioni o altro». L'aspetto più in- 
quietante della vicenda è senz'altro 
rappresentato dal fatto che l'oggetto, 
a occhio nudo, non era stato neppure 
scorto. Forse per una questione di 
velocità? «Tutto può essere — conti- 
nua Chiumiento —. A questo proposi- 
to, però, vorrei ricordare un episodio 
analogo verificatosi nel ‘78 a Rapal- 
lo». Cosa pensa delle istantanee di 
Aviano? «Una foto non rappresenta in 
sé e per sé una prova. Certo, tutte le 
condizioni necessarie affinché il caso 
possa essere definito interessante, 
sussistono». In quei giorni altre perso- 
ne affermarono di aver visto, nei pres- 
si della base Usaf, un oggetto’ non 
identificato. Il fatto divenne pubblico 
e sì parlò di spionaggio militare di ma- 
trice «non identificata». Ora il caso si 
riapre. 


Massimo Boni 
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LA PROPOSTA DI ILLY TROVA CONSENSI FRA I DIRIGENTI DEL PDS UDINESE, E OGGTIL SINDACO ESPONE LA SUA IDEA ALL’ ASSEMBLEA DEI COMUNI 


Autonomia, l’«altra» Regione ci sta 


Alessandro Maran, segretario regionale della Quercia: «Serve una rinnovata alleanza fra le componenti del Friuli-Venezia Giulia» 


LE POSSIBILI ALLEANZE 
Dall’inciucio di centro 
alPolo ricompattato: 
scommessa alla pari 


Analisi di 

Fabio Cescutti 

Il treno elettorale ri- 
spetta sempre gli ora- 
ri. Ma stavolta è forse 
partito un po' in anti- 
cipo. Goncedendo la 
buona fede ai protago- 
nisti della corsa per 
una maggiore autono- 
mia, qualche osserva- 
zione in generale va 
fatta per capire in che 
contesto questi si muo- 
vono. Cominciamo dal 
sindaco. 

Illy che ovviamente 
è intenzionato a rican- 
didarsi anche se non 
lo dichiara, ha alcuni 
problemi. Dopo un 
mandato di svolta sot- 
to il profilo della pro- 
gettualità e del rilan- 
cio dell'azienda Comu- 
ne (in municipio sta fi- 
nalmente cambiando 
la mentalità dell'appa- 
rato, in senso privati- 
stico) si trova di fron- 
te alla scadenza eletto- 
rale. Illy è stato eletto 
in un momento di cri- 
si dei partiti e, con la 
sua scesa in campo, 
ha portato una venta- 
ta d'aria nuova. Oggi 
questi due fattori sono 
in pratica venuti a ca- 
dere e .il primo cittadi- 
no deve muoversi al- 
trimenti, Il sindaco ap- 
poggiato nel ‘93 dalla 
cosiddetta società civi- 
le e dal centro sini- 
stra, non ha fra l'altro 
mai rinsaldato il rap- 
porto con l'Ulivo. Tal- 
volta ha guardato al 
centro destra ma è ri- 
masto su quella linea 
di neutralità con la 
quale ha voluto carat- 
terizzarsi. Adesso ha 
però bisogno di un 
nuovo appoggio e cer- 
ca di costruirlo a mo- 
do suo, con un consen- 
so che vada oltre i par- 
titi Ma non è facile. 

Il limite che sconta 
oggi Illy sta forse nel 
non avere creato in 
questi anni un 
“partito” del sindaco 
radicato nella base. E 
a questo punto ha bi- 
sogno di “investiture” 
che, in pochi mesì, 
non possono realmen- 
te nascere dal basso. 

Nel panorama politi- 
co un altro protagoni- 
sta è Giulio Camber, 
senatore di Trieste al 
terzo mandato parla- 
mentare, passando 
per il vecchio 
“garofano” e Forza Ita- 
lia. Un navigatore 
esperto e collaudato. 
Gi si potrebbe chiede- 
re come fa ad essere 
sempre sulla breccia 
se il Melone, ora allea- 


to di Berlusconi, si 
muove sulla buona vo- 
lontà di alcune centi- 
naia di iscritti. L'uni- 
ca risposta plausibile 
è che quelle centinaia 
di iscritti sono amici 
di altre centinaia di 
cittadini. E sono tutti 
radicati sul territorio. 
Camber ha infatti alle 
spalle il lavoro venten- 
nale della Lista per 
Trieste, un porta a por- 
ta più efficace di quel- 
lo di Vespa. Camber è 
alleato di un Polo do- 
ve non va d'accordo 
con il rampante depu- 
tato di An, Roberto 
Menia. Più di qualcu- 
no può allora avere 
pensato che potrebbe 
costituire una buona 
sponda per Illy, alla ri- 
cerca di nuovi consen- 
si nel centro, anche 
più a destra. 

Nasce un po' così, 
fra un pranzo e qual- 
che cena, l'ipotesi vol- 
garmente detta 
“inciucio”, nobilmente 
chiamata centro allar- 
gato a Forza Italia- 
LpT da una parte e, 
magari, Pds dall'altra. 
Un contenitore stavol- 
ta a guida Illy, domani 
chissà, con Ccd e Gdu 
pronti a salire sul car- 
ro della stabilità acqui- 
sita per Trieste, coniu- 
gando forze popolari e 
di massa con grandi 
vertici cittadini. Tutto 
sembra risolto. Ma il 
gioco non è ancora 
chiuso. Pds e F.I-LpT 
hanno probabilmente 
bisogno di ancora un 
po' di tempo prima di 
andare a nozze. Ros- 
setti che nel Pds qual- 
cosa conta, al congres- 
so del suo partito è sta- 
to chiaro: allarghiamo 
l'Ulivo, ma ci fermia- 
mo al centro. 

Anche in casa di An 
certe voglie di egemo- 
nia nel Polo stanno in 
questi giorni segnan- 
do il passo. Alleanza 
nazionale deve avere 
capito che, se rompe il 
giocattolo, può incre- 
‘mentare il proprio con- 
senso. in Comune, ma 
deve rassegnarsi a un 
isolamento in munici- 
pio fino al Duemila e 
dintorni. Ecco che nel 
Polo alcuni spiragli so- 
no aperti. Se riesce a 
trovare un sindaco di 
mediazione, non targa- 
to An, puo salvarsi, Al- 
trimenti il via libera 
all'’inciucio” pare ab- 
bastanza nelle cose. 

La storia è tutta qui, 
senza segreti e bugie, 
ricordando quel film 
che in questa stagione 
tanto piace alla gente. 
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L'autonomia del sindaco Il- 
ly trova estimatori in Friu- 
li. Un plauso alla strada in- 
trapresa dal primo cittadi- 
no di Trieste, che punta a 
un disegno di legge regio- 
nale di iniziativa popolare, 
è arrivato dal segretario 
del Pds di Udine, Carletto 
Rizzi. «Ciò che politica- 
mente e istituzionalmente 
chiede Illy per Trieste è 
ciò che si deve chiedere, e 
che noi chiediamo ormai 
da tempo, per il Friuli e la 
Provincia di Udine). Secon- 
do Rizzi, questa strada evi- 
ta il concretizzarsi di dise- 
gni secessionistici e punta 
Invece a rafforzare l'unità 
della Regione, valorizzan- 
done la specialità. «Questa 
impostazione - rileva - è 
condivisa anche all'inter- 
no del pe vasto movimen- 
to dell'Ulivo friulano. E' 
importante che ora anche 
l'Ulivo a livello regionale e 
il consiglio regionale pren- 
dano posizione e si impe- 


gnino concretamente su 
questo tema, che non ri- 
guarda soltanto una spe- 
ciale autonomia per la pro- 
vincia di Trieste ma che in- 
teressa un futuro comples- 
sivo ammodernamento isit- 
tuzionale dell'intera regio- 
ne e un relativo e conse- 
guente sviluppo economi- 
co di qualità migliore an- 
che per il Friuli). 

Anche il segretario regio- 
nale del Pds, Alessandro 
Maran, punta sull'applica- 
zione della legge costitu- 
zionale 2, «Serve una rin- 
novata alleanza tra le va- 
rie componenti della Regio- 
ne - osserva - nella quale 
le storie presenti in essa, 
pur così diverse, possano 
costruire le forme di auto- 
governo capaci di rafforza- 
re le identità storico-cultu- 
rali e di rendere più effi- 
ciente il sistema regionale. 
Giò è possibile trovando, 
nell'applicazione della leg- 
ge 2, soluzioni originali, in 


piena sintonia con il princi- 
pio di sussidiarietà. L'uni- 
tà tra diversi - conclude 
Maran - è la grande scom- 
messa dell'Europa e, su 
scala minore, lo è anche 
per il Friuli Venezia Giu- 

LA 

Sempre sul tema dell'au- 
tonomia, questa sera, al ca- 
stello di Udine, alle 17, è 
Pene un dibattito 
sul federalismo e i Comuni 
promosso dall'Anci del 
Friuli Venezia Giulia, cui 
prenderà parte anche il 
presidente dell'associazio- 
ne, l'avvocato Enzo Bian- 
co, sindaco di Catania. Og- 
gi, alle 18, è in ‘programma 
anche un convegno all'ho- 
tel Greif di Trieste, mode- 
rato da Massimiliano Fi- 
nazzer Flory, cui sono sta- 
ti invitati il sindaco Illy, il 
presidente della Provincia, 
Codarin, il presidente del 
consiglio regionale, Anto- 
nione e il professor Anto- 
nio Marzano, responsabile 
economico di Forza Italia. 


Intanto, nel dibattito in 
corso, interviene anche En- 
zo Cattaruzzi, segretario 
regionale del Cdu, che po- 
ne una serie di interrogati- 
vi. L'esperienza della Re- 
gione a statuto speciale - 
si domanda - è proprio da 
buttare? E Trieste, nel suo 
rapporto con il Friuli, ne è 
sempre e comunque uscita 
penalizzata? Secondo Cat- 
taruzzi, da un improvviso 
‘divorzio’ le due entità 
avrebbero poco da guada- 
gnare. «Ecco quindi - obiet- 
ta - che più che alla separa- 
zione vale la pena di pensa- 
re alla definizione di un 
nuovo ‘rapporto di convi- 
venza', sottoscritto alla lu- 
ce del sole e privo di inuti- 
li doppioni nella definizio- 
ne delle rispettive compe- 
tenze. Sfasciare al buio 
l'attuale Regione signifi- 
cherebbe la scomprsa di 
Trieste e danni letali an- 
che per il Friuli, a tutto 
vantaggio ‘delle ‘Regioni 
contermini). 


. Sull'episodio che ha da- 
to il "la” alla presa di posi- 
zione di Illy, ossia la lette- 
ra-denuncia del rettore 
Borruso sulla sperequazio- 
ne dei fondi a danno del- 
l'Università di Trieste, in- 
tanto, si registrano altre 
prese di posizione. La pri- 
ma è del consigliere Fau- 
sto Monfalcon, di Rifon- 
dazione comunista, che 
chiede con un'interroga- 
zioine all'assessore Tanfa- 
ni di ovviare, in sede di bi- 
lancio, alla decisione della 
giunta Cecotti. La secon- 
da, invece, è del consiglie- 
re provinciale di An, Mar- 
co Vascotto, che in una 
mozione impegna il presi- 
dente a esprimere in ma- 
niera formale vivo ramma- 
rico e netta contrarietà sul- 
la ripartizione dei fondi 
per l'edilizia universitaria 
e a intervenire, presso gli 
organi regionali, per porre 
rimedio alla disparità. 


PROVOCATORIA INTERVISTA DEL PRIMO CITTADINO AL «SOLE 24 ORE» 


«Ulivo e Fi qui non esistono» 


Illy: «Deve nascere una macroregione, in cui queste forze si regionalizzino» 


«A Trieste l'Ulivo non 
c'è». Il sindaco Illy non 
lesina pareri taglienti a 
quel centro-sinistra che 
- allora Ulivo ante-litte- 
ram - l'ha portato a rico- 
prire la poltrona di pri- 
mo cittadino. Ma ce n'è 
anche per il Polo. In 
un'intervista al Sole 24 
Ore, rispondendo a una 
domanda sulla «egemo- 
nizzazione» dell'Ulivo 
triestino, da parte del 
Pds, Illy risponde serena- 
mente che, a Trieste, 
«l'Ulivo non esiste», per 
questo «il Pds lo prende 
per mano», «E allora - ag- 
giunge - dobbiamo trova- 
re una soluzione. Sono 
convinto che la strada 
giusta sia quella di crea- 
re un Ulivo del Nord-est, 
coinvolgendo altri sog- 
getti che finalmente lo 


rimpolpino e lo riequili- 
brino. Un ragionamento 
che vale anche per il Po- 
lo. A Trieste Forza Italia 
è inesistente. E la Vene- 
zia Giulia non rappresen- 
ta un'eccezione». 

L'intervento del sindaco 
si inserisce nel dibattito 
sul nascente partito del 
Nord-Est, capitanato da 
un manipolo di impren- 
ditori stanchi dei legacci 
romani. «Non c'è biso- 
gno di un nuovo partito 
- spiega Illy - qui la sfida 
è quella indicata dalla 
Fondazione Agnelli. De- 
ve nascere una macrore- 
gione in cui il Polo e 
l'Ulivo si regionalizzano. 
E deve nascere in fretta 
perchè le aziende stanno 
facendo le valigie. Nel 
Nord-Ovest è già accadu- 
to quando, dalle parti di 


«Un mio secondo 
mandato 
dipenderà 

dai cittadini» 


Nizza, i francesi hanno 
pubblicizzato delle aree 
attrezzate per le impre- 
se italiane. La stessa co- 
sa si sta ripetendo anche 
nel Nord-Est. Dove si 
va? In Austria, ma an- 
che in Slovenia, Roma- 
nia, Ungheria. Ecco per- 
chè non c'è tempo da 
perdere». 

II sindaco ha messo in 
guardia dalla creazione 


di un'altra Lega Nord. 
«Bossi ha il merito di 
aver lanciato la propo- 
sta federalista e, poi, la 
provocazione della seces- 
sione. Ma se i leghisti in- 
sisteranno sulla spacca- 
tura del paese, verrà il 
giorno in cui qualcuno 
vorrà vedere le carte in 
mano a Bossi. E in quel 
caso sarà chiaro a tutti 
che è stato tutto un 
bluff». 

Rispondendo a una do- 
manda sul federalismo, 
Illy ha precisato che i mi- 
nistri Bassanini e Napoli- 
tano hanno recepito 
gran parte dei problemi 
messi in luce dal movi- 
mento dei sindaci. «E 
noi continueremo a vigi- 
lare affinchè la Bicame- 
rale faccia proprie que- 
ste indicazioni». A que- 


sto proposito, il sindaco 
si è detto fiducioso che 
la Commissione possa in- 
cidere sull'assetto istitu- 
zionale dello Stato, «an- 
che se sono consapevole 
- ha aggiunto - che i par- 
titi faranno di tutto per 
metterle i bastoni tra le 
ruote. Una strategia che 
giudico suicida: guai a 
dimenticare che il bene 
del Paese si fa soltanto 
con le scelte di medio e 
lungo termine». 
A BEposio di una rican- 
didatura, Illy, pur am- 
mettendo di «non vedere 
l'ora di tornare in azien- 
da», ha detto di non vo- 
ler tirarsi fuori e di aspi- 
rare a vedere realizzati 
alcuni progetti che sono 
partiti alla fine del man- 
dato. «In ogni caso - ha 
concluso - dipende sem- 
re e comunque dalla vo- 
Tontà dei cittadini». 


L’interesse dei partiti 
non può prevaricare 
quelli di tutta la città 


Per essere stato uno dei primi aderenti alla Lega 
Nord Trieste, dalla quale mi sono poi dissociato 
‘per i vaneggiamenti secessionisti di Bossi e per le 
basse lotte di potere dell'apparato locale, ho molto 
a cuore l'autonomia della nostra città. Sono perciò 
indignato per la scomposta reazione del senatore 
Camber e del Polo all'iniziativa del sindaco Illy, 
tendente a coinvolgere il meglio della città nell’ela- 
borazione di una legge che ci garantisca un'auto- 
nomia «possibile» raccogliendo, non a caso, adesio- 
ni quali quelle del Rettore dell'Università e di due 
noti studiosi di diritto costituzionale (il prof. Barto- 
le) e di diritto internazionale (il prof. Conetti). 

Venuto a conoscenza dell'iniziativa del sindaco, 
ho pensato che Trieste avrebbe potuto finalmente 
ottenere ciò che cercava da sempre, in primis per- 
ché abbiamo un sindaco che sa farsi ascoltare e ri- 
spettare (più fuori che a casa, purtroppo) e inoltre 
‘perché ha presentato la sua proposta non come 
quella di uno schieramento politico, bensì aprendo- 
si— lo ha detto chiaro — ai contributi di tutte le for- 
ze politiche, nessuna esclusa. 

E vergognoso, perciò, che al tentativo di compat- 
tare Trieste per unirla finalmente attorno a un pro- 
getto concreto di autonomia si oppongano gli inte- 
ressi dei partiti, primo fra tutti quello della Lista 
per Trieste che evidentemente si è trovata spiazza- 
ta, visto che proprio ammantandosi con quel vessil- 
lo è riuscita a tirare avanti per vent'anni. Senza 
far nulla, del resto, tranne inventare slogan deli- 


ranti come 
l'Istria». 


l'ormai 


celebre 


«ricompriamoci 


Dopo decenni che sembrano millenni, questo mi 
sembra il primo sindaco capace di cantare da solo 
e di prendersi la responsabilità delle sue stecche; 
l'intervento del senatore Camber è invece quello di 
uno che è abituato a suonare nell'orchestra, dove 
la responsabilità delle stonature può essere palleg- 
giata fra tutti e il vero responsabile non salta mai 
fuori. E questa, dopotutto, la chiave che spiega l’or- 


mai celebre «no se pol». 


Con alleati come Forza Italia e ancor più Allean- 
zanazionale, istituzionalmente avversa a ogni for- 
ma di autonomia, come non sospettare che l’inizia- 
tiva di Camber, ex viceministro di Craxi, non sia al- 
tro che una contromossa per dividere le forze di 
chi l'autonomia la vuole davvero, con i fatti, e non 
con parole destinate solo a procacciare voti? Il so- 
spetto si rafforza quando penso che se l'iniziativa 
di Illy andrà a buon fine la competenza di alcune 
nomine sarà tolta alla Regione. E il caso dell'Ezit e 
della Fiera, sino a oggi appannaggio di due amici 
del Polo. Che combinazione, eh? 


Cesare Fonda 


DOPO IL BANCO DI SICILIA, IERIE' STATO PRESO DI MIRA L’AMBROSIANO VENETO DI VIA FLAVIA 


Assaltata un’altra banca con le taglierine 


Adagire gli stessi tre rapinatori che stavolta hanno razziato 70 milioni fuggendo con un’auto rubata e poi abbandonata 
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Servizio di 
Silvio Maranzana 
La «banda della taglieri- 
na» raddoppia. Stessi ra- 
pinatori, stessa ora, stes- 
sa strategia d'azione. 
Un'altra banca, bottino 
più che doppio. Stavolta 

assalto è stato portato 
alla filiale del banco Am- 
brosiano Veneto di via 
Flavia 132, poco prima 
di Aquilinia. Obiettivo 
più discosto rispetto al 
centralissimo Banco di 
Sicilia, auto che sfreccia- 
no appena a venti metri 
di distanza, pedoni raris- 
SOIN 

I tre di mercoledì sono 
arrivati ancora una vol- 
ta a viso Scoperto, al 
massimo con il bavero 
rialzato, hanno sfodera- 
to due taglierine, non 
hanno insistito per la 
cassaforte chiusa a tem- 
po, hanno rastrellato 65 


FINO A L. 4.380.000 
PER CAMBIARE L'AUTO 

CON PIU' DI 
RNO OFFRE FI 
LUCIOLI ANCH 


Alcuni esempi di prezzi incentiva 


milioni di lire e duemila 
dollari in banconote dai 
cassetti, hanno messo 
tutto nella borsa di 
nylon, si sono infine fat- 
ti sbloccare il dispositi- 
vo di chiusura delle por- 
te per svignarsela. Sta- 
volta l'assenza di ostaco- 
li visivi, ha permesso di 
spiare la loro fuga: sono 
saliti su una «Uno» az- 
‘zurra e sono partiti a tut- 
to gas. La macchina, ap- 
pena rubata, è stata tro- 
vata abbandonata pochi 
minuti dopo. — SE 
Dopo la rapina di via 
Filzi evidentemente i 
banditi, anzichè svignar- 
sela, sono rimasti ac- 
attati in città o nei 
intorni, forse hanno let- 
to la notizia delle loro ge- 
sta sul giornale tra sorri- 
si di compiacimento e 
ventiquattro ore dopo, 
con grande sfrontatezza, 
sono tornati a colpire. 


Probabilmente hanno te- 
muto un po' per il fatto 
che era stato rilevato 
l'accento meridionale 
nella loro parlata, fatto 
sta che ieri non hanno 
praticamente aperto boc- 
ca, facendosi capire e ob- 
bedire a gesti. 

E' mezzogiorno e tre 
quarti quando i tre mal- 
viventi fanno i 
nella banca. Evidente- 
mente non hanno pisto- 
le, nemmeno nascoste, 
perché il metal detector 
non suona, All'improvvi- 
so nelle mani due 
spuntano altrettante «ta- 
(EDI Dentro ci sono 

direttore, sei impiegati 
e due clienti. Si ripete la 
scena già vista mercole- 
dì in via Filzi: i rapinato- 
ri aggirano il bancone, 
frugano in tutti i casset- 
ti, mettono le banconote 
nella borsa, si fanno 
sbloccare la chiusura del- 


le porte, fuggono in au- 
to. 


Le persone all'interno 
restano impietrite, ma 
stavolta l'allarme scatta 
immediato. Gazzelle e 
pantere arrivano a sire- 
ne spiegate, ma i rapina- 
tori sono già fuggiti in 
macchina. Una pattuglia 
dei carabinieri di Mug- 
gia trova abbandonata a 
poca distanza, nei pressi 
della filiale Renault del- 
la stessa via Flavia, l'au- 
to usata dai rapinatori. 
E' una Fiat Uno azzurra 
targata Udine che era 
stata rubata poche ore 
prima in via Gasser a Ro- 
mano Franceschi. Su 
quell'auto ad attenderli 
c'era quasi certamente 
un quarto complice. Po- 
co distante però il quar- 
tetto cambia la macchi- 
na e fa perdere le pro- 
prie tracce nonostante i 
molti posti di blocco alle- 


A tutti gli automobilisti in possesso di un'auto da rottamare con più di 10 anni 
(immatricolata prima dell'1.1.1987), il Governo offre fino a 2 milioni di incentivo 
per passare a un'auto nuova. 
L'altra notizia buona è che la FIAT offre fino a 2.380.000 a seconda della cilindrata 


e dei modelli: si possono così risparmiare fino a 4.380.000! 


ALLA CONCESSIONARIA PF/I/A/THI 


LUCIOLI 


TRIESTE - VIA FLAVIA 104 - TEL. 383050 


stiti sulle strade princi- 
pali. 

Qualche anno fa una 
«banda della taglierina», 
SOMDOSA da tossicodi- 
pendenti, aveva fatto al- 
cuni colpi in provincia 
di Padova, ma era stata 
poi sgominata. ‘' 

Secondo un'indiscre- 
zione non confermata, ie- 
ri l'impianto di videore- 
gistrazione funzionava, 
ma non c'era nessuno 
che sapesse come fer- 
marlo per cui ha conti- 
nuato ad andare, si è 
riavvolto e ha cancellato 
tutto. Il doppio colpo in 
24 ore riapre inquietanti 
interrogativi sulla sicu- 
rezza nelle banche: guar- 
die giurate all'entrata 
che non esistono più, al- 
larmi collegati alle forze 
dell'ordine che non fun- 
zionano, impianti di vi- 
deoregistrazione che nes- 
suno sa usare. 


‘AT1192 


[12] Il Piccolo 


PARCHEGGI 
Venuti: 
«Nessuna 
polemica, 
solo idee» 


Nessuna polemica. 
Sergio Venuti, presi- 
dente del Consorzio 
costruttori, contro-re- 
plica all'assessore On- 
dina Barduzzi ma 
stempera i toni. «Le 
mie dichiarazioni - 
spiega - risalgono a 
qualche tempo fa, e 
comunque non avevo 
alcuna intenzione di 
far polemica con nes- 
suno né tantomeno di 
mettere il naso nei 
progetti del Comune». 
«Tutto ciò che mi pre- 
me sottolineare - con- 
tinua il presidente 
del Consorzio - è che 
da parte dei costrutto- 
ri privati esistono, e 
sono state presentate 
all'attenzione del Co- 
mune, delle proposte 
per la realizzazione 
di alcuni parcheggi ta- 
li da poter essere fi- 
nanziate dai privati 
stessi, senza che si 
debbano toccare la 
casse pubbliche». «La 
legge Tognoli - conti- 
nua Venuti - presenta 
notevoli limitazioni 
trattandosi di denaro 
pubblico, mentre i no- 
stri progetti vorrebbe- 
ro essere alla portata 
del mercato». 

In quanto ai due 
parcheggi «esclusi» 
dal Comune, quello 
del Giardino pubblico 
e quello di via del Te- 
atro Romano, Venuti 
afferma «che il Comu- 
ne ha diritto di fare le 
sue scelte; ma nel ca- 
so del Giardino Pub- 
blico il parcheggio sa- 
rebbe stato realizzato 
nella zona delle serre, 

indi senza toccare 
il verde (e poi se qual- 
che albero si toglie, in 
seguito si può rimette- 

‘e), mentre in via del 
Teatro Romano le dif- 
ficoltà sono tutte sor- 
montabili, sia. per 
l'apprezzamento di 
mostrato dalla Soprin- 
tendenza verso alcu- 
ne nostre proposte di 
finanziare scavi ar- 
cheologici e valorizza- 
re i reperti trovati, 
sia perché tanto il De- 
manio quanto i priva- 
ti sono certo sarebbe- 
ro ben contenti di 
vendere quei terre- 
ni». «Ma-se il Comune 
- conclude Venuti - 
non ritiene attuabili 
questi parcheggi ne 
prendo atto, e senza 
polemica», 


Parcheggi sotterranei; 
replica l'assessore al- 
l'Urbanistica Ondina 
Barduzzi. Dopo la tira- 
ta, sulle pagine del no- 
stro giornale, da parte 
del presidente del Colle- 
gio costruttori Sergio Ve- 
nuti, l'assessore parte al 
contrattacco e rintuzza 
le accuse lanciate da Ve- 
nuti. 

Il quale aveva parlato 
di «mancanza di visione 
programmatica da parte 
della Giunta», di «un 
progetto autofinanziato 
di parcheggi integrati 
presentato al Comune», 
di «piano parcheggi an- 
teposto al piano sulla 
vaibilità» e insomma di 
una generale inerzia e 
immobiltà dell'ammini- 
strazione comunale. 

«E' tutto molto strano 
- dice Ondina Barduzzi 
- perché sembra che Ve- 
nuti parli senza sapere 
come stiano in realtà le 
cose». 

E cioè, continua l'as- 
sessore, «che non esiste 


alcun progetto autofi- 
nanziato, che c'è un pro- 
gramma urbano dei par- 
cheggi attualmente in 
fase di realizzazione e 
che alcuni dei parcheggi 
indicati da Venuti, co- 
me quello di via del Tea- 
tro Romano, sono prati- 
camente impossibili da 
realizzare). 

Nel febbraio del 1986, 
spiega ancora l'assesso- 
re, «fu presentato al Go- 
mune un elenco di loca- 
lizzazione per 15 par- 
cheggi; prendemmo in 
esame la proposta e 
giungemmo alla conclu- 
sione che di quei 15 solo 


Trieste / Città 
IL COMUNE REPLICA ALLE CRITICHE DEL PRESIDENTE DEL CONSORZIO COSTRUTTORI 


Iparcheggi «impossibili» 


L'assessore Barduzzi: «Le proposte dei privati le abbiamo già recepite, tranne quelle non realizzabili» 


«Stamo 
la prima città 
ad attuare 
la leggeTognoli» 


5 erano realizzabili, ag- 
giornando il program- 
ma urbano dei parcheg- 
gi che recepisce la legge 
Tognoli dell'89, senza 
infrangere la legge stes- 
sa). 

Il 18 settembre, conti- 
nua l'assessore, «il Gon- 
sorzio presentò un altro 
piano di localizzazione: 
si badi bene, non si trat- 
ta di un. “progetto 
autofinanziato”, bensì 
solo di una proposta che 
individua sulla carta al- 
cuni punti dove poter re- 
alizzare eventuali par- 
cheggi; tale localizzazio- 
ne presentava i cinque 


Il progetto del Comune del park sotto San Giusto. 


parcheggi da noi già re- 
cepiti nel programma 
urbano più altri due», ‘ 

I cinque parcheggi 
possibili in virtù della 
legge Tognoli, dice Ondi- 
na Barduzzi, sono: Pon- 
terosso,. Sant'Antonio, 
Viale XX Settembre, 
Piazza Vittorio Veneto e 
Piazzetta Puecher. 

I due esclusi e ripro- 
posti dal Consorzio era- 


no quello del Teatro Ro- 
mano e quello del Giar- 
dino Pubblico. 
«Entrambi irrealizza- 
bili per un sacco di buo- 
ni motivi - spiega Ondi- 
na Barduzzi - a comin- 
ciare dal fatto che il ter- 
reno di via del Teatro 
Romano è sia del Dema- 
nio che dei privati (per 
cui è escluso dai finan- 
ziamenti della Tognoli), 


che in quella posizione 
è già prevista un'area 
verde. archeologica e, 
per quanto riguarda il 
Giardino Pubblico, che 
non si può smantellare 
un giardino storico co- 
me quello». 

Insomma, continua 
l'assessore, «siamo la 
prima città in Italia ad 
applicare la legge Togno- 
li, siamo in grado con il 
programnma dei  par- 
cheggi di muovere 50 
miliardi . senza tirare 
fuori un soldo dalle cas- 
se comunali, abbiamo 
progettato un parcheg- 
gio sotto il Colle di San 
Giusto che ha già incon- 
trato il favore della So- 
printendenza ai beni 
ambientali ed è perfetta- 
mente realizzabile, in 
virtù dei parcheggi pro- 
gettati il piano della via- 
bilitàpotrebbe addirittu- 
ra prevedere un restrin- 
gimento della zona chiu- 
sa in centro...dunque 
non vedo proprio cosa 
abbia da protestare Ve- 
nuti». 


CROLLA IMPROVVISAMENTE IL MURO CONTRO MURO TRA AZIENDA E AUTONOMI 


Crt e scioperi: breccia nel sindacato 


Tre dirigenti del Salcart con una lettera fatta firmare a oltre metà dei dipendenti rilanciano il dialogo 


COMITATO RISPARMIATORI 
Kreditna, rimborsi: 
il Fondo interverrà 
come inpassato 


E dopo la raffica di scio- 
peri che ha paralizzato la 
Crt per le feste di Natale 
e l'inizio di gennaio, si 
spezza il muro tra l'azien- 
da e il Salcart, il sindaca- 
to autonomo aderente al- 
la Falcri. Il segretario Ca- 
vicchioli, nell'annuncia- 
re la sospensione degli 
scioperi aveva detto che 
si trattava soltanto di 
una tregua e che dal 20 
gennaio, se non ci fosse- 
To state schiarite, le agi- 
tazioni sarebbero rico- 
minciate. 

Al posto della schiarita 
ecco un “colpo di scena” 
dall'interno del Salcart 
stesso che rappresenta in 
Crt la maggior parte de- 
gli iscritti (313 rispetto 
alle altre sigle che ne 
hanno circa 200). Tre 
esponenti del Salcart, au- 
tonomamente, hanno pro- 
mosso una raccolta di fir- 
me con l'obiettivo di ri- 
prendere un dialogo con 
l'azienda. Dialogo inter- 
rotto pochi mesi prima 
sulla discussione del con- 
tratto integrativo azien- 
dale. A settembre i sinda- 
cati di ctegoria di Cgil, Ci- 
sl e Uil (Fisac, Fiba e File) 
avevano concordato un’ 
ipotesi di accordo. Ma su- 
bito dopo c'era stato un 
referendum che aveva 
bocciato la proposta. Sot- 
to accusa, da parte del 
Salcart, le proposte della 


E nonostante i dissidenti siano 


stati espulsi si intravvedono schiarite 


L’Ugl chiede una convocazione: 


«Prontiaritornare al tavolo» 


Grt sugli aumenti degli 
stipendi aumenti (1 mi- 
liardo e 200 milioni da di- 
videre per 807 persone) 
oltre le parti normative. 

Nonostante la protesta 
del sindacato autonomo, 
che ha a sua volta fatto 
‘una controproposta con 
una nuova piattaforma, 
l'azienda ha cominciato 
a usare toni duri.e a non 
ricevere nemmeno i rap- 
presentanti. 

Un atteggiamento che 
‘unito anche alle voci, 
sempre più consistenti 
sulle difficoltà della Grt 
per i costi del personale 
che si troverebbe sul «fi- 
lo del rasoio», delle indi- 
screzioni su prossime ri- 
strutturazioni e sui ri- 
chiami di Bankitalia per 
l'eccessivo numero di 
bancari e della necessità 
di diminuire la spesa e 
aumentare la produttivi- 
tà, hanno aperto una 


breccia tra i “duri del 
Salcart”. Ed ecco l'invito 
al "buon senso”, la.raccol- 
ta di firme e una lettera, 
indirizzata a tutte le si- 
gle (Fabi, Fiba Cisl, Fi- 
sac-Cgil, Salcart-Falcri, 
Ugl (ex Gisnal)-credito) 
in cui i si chiede in prati- 
ca che sia sottoscritta 
l'ipotesi di accordo di set- 
tembre (bocciata dal refe- 
rendum) con il contestua- 
le allargamento delle con- 
cessioni su alcuni aspetti 
normativi ed economici. 
Una lettera che è già 
stata firmata da oltre me- 


* tà dipendenti e che ha 


rotto il fronte di lotta. I 
tre “dissidenti” del Sal- 
cart sono stati espulsi 
ma in compenso la que- 
stione è approdata anche 
tra gli altri sindacati 
aprendo nuove riflessio- 
ni. Fiba, Fisac e File in 
una nota hanno definito 
l'accaduto, anche se irri- 
tuale, «interessante e po- 


sitivo perchè tenta di da- 
Te una soluzione al pro- 
blema». Certo è che, al di 
la dei dubbi, come rileva 
la Fabi lo stesso accordo 
contestato di settembre 


«era il massimo ottenibi- 


le a meno di non intra- 
prendere azioni pesanti 
di lotta». Cioè gli scioperi 
che non hanno portato a 
nulla finora se non all'ir- 
ritazione dell'utenza. 

Ma l'Ugl-credito va an- 
che oltre. Parla della rac- 
colta di firme come di un 
«successo» che tende. a 
superare la fase del «mu- 
To contro muro». E chie- 
de ail vertici della Crt 
«un'immediata convoca- 
zione congiunta di tutte 
le sigle per la verifica del- 
la percorribilità di un ac- 
cordo». 

L'Ugl credito insomma 
è «disponibile a sottoscri- 
vere il rinnovo dell'accor- 
do aziendale, ma in pre- 
senza di un contestuale 
documento che impegni 
la dirigenza Crt a soddi- 
sfare almeno le richieste 
dei dipendenti». Ovvero 
impegni da parte della di- 
rezione generale su que- 
sti punti: contratti forma- 
zione lavoro, monetizza- 
zione dei buoni pasto, an- 
ticipi dei Tfr, promozio- 
ni, tasso mutui al perso- 
nale, ridistribuzioni spe- 
ciali gratifiche del ‘95 e 
‘una tantum. 

Giulio Garau 


RETE 
ORTOPEDICA 
DA 
\ 
98.000 cr 
1 PIAZZA ORTOPEDICA 


196.000 


2 PIAZZE 


Il Comitato per la difesa 
dei risparmiatori della 
Banca di Credito di Trie- 
‘ste, messa in liquidazio- 
ne coatta e la cui attivi- 
tà è stata rilevata dalla 


Banca Antoniana Popo- 
lare Veneta, ha reso no- 
to di avere ricevuto «in- 
formazioni non ufficia- 
li» sui criteri con cui 
verranno tutelati i ri- 
sparmiatori della vec- 


chia banca. Secondo 
queste informazioni - ri- 
leva un comunicato - il 
Fondo interbancario in- 
terverrà in base al vec- 
chio regolamento: ogni 
singolo deposito verrà 
quindi garantito nella 
sua totalità fino ai 200 
milioni di lire, mentre 
le somme da 200 milio- 
ni a un miliardo saran- 
no garantite nella misu- 
ra del 75 per cento. Sa- 
rebbero stati anche ri- 


MATERASSO 
EXTRALUSSO 
ORTOPEDICO 


188.000 


PIAZZA 


La qualità del sonno 
è qualità della vita 


stilflex 


CONSEGNA GRATUITA RITIRO DELL’USATO] 


MONFALCONE Corso del Popolo, 31 
PARCHEGGIO RISERVATO 


solti, secondo il comita- 
to, i dubbi riguardanti i 
risparmiatori non resi- 
denti in Italia, che ver- 
rebbro parificati ai resi- 


denti, e anche i titoli al 


portatore sarebbero con- 
siderati come normali 
depositi. Più complessa, 
spiega una nota, la que- 
stione dei pronti contro 
termine: i titoli scaduti 
prima del 22 novembre 
scorso e non rinnovati 
sono stati riversati sui 
conti correnti e vanno 
considerati come deposi- 
ti; quelli scaduti nel pe- 
riodo compreso tra il 22 
novembre e il 31 dicem- 
bre dovrebbero venire 
restituiti nella loro tota- 
lità dai commissari li- 

iidatori; i titoli scadu- 
ti dopo il primo gennaio 
o ancora vincolati, infi- 
ne, sono rilevati dalla 
nuova banca. 


E' scattata solo da po- 
che settimane la rivolu- 
zione delle tariffe per 
la sanità, e già ci sono 
rallentamenti e proble- 
mi con il sistema priva- 
to che ha adeguato il 
nuovo tariffario il 2 
gennaio mentre l'Azien- 
da sanitaria ha iniziato 
soltanto il 20. Ed ecco 
altri problemi. 
Mercoledì il servizio 
pagamenti ticket di via, 
Stuparich è stato mes- 
so in crisi da una situa- 


MATERASSO 
EXTRALUSSO 
ORTOPEDICO 


376.000 


2 PIAZZE 


‘AUT. RICH. AT COMUNI DI COMPETENZA 
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sii L'OPINIONE DS 
«Città-porto» sì, 
main virtù di leggi 
internazionali 


Al di là delle dieci ‘po- 
sizioni politiche rappre- 
sentate, dobbiamo ricono- 
scere che l'avv. Manlio Ce- 
covini esprime ancora, e 
in guisa eminente, la co- 
scienza critica posta sem- 
pre a tutela della dimen- 
sione storica propria del- 
l'inestimabile patrimonio 
di Trieste, a percezione di 
un'irreversibile crisi, da- 
gli effetti sempre più deva- 
stanti, dell'esausto tessu- 
to socio-economico della 
città. In questo contesto si 
situano anche le estempo- 
ranee iniziative Illy e Co- 
darin, più che altro di 
stampo elettorale. Di qui, 
l'esigenza avvertita di pre- 
figurare e fondare nuovi 
assetti istituzionali del 
tutto idonei a «mettere 
Trieste nelle condizioni di 
una nuova e rapida rifio- 
ritura». 

Ma quel che ha sorpre- 
so in passato, e quel che 
‘colpisce al presente, è che 
il fondamentale apporto 
esplicato ‘(da Cecovini ri- 
corra, per fondare «uno 
statuto citta-porto», a un 
improprio e vetusto stru- 
mentario giuridico volto 
al «mantenimento dell'as- 
setto ‘ regionale». o @ 
schiacciare l'iscrizione 
dell'auspicata riforma 
«nel quadro europeo, per- 
ché il porto franco triesti- 
no è espressamente rego- 
lato dal Trattato di Roma 
costitutivo della Cee». Sic- 
ché la revisione dei rap- 
porti giuridici per l'auto- 
nomia della città andreb- 
bero rintracciati «dentro 
l'ambito dello statuto re- 
gionale» perché «è una 
AUESEOnA ‘prettamente ita- 
îana di diritto interno, 
ciò che si vuole ottenere 
come per Rotterdam; 
un'unica, anche se artico- 
lata, amministrazione del- 
la città e del porto titolare 
di una piena autonomia 
finanziaria, che la liberi 
da tutti.i gravami, gli im- 
picci e gli ostacoli. buro- 
cratici connessi con l'at- 
tuale duplice dipendenza 
dal governo centrale (per 
il porto) e dal governo re- 
gionale». 

Siamo d'accordo con 
Cecovini su tutto, cioè sul- 
la sostanza e sull'urgenza 
della sua riflessione; non 
‘possiamo, invece, condivi- 
dere le forme giuridiche o 
meglio il tracciato indica- 
to Do attingere il valore 
dell'autonomia della città 
e del porto, per addiveni- 
re a un'unica amministra- 
zione, seppure articolata: 
Cecovini predica e opta 
per la «via italiana», cioè 
per il perpetuarsi dello 
stragismo legale, cioè per 
la sistematica, organica 
diuturna violazione di leg- 
ge di cui gli organismi sta- 
tuali locali, regionali, co- 
munali, portuali, dogana- 
li, sanitari si rendono re- 
sponsabili da cin- 
quant’anni a questa par- 
te, calpestando impietosa- 
mente la feconda operati- 
vità dell'unico titolo nor- 
mativo referente, recentis- 
simamente riconosciuto e 
ribadito — e non poteva 
non farlo — dal Consiglio 
di Stato in adunanza ple- 
naria in tema di tasse por- 
tuali, che deve dettare la 
disciplina per la città e 


VIA STUPARICH IN CRISI PER MALATTIA 
Sanità, caos dei ticket 


zione paradossale. In 
24 ore si sono ammala- 
ti di colpo i tre addetti 
e un sostituto. 

Risultato? Sportelli 
chiusi, apertura in ri- 
tardo di alcune ore e in- 
fine ire furibonde degli 
utenti. i 

«E' appena entrato 
in vigore il nuovo tarif- 
fario - spiega il dirigen- 
te, Zimarelli - chiedia- 
mo dunque ai cittadini 
di avere un po' di pa- 
zienza, nel caso l'atte- 
sa fosse più lunga del 


per il porto, costituito ap- 
punto dalla definitività 
del Trattato di pace di Pa- 
rigi del 10 febbraio 1947, 
reso esecutivo con il DI- 
cps 28 novembre 1947, n. 
1430, ratificato con legge 
25 novembre 1952, n. 
3054. 

Sorprende, da parte di 
un valoroso operatore giu- 
ridico, quale è appunto 
Cecovini, la completa ri- 
nuncia della «via interna- 
zionale», diventata legge 
italiana a ogni effetto, in 
quanto recepita dall'ordi- 
namento italiano con gli 
ordini di esecuzione, Ha 
ganciata alle due fonda- 
mentali fonti di diritto in- 
ternazionale, il trattato 
da un lato e dall'altro la 
consuetudine: la «via in- 
ternazionale» si rivela co- 
me l'unica che possa scon- 
figgere i guasti propri del 
«monismo giuridico» 
(quello medievale), che 
possa restituire Trieste fi- 
nalmente allo «Ius genti- 
um», cioè allo «Ius inter 
gentes». 

La «via internazionale» 
conferisce identità e dota 
la città di meccanismi di 
sviluppo; permette di bat- 
tere, una volta per tutte, 
in breccia, i meschini im- 
pacci e le pastoie proprie 
delle ottuserie di certi con- 
finari friulani, e di tra- 
scendere così l'asfittico di- 
battito politico-culturale, 
dilatando gli orizzonti 
della politica economica, 
ormai innervata su siste- 
mi di mercato mondializ- 
zati. 

Costituisce una specie 
di un'unica esemplarità 
quella di poter restituire, 
aun tempo, alla città e al 
porto la loro legalità — in- 
credibilmente umiliate e 
offese dall'idiozia della 
classe politica (va applica- 
to il diritto interno, ma so- 
lo quello derivante dalle 
due fonti, il trattato e le 
consuetudini e dalle altre 
convenzioni internaziona- 
li comunemente accettate 
ex art. 10 della Costituzio- 
ne che sono entrate defini- 
tivamente e a pieno titolo 
nel. nostro ordinamento 
italiano), e dall'altro quel- 
la di conferire identità in- 
ternazionale alla munici- 
palità, che deve sostituirsi 
al burocratismo e al fossi- 
lismo ingessante degli en- 
ti locali (Comune e Provin- 
Fio; di stampo tradiziona- 
e. 


Il processo di interna- 
zionalizzazione che deve 
investire la città e il porto 
permetterà quella rifiori- 
tura e rinascita economi- 
ca auspicate dall'avv. Ce- 
covini e darà a Trieste l’ef- 

fettività e la fondamenta- 
ità del ruolo di avampo- 
sto e di cerniera tra Cen- 
tro Europa e i Paesi del- 
l'Est di tutto l'Oriente. 

La sottoscrizione del 
patto di legalità compete 
a tutte le migliori e consa- 
‘pevoli forze politiche, alle 
più genuine espressioni 
popolari presenti nella so- 
cietà civile, a tutte le più 
impegnate. categorie eco- 
nomiche, in modo che il 
patto possa convertirsi in 
un permanente cartello 
programmatico. 

Paolo Polidori 
consigliere regionale 
Lega Nord 


solito, anche perchè il 
personale degli sportel- 
li è tutto nuovo. Abbia- 
mo dovuto sostituire 
gli assenti». 

Entro la prossima 
settimana comunque 
tutto dovrebbe rientra- 
re alla normalità. 

«Per un maggior snel- 
limento del servizio - 
conclude Zimarelli - ri- 
cordo che il ticket si 
può pagare anche a Cat- 
tinara, in via Nordio, 
in via Ghiberti, a Mug- 
gia e in via Puccini». 


DOPO IL DIVERTIMENTO SUGLI SCI ANDIAMO 


AL SALON 


ALBERGO RISTORANTE 
Piano d'Arta Terme (UD) tel. 0433/92003 fax 929364 


OGNISABATO E DOMENICA DALLE 15 ALLE 19 


SPUNTINI PER SCIATORI 


Salumi casalinghi 
Formaggi carnici 
Specialità tipiche con erbe e funghi 

I rinomati 
Gnocchi di zucca, tante altre bontà 


‘A29186. 


“Cjarsons” 


...e prezzi buoni, 
anzi ottimi 

per concludere 
in bellezza 

la giornata 

in montagna! 


Venerdì 31 gennaio 1997 


Trieste / Città 


Il Piccolo [13] 


TL PROCESSO IN CORTE D’ASSISE METTE IN EVIDENZA STRANE INCONGRUENZE 


«misteri» del delitto Pertot 


Non collimano la versione dell’assassino confesso, l’ungherese Lazio Cseh, e quelle di altri testimoni 


CARABINIERI 


Controlli 
atappeto: 
denunce 

e sequestri 


I rapinatori che tra 
mercoledì e ieri han- 
no messo a segno 
due colpi in banca so- 
no passati indenni 
anche ‘attraverso 
una maxioperazione 
di controlli a tappeto 
messa in atto l'altra 
notte dai carabinieri 
delle compagnie d 
via dell'Istria, di via 
Hermet, di Muggia e 
di Aurisina. 

Nel Borgo Teresia- 
no sono state control- 
late dieci prostitute 
risultate in regola 
con il permesso di 
soggiorno. Per tre 
marocchini sono sta- 
te invece avviate le 
pratiche per l’'espul- 
sione. 

Oltre quattrocento 
sono state le persone 
controllate e dodici 
sono state denuncia- 
te a piede libero. 

Sono state fatte 
trentanove contraV- 
venzioni al codice 
della strada per qua- 
si due milioni e mez- 
zo di lire. 

Ancora, ritirata 
una patente, recupe- 
rata un'auto rubata, 
sequestrati un ciclo- 
motore e una macchi- 
na privi di assicura- 
zione. 

I carabinieri han: 
no anche controllato 
alcuni esercizi pub- 
blici e fatto ispezioni 
nelle stazioni. delle 
autocorriere e nella 
stazione ferroviaria. 
Controllate anche 
cinque persone che 
si trovano agli arre- 
sti domiciliari. x 

L'operazione ha vi- 
sto l'impiego di cin- 
quanta carabinieri 
con venti automezzi. 


È pieno di misteri e di 
strane assonanze l'omici- 
dio di Maurizio Pertot, il 
tecnico dell'Ente Porto 
trovato cadavere il 16 
agosto 1993 in un bosco 
nei pressi di Basovizza. Il 
processo in Corte d'assise 
si è aperto due giorni fa 
con la gabbia degli impu- 
tati desolatamente vuota. 
Lazlo Cseh, il mercenario 
‘ungherese che si è autoac- 
cusato dell'assassinio e 
che la nostra giustizia sta 
comunque processando 
con l'accusa di omicidio a 
scopo di rapina, vive tran- 
quillo nella città di resi- 
denza, a pochi chilometri 


di Budapest. Nessuno 
l'ha mai estradato in Ita- 
lia. 


Perchè si è autoaccusa- 
to, perchè si è fatto cari- 
co di un omicidio per cui 
né lui, né altri erano 
ricercati? Quando davan- 
ti ai poliziotti ungheresi 
si è detto responsabile 
della morte del tecnico 
triestino, il caso Pertot 
era già stato definito” 
dalle nostre autorità co- 
‘me un incidente, un mor- 
tale collasso. Un verdetto 


‘Nei meandri dell’indagine sono maturati fondati 
everosimili dubbi sulla stessa reale identità dell’omicida 
nonché sull’ultima notte vissuta dal tecnico ucciso, 

che qualcuno ha visto in compagnia di una”’moretta”, 
Traleipotesi sui moventi della tragica morte il possibile 
aggancio con la sparizione dalla zona portuale di alcuni 
carichi di acciai speciali, mai risolta dagli inquirenti 


comunque aperto, suscet- 
tibile di approfondimen- 
ti 


Gseh aveva parlato di 
attenzioni e di carezze 
‘per spiegare la sua abnor- 
me reazione. Accreditava 
in questo modo la. pista 
dell'omossessualità. Una 
pista plausibile visto che 
il tecnico in giovane età 
aveva avuto una sbanda- 
ta per un uomo. Una sor- 
ta di “plagio” seguito da 
un allontamento da casa. 
Uno choch. giovanile di 
cui i parenti più stretti 
erano a conoscenza. L'un- 
gherese fornendo questa 
pista e assumendosi le re- 
sponsabilità della morte, 


in pratica ha chiuso defi- 
nitivamente ogni indagi- 
ne. Ogni interrogativo sul 
movente. 

Pertot per il suo ruolo 
professionale all'Eapt 
aveva libero accesso in 
ogni punto del porto. Pro- 
prio in quegli anni erano 
spariti dalla zona portua- 
le alcuni Tir carichi di ac- 
cai speciali. Vari organi- 
smi investigaticvi se ne 
erano occupati, senza ri- 
sultati apprezzabili. Mau- 
rizio Pertot forse sapeva, 
aveva visto ed era un pe- 
ricolo per i trafficanti. Co- 
sì qualcuno otrebbe 
aver deciso di eliminarlo 
trovando anche un mo- 


Mercoledì di fronte ai 


magistrati Vladimir 
Udin, un cittadino croa- 
to, ha confermato di non 
aver riconosciuto nella fo- 
to mostratagli dalla poli- 
zia Lazlo Cseh. Un certo 
Lazlo Cesh era stato co- 
munque a casa sua in via 
Colombo dopo un incon- 
tro al bar della Stazione 
Centrale. «Non riconosco 
lui nella foto». Perchè 
questa omonimia, perchè 
queste false generalità? 
Anche Anna Uscumli- 
ch, l'attempata «profes- 
sionista» del Borgo tere- 
siano della cui prestazio- 


ni Maurizio Pertot si sa- 
rebbe talvolta avvalso, 


vente per l'omicidio: 
l'omosessualità. 


ha dichiato qualcosa di 
strano. Ha detto alla poli- 
zia di aver visto il tecnico 
con una giovane ragazza 
mora a bordo della sua 
Passat la sera stessa del 
delitto, Una strana coinci- 
denza perchè a quell'ora, 
secondo il mercenario un- 
gherese, Pertot averebbe 
dovuto essere in auto con 
lui. 

Ma non basta. Lazlo 
Cseh ha detto di aver ab- 
bandonato la Passat di 
Pertot la notte tra il 12 e 
il 13 agosto in viale Trie- 
ste a Udine. Un negozian- 
te che ha la bottega a po- 
chi metri dal punto di rin- 
venimento, ha sempre so- 
stentuto che la vettura è 
comparsa nel parcheggio 
due giorni più tardi. Co- 
s'è accaduto dunque? Co- 
me si spiega l'autoaccusa 
del mercenario con la pi- 
sta omossessuale? Come 
si inserisce nella vicenda 
la brunetta a bordo della 
vettura e il ritardo di due 
giorni nel posteggio della 
macchina? Cos'è accadu- 
to in quelle 48 ore? Quali 
persone e quali fatti vuol 
coprire Lazlo Cseh? 

Gue. 


L'ungherese Lazlo 
Cseh, reo confesso. 


MISURE PREVENTIVE DISPOSTE DALLA PREFETTURA CONTRO IL LANCIO DI SASSI 


Niente più soste sui cavalcavia 


La Provincia ha attivato divieti di fermata sulle nove costruzioni affacciate sull’autostrada 


Sosta vietata sui princi- 
pali cavalcavia del ter- 
Titorio triestino che si 
affacciano su altre 
strutture stradali. E' il 
primo risultato dell'ef- 
fetto Tortona e dell'att- 
tuale, demenziale mo- 
da del lancio di pietre 
sulle auto in transito. 
Un comportamento cri- 
Iinale che, oltre a tut- 
to, per le sue stesse ca- 
ratteristiche di rapidità 
è difficilmente  perse- 
guibile. Nella manciata 
di minuti che il condu- 
cente colpito ci può 
‘mettere a fermarsi per 
realizzare i danni subi- 
ti gli ignoti imbecilli 


[oca pestato. 


possono essere già lon- 
tani chilometri. 

A titolo preventivo si 
è dunque mossa la Pre- 
fettura, che con una no- 


LA STRUTTURA SCIENTIFICA COSTRETTA A LASCIARELA FIERA 


Trasloca |’ «Immaginario » 


Il Laboratorio sarà ospitato provvisoriamente all’ Hotel Adriatic di Grignano 


Processo d'appello per 
Stefano Polverini, il tec- 
nico condannato nello 
scorso febbraio a 15 an- 
ni di carcere per aver 
ucciso volontariamente 
l'ex fidanzata Marina 
Mosca, Il 13 febbraio il 
giovane comparirà da- 
vanti ai magistrati di 
secondo grado per ten- 
tare assieme ai suoi di- 
fensori gli avvocati Lu- 
cio Calligaris e Nereo 
Battello di vedersi ridi- 
‘mensionata la pesante 
condanna. “ 

Fin dalle prime fasi 
dell'inchiesta Stefano 
Polverini aveva sosten- 
tuto che Marina Mosca 
non era stata uccisa vo- 
lontariamente. Ma che 
al contrario tutto era 
accaduto durante uno 
spericolato gioco amo- 
roso. Da qui la richie- 
sta di derubricare il rea- 
to in omicidio colposo. 
Come un incidente stra- 
dale o poco più. 

Il giudizio d'appello, 
come quello di primo 
grado, si svolgerà a por- 
te chiuse, in camera di 


co, senza giornalisti e 
senza telecamere. Così 
vuole il rito abbreviato 
che concede inoltre al- 
l'imputato lo sconto di 


consiglio. Senza pubbli- | 


APPELLO PER L’OMICIDA DI MARINA MOSCA 
A giorni Polverini 
avanti ai giudici 


un terzo di pena. Polve- 
rini in Corte d'assise sa- 


rebbe dunque stato 
"virtualmente” condan- 
nato a 22 annie mezzo 
di carcere. 

Sulla sua “fedina” pe- 
sa comunque anche 
un'altra pena. Un anno 
di carcere IR 
dal Tribunale dopo il 
patteggiamento. Era ac- 
cusato di aver stuprato 
un'altra ragazza a cul 
aveva detto di voler be- 
ne. Secondo la tesi del- 
l'avvocato Luciano 
Sampietro, che rappre- 
senta in giudizio la 
mamma di Marina Mo- 
sca, l'accusa di stupro 
e il successivo delitto 
potrebbero essere in 

| qualche modo collega- 
tl 


‘Un paio di mesi pri- 
ma della morte della ra- 
gazza Polverini aveva 


vivacemente litigato 
con Marina Mosca. Se- 
condo la. versione di 
Stefano Pizzignac, ulti- 
mo fidanzato della vitti- 
ma; Polverini cercava 
un alibi per l'imminen- 
te processo per stupro. 
Aveva chieso all'ex fi- 
danzata di raccontare 
una bugia, di accredita- 
re la verità” che avreb- 
be potuto salvarlo. “Dì 
alla polizia che quella 
notte ero con te»). Mari- 
na Mosca aveva rifiuta- 
to. 

Il povero corpo della 
ragazza fu recuperato 
dai subacque sul fondo 
melmoso del canale del- 
le Noghere. Era zavor- 
rato con una puleggia 
d'acciaio perchè non ve- 
nisse a galla. Polverini 
aveva denunciato la 
scomparsa dell'ex  fi- 
danzata in questura. 
Poche ore più tardi, 
messo alle strette dagli 
inquirenti, aveva con- 
fessato le sue responsa- 
bilità, indicando anche 
il punto in cui aveva 
gettato in mare il cada- 
vere. 

«L'ho uccisa durante 
un gioco d'amore, non 
volevo» avrebbe detto 
in uno dei successivi, 
drammatici interrogato- 
ig 


Ha traslocato quasi alla chetichella, in silenzio. E 
con altrettanta discrezione si installerà nei nuovi lo- 
cali destinati a raccoglierne l'ampio corredo di com- 
puter, arredi tecnologici e, soprattutto, esperienza. 
Il Laboratorio dell’Immaginario scientifico non abi- 
ta più a Montebello. L'Ente Fiera, che ne ospitava le 
strutture nel suo comprensorio, lo aveva invitato 
nello scorso mese di agosto a fare fagotto quanto pri- 
ma e il professor Budinich e i ricercatori hanno do- 
vuto trarne le conseguenze. Al pianoterra del Palaz- 
zo delle Nazioni, dunque, prenderà forma qualche 
stand in più delle non numerosissime manifestazio- 
ni fieristiche locali, ma questa è già un'altra storia. 

Il futuro del Laboratorio è ca A Grignano, 
per essere più precisi, dove nelle ampie metrature a 
livello stradale dell'Hotel Adriatic, attuale foresteria 
del Centro di Fisica, hanno cominciato ad arrivare 
gli ampi cartoni del trasloco. Tra quattro, Cinque me- 
si sarà in quella collocazione che riaprirà i battenti 
e, eccettuati i problemi didattici di alcune strutture 
scolastiche che ne avevano fatto un preciso punto di 
riferimento, senza traumi di sorta. ° 

Lo conferma lo stesso atteggiamento di Budinich, 
ben lontano da quello di chi si trova, in sostanza, a 
subire uno sfratto. «Fermo restando che la sede fina- 
le nella quale desideriamo prima o poi approdare è 

ella prevista nell'area dell'ex Opp - commenta il 

‘actotum dell'Immaginario - la soluzione Grignano 
ci va benissimo per tutta una serie di motivi. În pri- 
ma battuta (por Ta vicinanza con istituzioni scientifi- 
che del calibro del Centro di Miramare, della Sissa, 
del Parco Marino, del Laboratorio di biologia mari- 
na, Realtà con le quale avevamo già in piedi Tappor- 
ti di collaborazione che potranno solo che beneficia- 
re della vicinanza di sedi. E' interessante, in partico- 
lare, la possibilità di operare d'intesa col Centro di 
Fisica a tutto un discorso informativo riservato agli 
studiosi del Terzo Mondo, che so stare a cuore in 
particolar modo al professor Virasord. Insomma, 
spero proprio che esto matrimonio provvisorio 
sortirà risultati positivi». 

Gli ostacoli che si incontreranno lungo il cammi- 
no, comunque, sono noti. Bisognerà innanzitutto, 
sottolinea Budinich, non allentare l’opera di sensibi- 
lizzazione verso Regione, Provincia e Comune, che 
si/deve tradurre in un congruo flusso di contributi. 
Senza dimenticare, beninteso, che a livello governa- 
tivo sta seguendo il suo iter la proposta di legge del- 
l'ex ministro Ruberti, che dovrebbe definitivamente 
enfatizzare il ruolo di Trieste città della scienza, e 
destinare un ruolo preciso, anche a livello didattico, 
per l'Immaginario. Nell'attesa, Grignano soddisfa. 
Anche sotto il TREE turistico perchè, annota saggia- 
mente Budinich, «poter organizzare una serie di visi- 
te, anche per le scolaresche, di così ampio spessore 
scientifico e racchiuse in un percorso stradale ridot- 
tissimo non è da tutti». 


7 ni fb. 


Da Visogliano 
a Muggia 
attraversamenti 


controllati 


ta ha richiesto agli enti 
locali di attivarsi, met- 
tendo in atto, appunto, 
le limitazioni del caso. 
La Provincia si è imme- 
diatamente mossa, e ha 
disposto altrettanti di- 
vieti di sosta su ambe- 
due i sensi di marcia 
sulle strade che attrver- 
sano i nove cavalcavia 
che rientrano nella sua 
competenza. 


Si tratta, nel detta- 
glio, di tutta una serie 
di strutture che si affac- 
ciano su raccordi auto- 
stradali (strada provin- 
ciale di Visogliano, di 
Slivia, di San Pelagio - 
località Aurisina, di Co- 
meno - località Campo 
Sacro, del Carso - locali- 
tà Prosecco Mobilificio 
Lanza e Trebiciano, di 
Monrupino - Stazione 
ferroviaria di Poggiore- 
ale campagna) e, per fi- 


‘ nire, sul raccordo di 


Santa Barbara, che in- 
combe sulla strada pro- 
vinciale per Muggia. 

Sui tratti interessati 
al divieto sarà dunque 
vietato alle vetture an- 
che di fermarsi, e con 
ogni probabilità verran- 
no disposti dei servizi 
di appostamento della 
polizia. 


MONCINI GOMME 


presenta 


FIRESTO NE 


La sicurezza il nostro primo pensiero 
la convenienza il secondo 


135/80 R 13 ASPHALT2 


50.000 


145/80 R 13 ASPHALT2 55.000 
155/80 R 13 ASPHALT2 60.000 
165/80 R 13 ASPHALT2 70.000 
145/70 R 13 ASPHALT2 57.000 
155/70 R 13 ASPHALT2 61.000 
165/70 R 13 ASPHALT2 68.000 
175/70 R 13 ASPHALT2 73.000 
165/70 R 14 ASPHALT2 76.000 
185/70 R 14 ASPHALT2 93.000 
185/65 R 14 ASPHALT2 92.000 
185/60 R 14 ASPHALT2 H 105.000 


ACQUISTA OGGI 

E PAGHI DOMANI 
nei 200 negozi della città, 
ma solo coni 


BOONI O.V. 


paghi in 6 mensilità 
senza interessi! 
Informati presso i nostri uffici 


di via Carducci 28 
o telefona al 660770 


MONTAGGIO, EQUILIBRATURA E VALVOLA L. 10.000 cadauna. | prezzi si intendono comprensivi di IVA. 
Pagamento rateale senza interessi CRT, CARTASI, VISTA, POS, AMERICAN EXPRESS 


Parcheggio interno - Preventivi telefonici 


MONCINI GOMME - Via del Coroneo, 31 - Tel. 637700 


AFFARI 
SCONTI 


Viale XX Settembre 16 
Tel. 370818 - 3.0 p. asc. 


sisi __INBREVE DS 
«IlTarriammette 
nove studenti 
bocciati a Medicina» 


Sono stati riammessi — tramite ricorso al Tar orga- 
nizzato dall'Udu di Trieste — al corso di laurea in 
odontoiatria della Facoltà di medicina di Trieste no- 
ve studenti che erano stati bocciati ai test di selezio- 
ne per l'entrata ai corsi di laurea con numero chiu- 
so. L'Unione degli universitari di Trieste, in collabo- 
razione con l'avvocato Montemurro di Udine, ha co- 
sì collaborato alla «mobilitazione nazionale contro il 
numero chiuso portata avanti dall'Unione degli uni- 
versitari nazionale e da altre sigle studentesche (so- 
no stati raccolti quest'anno circa 2000 ricorsi al 
Tar)». «L'Udu di Trieste — si legge in un comunicato 
— ritiene l'iniziativa quale simbolo di protesta con- 
tro un pEogso o dino (il numero chiuso) che altro 
non è che una scusa per non aumentare le strutture 
destinate agli studenti, quando l'ateneo' locale già 
SRERde miliardi senza ricaduta reale sulla qualità 

el servizio formativo offerto (salone dello studente, 
ristrutturazioni inutili di edifici che ancora persisto- 
no e simili) e il governo italiano è fra gli ultimi in Eu- 
Topa per investimenti nella formazione». 


Facilitazioni doganali 
per le merci delle liste «C» e «D» 


La prefettura comunica che le facilitazioni doganali 
per le merci in Lista «Cy e «D», oggetto di scambio 
nel quadro dell'accordo stesso, vengono autorizzate 
anche per il 1997, Per l'ammissione al riparto dei 
contingenti di merci, le ditte interessate dovranno 
fare pervenire entro e non oltre il giorno 14 febbraio 
1997 (termine perentorio) regolare domanda in bollo 
redatta secondo le forme d'uso, al Servizio commer- 
cio estero del Commissariato del governo in Trieste, 
piazza Unità d'Italia 8. 


Club Pannella: «Sui referendum 
faremo resistenza» 


«Otto giudici della Corte (poco) Costituzionale si so- 
no arrogati il diritto di decidere in luogo di quaran- 
totto milioni di cittadini e hanno loro sequestrato il 
diritto al voto referendario che era stato conquistato 
con la lotta di resistenza al regime fascista». Lo af- 
ferma Paolo Vagliasindi, del Club Pannella, in un co- 
municato che commenta gli esiti delle richieste di re- 
ferendum. «Solo sei referendum — scrive Vagliasindi 
— sui diciotto dei riformatori (abolizione della golden 
share, degli incarichi extragiudiziari per i magistra- 
ti, della progressione automatica della carriera dei 
II abrogazione dell'ordine dei giornalisti, 
dell'accesso ai fondi privati dei soli cacciatori e dei 
filtri burocratici all’obiezione di coscienza) sono so- 
pravvissuti al plotone d'esecuzione. «Per quel che ci 
riguarda — continua Vagliasindi — sceglieremo come 
e quando reagire all'illegalità quando ci sarà chiaro 
se dovremo contare sulle sole nostre forze 0 se sare- 
mo supportati da altri; in ogni caso non ci arrendere- 
mo, ma continueremo la nostra lotta partigiana». 


Il questore in visita i 

di commiato dai carabinieri 

Il questore Lorenzo Cernetig ha effettuato una visita 
di commiato al Comando provinciale carabinieri. Ac- 
colto dal colonnello Mauro Picchiotti, si è intrattenu- 
to con i comandanti delle quattro compagnie e dei 
reparti speciali dipendenti dal Comando provinciale. 
Cernetig, in particolare, ha espresso il suo ringrazia- 
mento per la serena e fattiva collaborazione che han- 
no contraddistinto i rapporti fra Polizia di Stato e 
l'Arma dei carabinieri. 


Il Servizio veterinario 

si trasferisce in via Orsera 

L'Azienda per i servizi sanitari informa che a partire 
dal 2 febbraio gli uffici del Servizio veterinario del 
DIRAIRO di prevenzione saranno trasferiti nella 
sede 


via Orsera n. 3, Trieste 
040/829506-829601; fax 040/817144). 
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Il Piccolo 


Trieste / Città 


AUTO /ULTIMO GIORNO PER PAGARE LA TASSA DI PROPRIETA’ SCADUTA A DICEMBRE 


Tutti in fila per il «bollo» 


Da domani le penali - Code di un’ora in via Cumano, dove non occorre compilare i moduli 


File anche di oltre un'ora ieri davanti all’Aci di via Cumano. (Foto Sterle) 


AUTO /SONO OLTRE 182 MILA I VEICOLI A MOTORE CIRCOLANTI 


Invasi dalle quattroruote 


La nostra provincia al settimo posto in Italia per «densità» automobilistica 


La provincia di Trieste 
è una delle province 
più «motorizzate» d'Ita- 
lia. Nella graduatoria — 
basata sul rapporto «au- 
tovetture-abitanti» — fra 
le diciassette province 
che hanno per capoluo- 
go i maggiori centri ur- 
bani del nostro Paese — 
detiene un onorevole 
settimo posto, precedu- 
ta rispettivamente dalle 
province di Torino (con 
una «densità» pari a 
62,2 autovetture, in me- 
dia, ogni cento abitan- 
ti), Roma (62,0), Bolo- 
gna (61,9), Milano e Fi- 
renze (61,7) e Verona 
(57,6). Quindi — al setti- 
mo posto, con 55,9 auto- 
vetture in media ogni 
cento abitanti, media 
superiore a quella na- 
zionale, pari a 51,8 
macchine per cento abi- 
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tanti — viene la provin- 
cia di Trieste, 

Qualora, poi, si rap- 
porti il numero delle au- 
tovetture (per le quali è 
stata pagata la tassa 
sulla proprietà nella no- 
stra provincia) al nume- 
ro delle famiglie resi- 
denti, si constata che a 
ogni cento famiglie cor- 
rispondono 115 auto. Il 
che equivale a quasi 1,2 
macchine, in media, 
per famiglia. Abbiamo 
detto, in media. Nella 
realtà, alcune famiglie 
ne posseggono due o an- 
che più; altre, nemme- 
no una. 

E evidente che — con- 
siderata pure la limita- 
ta estensione territoria- 
le della nostra provin- 
cia — un così elevato 
«tasso di motorizzazio- 
ne» non manca di crea- 
re anche dei problemi e, 


talvolta, non trascurabi- 
li inconvenienti: dalla 
crescente «fame» di po- 
sti-macchina, all'inqui- 
namento atmosferico e 
acustico, a un traffico e 
a una circolazione so- 
vente convulsi e, non di 
rado, caotici, 

Non va, a questo pro- 
posito, dimenticato — 
tanto. per citare qualche 
cifra — che, secondo gli 
ultimi dati diffusi dal- 
l'Istat, nella nostra pro- 
vincia circolano com- 
plessivamente 182.185 
veicoli a motore, per i 
quali è stata pagata la 
tassa sulla proprietà, e 
precisamente: 143.473 
autovetture, 20.094 mo- 
tocicli, 6.792 autocarri 
adibiti al trasporto mer- 
ci, quasi altrettanti (pre- 
cisamente 6.767) rimor- 
chi, ai quali vanno ag- 
giunti 963 semirimor- 


Ultimo giorno, oggi, per 
il pagamento della tassa 
di proprietà dei veicoli - 
più nota come «bollo au- 
to» - scaduta il 31 dicem- 
bre. Gli scaglioni di paga- 
mento sono quattro: 31 
gennaio per i «bolli» sca- 
duti il 31 dicembre; 31 
maggio per quelli in sca- 
denza il 30 aprile; 31 
agosto per quelli in sca- 
denza il 31 luglio; e 28 
febbraio per le vetture 
di piccola cilindrata che 
hanno tutte come sca- 
denza il 31 gennaio. Ma 
è in questo periodo che 
si concentra una grossa 
fetta di versamenti, che 

ossono essere fatti sia 
in Posta (per quanti so- 
no in possesso del libret- 
to fiscale), oppure all'Au- 
tomobile Club Trieste 
(che può anche stampare 
direttamente i libretti fi- 
scali). 

Lunghe code si sono 
formate in questi giorni 
davanti alla sede Aci di 
via Cumano, dove molti 
automobilisti trovano co- 
modo recarsi per effet- 
tuare il pagamento, poi- 
chè, a differenza dei ver- 


chi, 1.918 autocarri spe- 
ciali, 1.436 motocarri, 
395 trattori e motrici e 
347 autobus. 

Al parco autoveicola- 
re locale vanno, poi, as- 
sommate le centinaia 
di autovetture e di auto- 
corriere provenienti da 
altre province e regioni 
italiane e da oltre confi- 
ne. Per farsi un'idea più 
concreta e immediata- 
mente percepibile del si- 
GIiao di queste cifre, 

asterà ricordare che le 
accennate 143.473 auto- 
vetture, poste una die- 
tro l’altra — paraurti 
contro paraurti — forma- 
no un ininterrotto «ser- 
pentone» lungo oltre 
570 chilometri: da Trie- 
ste a Torino. 

Scaturiscono, da que- 
sta situazione, varie esi- 
genze: non soltanto 
una più acuta necessità 


Gli orari 
dell’Aci 

e degli uffici 
postali 


samenti fatti.in Posta, le 
operazioni risultano più 
semplici. Basta infatti in- 
dicare all'addettò la pro- 
DER targa e il numero 
lei cavalli fiscali dell'au- 
to per ottenere il «bollo» 
completato in ogni sua 
parte, incluso l'importo 
preciso da. corrisponde- 
Te, comprensivo, se del 
caso, della tassa autora- 
dio. Non si deve, inoltre 
alcun sovrapprezzo, che 
è in Posta di 1000 lire. 
Ovviamente le code so- 
no dovute al fatto che 
tutti pagano negli ultimi 
giorni utili. E oggi; che è 
per l'appunto l'ultimo 
giorno, sia l'Aci che le 
Poste hanno prolungato 


di parcheggi, ma anche 
una maggiore maturità 
psicofisica da parte de- 
gli utenti della strada, 
nonché una costante e 
accurata verifica delle 
condizioni d'uso e di ef- 
ficienza dei mezzi mec- 
canici, in grado di assi- 
curare la\massima:sicu- 
rezza della circolazione 
stradale. Sicurezza che 
costituisce l'obiettivo co- 
mune, cui ogni cittadi- 
no deve puntare — dalle 
autorità, alle varie for- 
ze dell'ordine, ai singoli 
cittadini — in una spiri- 
to di collaborazione che 
può essere sintetizzato 
nel seguente decalogo, 
sanzionato dalla Confe- 
renza sulla sicurezza 
stradale di Stresa: «In- 
formare, conoscere, pre- 
venire, premiare e repri- 
mere». 


gio.p. 


( SergioTacchini 
Reebok converse 
SUPERGA 


FILA 


gli orari di riscossione. 
La sede centrale dell'Au- 
tomobile Club Trieste di 
via Cumano. sarà aperta 
dalle 8 alle 12.30; quelli 
delle tre delegazioni peri- 
feriche, con le seguenti 
modalità: piazza Duca 
degli Abruzzi (8.30-13; 
15.30-17.30); Campo 
Marzio (8.15-12.15; 
15.30-16.45); via Flavia- 
Grandi (8.30-12;15-17). 
Le filiali delle Poste ac- 
cetteranno i conti cor- 
renti fino alle 13, ma gli 
uffici di piazza Vittorio 
Veneto :prolungheranno 
l'apertura fino alle 18. 

Coloro che non paga- 
no nei termini - ricordia- 
mo che si tratta dei «bol- 
li» scaduti il 31 dicem- 
bre - dovranno versare 
una sovrattassa del 10% 
entro febbraio, del 20% 
se il pagamento sarà fat- 
to in marzo: dopo si do- 
vrà corrispondere il dop- 
pio del «bollo». L'Aci in 
campo nazionale propu- 
gna uno scaglionamento 
mensile dei versamenti, 
in modo da evitare il 
concentramento dei pa- 
gamenti e le conseguenti 
code agli sportelli. 


Autovetture 
in media 
per 100 abitanti 


Province 


Torino 
Roma 
Bologna 
Milano 
Firenze 


‘Padova 


Catania 
Venezia 
Palermo 
Cagliari 
Messina 
Napoli 
Taranto 
Bari 


BULL'À BOYS 


£ Lotro 


CAL 


Commosso addio al poliziotto-sciatore 


Grande e commossa partecipazione di folla ieri mattina a Sant'Anna 

peri funerali di Maurizio Lestan, il poliziotto triestino morto lunedì 

mattina sullo Zoncolan per un incidente sciistico. Lestan faceva 

servizio sulle volanti della Questura. Moltissimi, trai parenti e gli 

amici, i colleghi della polizia, ma anche i carabinieri. Lestan lascia 

la moglie, Laura Peres, anch'essa Arena di polizia in Questura. Nell'incidente 


sullo Zoncolan è rimasto ferito anc. 


eunaltro poliziotto, Bruno Santini, 


DATI PREOCCUPANTI SUI MUTUI REGIONALI 
Gli artigiani «dimenticano» 
il credito di investimento 


Da quando è stato istitui- 
to, due anni fa, al Credi 
to regionale di investi- 
mento riservato alle im- 
prese artigiane, si sono 
rivolti 66 artigiani trie- 
tini. Dato di per sé insi- 
gnificante, ma che costi- 
tuisce l'ennesimo campa- 
nello d'allarme per il si- 
stema Trieste se confron- 
tato a quello relativo al- 
le altre province: 1200 
domande a Udine, 460-a 
Pordenone, 115 a Gori- 
zia. Buoni ultimi, insom- 
ma; ma per decifrare le 
ragioni del distacco con- 
siderevole dai penultimi 
e della sproporzione con 
i primi non è sufficiente 
tirare in ballo la diversa 
struttura del territorio o 
la maggiore estensione 
geografica; le cause sono 
più profonde. Un contri- 
buto alla loro individua- 
zione, e quindi alle possi- 


puma TRIVON 


Design Performance 


LUMBERJACK 


MISSONI 


ILGfULIA 


CENTRO COMMERCIALE 
TRIESTE 


ZATURE 


bili contromosse, è venu- 


to dal convegno che nei 
‘ giorni scorsi la Cna ha 


promosso in collabora- 
zione con la Crt sul tema 
dei mutui artigiani age- 
volati. 

A conferma del dato 
delle richieste di mutuo 
regionale, il presidente 
della Gna di Trieste, Ro- 
berto Cosolini, ha citato 
quello relativo ai crediti 
erogati dall'Artigiancas- 
sa in regione al 31 dicem- 
bre scorso: sono 1318, il 
3 per cento delle quali a 
imprese con! sede nella 
nostra città, L'artigiano 
triestino non investe? In- 
veste, ma ricorre a stru- 
menti diversi? «L'approc- 
cio al credito da parte de- 

li imprenditori triestini 
è più difficile rispetto a 
quello dei colleghi del re- 
sto della regione — ha 
detto Cosolini —, questo 
è dovuto sia alla diversi- 


PFesis 


EI 
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tà del nostro sistema 
bancario, sia al fatto che 
manca una mentalità ar- 
tigianale. Il comparto è 
giovane, non ha tradizio- 
ni storiche e questo si ri- 
flette anche nei rapporti 
con gli istituti di credi- 
to». Dunque, una difficol- 
tà burocratica, procedu- 
rale è il primo ostacolo, 
ribadito anche dal presi- 
dente del Consorzio ga- 
ranzie e fidi, Fulvio 
Bronzi, che ha ricordato 
le finalità con cui Con- 
gafi venne istituito, cre- 
are una'base per gli in- 
vestimenti artigiani; a 
distanza di anni il qua- 
dro è rimasto sostanzial- 
mente invariato, La ca- 
tegoria non sempre ha 
accompagnato i propri 
iscritti su questa strada 
e frequentemente l'arti- 
giano si rivolge piutto- 
sto al sistema correnti- 
stico normale. 


com. eff. sindaco 


Venerdì 31 gennaio 1997 


Trieste / Città e Provincia 


MUGGIA / PRESENTATA LA 44.a EDIZIONE DELLA KERMESSE CHE SI APRIRÀ GIOVEDÌ 6 FEBBRAIO 


ette giorni in Carnevale 


Le compagnie garantiscono che i preparativi avviati all’ultimo minuto non limiteranno l’esito delle manifestazioni 


Dal corso mascherato 
ai solenni funerali 


— Giovedì 6 febbraio —— 
Ore 16.00 p.zza Marconi: Grande spettacolo per l'incoronazione di 
Re Carnevale (maestro di cerimonia Ugo Amodeo, 
accompagnamento musicale de | Fraiesi). 

Apertura del Carnevale - Ballo delle Verdure. 

“Bande a ruota libera". 


Ore 16.30 
Ore 17.00 


—___ Venerdì 7 febbraio —_ 
Ore 14.30. via Borgo Lauro: "Vola vola vola", minisfilata mascherata 


dei bambini degli asili con le Bande delle Compagnie Lampo 
e Bulli& Pupe. 


Ore 18.30. piazza Marconi: Concerto della Banda dell'Ongia. 
Sabato 8 febbraio —— 


Ore 17.00 piazza Marconi: "Discoteca in piazza" a cura di 
Radio Attività. 


—T_ Domenica 9 febbraio —— 
CORSO MASCHERATO: Sfilata dei carri allegorici. 


percorso: v.le D'Annunzio - v. Roma - p.zza Repubblica 
v. Tonello - v. Signolo - vi S. Giovanni - v.le XXV Aprile. 


Ore 13.00 


Ore 18.00. piazza Marconi: Premiazione delle Compagnie. 
Ore 18.30 Calli e piazze: "Compagnie a ruota libera". 


Lunedì I0 febbraio —— 
Callie piazze: "Tutti a ovi!'. 


Casa di riposo comunale: "Carnevale: dei nonni" 
X.o Concorso "La Frittola d'oro" - pomeriggio danzante. 


Ore 10.00 
Ore 15.00 


Ore 17.00 piazza Marconi: '' Megafrittata". 
Ore 17.30 piazza Marconi: Concerto della Mamafastalla Band. 


Martedì 11 febbraio —— 


Ore 15.30. v. D'Annunzio: ritrovo delle Compagnie con le Bande. 


Ore 16.00, 
Ore 17.00. piazza Marconi: Premiazione delle maschere e dei grup- 
pi distintisi nel Corso mascherato. 


‘Risfiliamo in allegria" (percorso uguale a domenica), 


Galli e piazze: Compagnie, maschere e bande a ruota 
libera". 


Ore18:00 


Ore 19.00 piazza Marconi: " Quel che nassi nassì"!. 


— _ Mercoledì 12 febbraio — 
Ore 15.30 Calle Pancera: Partenza delle Cerimonie per i 
funerali del Carnevale muggesano. 
Fi 


COMMISSIONE PROVINCIALE DELLE ATTIVITÀ RICREATIVE 


«Più fondi dalla Regione» 


Contestata la scarsità dei finanziamenti - La graduatoria dei contributi 


tre a richiedere un eleva- 
to impegno di studio agli 
associati). Lippi ha co- 
munque sottolineato la 
volontà di «privilegiare 
chi fa di più e meglio», 


Obiettivo puntato su atti- 
vità ricreative e servizi 
sociali nell'ambito del 
l'amministrazione pro- 
vinciale: se ne è parlato 
nei giorni scorsi in due 
incontri. In merito alle 
attività ricreative, nella 
seduta della relativa 
commissione provincia- 
le presieduta dal vicepre- 
sidente Paris Lippi i vari 


evitando «contributi 


alcun senso». 
Intanto, 


pioggia che non hanno 


l'assessore 
provinciale alla Sicurez- 
za sociale Manfredi Poil- 
lucci ha incontrato l'as- 


La Compagnia «Bulli e pupe» al Carnevale muggesano edizione ’96, 


MUGGIA / VIAGGIO FRA LE COMPAGNIE 
I Mandrioi in versione felina 
sono «Gatti senza frontiere» 


«Gatti senza frontiere»: un. motto, 
quello adottato ai «Mandrioi» per que- 
sto Carnevale muggesano, che appas- 
sionerà tutti coloro — e non solo — che 
sanno cosa significhi avere un gatto. 
per amico. Ma per capire un po' di più 
della natura di questo animale sedu- 
cente e misterioso i nostri sono andati 
a fare un viaggio nello spazio e nel 
tempo, spingendosi fino alle piramidi 
dell'antico Egitto, dove il felino in que- 
stione era adorato come una divinità. 

Dal paese dei faraoni al fasto orien- 
tale della Persia: qui a meritarsi le lu- 
ci della ribalta sarà un soffice gatto 
persiano mollemente adagiato sotto 
un baldacchino con contorno di odali: 
sche e ventagli. Insomma, l'immagine 
stessa dell'ozio e del lusso. 

Ma all'appello non potranno man- 
care î cugini siamesi - che per l'occa- 
sione sfileranno in coppia - né i più 
comuni mici europei, ritratti ognuno 
con i costumi tipici delle nazioni della 
Comunità, dalla Spagna alla Germa- 
nia, dall'Italia alla Gran Bretagna. Co- 
me succede anche tra uomini, c'è chi 
è baciato dalla fortuna e chi no: vedre- 


Gretta: presto una targa 
inmemoria di Corelli 


Nel corso dell'ultima seduta del Consiglio comu- 
nale è stata approvata (con 17 voti a favore, due 
contrari e 14 astenuti) la mozione presentata dal 
gruppo consiliare di Nord Libero, che prevede da 


mo così affiancati i destini dei gatti 
amorevolmente legati în casa tra coc- 
cole e prelibatezze e quelli dei randagi 
costretti a vivere in strada tra mille in- 
sidie. 

Dopo questo spaccato «sociologico» 
sarà il turno della banda «Refolo» in 
frac che sotto la bacchetta di Fabio Bé- 
nolli si esibirà in una serie di melodie 
sul tema; in tutto simile, insomma, al 
corteo dei «44 gatti în fila per sei col 
resto di due» della famosa canzone 
dello Zecchino d'Oro. 

Ed eccoci in America, dove il simpa- 
tico quattrozampe è addirittura entra- 
to nel mondo del fumetto e del cine- 
ma: sfileranno Tom e Jerry, il Gatto è 
la Volpe di Pinocchio, Titti e Silvestro, 
accompagnati da Oscar di «T'elegatto- 
Gattone» e da un gruppo dî Aristogatti 
di oltre 100 chili impegnati in un con- 
certo jazz sui tetti. Arriveremo così al- 
la gigantesca mezzaluna oscillante 
del carro conclusivo, sulla quale il no- 
stro felino troverà l'agognato riposo: 
era l'unico posto dove non era ancora 
andato e dove potrà finalmente son- 
necchiare indisturbato. 


m.b. 


Stere con le indagini sul palasport di 
Aquilinia. Grizon chiederà poi di av- 
viare un'inchiesta amministrativa al- 
l'interno del Comune, per verificare 
eventuali responsabilità. 

Le dichiarazioni fanno seguito al s0- 
pralluogo e alle dichiarazioni del sin- 
daco Dipiazza sulla struttura sportiva, 
grande incompiuta del Comune di 
Muggia e ora soggetta a degrado e atti 
vandalici. «Non si può lasciar correre 
— ha dichiarato Grizon —: dovrà venir 
speso denaro pubblico che si poteva 
impiegare diversamente». 

Ieri intanto la commissione consilia- 
re competente ha rinviato alla prossi- 


I preparativi in extremis 
non limiteranno la gran- 
de festa per il Carnevale 
di Muggia: è questa la 
promessa dei rappresen- 
tanti delle otto compa- 
gnie che domenica 9 feb- 
braio sfileranno per il 
tradizionale corso ma- 
scherato. È stata presen- 
tata ieri, al centro «G. 
Millo» di piazza della Re- 
pubblica, la 44.a edizio- 
ne del Carnevale mugge- 
sano. Sette giorni di fe- 
steggiamenti che si apri- 
ranno giovedì 6 febbraio 
con l'incoronazione di 
Re Carnevale (affidata 
quest'anno alla sorte e 
non alla votazione popo- 
lare), per concludersi 
con i «funeraliy del mer- 
coledì successivo, segui- 
u da una sorpresa fina- 
e. 

Una delle preoccupa- 
zioni principali riguarda- 
va proprio il corso ma- 
scherato e le relative dif- 
ficoltà delle compagnie, 
che non erano riuscite a 
reperire un luogo adatto 
per la realizzazione dei 
carri allegorici. Il proble- 
ma è stato risolto con 
l'interessamento di Da- 
rio Azzano (azionista di 
Marina Muja), che ha 
messo a disposizione un 
capannone degli ex «Can- 
tieri Trieste», lo stabili- 
mento di costruzioni na- 
vali fallito lo scorso an- 
no. 

Nonostante il ritardo 
iniziale, il lavoro delle 
compagnie ha consenti- 
to di recuperare il tempo 
perduto. «Vedrete, sarà 
un Garnevale stupendo — 
ha assicurato Miro Pa- 
Ver, dell'associazione 
che riunisce le compa- 
gnie — ancora meglio che 
negli anni scorsi». La sfi- 
lata di domenica sarà 
aperta da due gruppi ma- 
scherati fuori concorso, 
mentre le otto compa- 
gnie partecipanti prende- 
ranno il via alle 13 sul- 
l'ormai consueto percor- 
so. Il sindaco Dipiazza — 
presente ieri alla confe- 
renza stampa con il vice 
Italico Stener e con il 
presidente della Camera 
di commercio di Trieste, 
Adalberto Donaggio — ha 
promesso novità impor- 
tanti a partire dalla pros- 
sima edizione, nella qua- 
le si cercherà di dare 
maggiore importanza al- 


MUGGIA /GRIZON (CCD) SUL PALASPORT 
«Si insista con le indagini» 


Il consigliere comunale Ccd Claudio 
Grizon presenterà una mozione per 
chiedere al sindaco di Mugi i 


gia di insi- 


ma seduta la discussione ufficiale del 
tma, non trattato per motivi di tempo. 
Nella riunione, cui sono stati invitati 
il presidente della società sportiva del 
Zaule Sandro Epifanio e quello onora- 
rio Gino Giani, è stata espressa l'inten- 
zione di rinnovare la convenzione con 
la società. Si tratterebbe di un accor- 
do, scaduto ormai da oltre 10 anni, se- 
condo'cui lo Zaule ospiterebbe i bam- 
bini delle elementari e dell'asilo per at- 
tività sportive in cambio di un contri- 
buto del Comune. L'accordo era già 
stato attuato in occasione di un contri- 
buto comunale per il campo sportivo 
della società. Al termine della conven- 
zione però quest'ultima aveva conti- 
nuato a ospitare i piccoli alunni, senza 
ricevere nulla in cambio. 


la manifestazione, oltre 
naturalmente ad asse- 
gnare i nuovi magazzini 
comunali quale sede per 
la realizzazione dei carri 
allegorici. 

Tra le novità di que- 
st‘anno, invece, da se- 
gnalare le «casette» in 
stile austriaco messe a 
disposizione dall'ente ca- 
merale. Si tratta di 
un'iniziativa già vista a 
Trieste e che per la pri- 
ma volta verrà sperimen- 
tata anche a Muggia, do- 
ve le strutture in legno - 
affidate ai commercianti 
- verranno distribuite in 
tutta la cittadina. 

Per i ringraziamenti 
di rito ha preso la parola 
il vicesindaco Italico Ste- 
ner, che ha ricordato co- 
me anche quest'anno la 
manifestazione sia stata 
possibile grazie alla col- 
laborazione della Presi- 
denza del Consiglio dei 
ministri, della Camera 
di commercio di Trieste, 
della Regione, della Pro- 
vincia e dell'Apt. 

Il programma dei fe- 
steggiamenti ripropone 
tutti gli appuntamenti di 
successo visti nelle ulti- 
me edizioni, con qualche 
ritocco qua e là. Il Re 
Garnevale verrà estratto 
a sorte giovedì in piazza 
da una fantomatica «zin- 
gara». Ma molta attesa 
si sta creando anche at- 
torno alla sorpresa 'fina- 
le che seguirà la cerimo- 
nia dei «Funerali del Car- 
nevale muggesano». In- 
variato resterà invece il 
percorso del corteo ma- 
scherato di domenica. Fi- 
no all'ultimo c'è stato 
un tentativo di chiudere 
la sfilata facendo passa- 
re i carri lungo la via 
Battisti (in direzione di 
Trieste), ma problemi di 
carattere burocratico 
hanno impedito questa 
deviazione. 

Una piccola polemica 
è stata sollevata in coda 
alla presentazione del 
Carnevale da Elio Tafa- 
ro: il presidente dell'Apt 
di Trieste ha invitato la 
nuova amministrazione 
a risolvere il problema 
dei posti letto nelle strut- 
ture ricettive muggesa- 
ne, definiti «insufficienti 
per una qualsiasi campa- 
gna turistica promozio- 
nale». 

Riccardo Coretti 


ALLO STUDIO IL RIFACIMENTO 
Fondo stradale 
di via Bonomea: 
le ipotesi sono tre 


Rimediare in tempi brevi ai gravi problemi di via- 
bilità lungo la via Bonomea (nella foto). Uberto 
Drossi Fortuna, assessore comunale alle Strade e 
fognature, vuole rispondere con i fatti alle conti- 
mue interrogazioni sul traffico e la percorribilità 
della strada sollevate dai cittadini. «Oltre a diversi 
documenti formulati dal consiglio circoscriziona- 
le, che raccolgono le informazioni forniteci dal- 
l'utenza — attacca Edoardo Fabiani, presidente del 
terzo organo di decentramento — alcuni tecnici Act 
hanno potuto evidenziare il grave degrado del fon- 
do stradale di via Bonomea. Bastano poche gocce 
d’acqua. Da creare scompiglio alla circolazione. Se- 
condo gli stessi tecnici l'aderenza dei pneumatici 
al fondo stradale è zero. In caso di forte pioggia la 
strada diventa un fiume in piena, perché non esi- 
stono canalizzazioni ai margini della carreggiata. 
Di conseguenza, quando si ca le tempera- 
ture il fondo ghiaccia in un battibaleno», 

Gelate o meno, circolare sulla Bonomea è sem- 
pre più pericoloso. Per più volte il piccolo bus di li- 
nea non ha potuto continuare la propria marcia, 
mettendosi di traverso. E al di È lei problemi 
strutturali, la Bonomea è interessata quotidiana- 
mente da un grande volume di traffico: talvolta le 
velocità sono vertiginose, in barba ai divieti. I pen- 
dolari scelgono poi cr strada per raggiungere 
il centro, trascurando la direttrice via Nazionale- 
Fabio Severo. «Sarebbe opportuno - riassume Fa- 
biani - che l'amministrazione incentivasse l'uso 
delle principali vie d'accesso al centro per deconge- 
stionare il traffico lungo questa sorta di 

scorciatoie” che sono via Bonomea appunto, ma 
anche via Commerciale o Scala Santa; sì dovrebbe 
poi soprassedere all'istituzione di sensi unici che 
andrebbero a penalizzare i soli residenti). 

«L'ipotesi di senso unico per la Bonomea non è 
stata ancora decisa — risponde l'assessore Fortuna 
-: è un provvedimento da valutare in un disegno 
complessivo della viabilità rionale. Quanto al fon- 
do stradale, poi, siamo in una fase di studio sui 
materiali da usare. C'è la possibilità di riasfalto 
con materiale basaltico, bitumazione normale con 
ardesite di estrema durezza e dal taglio vivo, che 
con il tempo non degrada e assicura aderenza. La 
seconda ipotesi riguarda l'asfaltatura con materia- 
le epossidico: l'aderenza è buona, ma sono dolori 
in caso di cadute. La terza soluzione, molto costo- 
sa, è di usare il porfido come è già stato fatto per 
la parte meridionale della strada». 

«Riguardo alla velocità — conclude l'assessore —, 
non ci resta che potenziare la segnaletica e affidar- 
ci al buon senso degli automobilisti. È impensabile 
tra l'altro la messa a punto di cunette artificiali, 
mentre per legge non cì è concesso di porre limita- 
tori di velocità su una strada dove transitano quo- 
tidianamente le ambulanze da o per l'ospedale Sar- 
torio». 

Maurizio Lozei 


OTTICI SPECIALISTI dal 1876 


Misurazione elettronica della vista 
con proprio laboratorio 


Primo centro applicazione 


di lenti a contatto 
[et | | 
& LO) 


ORA ESCLUSIVAMENTE NELLA SEDE 
pi Piazza Cavana 7 


oggi portare le lenti a 
incora più facile. 


componenti - rappresen- 
tanti di società corali, 
bandistiche e ricreative 
- hanno additato la scar- 
sità di fondi a disposizio- 
ne, invitando la Provin- 
cia'a sostenere la neces- 
sità di un congruo trasfe- 
rimento di finanziamen- 
ti dalla Regione. Il diri- 
gente regionale del Servi- 
zio sport e. ricreazione 
Aldo Zanini ha anticipa- 
to alcuni elementi del 
nuovo disegno di legge 
regionale sulla materia, 
«che dovrebbe anche fa- 
Te chiarezza - si legge in 
Una nota della Provincia 
> sul concetto spesso va- 
go di ricreazione e tem- 
Po libero». 

Su invito di Lippi, i 
Tappresentanti dei vari 
enti e associazioni pre- 
Senti nella commissione 

anno poi redatto una 
Sraduatoria. di merito 
tra quanti hanno presen- 
tato domanda di contri- 
buto alla Provincia per 
anno ‘96 in merito ad 
Attività e attrezzature. 
€l compilare la gradua- 
toria, «particolare atten- 


Zione - si legge ancora , 


Nella nota - è stata riser- 
Vata, come in passato, al- 
€ associazioni corali e 
bandistiche che per la ti- 
Pologia dell'attività sono 
soggette a elevati oneri 
Connessi all'acquisto di 
Strumenti musicali, ol- 


sessore ai Servizi sociali 
del Comune Gianni Pe- 
col Cominotto, per esa- 
‘minare la situazione dei 
servizi di competenza 
della Provincia gestiti 
dal Comune. Sono stati 
analizzati, in particola- 
re, i rapporti fra i due en- 
ti in merito all'assisten- 
za ai minori e agli handi- 
cappati: si è anche deli- 
neata la convocazione di 
una riunione tecnica in 
cui definire alcune pro- 
blematiche connesse al 
personale, alle sedi e al- 
le risorse. 

Poillucci ha poi illu- 
strato da parte della Pro- 
vincia la volontà di pro- 
‘muovere direttamente il 
Forum territoriale sui 
problemi dei minori: 
questa iniziativa si sVvi- 
lupperà sulla scorta del- 
l'esperienza maturata 
con analoghi interventi 
già in corso (il Forum 
handicap o il Forum an- 
ziani, ad esempio) e ten- 


«derà a raccogliere, avvia- 


re e coordinare progetti 
per l'integrazione dei 
servizi sanitari, sociali e 
territoriali erogati da en- 
ti pubblici, volontariato 
e privato sociale. Poilluc- 
ci e Pecol Cominotto, in- 
fine, hanno concordato 
la data per un confronto 
sui campi stanziali in fa- 
vore dei nomadi Rom. 


parte di sindaco e giunta l'impegno a sistemare 
una targa alla memoria di Giulio Corelli, presiden- 
te dell'Associazione Polisportiva di Gretta. 

La targa - si legge in una nota del Movimento 
indipendentista - verrà sistemata nella piazza 
principale di Gretta (Largo Osoppo), dove Corelli 
è nato e ha svolto le sue attività sportive. «Nord 
Libero - conclude il comunicato - esprime soddi- 
sfazione per l'approvazione della mozione in 
quanto ritiene necessario che, nel decimo anni- 
versario della sua scomparsa, venga simbolica- 
mente ricordato un concittadino che tanto ha fat- 
to per strappare dalla strada numerosi giovani e 
insegnare loro attraverso lo sport regole di vita», 


SGONICO 
Iscrizioni 


CGIL ; 
Pensionati 


inFesta 


Il Sindacato pensiona- 
ti italiani della Cgil 
della Lega di Rozzol 
ricorda che domani, 
(l'inizio è fissato alle 
16) nella sede della 
Lega stessa, in via Pa- 
steur 3/a, si svolgerà 
la Festa del tessera- 
mento. Tutti i pensio- 
| nati e le pensionate 
sono invitati a parte- 
ciparvi: lo slogan del- 
la manifestazione è 
«Incontrandoci ci co- 
nosceremo meglio e 
saremo più forti per 
difendere i nostri di- 
ritti». 


all'asilo 


Scade oggi l’ultimo 
termine utile per po- 
ter iscrivere î bambi- 
ni alla scuola mater- 
na comunale di Ga- 
brovizza. Lo ricorda 
in una nota il Comu- 
ne di Sgonico, preci- 
sando che i genitori 
interessati possono ri- 
volgersi direttamente 
alla scuola materna. 
Per l'iscrizione al 
prossimo anno sono 
richiesti il certificato 
di nascita e quello di 
vaccinazione. 


tappeti orientali 


341383 TRIESTE - Via P.L. da Palestrina, 8 


E ( 


040) 370810/371200 


(a 50 m da PIAZZA UNITÀ) TEL. 300960 


CINEMA 


AMBASCIATNA 


UN GRANDE REGISTA, 
UN GRANDE ATTORE, 
UN GRANDE FILM 


A UN PICCOLO PREZZO D'INGRESSO 


ME Lt 


SOLO L. 7000 


AI PRIMI 2 SPETTACOLI 


| 


| 
| 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo Venerdì 31 gennaio 1997 
E ORE DEL TT. CANZONE TRIESTINA: IL REFERENDUM FRA ILETTORI 
cita lisa ei 2 Premiato «Arrivederci estate» 


Il caffè Tommaseo, oggi, 
alle 18.30, ospiterà il 
gruppo culturale «Caffè 
Letterario» del Collegio 
del Mondo Unito. In pro- 
gramma letture di fram- 
menti di opere di Svevo 
e Joyce arricchite con in- 
teressi musicali e canta- 
ti. Ingresso libero. 


I portuali 
di Liverpool 
Il Comitato di appoggio 
alla Resistenza per il co- 
munismo (Carc) organiz- 
za oggi, alle 20,15, alla li- 
breria «In der Taty, via 
F. Venezian 7, una confe- 
renza-dibattito sulla lot- 
ta di 500 portuali di Li- 
Fernool: con la proiezio- 
ne di un video sulla lotta 
dei dockers e la parteci- 
pazione del responsabile 
nazionale della campa- 
ma «Sostenere le lotte 
i difesa». 


Sarajevo: 

la realtà del dopo 
«Sarajevo attro anni 
d'assedio» la realtà del 
dopo, incontro con don 
Renzo Scapolo dell'Ass. 
Umanitaria Sprofondo e 
Piero del Giudice, giorna- 
lista e scrittore, che pre- 
senterà il suo libro «Sa- 
rajevo» oggi alle 17.30 al- 
la sala Baroncini di via 
‘Trento 8. 


CRONACHE SPE 


Rilassante 
proposta 

Da O. Krainer Arreda- 
menti: poltrone relax ori- 
ginali americane da L. 
1.180.000. Inoltre vasta 
scelta di poltrone sanita- 
rie, elettriche, con mas- 
saggio, movimento a 
dondolo; tessuto, micro- 
fibra e pelle anche di mi- 
sure contenute. Via Fla- 
via 53, tel. 826644. 


Scuola 
di fotografia 


Le iscrizioni al corso di 
fotografia organizzato 
dal Circolo fotografico 
triestino di via Zovenzo- 
ni 4, restano aperte fino 
a sabato l.o febbraio. 
Per informazioni telefo- 
nare al 635396 quotidia- 
namente dalle 18 alle 
20. 


Corsi di 

Tao Yoga 

condotti dal m.o0 Rober- 
tho Fato. Iscrizioni aper- 
te da lunedì 3 a venerdì 
7 febbraio, ore 18-20. Yo- 
ga Integrale, via Stupari- 
ch 18, tel. 040/365558 - 
369453. 


Anche la Patagonia 
con Studio Intimo 


Partita ufficialmente, so- 
stenuta dalla Patagonia 
Italia, l'attesa iniziativa 
di «Studio Intimo» a Trie- 
ste, in via Settefontane 
6. Ispirato alla nuova 
tendenza sempre più dif- 
fusa negli States e in 
Centro Europa questo 
negozio, specializzato 
nell'abbigliamento inti- 
mo tecnico-sportivo, si 
distingue per il notevole 
assortimento e per l’ele- 
vato standard igienico 
dell'ambiente e quindi 
più idoneo a trattare 
questi importanti artico- 
li «a pelle». Elevata la 
preparazione specifica 
degli addetti alla vendi- 
ta e quindi il servizio di 
consulenza. 


University of' 
Cambridge 

informa che la data di 
chiusura per le iscrizioni 
a tutti gli esami della 
sessione di giugno 1997 
è sabato 8 marzo. Per ul- 
teriori informazioni con- 
tattare l'unico centro au- 
torizzato per il Friuli-Ve- 
nezia Giulia: British 
School Trieste, via Torre- 
bianca 18, tel. 369369. 


Oggi, alle 18.15, nella se- 
de di via Torrebianca 32 
(3.0 piano) per la Società 
«Dante Alighieri», la dot- 
toressa Franca Maselli 
Scotti parlerà su «Proble- 
matiche della romanizza- 
zione nella zona Sud- 
orientale di Aquileia». 


‘Azione 

giovani 

Il Circolo territoriale di 
Azione giovani di Dui- 
no-Aurisina organizza 
oggi, alle 20.30, nella se- 
de di Sistiana 43, una 
conferenza dal’ titolo 
«Storia degli ultimi cin- 
quanta anni). La confe- 
renza è aperta a tutti. 
Parlerà il professor Clau- 
dio De Ferra e interver- 
ranno i consiglieri comu- 
nali di Alleanza naziona- 
le di Duino-Aurisina. 


Centro 
Argot 


Su iniziativa del Centro 
l'Argot di Gorizia si ter- 
rà oggi, con inizio alle 
21, all'ostello Tergeste 
di viale Miramare 331, 
una conferenza pubblica 
sul tema. «I misteri dei 
mondi soprasensibili». 
Ingresso libero. 


Pro 
Senectute 


Oggi, al Centro ritrovo 
anziani di via Mazzini 
32, alle 16, pomeriggio 
in allegria con musiche 
folcloristiche, al Club Ro- 
vis rassegna di filmati di 
Valentino Vitrotti, «Sto- 
rie di mare, storie di uo- 
mini). 


Centro culturale 
A. Schweitzer 


Oggi, alle 17, nella basili- 
ca di San Silvestro si ter- 
rà la conferenza «L'as- 
surdo del morire e il si- 
gnificato della morte di 
Gesù, a proposito del li- 
bro di Gehrald Barth», 
relatore il dottor Bruno 
Rostagno, pastore della 
Chiesa Valdese di Torre 
Pellice (Torino). 


Teatro 

L’Armonia 

Al teatro «Silvio Pellico» 
di via Ananian, oggi e do- 
mani alle 20.30 e dome- 
nica alle 16.30, «L'Armo- 
nia» presenta il [ppo 
teatrale «Il Gabbiano» 
con la commedia «Fiore 
di cactus», nel libero 
adattamento di Valnea 
Baso. 


Circolo 
Grbec 


AI Gircolo culturale slo- 
veno «Ivan Grbecy di via 
di Servola 124 oggi, alle 
20.30, serata con «I cac- 
ciatori e le bellezze natu- 
rali», il coro dei cacciato- 
ri Doberdob intratterrà 
con diapositive e canzo- 
ni. 


Università 
Terza età 


Oggi, aula A, 9,30-12.20, 
a de Gironcoli, lingua 
inglese, corso base, III 
corso e II corso; aula B, 
8.50-11.40, A. Csaki, lin- 
gue inglese, corso base, 
III corso e conversazio- 
ne; aula A, 15.45-17.20, 
S. Del Ponte, «Malta», 
proiezioni; aula A, 
17.30-18.30, L. Andria- 
ni, Il pianeta come ecosi- 
stema; aula B, 
17.10-18.10, E. Honsell, 
Il mondo delle piante; 
aula: C, 
Franzot, la lezione è so- 
spesa. 


Tra terra 

e cielo 

Yoga per la vita quotidia- 
na, incontro con Pre Mi- 
lan Biljana oggi, alle 
14.30, a ingresso libero, 
all'associazione cultura- 
le «Tra terra e cielo» in 
via della Geppa n. 2. 


16-17.50, G—| 


L'Associazione triestina 
amici dei musei «Marcel- 
lo Mascherini» informa 
che l'assemblea generale 
dei soci è indetta questo 
pomeriggio alle 17 in pri- 
ma convocazione e alle 
18 in seconda convoca- 
zione nella sala Impera- 
tore dell'hotel Savoia 
Excelsior. All'assemblea 
farà seguito, a partire 
dalle 20, la cena sociale 
dell'associazione. 


Terzo 
millennio 


Le operazioni energeti- 
che del terzo millennio: 
conferenza con Luisa 
Muratori. Oggi, alle 
20.30, alla scuola di Shia- 
tsu di piazza Venezia 1. 
Ingresso libero. Per in- 


- formazioni tel. 309803, 


ore pasti. 


Diapositive 
all’Aime 

Oggi alle 17, nella ‘sede 
dell'Associazione italia- 
na maestri cattolici di 
via Mazzini 26, la sig. 
Mariuccia Pagliaro pre- 
senterà delle diapositive 
a colori «Sulle orme di 
san Francesco». 


Circolo 
Che Guevara 


La dott.ssa Sofia Quinte- 
ro Romero, consulente 
del. «Burlo Garofalo», 
parlerà per il circolo 
«Che Guevara» oggi alle 
18 al teatro Miela sul te- 
ma «La strage lontana: 
politica delle multinazio 
nali e malnutrizione in- 
fantile nel III mondo. Il 
caso Nestlé». 


Ciclo di conversazioni 
«Riflessioni esistenzia- 
li», dialoghi liberi sul 
senso del vivere, promos- 
so dal Centro ecologista 
naturista Anita, all'Insti- 
tute of Yogic Culture in 
via S. Francesco 34, I 
iano, alle 20.30 di oggi 
ingresso libero). 


Massoneria 

e Flauto magico 
Oggi, al Jolly hotel, sala 
Tommaseo di corso Ca- 


vour 7 si terrà la confe- 
renza su «Esoterismo e 


simbologia massonica 
nel ‘’Flauto magico" di 
Mozart». Parleranno 


Francesco Attardi Ansel- 
mo, docente di Storia 
della musica alla Civica 
scuola di musica di Mila- 
no e direttore d'orche- 
stra, e Elisa De Luigi, do- 
cente al conservatorio 
«G. Verdi» di Milano, pia- 
nista e cantante. L'in- 
gresso è libero. 


Disagio 


L'Associazione donatori 
sangue della provincia 
di Trieste comunica che 
oggi (alle 19 in prima e 
alle 20 in seconda convo- 
cazione) si svolgerà l'As- 
semblea annuale dei so- 
ci. I lavori avranno luo- 
go nella sala convegni 
della Lega Italiana per la 
lotta contro i tumori di 
via della Pietà 17. 


Amici 

della lirica 

Questa sera, alle 17.30, a 
Villa Italia, via dell'Uni- 
versità 12, incontro con 
gli artisti del «Flauto Ma- 
gico» condotto da Paolo 
Stalio e Mario Pardini. 
La tradizionale manife- 
stazione è organizzata 
dall'Atal «Giulio Viozzi» 
in collaborazione col Cir- 
colo Ufficiali. L'ingresso 
è libero. 


Movimento 


giovanile 


Oggi, alle 18.30, alla sta- 
zione ferroviaria di Trie- 
ste centrale club Euro- 
star (ex «sala Disco Ver- 
de») conferenza sul disa- 
gio giovanile a cura di 
padre Rodolfo Saltarin. 
Partecipano. Manfredi 
Poillucci, assessore alla 
cultura e ai problemi gio- 
vanili, Gianfranco Spiaz- 
zi dell'Università di Trie- 
ste, don Mario Vatta, di- 
rettore della Comun: 
di accoglienza «S/ Marti- 
no al campo». I lavori sa- 
ranno coordinati da Bal- 
dovino Ulcigrai, giornali- 
sta de «Il Piccolo». In- 
gresso libero. 


i RISTORANTI E RITROVI 


Grande festa al Paradiso 


Ore 21 la scuola di ballo Batucada, con un grande 
spettacolo di danza dei suoi bravissimi allievi, fe- 
steggia la fine del corso. Il trattenimento termina 
alle ore 2, lo spettacolo ha la durata di 45 minuti. 
Stasera insieme per passare una serata diversa. 
Prezzi d'ingresso invariati. 


«Kim & the Cadillacs» in concerto 
Questa sera all'Hip Hop. Ingresso libero, prenota- 


zioni tel. 946894. 


L'umiltà è il filo con il 
quale si incatena la glo- 


Temperatura minima 

4,3; temperatura 

i di 9,7; umi- 
dità 60 per cento; pres- 
sione millibar 1031,9in 
diminuzione; cielo se- 
reno; vento da Ovest 
con velocità di 11,2 
km/h e raffiche di 22,3 
km/h; mare quasi cal- 
mo con temperatura di 
gradi 10. 


Oggi: alta alle 2 con cm 
31 sopra il livello me- 
dio del mare; bassa al- 
le 9.29 con cm 15, alle 
14.37 con cm 3 e alle 
19.28 con cm 13 sotto il 
livello medio del mare. 

Domani prima alta alle 
3.15 con cm 29 e prima 
bassa alle 11.23 concm 


MES fomiti dall' E.R.S.A. - Cen- 
Meteorologico regionale)..| 


* Prezzi concorrenziali + 
Personale con 


esperienza trentennale 
qualificata 
LAZI 
Via S. Francesco 48 
Tel. 638119 


Farmacie 
di turno 


Dal 27 gennaio 
all'1 febbraio 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Bernini 4, tel. 
309114; via Felluga 
46, tel. 390280; lungo- 
mare Venezia 3, Mug- 
gia, tel. 274998; via 
di Prosecco 3, Opici- 
na, tel. 215170 (solo 
per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgen- 
te) 3 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Bernini 4; 
via Felluga 46; largo 
Piave 2; lungomare 
Venezia 3, Muggia; 
via di Prosecco 3, Opi- 
cina (solo per chiama- 
ta telefonica con ricet- 
ta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: largo 
Piave 2, tel. 361655. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


monarchico 


Oggi, all'hotel Milano, al- 
le 19, il segretario nazio- 
nale del Movimento mo- 
narchico italiano tessera- 
mento 1997, De Reno- 
che, illustrerà il pro- 
gramma politico del 
Mmi. La riunione previ- 
sta in sede viene quindi 
spostata presso l'hotel 
Milano. 


Lega Nord 
Nuova sede 


La Lega Nord Trieste in- 
vita i soci e simpatizzan- 
ti a partecipare all'inau- 
gurazione della nuova 
sede, in via Machiavelli 
13, I piano, che si terrà 
oggi, dalle 18. In tale oc- 
casione saranno distribù- 
iti i muovi. calendari 
1997 e le videocassette 
della tre giorni sul Po. 


Assemblea 
del Fai 


Il Fai — Fondo per l'am- 
biente italiano — ricorda 
che lunedì 3 febbraio al- 
le 18 si terrà nella sala 
congressuale del Lloyd 
Adriatico di Largo Ugo 
Irneri, l'assemblea an- 
mnuale degli aderenti. Se- 
guirà alle 20 allo Yacht 
Club Adriaco, molo Sar- 
torio 1, la cena sociale al- 
la quale si possono invi- 
tare simpatizzanti e ami- 
ci. Telefonare alla segre- 
teria del Fai al più pre- 
sto possibile per prenota- 
re il posto alla cena (tel. 
761620-766270).. 


STATO CIVILE 


NATI: Maffezzoli Eddie 
Raffaele, Desenibus De- 
nise, Comisso Andrea, 
Rossi Ilaria. 

MORTI: Godina Paola, 
di anni 90; Norio Auro- 
ra, 58; Bertucci Lucia, 
67; Giraldi Rita, 89; Bar- 
tolich Teresa, 90; Maz- 
zon Santo, 66; Bellotto 
Renzo, 47; Bertocchi 
Marcello, 83; Leghissa 
Marcello, 86; Codia Nico- 
lò, 88; Coslovich Maria, 
75; Ballarin Luigi, 85; 
Bressanutti Liliana, 72; 
Paolizzi Maria, 91; Kralj 
Maria, 83; Ferlora Mat- 
teo, 77; Dugulin Alma, 
82; Prodi Bruno, 77; Za- 
netti Giuseppe, 87; Caro- 
presi Ada, 89. 


PICCOLO ALBO 


Gatto domestico bianco ti- 
grato, sterilizzato, scompar- 
so vie Leo-Porta. Chi l'aves- 
se trovato o chi ne avesse 
notizia telefoni ai numeri 
360375 - 360517. Ricom- 
pensa. 


Galleria Cartesius 


NINO PERIZI 
NUVOLE E VENTO 
Acquarelli 


Un amarcordal ritmo di salsa 


sl 


; 


- 


Gliinterpreti di«Arrivederci estate», la canzone più votata dai lettori. 


Quasi ventimila schede 
— esattamente 19.592 — 
sono state inviate dai 
nostri lettori per il dodi- 
cesimo referendum sui 
brani che hanno preso 
parte al recente 18.0 Fe- 
stival della canzone tri- 
estina che si è svolto al 
Politeama Rossetti a fa- 
vore dell’Associazione 
italiana per la ricerca 
sul cancro. 

Uri rilevante numero 
di schede dunque, per 
il tradizionale sondag- 
gio, a conferma del cre- 
scente interesse per 
questo tipico festival 
che vuole valorizzare le 
nostre classiche e genui- 
ne tradizioni musicali. 

I voti dei lettori han- 
no determinato la vitto- 
ria di «Arivederci esta- 
te» (3941 schede), un 
trascinante motivo a 
tempo di modernissimo 
ritmo (il «salsay), auto- 
Te Marcello Di Bin e in- 
terpretato da Elisabet- 
ta Olivo, Gianfranco 
D'Iorio e Marisa Surace 
con la collaborazione di 
ballerini del «Batucada 
club». 

Il brano è un gradevo- 
le «amarcord» di briose 
immagini estive e di vi- 
vaci sensazioni. 


Quasi 
ventimila 
le schede 

inviate 


Ai posti d'onore due 
valzer lenti e romanti- 
ci: seconda è infatti 
«Neve a Trieste» (3298) 
di Rita Verginella per la 
cantante Evelina Furla- 
ni e le coreografie di Do- 
riana Komar con allie- 
ve della Sgt; terza ‘è 
«Trieste incantada» 
(2565) di Manlio Visinti- 
ni (testo) e Gianni Seria- 
hi (musica), per l'inter- 
pretazione degli Assi e 
delle loro coriste. 

Sono due: brani senti- 
mentali ed efficacemen- 
te descrittivi sulla no- 
stra città. 

nei giorni scorsi un 
gruppo di emittenti lo- 
cali ha trasmesso tuttii 
brani che hanno parte- 
cipato al festival: così 
si è potutta stabilire 
questa seconda gradua- 


toria «ragionata» del 
18.0 Festival triestino, 
fatta attraverso il son- 
daggio con i lettori (tra 
l'altro l'emittente prefe- 
rita per l'ascolto dei 
brani è stata Radio Nuo- 
va Trieste). 

La cerimonia di pre- 
miazione delle prime 
tre canzoni. vincitrici 
del . referendum avrà 
luogo insieme alla con- 
segna all'Associazione 
italiana per la ricerca 
sul cancro del ricavato 
netto del Festival da 
parte di Fulvio Marion, 
a nome dell'organizza- 
zione del classico avve- 
nimento annuale. 

Infine, molte sono 
state le valorizzazioni e 
le promozioni abbinate 
al festival: la IX rasse- 
gna provinciale degli 
autori in triestino e il 
IV Minifestival triesti- 
no, (per  minicantanti 
sotto i 12 anni) che si è 
svolto al Circolo sottuf- 
ficiali di via Cumano; 
la pubblicazione dei te- 
sti musicali e della «cas- 
setta) con i 16 motivi, 
come pure lo speciale 
volume «Trieste mia!) 
per i cent'anni di con- 
corsi di canzonette dia- 
lettali. 


EI VOTI: 3941 
«Arrivederci estate» 
di Marcello Di Bin 
Interpreti: Elisabetta Olivo, 
Gianfranco D'Iorio, Marisa 
Surace e il «Batucada Club» 


EI VOTI: 3298 
«Neve a Trieste» 

di Rita Verginella 
Interpreti: Evelina Furlani e il 
balletto della S.G.T. diretto 
da Doriana Komar 


E] VOTI: 2565 
«Trieste incantada» 
di Manlio Visintini 

e Gianni Seriani 
Interpreti: gli Assi e le coriste 


EJ VOTI: 2103 
«Vecia osmiza sua 
Pis'cianzi» 

di Marco Plesnicar 
Interpreti: | Frasco fresco 


IE VOTI: 1885 
«Ahi, la multa!» 

di M. Grazia Detoni 
Campanella 

Interpreti: M. G. Detoni.Cam- 


panella e gli allievi della Sc. 
band. di S. Giuseppe L 


I VOTI: 1018 
«Canto» 

di Patrizia Esposito 

e Marco Dorsini 
Interpreti: Antonella Brezzi e’ 
gruppo 

VOTI: 984 
«Ma se un giorno...» 
di Maurizio Lamacchia 
e Roberto Aiello 
Interpreti: Amalia Acciarino e 
coristi 


El VOTI: 927 


«Trieste camina con 
mil» 

di Elisabetta Duse 

e Vincenzo Zoccano 
Interpreti: Deborah Duse e 
gruppo «El Gardo» 


E] VOTI: 662 
«Una vita insieme» 
‘di Lorena Sartini Felluga 
e Roberto Felluga 
Interpreti: Roberto Felluga e 
duo «Lorena-Michela» 


I) VOTI: 546 
«Ai nostri veci» 

di Mario Comuzzi 
Interpreti: Martina Spadaro e 
gruppo 


SEGUONO ALTRE SEI CANZONI 


La città e gli spazi dell’uomo, per riflettere 


Verrà inaugurata oggi, alle 18, negli spazi SEposiLivi delteatro Miela di piazza Duca degli 
Abruzzi 3, la mostra fotografica «La città e gli spazi dell'uomo» che ripropone una lettura 
dell'oggetto città e vuole far riflettere su come la viviamo e sucome vorremmo viverla. La 
rassegna, curata da Adriano Perini e organizzata da Photo Imago con la collaborazione di 
Cooperativa Bonawentura, Circolo fotografico friulano e assessorato alla Cultura del Comune 
di Tavagnacco, espone opere di Antoniolli, Beltrame, Di Giusto, Grundner (nella foto), Laureati, 
Martelli Rossi, Mucchiut, Perini, Rosso, Sacco e Tubaro. La mostra sarà aperta fino al 

20 febbraio con l'orario delteatro Miela. 


— In memoria del prof. Mar- 
cello Hrovatin nel XXX an- 
niv. (21/1) da Lola Hrovatin 
50.000 pro Uildm. 

—In memoria di Maria Zilio 
ved. Garantito nel XII an- 
Div. (31/12) dalla. figlia 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. E 

— In memoria di Bruno Ban 
nel XXIV anniv. (28/1) dalla 
‘moglie e dai figli.50.000 pro 
Fondo perlo studio e la ri- 
‘cerca malattie fegato 
(prof.Tiribellì). 

— In memoria di Sergio 
Schiavon nel I anniv. (29/1) 
dalla moglie Ida, Nereo, Car- 
men, Flavia e nipoti 100.000 
pro Comunità S.Martino al 
Campo. 

— In memoria di Giorgio 
Trevisini nel II anniv.‘(30/1) 
da Liana e Sergio Bisiani 
100.000, da Luciana, Ugo ed 
Andrea Caporizzi 100.000 
‘pro Ass.Amici del cuore. 


— In memoria dell'avv, Gior- 
gio Amodeo ‘anniv. 
(27/1) dalla moglié 50.000 
pro Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Gioconda 
Bilucaglia in Poscani nel IX 
anniv. dal ito Nereo To- 
scani 100.000, dai figli Cesa- 
Te, Umberto ‘e ‘ Marisa 
150.000 pro/Airc. 

—In memoria di Pietro Fon- 
tanot nell'XI anniv. (31/1) 
dalla moglie e famiglia 


' 50.000 pro Gentro tumori Lo- 


venati. 

— In memoria di Giovanni 
Rainis dalla moglie e dai fi- 
gli 50.000 pro Chiesa S.Pio 
X, 50.000 pro Oratorio sale- 
siano don Bosco. 

— In memoria di Giorgio 
Rizzo (31/1) da Aldo, Bene- 
detto, Elda, Livia, Mafalda 
A., Mafalda M., Mitzi, Ned- 
da e Rita 270.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 


— In memoria di Giuseppe 
Salamon per il compleanno 
dalla moglie Emilia 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Anita Sup- 
pani ad un mese dalla scom- 
parsa (31/1) dalla nipote 
100.000 pro Chiesa S.Barto- 
lomeo - Barcola. 

— In memoria di Marino 
Viezzoli dalla famiglia Gri- 
selli 50.000 pro Agmen. 

— In memoria della zia An- 
na Volpe da Laura Rose Ci- 
marosti e Nella Sobelli Scar- 
pa 100.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria di Gigliola Vo- 
strini da Nevia Bizjak e 
mamma 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria dei genitori 
da Marcella Mattis 40.000 
pro Unione ital. ciechi. 

— In memoria di Rosa Cec- 
chi ved. de Rota dalle fam. 


PERSE | 
Duiz e Celegato 100.000 pro 
Frati di Montuzza. 

— da n.n. 400.000. pro 
Ist.Rittmeyer. / 
— da Mariagrazia Sambri 
200.000 pro Andos. 

— In memoria della cara Gi- 
gliola Arich da Carla 30.000 
pro Frati di Montuzza; da 
Gabriella Fait 30.000. pro 
Ass.de Banfield; da Paolo ed 
Annamaria Loser 50.000 pro 
Biblioteca E.Loser. 

— In memoria di Regina 
ved. Braico dalla famiglia Fe- 
lora 30.000 pro Agmen. 
—In memoria di Antonia Ce- 
sareo Spallanzani dai condo- 
mini di via Romagna, 34/3 
180.000 pro Agmen. 

— In memoria di Alessandro 
Coccia dai funzionari e per- 
sonale della Corte d'Appello 
di trieste 160.000 pro A.I.L. 
- Roma. — 

— In memoria della prof. 


Claudia Dolzani da Ellade.e 
Duilio Tagliaferro 50.000 
pro Associazione Giuliana di 
Gultura Classica. 

— In memoria di Giuseppe 
Guidoboni dalla moglie Er- 
melinda 100.000 / pro 
Ass.Amici del cuore. 

— Im memoria di Giorgio Ie- 
gher (Novi Ligure) da Guido 
‘Tamaro 50.000 pro Aism. 

— In memoria di Bruno Il- 
liash dalle famiglie Cillia 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 50.000 pro Lega del fi- 
lo d'oro - Osimo. 

— In memoria del gen. Giu- 
seppe Leotta da Thea e dalle 
amiche . della —canasta 
100.000 pro Airc. 

— In memoria del dott. Sci- 
pione Maffei da Lucia e 
Glaudio Barducci 50.000 pro 
Pro Senectute. 

— In memoria del dott. Ezio 
Martinico da Ada Malabotta 


50.000, da Fulvia Tassi 
50.000, da Pippo e Gianna 
Bucher 50.000 pro Chiesa 
Madonna del Mare. 

— In memoria del dott. An- 
tonio Metellî da Giorgio, Sil- 
via, Vera e Gianna Metelli 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Pia Miku- 
lik da Carmen, Nevio e fami- 
glia e da fam. Zandegiacomo 
250.000 pro Ass.de Banfield. 
—. In memoria di Marcello 
Mirkov . da Colleghi del 
Lloyd Adriatico 180.000 pro 


Unione ital. ciechi; da Leda - 


Sforza Tarabochia .50.000 
pro Lega Nazionale; da Li- 
dia e Sergio Sacchetto e Gra- 
zia e Paolo Buda 200.000, da 
Rina Tomaselli, Jndra Valta 
e Claudia Comisso 200.000, 
da ‘Sissy, Agostina, Anton, 
Gristiana e Bruno 100.000 
pro Ist.Rittmeyer. — 

— In memoria di Miro Palaz- 


zi da Odette Bertoli Palazzi 
50.000 pro Unicef. 

— In memoria di Paolo Pau- 
lin da Helli Christiana ed He- 
lena Zagar 30.000.pro Astad. 
— In memoria di Emma Pici- 
nich da Giuseppina Dudine 
100.000. pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Umberto 
Radin da Bruna e Bruno Bo- 
gatti 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria del prof. An- 
tonio Rebecchi da Carlina, 
Paolo e Mariolina Rebecchi 
500.000 pro Chiesa Nostra 
Signora della Provvidenza e 
di Sion; da Berta e Jole Stu- 
parich 100.000 pro Lega Na- 
zionale; da Fausto e Doretta 
Massa 50.000 pro Villaggio 
del fanciullo; da M.Angela e 
Tullio Pizzetti 50.000 pro 
Ass.de Banfield. 

—In memoria di Nives Sfor- 
zina da Melita e Michela 


50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 
— Im memoria di Argia Sido- 
nis in Bugnone da Eralda e 
Linda Bacchia 30.000 pro 
Ospedale Maggiore - div. on- 
cologica. SS 
— in memoria di Carmen 
Sluga dalla nipote Annama- 
Tia 25.000 pro Astad. 
—In memoria di Angelo Spa- 
da dalla famiglia Furlan 
100.000 pro Gest Due, 
—mmemoria di Berta Tom- 
masini in Dino da Antoniet- 
ta Tosone 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— In memoria di Floriano 
Trocca da Angela Trocca 
200.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Regina Val- 
li ved. Bonivento dalla fami- 
gio Stivoli 50.000 pro Frati 
i Montuzza (pane per i po- 
veri). 
— In memoria di Mario Val- 


marin dagli inquilini di via 
Sbisa, 1 125.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— Im memoria di Bruno Vari- 
ni dalla moglie Anita 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Liberata 
Vattovani ved. Zotti dal- 
l'ass. . "Rena Gittavecchia" 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da n.n. 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
—In memoria dei propri ca- 
ri da n.n; 100.000 pro Unio- 
ne ital. ciechi; da Gisella 


‘Spangaro 30.000 pro Frati di 


Montuzza (pane peri pove- 
ri), 50.000 pro Ist.Ritt- 


meyer. 

— sh n.n. 10.000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 

— da Caterina e Giuseppe 
Monticolo 15.000 pro Unio- 
ne degli Istriani, 


Venerdì 31 gennaio 1997 


Trieste / Agenda 
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NELL'AREA INTORNO AL CANALE DELLA PIAZZA I MUSEI DEL MARE E DI STORIA NATURALE 


Ponterosso polo museale 


L'annuncio dato dall’assessore Damiani durante la presentazione del riordino dell’archivio Daris 


POSTE 
Orari 
agenzie 


Oggi, in occasione del- 
la scadenza del paga- 
mento del canone di 
abbonamento televisi- 
vo e della tassa di cir- 
colazione per le auto- 
vetture con potenza 
superiore a 9 cavalli, 
le agenzie postali os- 
serveranno, solo per i 
servizi finanziari, 
l'orario di apertura fi- 
no alle 13, ad eccezio- 
ne dell'agenzia Trie-! 
ste centro, che reste- 
rà aperta fino alle 18. 
Inoltre, il 3 febbraio 
l'agenzia 3 di piazza 
Verdi resterà aperta 
solo per il pagamento 
pensioni e il servizio 
caselle; mentre Trie- 
ste centro sarà aperta 
fino alle 18 peri servi- 
zi a denaro, fino alle 
19.30 per quelli posta- 
li e fino alle: 19.40 per 
ponti telegrafici e i 
‘ax. 


L'area intorno al Canale 
di piazza Ponterosso di- 
venterà un importante 
polo museale. Lo ha det- 
to ieri l'assessore alla 
Gultura Roberto Damia- 
ni, annunciando, nel cor- 
so della presentazione 
del riordino dell'archivio 
teatrale «Dario Daris», 
svoltasi nel museo teatra- 
le «Carlo Schmidly, il 
prossimo trasferimento 
nei locali di palazzo Gar- 
ciotti del museo del mare 
e del museo di storia na- 
turale, e l'avviamento 
delle trattative per l'ac- 
quisto di palazzo Gopce- 
vich, dove dovrebbe tro- 
vare sede la direzione dei 
Civici Musei e il museo 
Schmidl, attualmente si- 
to in via Imbriani. 

Per questo secondo 
obiettivo il condizionale 
è ancora d'obbligo per- 
ché, ha spiegato lo stesso 
Damiani, se le trattative 
per l'acquisto di palazzo 
Gopcevich, di proprietà 
“dell'ex Cassa marittima 
adriatica, durano da più 
di un anno, l'ultima paro- 
la, quella decisiva, spette- 


La presentazione del riordino dell'archivio teatrale ‘Daris'. (foto sterle) 


rà al consiglio comunale 
in occasione delle discus- 
sioni sul bilancio. Damia- 
ni ha perciò rivolto un 
appello alle forze politi- 
che presenti in consiglio 
affinché si possa trovare 
un'unità di intenti per po- 
ter concentrare in una zo- 
na prestigiosa e centrale 
della città un patrimonio 
museale che potrebbe di- 
ventare un centro di at- 
trazione turistica. 


Se i tempi per palazzo 
Carciotti sono più brevi — 
la capitaneria di porto in- 
fatti lo lascerà libero en- 
tro marzo — bisognerà at- 
tendere un po' di più (un 
anno, un anno e mezzo) 
per quanto riguarda la 
pescheria, sulla cui desti- 
nazione a contenitore cul- 
turale per mostre, conve- 
gni e altro è sorto un ac- 
ceso dibattito. Damiani 
ha comunque assicurato 


che l'area, opportuna- 
mente ristrutturata gra- 
zie al contributo della 
Grt. Fondazione, verrà 
adibita esclusivamente a 
spazio culturale. 

Tra gli obiettivi invece 
già raggiunti Damiani ha 
ricordato lo scorporo dai 
Givici Musei del museo 
teatrale Shmidl e il suo 
conferimento della quali- 
fica di «museo grande». 
Il rilancio dell'attività 


culturale ha trovato però 
terreno fertile nella sensi- 
bilità e nella partecipa- 
zione dimostrata dalla 
città. Damiani ha perciò 
ringraziato le associazio- 
ni di volontari che nel bi- 
ennio ‘94-‘96 hanno im- 
piegato circa 1500 ore 
tra i civici musei e il mu- 
seo teatrale. Un grazie in 
particolare è. andato ai 
volontari dell'associazio- 
ne «Città viva», premiati 
attraverso la presidente 
Wilma Belsasso. 

Adriano Dugulin, diret- 
tore incaricato dei Civici 
Musei, ha quindi illustra- 
to il riordino dell'archi- 
vio teatrale «Dario Da- 
ris», realizzato su finan- 
ziamento del Soroptimist 
Club, del Comune di Trie- 
ste e della Regione, dalla 
Cooperativa degli archivi- 
sti e paleografi. Si tratta 
di un'imponente raccolta 
di notizie, ritagli di stam- 
pa, cenni anagrafici ri- 
CEE cantanti lirici, 

allerini, musicisti appar- 
tenuta a Dario Daris che, 
scomparso cinque anni 
fa, fu collaboratore in gio- 

ventù di Carlo Schmid. 
p. mar. 


PRESENTATO IL LIBRO DI FABIO OMERO SULL’OMOSESSUALITA’ OGGI 


Dal romanzo alla realtà, storie di diritti negati 


Attraverso un racconto d’amore la denuncia di una condizione difficile, non codificata dalle leggi e dalla società 


Il quartetto Marangolo 
in concerto questa sera 


L'Associazione Ma- 
condo propone stase- 
ra, con inizio alle 22, 
al Circolo delle Fer- 
riera di Servola di 
via San Lorenzo in 
Selva 162, un concer- 
to del nuovo quartet- 
to di Antonio Maran- 
golo. Con il sassofoni- 
sta siciliano, (colla- 
boratore di Conte, 
Fossati, Guccini e 
tanti altri) suonano 
Andrea Allione alla 
chitarra (anche lui 
noto per la collabora- 
zione con Paolo Con- 


te), Sergio Candotti 
basso e Zlatko 
Kaucic alla batteria. 
Sempre oggi, alle 
21, al «Red Devil», s1 
esibisce il. gruppo 
Soul Bandido; men- 
tre alle 18, dopo la 
presentazione swl 
programma del 
Gruppo ‘78, al circo- 
lo Generali di piazza 
Duca degli Abruzzi 
3, breve concerto 
della cantante Moni- 
ca Blazè e del chitar- 
rista Roberto Allio- 
ne. 


Chiamateli gay, omoses- 
suali, ma la sostanza 
non cambia. Non posso- 
no sposarsi, adottare fi- 
gli, ottenere come cop- 
pia un alloggio popolare, 
per non parlare dei dirit- 
ti di successione. Sono 
persone con un diritto in 
meno: non possono ave- 
re la loro storia d'amore, 
viverla in tutti i suoi 
aspetti, a meno di non 
intraprendere una sfida 
con la società intera. È 
una situazione di fatto, 
codificata a livello socia- 
le, ma anche di diritto, 
visto che la legge italia- 
na non si occupa degli 
omosessuali. 

Di questo si parla in 
un libro della collana 
«dalla parte dei deboli», 
diretta dal prof. Paolo 
Cendon, per l'editore 


Marsilio. Si chiama «I di- 
ritti degli omosessuali», 
sottotitolo «Piero e Gio- 
vanni, cronaca di un 
amore». Lo scrive Fabio 
Omero, triestino, inse- 
gnante di storia dell'arte 
e grafico pubblicitario, 
omosessuale «visibile», 
che ha cioè deciso di ren- 
dere pubblica la sua con- 
dizione e quindi scende- 
re in campo, e provare a 
cambiare la percezione 
che ‘la società ha degli 
omosessuali. Cambiare 
il pregiudizio, prima di 
tutto, o almeno tentare: 
il libro ha questo scopo, 
ed è stato presentato al- 
la libreria «In der Tat» 
dal giornalista Pierluigi 
Sabatti, dal curatore del- 
la collana Paolo Gendon 
e dall'autore, davanti a 
un folto pubblico di ete- 
To e omosessuali, più ge- 


Il volume 
della collana 
«dalla parte 

dei deboli» 


nericamente . di. gente 
senza pregiudizi. 
«Omero si è reso conto 
che non bastavano le 
prese di posizione pub- 
bliche, che mon erano 
sufficienti le battaglie ci- 
vili, l'attività nelle asso- 
ciazioni — ha spiegato Sa- 
batti — era necessario 
scrivere qualcosa ché po- 
tesse essere letta anche 
dagli altri, un'opera che 


DOMANI SERATA A FAVORE DELL’AIRC AL TEATRO MIELA 


Soule jazz perla ricerca sul cancro 


‘Sul palcoscenico musicisti triestini insieme ad artisti da tutta Italia e dall’estero 


ARTE 


Il Gruppo 78 
presenta 

il programma 
delle attività 


L'associazione «Grup- 
po ‘78-International 
contemporany art», 

| presenterà oggi, alle 
18, nella sede del Cir- 
colo aziendale delle 
Assicurazioni Gene- 
rali, piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3, il pro- 
gramma delle attivi 
tà culturali per il 
1997. 


Verranno illustrati 
un concorso interna- 


zionale per l’arte 
pubblica aperto a tut- 
ti, «Serial public»; il 
numero uno della ri- 
vista «Correnti di ma- 
rea» dedicato al te- 
ma «La città» (che se- 
gue al numero zero, 
riservato, la scorsa 
estate, alla mostra 
«Natura naturans)); 
il nuovo progetto 
«Inout) per un archi- 
vio dell'arte contem- 
poranea, sportello e 
nodo informativo sul 
lavoro degli artisti 
nazionali ed interna- 
zionali; una serie di 
dieci appuntamenti 
con l'arte contempo- 
ranea e il calendario 
delle mostre, di cui 
due internazionali. 


KOSTORIS 
Medaglia 
dell’arte 

al penalista 
pittore 


E' appena uscita la 
monografia di Sergio 


Kostoris, edita da 
Lalli (Poggibonsi, 
prezzo lire 45 mila), 
che già l'autorevole 
penalista, che alter- 
na i pennelli ai codi- 
‘ci, si aggiudica un al- 
tro premio, L'Accade- 
mia internazionale 
«Il Marzocco» di Fi- 
renze gli ha decreta- 
to, infatti, la meda- 
glia d'oro con perga- 
mena personalizzata 
all'«astro nascente 
della cultura contem- 
poranea). ; 
È questo l'ennesi- 
mo premio conqui- 


stato da Kostoris dal 


1991, quando prese 
a cimentarsi con tele 
e colori. Esordì al 
centro Piccola Arte 
di Trieste e il ricava- 
to della vendita delle 
sue opere andò alla 
Lega contro i tumori 
«Manni» e all'associa- 
zione «Amici del cuo- 
re»). Continua però 
anche con la legge ed 
è tuttora patrocinan- 
te davanti alla supre- 
ma corte di Cassazio- 
ne. 

m.r. 


Musica soul e jazz al 
concerto benefico in pro- 
gramma domani, alle 
20.30, al teatro Miela a 
favore dell'Airc, l'Asso- 
ciazione per la ricerca 
sul cancro. Alla serata 
parteciperanno alcuni 
tra i migliori musicisti 
triestini con alcuni ospi- 
ti provenienti da altre 
città italiane e dall’este- 
To. Scopo dell'iniziativa, 
spiegano gli organizzato- 
ri, è quello di sensibiliz- 
zare il pubblico sul fatto 
che la cura delle forme 
più gravi di tumore può 
essere trovata solo attra- 
verso una costante ricer- 
ca scientifica. 

Nel corso della serata 
il pubblico potrà ascolta- 
re alcuni dei brani più 
belli dell'R&B e del jazz 
di matrice americana, 


Voci e note 
all’iniziativa 
a sfondo 
benefico 


con un omaggio anche 
alla musica italiana 
d'autore, rappresentato 
dalla partecipazione del 
cantautore triestino Gi- 
no. D'Eliso, che proporrà 
alcuni brani in versione 
interamente acustica. 
Le altre voci che si alter- 
neranno sul palcosceni- 
co saranno quelle di 
Adriana Vasquez, Edda 
D'Argento, . Alessandra 


Bonazzi, Silvia Zafret, 
Laura Clemente; ad esse 
di affiancherà Sergio Ja- 
cobucci che si esibirà 
con una banda con sezio- 
ne fiati completa. 

Da. segnalare ancora 
la presenza di Gabriele 
Centis e Angelo Comis- 
so, noto batterista jazz 
il primo, con alle. spalle 
numerose collaborazio- 
ni con musicisti italiani 
e stranieri; giovane ta- 
lento pianistico il secon- 
do, il quale si sta impo- 
nendo come uno dei più 
promettenti musicisti 
della nostra regione. -La 
serata verrà presentata 
da Daniela Ferletta che 
svolge una intensa atti- 
vità di conduttrice» di 
manifestazioni nonchè 
di trasmissioni televisi- 
ve. 


CERIMONIA AL CIRCOLO DELLE GENERALI 


Premio Carlo Ulcigrai, i vincitori 


Si svolge domani, alle 
11,.nella sede del Cir-, 
colo delle Generali di 
piazza Duca degli 
Abruzzi, la cerimonia 
di premiazione del 


premio letterario 
«Carlo Ulcigrai» (alla 
seconda . edizione), 


istituito per ricorda- 
re la figura e l’opera 
di Carlo Ulcigrai che 
fu il direttore del Bol- 
lettino delle Genera- 
li. 
A conclusione dei 
lavori, dopo l'esame 
dei numerosi elabora- 
ti presentati al con- 


corso, la commissio- 
ne giudicatrice, com- 
posta dai professori 
Bruno Maier (presi- 
dente) e Franco Fir- 
miani, dal poeta Tino 
Sangiglio, dal diretto- 
re del Bollettino del- 
le Generali, Armando 
Zimolo e dal presiden- 
te del Circolo. azien- 
dale delle compagnia, 
Livio Chersi, ha asse- 
gnato all'unanimità 
per la sezione narra- 
tiva (racconto) il pri- 
mo premio a «La 
quarta ipotesi» di 
Giuliana Iaschi; il se- 


condo premio a «Le 
case di zucchero» di 
Marina Torossi Tevi- 
ni; il terzo premio a 
«Il Maccabeo» di Die- 
go De Tuoni France- 
schin. 

Per la sezione poe- 
sia (raccolta di ‘liri- 
che) il primo premio 
è stato assegnato a 
Sergio Penco (motto 
«Faremo il Texas»; il 
secondo premio a 
Graziella Semacchi 
Gliubich (motto «Pim- 
pinela»); il terzo pre- 
‘mio a Gilberto Zenna- 
To (motto «La Feni- 
ce». 


recasse un messaggio». 
Per realizzare. questo 
progetto Omero ha scel- 
to una strada originale: 
niente saggi scientifici, 
ma una storia d'amore 
con delle note a margi- 
ne, che riportano dal ro- 
manzo alla realtà, dal 
racconto alle leggi che 
regolano — o meglio, non 
regolano — la condizione 
degli omosessuali in Ita- 
lia. La storia è quella di 
due omosessuali, Giovan- 
ni e Piero, uno dei due 
ammalato di Aids, e del- 
la loro relazione, resa 
difficile dagli ostacoli 
frapposti dalla famiglia, 
dalla chiesa, dalla socie- 
tà in generale. Una sto- 
ria raccontata con ironia 
e con senso della realtà. 
Questo libro pone gli 
omosessuali dalla parte 
dei deboli: una definizio- 


VERRAN 


SABATO 


I MOSTRE _ MS 
Segni del lento divenire 
dalla civiltà ucraina 


Colori, figure. Segni dispersi nel passa- 
re deltempo escono dalla tela, silenzio- 
si ci guardano. Sono i segnali di un an- 
tico passato, sono le forme di un rico- 
noscibile ritorno. Pittura e superficie. 
Stratificarsi del colore a olio sulla di- 
mensione piatta del dipinto. Di un co- 
lore che plasma, nasconde e poi rivela 
di nuovo; basta avvicinarsi, la tessitu- 
ra è palpitante: sotto il colore disteso 
si ritrovano altri interventi, altri pia- 
ni, altre storie, altre tracce dell'emoti- 
vità. E non c'è più il passato e non più 
il presente, solo il risultare di un lento 
divenire, di un processo dettato dal 
sentire, dell'emozione cangiante nel 
tempo. Un uomo e una donna appaio- 
no sulla tela, quasi per caso. Racconta- 
no di un qualcosa ormai remoto. Ci 
parlano di una grande civiltà, di un'al- 
tra espressività. Dominano la superfi- 
cie «graffita» che li contrasta e insie- 
me si fonde con.la loto immagine. Non 
guardano mai dritto negli occhi; Sì la: 
Sciano piuttosto guardare, riconosce- 
re, oppure solamente ammirare. 

C'è il passato e c'è il presente nella 
Pittura di Sergej Zagniboroda Glinkov, 
artista classe ‘63 che, nato a Kiev, vive 
e lavora a Trieste'e ora espone i suoi 
lavori al teatro Miela in occasione del- 
l'ultima edizione di Alpe Adria Cinema 
dedicata all'Ucraina (la mostra è visita- 


ne che ai soggetti in que- 
stione sta stretta. «Ma i 
deboli — precisa Paolo 
Gendon — sono tutti colo- 
ro che pur avendo un 
progetto personale ben 
definito non trovano nel- 
la società le condizioni 
per realizzarlo; la debo- 
lezza non è quindi una 
condizione intrinseca ai 
soggetti, ma dovuta alla 
disorganizzazione nella 
società che non ha, o 
non vuole. avere, stru- 
menti adeguati. La colla! 
na — ha proseguito Cen- 
don - sta. avendo un 
buon successo: in linea 
con questa definizione 
di deboli gli argomenti 
da trattare sono molti». 
Uscirà tra breve un libro 
sulla morte, e altri sulle 
vittime della bellezza, 
della magia e sui diritti 
degli animali. 

Francesca Capodanno 


ATEC IVG: via Ananian 2 - TRIESTE - Tel. 040/392701 


ASTA BENI IN LIQUIDAZIONE 
SI RENDE NOTO 


CHE PER INCARICO RICEVUTO DAI COMMITTENTI 


GIOIELLI - ARGENTI 


TAPPETI 


NO DISPERSI IN ASTA 
PER L'IMMEDIATO REALIZZO 


1 febbraio 1997 ore 15.30 
DOMENICA 2 febbraio 1997 ore 15.30 


ESPOSIZIONE: DA GIOVEDÌ 30 GENNAIO A DOMENICA 2 FEBBRAIO 
DALLE ORE 9.30-13/15-19.30 


LA VENDITA COMPRENDE INOLTRE 
BRONZI - DIPINTI - PORCELLANE - SHEFFIELD ED ALTRI OG- 
GETTI D'ARTE AUTENTICI E IN STILE PER L'ARREDAMENTO 


INGRESSO LIBERO 


bile ancora oggi). C'è il colore forte e 
un po' sfacciato delle tele più «vec- 
chie», che ancora separavano netta- 
mente figura e fondo, e la forza della 
forma nella bidimensione dei lavori re- 
centi, dove tutto si fonde in un segna- 
le unico e denso. Non c'è invece cita- 
zione — o meglio citazionismo — sebbe- 
ne le immagini adoperate appartenga- 
no a un'iconografia ben codificata. Al 
tardo gotico (al gotico internazionale) 
e alla Rinascenza, al grande razionali- 
smo occidentale che pure si tinge di 
magia e incontra a suo modo l'irrazio- 
nalità e l'oriente. C'è il pulsare della 
materia pittorica che denota un fare 
mai concluso, potenzialmente recupe- 
rabile, sperimentabile ancora, all'infi- 
nito, 

Non esistono ombre portate, non esi- 
ste una terza dimensione falsa. Il di- 
Pinto rimane in superficie e la tela con- 
serva la sua bidimensionalità. Così 
che meglio si coglie quando viene por- 
tata fuori, lontano dalla parete per im- 
mergersi in un bosco (come nell'«in- 
stallazione», al Parco del Castello di 
Strassoldo del 1993).o divenire labirin- 
to (come da Exit a Gorizia nel ‘91). E 
la pittura diviene mezzo e risultato 
per riflettere. Sulla cultura, il sentire 
umano, su se stessi e sullo scorrere del 
tempo. 


Enrica Cappuccio 


FINALMENTE A TRIESTE 


Il Olb 


CHE HAI SEMPRE DESIDERATO 


VIENI A.VISITARLO 
scoprirai: tennis, squash, sauna, palestra e 
splendidi spazi di comunicazione come bar, 
ristorante, sala biliardi, sala giochi e passeggiate. 


L'UFFICIO SOCI 
è a tua disposizione 
« 040/213515 
Via di Basovizza 274 
| BANNE/TREBICIANO 


Il Piccolo 
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LA «GRANA» 


Sosta sul crocevia: 
maximulta per me 
purche per tutti 


na È 
dell'incrocio» 


BIS > 


ola 1 91 0: la banda della Marina militare con Lehar e Hersberg 


Una suggestiva e rara immagine della banda della Marina militare ritratta a Pola intorno al 1910. Nel 


sesto da sinistra il maestro Franz Lehar, direttore della banda; in terza fila, terzo da destra Antonio 
in terza fila, primo da destra il signor Babuder. 


SAN GIACOMO /RISANAMENTO EDILIZIO 


Ricordi del passato da non distruggere 


In questi ultimi tempi si 
parla molto del popolo- 
so rione di San Giacomo 
e di alcune sue zone pro- 
fondamente degradate, 
che necessitano di risa- 
namento edilizio come 
peraltro già avviene nel 
complesso del Ponzani- 
no. Va detto, però, che 
in tali zone non è tutto 
ciecamente da buttare o 
da distruggere dato che, 
all'occhio attento del ri- 
cercatore, interessanti 
reperti storico / etnogra- 
fici della minuta vita tri- 
estina di un tempo ven- 
gono lì alla luce del sole. 

Per esempio, al civico 
n. 25 di via Molino a 
Vento, c'è il rudere di 
un'antica casetta, prossi- 
ma all'abbattimento, 
munita di un magnifico 
portale in pietra carsica, 
quali ancora si vedono 
sul nostro altopiano, or- 
nato da simboli religiosi 
e dalla sigla GM dell'ar- 
tefice, nonché (cosa vera- 
mente notevole) dalla 
data 1829. Il tutto testi- 
monia la presenza in 


Immagini della città per la récla 


quella zona, ben 168 an- 
ni orsono, di una fami- 
glia contadina, di proba- 
bile ceppo carsolino, de- 
dita alle campagne allo- 
ra presenti in gran nu- 
mero sul colle di San 
Giacomo, peraltro ben 
lontano dalla cinta urba- 
na della città di quel- 
l'epoca. 

Perché allora distrug- 
gere con le ruspe tale 
semplice ma interessan- 
te ricordo del nostro pas- 
sato, modesto forse ma 


pur sempre 
significativo? 
Si potrebbe, invece, 


far inserire tali antiche 
pietre nell'erigenda co- 
struzione, a ricordo del 
sito; e poi, non dicono 
che se nella nuova casa 
viene conservato qualco- 
sa della vecchia, lo «spi- 
rito» di quest'ultima no 
muore e tutto ciò porta 
la buona fortuna? Cosa 
ne dice la Soprintenden- 
za ai beni culturali di 
Trieste, così solerte nel 
tutelare le poche cose 
storiche che qui abbia- 


mo o che vengono ca- 
sualmente trovate? 
Fabio Ferluga 


Gli onesti 
pagano 
Domenica 19 gennaio 
1997 ho utilizzato il tre- 
no delle 11.15 per rien- 
trare da Roma, dove mi 
ero recato per alcuni 
giorni. All'atto dell'ac- 
quisto dei biglietti, mi so- 
no dimenticato di vidi- 
mare gli stessi e, duran- 
te il controllo sul treno, 
mi è stata rilasciata una 
multa di lire 10.000 per 
la mancata timbratura. 
Il controllore, gentile 
ma implacabile, mi ha 
spiegato la procedura e 
l'ammenda. Dispiaciuto 
per l'accaduto, ho paga- 
to quanto dovuto. 
Durante il tragitto Ro- 
ma-Firenze, sul treno 
c’era un venditore ambu- 
lante non autorizzato 
che vendeva «acqua - pa- 


nini - birra - Coca-Cola» ‘ 


e, passando i vari vago- 
ni, cedeva la propria 


merce ai viaggiatori. Do- 
po un paio di passaggi, 
it venditore veniva fer- 
mato dal controllore, il 
quale, controllata la per- 
sona e dopo aver consta- 
tato che questi viaggia- 
va senza biglietto e natu- 
ralmente senza licenza 
di vendita, gli imponeva 
di fermarsi su un vago- 
ne per scendere poi alla 
prima fermata. Natural- 
mente il venditore ambu- 
lante (anche in barba al- 
la Polfer presente sul tre- 
no), continuava ad an- 
dare in lungo e in largo 
sul treno vendendo la 
propria merce, scenden- 
do poi a Firenze senza 
altro disturbo. 

Quello che più mi ha 
dato fastidio in tutta 
questa vicenda è il fatto 
che, come sempre, sono 
gli onesti che pagano, 
mentre i disonesti o «fur- 
bi» non risentono mini- 
mamente delle loro in- 
frazioni. Sarà che ai no- 
stri figli dobbiamo inse- 
gnare ad imparare. dai 
furbi? 


Valter Tomaduz 


— TT ore" w 3. 


me del Caffè ai Giardini 


Simpatica cartolina pubblicitaria del vecchio Caffè ai Giardini che reclamizza due concerti alla 
settimana, un ricco assortimento di giornali e la più splendida posizione di Trieste. Nell'immagine 
sono ritratti il palazzo del Lloyd Triestino e quello del contiguo albergo Vanoli prima del 1918, 
entrambi ancora esistenti. 


FINANZA PUBBLICA /DEFICIT E SACRIFICI 


Regole da applicare a ogni cittadino 


Le retribuzioni, è risa- 
puto, aumentano non 
più del tasso d'inflazio- 
ne programmato; le ta- 
riffe, invece, sembrano 
viaggiare su una corsia 
preferenziale (il ticket 
dovuto per una visita 
specialistica oggi costa 
40.000 lire a fronte del- 
le 26.400 precedenti: 
+51,5%); però è altret- 
tanto risaputo che sulle 
spalle di noi tutti grava 
il deficit della finanza 
pubblica e allora si giu- 
stifica ciò con la neces- 
sità di «rimboccarsi le 
maniche e darsi da fare 
tutti assieme». 


Purtroppo, leggendo 
la stampa locale, si ap- 
prende che le regole 
non sono uguali per tut- 
ti e allora si scopre che: 
il gettone di presenza 
per i consiglieri comu- 
nali aumento del 165%, 
l'aumento dell'indenni- 
tà dei presidenti dei 
consigli circoscriziona- 
li dell'89%,e così via co- 
me riportato da Il Picco- 
lo. 

Le domande a cui, a 
questo punto, riesce dif- 
ficile trovare una rispo- 
sta sono: per quali moti- 
vazioni l'assemblea re- 


gionale ha ritenuto di 
deliberare tali 
aumenti? Chi ha votato 
a favore e chi contro a 
questo provvedimento? 
All'assemblea comu- 
nale rivolgo invece una 
proposta: riduciamo 
l'importo degli aumenti 
(quelli modificabili) nel 
rispetto del tasso d'in- 
flazione programmato, 
come per tutti i lavora- 
tori dipendenti. Una ri- 
sposta a tali quesiti pen- 
so sia dovuto, sicura- 
mente risulterà 

gradita! 
Livio Tagliapietro 


Pietro Covre 


Gli iscritti 
al liceo Dante 
In merito all'articolo pub- 
blicato a pagina 15 del- 
l'edizione di mercoledì 
29 gennaio, dal titolo «Ac- 
corpamenti: si attendono 
i dati relativi alle iscrizio- 
ni», si precisa che le iscri- 
zioni alle prime. classi 
er. l'anno scolastico 
96/97 al liceo Dante so- 
no state 101 e non 45. Il 
numero inesatto è stato 
fornito dal Provveditora- 
to agli studi, nel cui sche- 
ma riportato appunto dal 
Piccolo era stato compiu- 
to un errore di trascrizio- 
ne. Ci scusiamo con gli 
interessati e con i lettori. 


‘uppo,inprima fila, 
lersberg e, sempre 


Francesco Coni 


CONTRACCEZIONE /PILLOLA DEL GIORNO DOPO 


72 ore di tempo e ci mandano via 


Desidero sottoporre alla 
vostra attenzione la «di- 
savventura» nella quale 
siamo incorsi il sotto- 
scritto e la sua fidanza- 
ta, poiché tocca un altro 
tasto dolente della Sani- 
tà italiana e denota una 
insensibilità che dovreb- 
be essere sconosciuta a 
chi pratica la difficile e 
delicata arte della medi- 
cina. In breve, ci siamo 
visti costretti a ricorrere 
al pronto soccorso ma- 
ternità del Burlo Garofo- 
lo per la prescrizione 
del contraccettivo del 
giorno, dopo in seguito 
alla rottura del profilat- 
tico. 

Sabato 14 corrente, es- 
sendo chiusi i consulto- 
ri, la scelta del Burlo era 
obbligatoria, anche per- 
ché la ginecologa della 
mia fidanzata risultava 
irreperibile sia in ambu- 
latorio sia in casa. Verso 
le 10.30 abbiamo rag- 
giunto il pronto soccor- 
so maternità, che abbia- 
mo trovato sorprenden- 
temente vuoto, e chiesto 
di parlare con il medico 
di turno, ma l'infermie- 
ra di servizio, senza ne- 
anche farci entrare nel- 
l'ambulatorio, ha voluto 
sapere, nel corridoio, di 
che cosa si trattasse. Col- 
ti alla sprovvista e con 
un accentuato senso di 
disagio le abbiamo inge- 
nuamente raccontato 
l'accaduto e spiegato 
quali fossero le nostre in- 
tenzioni. Siamo stati in- 
vitati ad attendere qual- 
che minuto, il tempo ne- 
cessario per informare 
dei fatti il medico di tur- 
no. 

Dopo pochi istanti è 
sbucata da uno dei corri- 
doi un'altra infermiera 
o ostetrica che fosse, an- 
ch'essa non munita del- 
la targhetta d‘identifica- 
zione prevista dalle nor- 
mative vigenti, che con 
piglio deciso e determi- 
nato è entrata nell'am- 
bulatorio. 

Qualche attimo dopo 
la porta del pronto soc- 
corso si è aperta e final- 
mente la mia fidanzata 
è stata fatta accomoda- 
re, a porta socchiusa, 
dall'infermiera appena 
arrivata, che sbrigativa- 
mente l’ha congedata, 
comunicandole che 
l'équipe del pronto soc- 
corso aveva deciso di 
non intervenire, invitan- 
dola a rivolgersi a un 
consultorio. Abbiamo fat- 
to nuovamente presente 
che i consultori quel 
giorno e il successivo 
erano chiusi e in tutta ri- 
sposta ci è stato detto di 
non preoccuparci per- 
ché avremmo avuto 72 
ore di tempo utile. Con 
un formale e freddo 
buongiorno il problema 
per il Burlo era risolto 
senza che avessimo la 
possibilità di parlare per- 
sonalmente con un gine- 
cologo. 

Non ci è stato nemme- 
no fatto notare che 
avremmo potuto rivol- 
gerci alla guardia medi- 
ca, eventualità che sul 
momento non conside- 


rammo, schiacciati co- 
me eravamo dalla situa- 
zione. 

Anche se possiamo 
comprendere l'eventua- 
le obiezione di coscienza 
del personale sanitario, 
altrettanto non possia- 
mo fare per giustificare 
l'atteggiamento del mal- 
celato disappunto per 
aver chiesto un difficile 
quanto imbarazzante 
aiuto a chi non era com- 
petente a darlo. Prote- 
stiamo, inoltre, la no- 
stra indignazione per 
non essere stati ricevuti 
dal ginecologo di turno 
che avrebbe dovuto tro- 
vare il tempo e forse 
l'umanità, per affronta- 
re con necessaria profes- 
sionalità il caso che' gli 
era stato sottoposto. In- 
vece siamo stati liquida- 
ti con la rassicurazione 
delle 72 ore di tempo uti- 
le per l'assunzione della 
cosiddetta «pillola del 
giorno dopo» e il lunedì 
seguente abbiamo sco- 
perto che invece il termi- 
ne massimo è di 48 ore 
dall'ultimo rapporto a 
«rischio». 

Colgo l'occasione per 
porgere invece il nostro 
ringraziamento per la 
gentilezza e la professio- 
nalità del personale sa- 
nitario del Consultorio 
di Roiano. 

Pierpaolo Pacenza 


Una vittoria 
di squadra 


Domenica 26 gennaio: 
unica, vera, bella parti- 
ta della Genertel. Gran- 
di lodi alla squadra ita- 
liana, ma in particolare 
a Massimo Guerra che, 
con la grinta e i suoi 37 
punti, è stato grande. 

Vorrei però far notare 
alla società che la Gener- 
tel ha vinto di squadra. 
Sono stati lodati anche 
gli altri giocatori ma cre- 
do, visto che nessuno 
l'ha fatto, che un altra 
giocatore abbia diritto 
ad essere lodato in parti- 
colar modo: Daniele Bi- 
ganzoli. 

Finalmente, per la pri- 
ma volta, abbiamo potu- 
to ammirare come Da- 
niele sappia leggere le 
difese e quindi chiamare 
lo schema d'attacco. Fi- 
nalmente ha giocato. Fi- 
nalmente ha potuto di- 
mostrare che in squadra 
abbiamo già un play. 
Perché Daniele è un 
‘play puro. Affidiamoci a 
lui fino alla fine del 
campionato. Non abbia- 
mo bisogno di nessun 
play americo, tantome- 
no di Gillespie (ma siete 
davvero sicuri di averlo 
visto?). Pensiamo piutto- 
sto ad un'ala forte (ta- 
gliando Robinson, tanto 
due pivot ce li abbiamo 
già) e lasciamo fare a 
Daniele quello per cui è 


nato: il regista della 
squadra. i 

Ambra Spacca 
Un fatto 
storico 


Ho appreso con vivo pia- 
cere che nella seduta del 
27 gennaio, il Consiglio 


provinciale ha approva- 
to, a stragrande maggio- 
ranza (15 voti favorevo- 
li, 8 astenuti e solo due 
contrari) una mozione, 
presentata dal gruppo 
di Alleanza Nazionale, 
con la quale «impegna il 
presidente della Provin- 
cia a costituirsi in giudi- 
zio — quale parte civile — 
nel procedimento in cor- 
so presso la Procura di 
Roma da parte del p.m. 
dott. Pititto». 
A questo punto c'è solo 
da esprimere un auspi- 
cio, che finalmente, do- 
po cinquant'anni dai cri- 
mini delle foibe, venga 
perseguito penalmente, 
almeno qualcuno; se 
non tutti, anche perché 
la maggior parte sono 
morti,dei responsabili 
materiali di quei massa- 
cri di innocenti, colpevo- 
li solo d‘essere italiani. 
Quale segretario del Co- 
mitato per le onoranze 
ai Caduti delle foibe non 
posso che approvare con 
vivo piacere il fatto — ve- 
ramente storico — che la 
Provincia si costituisca 
parte civile nel procedi- 
mento penale a carico 
dei responsabili di quei 
crimini», ancor più effe- 
rati perche in larga par- 
te commessi a guerra 
largamente finita». 
Angelo Truzzi 


«Chiedo ancora 

un aiuto» 

Mi permetto di riscriver- 
vi, dopo la lettera «Non 
cerco compassione ma 
un aiuto concreto» del 
19 dicembre, lettera che 
non ha sortito nulla. 

Questa città che io 
amo si è dimostrata, co- 
me purtroppo è, sorda a 
una richiesta d'aiuto, 
addormentata nel suo 
limbo, aspettando che 
accada qualche cosa, (la 
morte?), apatica a voler 
fare qualche cosa da so- 
la e avara verso i suoi fi- 
gli. Nessuno apre la por- 
ta per aiutare il prossi- 
mo che cade, ma l'amo 
sempre. 

Ora non mi vergogno 
di ribattere alle porte di 
questa città, per chiede- 
re una seconda volta un 
possibile aiuto concreto; 
spero che questa volta 
possa essere aiutato, al- 
trimenti non mi resta 
che l'irreparabile. Vi rin- 
grazio per la vostra com- 
prensione. Chiedo, se 
possibile, un aiuto, la 
mia disponibilità verso 
un lavoro è grande, pu- 
re fuori città, nella regio- 
ne. 

Lettera firmata 


I chilometri 
della Sogit 


Non sono ottomila, co- 


_me pubblicato nel titolo 


dell'articolo apparso il 
18 gennaio e relativo al 
contributo offerto dal- 
l’Inner Wheel alla Sogit, 
ma quasi ottocentornila 
i «chilometri della soli- 
darietà» percorsi dal so- 
dalizio triestino nel 
1986. Ci scusiamo per la 


svista con gli interessati. 


e i lettori. 


Maschere e antiche usanze 
del Carnevale di una volta 


Con il Carnevale, fugace 
divertimento collettivo, 
rivivono molte masche- 
re della commedia e del- 
l'Arte, autorevoli sul pal- 
coscenico dal 1500 al 
1700, quali sono state 


Gianduia, IMeneghino, 
Arlecchino, Brighella, 
Pantalone, Colombina, 
Stenterello, Rugantino, 


Pulcinella, il dott. Balan- 
zone e altre. Molte città 
e regioni ebbero in quel 
tempo la loro maschera 
che diventò tradizionale 
e rimase a simboleggia- 
re lo spirito ironico del 
popolo. 

La Vecchia Trieste ci 
ricorda che il martedì 
grasso (uno dei tanti), 
nell'allegra e spensiera- 
ta atmosfera carnevale- 
sca, il Corso si trasforma- 
va in un fantasmagorico 
spettacolo di multicolori 
e vocianti maschere, le 
quali si divertivano a 
gettare sugli astanti co- 
riandoli e stelle filanti. 
In landò, gentili e sorri- 
denti mascherine del set- 
tecento veneziano, gra- 
ziosamente lanciavano 
sui molti Arlecchini e Co- 
lombine piccoli confetti 
colorati. 

Non mancava la ma- 
scherina che si faceva 
notare più di ogni altra 
per la sua disinvoltura. 
Era una giovane piena. 
di spirito e di buon sen- 
so, vispa e ciarliera e 
che sempre sapeva pren- 
dere in giro con molto 
garbo. «L'estro di due ar- 
tisti triestini (parole di 
Giulio Piazza e musica 
di Ernesto Luzzatto) nel 
1896 creò la bella canzo- 
netta «Maschereta che ti 
giri». 

Con il suo gradevole 
ritmo, s'inizia con le pa- 
role «Maschereta che ti 
giri, nele piaze e nei 
cafè vedo i oci che t'im- 
piri soto ‘l volto de Bebè. 
Quela vose fina fina li fa 
tutti bazilar ti xe brava 
birichina de no farte in- 
dovinar. Divenne popo- 
larissima. 

Per l'ultimo giorno di 
Carnevale, la tipica 
usanza culinaria era 
preparare il piatto «Sto- 
maco di maiale conser- 
vato nella foglia di lau- 
ro, con ripieno di orzo, 
formaggio, fettine di pro- 
sciutto e pangrattato». 

Ferruccio Zoldan 


Meglio tardi 
che mai 


Sul Piccolo del 24 genna- 
io Manlio Cecovini di- 
chiara «Se i friulani so- 
no intelligenti... dovreb- 
bero favorire questa solu- 
zione radicale che rimet- 
te le cose su un piano di 
chiarezza ed onestà». Si 
riferisce alla sua propo- 
sta di dissociare la pro- 
vincia di Trieste dalla re- 
gione Friuli-Venezia Giu- 
lia. Sono uno di questi 
«friulani intelligenti», 
che vorrebbero ricordare 
all'avv. Cecovini, come 
nel 1978, in consiglio re- 
gionale, il Movimento 
Friuli, di cui mi onoro di 
far parte, presentò una 
‘proposta di legge nazio- 
nale, di rilevanza costi- 
tuzionale, per la divisio- 
ne della nostra regione 
tra il Friuli e Trieste. Si 
voleva ottenere quello 
che già aveva ottenuto, 
senza alcuna fatica, la 
regione Abruzzi-Molise, 
pure prevista nella Costi- 
tuzione repubblicana. 


Se quella proposta di leg- 
ge non ebbe seguito, for- 
se lo si deve anche al- 
l'avv. Cecovini, allora 
consigliere regionale, 
ove la memoria non mi 
inganni. i 
Meglio tardi che mai. 
Rendere onore al merito 
del M.F. sarebbe un bel 
gesto da parte di Cecovi- 
ni. Da parte mia mi di- 
chiaro pronto a scende- 
re come allora «nuova- 
mente in piazza». 
Giangiacomo Zucchi 


Il canto 
delle sirene 


L'autonomia è un sogno 
che Trieste vagheggia da 
lungo tempo, ma che 
non riesce a realizzare 
‘per tante ragioni. Per es- 
sere indipendenti biso- 
gna essere autosufficien- 
ti e Trieste è una città di 
anziani, che vivono di 
pensione e che non pos- 
sono rischiare di perde- 
re il proprio sostenta- 
mento con utopie fallaci 
e assurde. E meglio re- 
stare asserviti al Friuli 
quando non si è voluto 
accettare il richiamo di 
Bossi che voleva aiutarci 
a trovare la via dell'indi- 
pendenza nel contesto 
di un Nord-Est più am- 
pio e più affidabile. Pen- 
so che la raccolta di fir- 
me sia destinata a falli- 
re se non sarà corrobora- 
ta da una valida gestio- 
ne finanziaria ed econo- 
mica che Trieste sola 
non può attuare, senza 
l'appoggio di uno Stato 
forte. Quando è passata 
agli Asburgo nel 1382, 
Trieste ha avuto il suo 
splendore, che ha perdu- 
to per un amore non ri- 
cambiato dall'Italia. Cer- 
chiamo di essere più rea- 
listi e di non lasciarci il- 
ludere ancora dal canto 
delle sirene che vogliono 
ammaliare una stupen- 
da città col fascino del- 
l'autonomia. 

Maria Niccoli 


Trieste 

Azzurra 

In questi giorni è uscito 
il libro «Trieste azzur- 
ra», di cui è stata data 
notizia nella cronaca 
dell'incontro degli Az- 
zurri d'Italia. Sono la 
mamma di Bruno Bian- 
chi, l'olimpionico di nuo- 
to, e vorrei ringraziare 
sentitamente gli autori, 
Ezio Lipott e Marcella 
Skabar, per la bellissima 
stesura; soprattutto vor- 
rei dire grazie per la de- 
dica a mio figlio scritta 
da Ezio Lipott. Ho letto 
con commozione le sue 
parole: il ricordo annul- 
la la lontananza fisica, 
perché dopo 30 anni è 
tutto oggi, non ieri. 

Con l'occasione vorrei 
chiedere che questo libro 
non rimanga soltanto 
una rilettura per coloro 
che hanno vissuto gli av- 
venimenti, ma possa co- 
stituire una conoscenza 
per i nuovi atleti e ven- 
ga quindi dato come pre- 
mio ai vincitori delle ga- 
re di tutti gli sport, per- 
ché continui attraverso 
loro il colloquio tra atle- 
ti che hanno vestito l'az- 
zurro e quelli che sogna- 
no di vestirlo e sia l'em- 
blema di un cammino 
proiettato nel futuro, 
nel quale il passato sia 
anche il presente. 

Eufemia Livia Bianchi 


Toylicino dal GIORNALE di Trieste 


2 IL CITTADINO 


in dala 5 Sellertbre 1869 quinio segno: 


‘Si notifica 
A tulti coloro che possono avervi intoresse, ed 
.' alfine di porre termine ad ulleriori inganni. « 

farmacia sensa rome accanto il negozio del sig 
Wiìnsch in Corso' (la quale probabilmente per ti 
in errore porla il solo ‘titolo di farmacia ul Corso) 
ion mi’ appartiene per nulla. 

Lama seconda farmacia è quella in Wia muo- 


‘Radaelli) clie porta esposto il miu nume. 
Un tanto per norma dei mici Siguitt clienti 


amici di qui e di fuori; e cià perchè il 


cente proprietario di quella farmacia, che ‘si è 
Prancesco Cortuso procura di far crede: 
ni mezzo (lecito ad illecito) che quella fa 

Srigiaria di fi 


ure di Zanetti, (propî, 
leva Boara), 
reio delle lettere. su 


4 vita sua durante è la sig. 
È; 


egli perfino ad abusare del 
(immoralità senza esempio) triti 


via di quella 


enendo amche i danari 


in esse contenuti, schbenè dirette al nome mia pre- 


ciso di 


CARLO ZANETTI 


Farmacista e Negoziante in ‘Priaste 


5 Sellembre 1809 


«Maldobrie» nel 1869 


L Maldobrie nella Trieste del 1869: singolare 
notifica trovata fra le carte del farmacista Piero 
Prendini(1834-1928), bisnonno di mio marito. 


Nerina Zetto Gregori 
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L Umido gatto "KIT&KAT" gr.400x3 
Piselli medi al kg. L.2.125 
‘OROGE! lg L. 2.550 
al kg.13-800° i di 
PIRNRS00 na _ 
; t. 2.500 (© NUOVO ORARIO | ®DIVERTIRSI 
si ul | MARTEDÌ" - MERCOLEDI Lerpeerenna 
I GIOVEDÌ' _ARICOMeAA 
bu Linz alle mandorle 9.15 - 13.00 14.00 - 20.00 Use "RAKS" E-180 . 
al kg. 114.900 confezione da 3 pezzi s 
14920 L.9.980 VENERDI' i 
4 o 9.15- 13,00 15,30 - 21.30 19.900. 
Orologio da parete diam. cm. 28 i 
IARTOCP I SABATO L. 24000 Sc. L.4.500 
| 9.15 - 19.15 orario continuato L. 19.500 
Lattuga trocadero DOMENICA e LUNEDI' ; ! 
alkg. (olo CHIUSO TUTTO IL GIORNO ® VESTIRSI 
| o No i da a i 
Di into neoNATO ff 
| s ANÙ Pigiama intero ciniglia con piede i 
| "PEPSI COLA" i. 150 L. 1 IAP0 - 
I. L 900 i 
| coosocizo LL 1.350 INTIMO DONNA 
| \Tb n figo donna | jersey fantasia i 
I li ÎIFENTAR pom) e L. 19.900 
| Maionese "CALVE" INTIMO uomo S 
dn. È I _ Pigiama vomo jersey niuno 
| | Esco 12,250 i i . L. 25.900 


IL PIU' GRANDE CENTRO COMMERCIALE DELLA REGIONE 


1... 


i 
j 


La S 
EE ANNA 

i dolci di Carnevale 

CROSTOLI 


FRITOLE 
KRAPFEN 


di produzione propria 


TRIESTE - Via Galatti 13 (capolinea tram), & 364280 (orario 8-20 non stop) 
TRIESTE - Via del Cerreto 17 (Barcola), & 410397 


Le giornate sono fredde e 
nonostante qualche 
sprazzo di primavera la 
neve, la pioggia e le raffi- 
che di bora incombono. 
Via via che la temperatu- 
ra cala si fa sempre più 
forte la voglia di cibi caldi, 
saporiti e nutrienti in gra- 
do di apportare all'organi- 
smo le sostanze indispen- 
sabili e di soddisfare quel 
desiderio di gusti pieni e 
rotondi che caratterizza- 


VINI 


PAROVEL 


PETREET Dna 
gr. 170 - . |.1,5 


L. 1.000 L. 2.150 


WETTEX 
pannospugna 
3 pz. 

= 1.100 


COLGATE CROCCANTINI 


75ml-3 pz. 
L. 5.000 


TEMPO 
veline 100 pz 


L. 1.500 


LACCA 
ADORN 
200 ml 


FINISH 
fs kg.3 


ALIMENTAZIONE NATURALE 


® ALIMENTI BIOLOGICI 
E BIODINAMICI 


L. 2.000 


BIO PRESTO 
LIQUIDO 
13 


L. 7.950 


TUTTO 


pannocarta 


L. 3.150 


NIVEA 


bagnoschiuma 
500 ml 


L. 3.950 


fs kg. 2,5 
L. 8.900 


MENNEN 
dopobarba 
L. 4.900 


no la stagione fredda. 

E il momento giusto 
per mettere in tavola mi- 
nestre e minestroni, da 
confezionare  mescolan- 
do alle verdure di stagio- 
ne i cereali e le legumino- 
se. Il binomio tradizionale 
— soprattutto nella nostra 
zona — è la pasta e fagio- 
li. Ma non mancano alter- 
native analoghe dal pun- 
to di vista nutrizionale 
che derivano dalla tradi- 
zione gastronomica di al- 
tre regioni italiane. Un 
esempio in questo senso 
sono le zuppe che si pre- 
parano con il farro. Que- 
sto cereale è utilizzato 
nella cucina mediterra- 
nea da quasi nove secoli. 


. Il farro era molto diffuso 


già nell'antica Grecia; 
mentre i soldati dell’impe- 
ro romano erano usi por- 
tarne con loro, durante le 
campagne militari, sotto 


IL PICCOLO 
TORNA ALLA RIBALTA IL FARRO, CEREALB DIFFUSO NELL'ANTICHITÀ 


Una zuppa allaromana 


L’abbinamento classico è con i legumi e garantisce un ottimo apporto nutritivo 


forma di galletta. E il farro 
non era certo considerato 
dai romani un cibo di se- 
conda scelta. Lo testimo- 
nia il fatto che in molte ce- 
rimonie religiose l’offerta 


votiva consistesse pro- 
prio in una focaccia di 
«farrum». 
Il farro — caduto a lun- 
9° in disuso nella cucina 
elle regioni del Nord lta- 
lia — è tornato alla ribalta 
proprio, negli ultimi anni, 
complici la. rivalutazione 
da parte dei nutrizionisti 
della dieta mediterranea 
e il diffondersi dell’esigen- 
za ‘di un'alimentazione 
più attenta alla salute. 
Ricco di fibre e alta- 
mente energetico, il farro 
va preferibilmente abbina- 
to ai legumi per ottenere 
un mix soddisfacente sot- 
to il profilo nutrizionale. 
Un’accoppiata saporita 
è quella con le fave. Sia il 
farro sia le fave vanno la- 
sciati in ammollo almeno 
12 ore prima della cottu- 
ra. In particolare il farro 
dev'essere lavato in pre- 
cedenza a lungo con ac- 
ua fredda. La cottura è 
i circa 1 ora ma i tempi 
si abbreviano notevol- 
mente usando la pentola 
a pressione. Il cereale va 
dunque lasciato a riposo 
per un quarto d’ora circa 
perché si ammorbidisca 
e si gonfi. 


IL VINO È SINONIMO DI BUONA SALUTE 
L'elisir è rosso 


I rischi derivano esclusivamente dal consumo eccessivo 


Rosso sì, ma con misu- 
ra. Secondo un recentis- 
simo studio un bicchiere 
di vino rosso consumato 
a pasto ha un effetto sor- 
prendente — sull’organi- 
smo. Riduce il tasso di 
colesterolo e dunque 
«ringiovanisce» le arte- 
rie. Diminuisce i rischi 
d’infarto. Non nuoce al 
fegato, previene i tumori 
e per di più è afrodisia- 
co. 

Il merito di questi effet- 
ti a dir poco miracolosi 
va ascritto al «resveratro- 
lo» una sostanza conte- 
nuta nella buccia d'uva 
che avrebbe degli effetti 
fortemente protettivi sui 
principali organi. 

Vi.è un'unica condizio- 
ne per approfittare dei 
benefici di questo prezio- 
sissimo farmaco natura- 
le: che venga servito ac- 
compagnato da alcol. 

Secondo un recentissi- 
mo studio condotto da 
un ricercatore statuniten- 
se il resveratrolo, che fre- 
na i processi chimici che 
danneggiano il Dna, non 
è infatti solubile in ac- 
qua. Questa miracolosa 
sostanza può dunque ve- 
nir assorbita soltanto se 


è sciolta nell’alcol che la 
veicola a livello intestina- 
le. 

Mangiare un grappolo 
d'uva non ha dunque i 


medesimi effetti di un 
buon bicchiere di rosso. 
Le più avanzate ricer- 
che. confermano durique 
ciò che la saggezza po- 


polare sostiene ormai da 
secoli: che levare i calici 
fa bene alla salute oltre 
che all’umore. Il segreto 
è come intuibile, quello 
di usare una certa mode- 
razione nei consumi. 

A queste condizioni si 
rivela possibile quello 
che gli studiosi hanno 
definito il paradosso fran- 
cese. | francesi, pur 
avendo  un’alimentazio- 
ne piuttosto ricca di gras- 
si, sono infatti meno 
esposti al rischio di ma- 
lattie cardiovascolari pro- 
prio grazie al consumo 
regolare di vino nel cor- 
so dei pasti. ; 

Insomma, i pericoli 
sembrano derivino sola- 
mente dall'abuso. Il vino, 
se genuino, non fa male 
al fegato. 

La cirrosi deriva dal vi- 
rus dell’epatite o dall’al- 
col metilico per adultera- 
re i vini. Anche il cuore e 
i vasi sanguigni traggo- 
no benefici dall’elisir di 
Bacco che protegge del- 
l’arteriosclerosi, diminui- 
sce il pericolo d’infarto e 
concilia l’amore. E an- 
che qui attenzione: un 
bicchiere o due innalza- 
no il tono dell'umore e 
sciolgono le  inibizioni. 
Ma a esagerare, il flop è 
garantito. 


LA LUNGA COTTURA NEL BRODO NON IMPOVERISCELA CARNE . 


Il bollito? Un piatto da re 


È meno nutriente, è 
meno saporita, è stop- 
posa. La carne lessa 
è da sempre nell’oc- 
chio del ciclone. C'è 
chi ne denuncia a tut- 
to spiano le scarse ca- 
pacità nutritive rispet- 
to alla consorella bi- 
stecca. C’è chi ne la- 
menta il gusto insipi- 
do e anonimo. E vice- 
versa in molti ne difen- 
dono a spada tratta la 
bontà e la leggerez- 
za. Anzi, per gli aficio- 


nados il bollito, se 
confezionato a dove- 
re, è un piatto degno 
di un re. 

Chi ha ragione? Se- 
condo gli esperti la 
carne lessata non è 
affatto meno nutriente 
della carne preparata 
in altri modi. Questo ti- 
po di cottura consen- 
te infatti di mantenere 
tutte le capacità nutriti- 
ve del prodotto. Non 
è vero invece che sia 
il brodo a «catturare» 


® FRESCHI E CONFEZIONATI @ ALIMENTI PER BAMBINI 


® PANE, FORMAGGI, FRUTTA @® TUTTI GLI ALIMENTI SONO 
E VERDURE FRESCHE CERTIFICATI E NON TRATTATI 
CONSEGNE ANCHE A DOMICILIO 


Clamoroso! Le più belle 


In via cucine scontate fino al 


S.S. Martiri 8/A 
Tel. 040/314670 


Progettazione su misura 


tutte le proteine del 
trancio di manzo o di 
vitello. A . sciogliersi 
nel liquido è solo una 
piccola quantità che 
può essere ritenuta 
trascurabile nell’eco- 
nomia di un pasto. 
Fatte salve le pro- 
prietà nutritive, resta 


il fatto che il bollito — ” 


malgrado la sua sem- 
plicità (o forse proprio 
per questo) — è un 
piatto che richiede 
grande cura nella pre- 


parazione per non ri- 
sultare insapore o, an- 
cora peggio, filaccio- 
so. Il segreto è quello 
di rispettare con gran- 
de precisione i tempi 


di cottura e di insapo- . 


rire con gli aromi ade- 
guati (di solito carota, 
sedano, cipolla e prez- 
zemolo) il brodo di 
cottura. Un bollito a 
regola d'arte propone 
infine un’equilibrata 
miscela di carni diver- 
se: dal manzo, al ma- 
iale, alla gallina. 
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1A SETTEROMTANE 62 
1040) 64 45 05 
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FARRO 
Inguazzetto 
conifunghi 


La classica zuppa di far- 


con un pizzico di peperon- 


ro e fave si prepara les- 
sando separatamente | 
due prodotti (200 grammi 
di farro e 150 di fave sec- 
che). Le fave, scolate, 
vanno dunque passate 
nel tradizionale soffritto 
composto da cipolla, se- 
dano e carota, e qui cot- 
te a fuoco basso per ven- 
ti minuti (se necessario 
si aggiunge un bicchiere 
di brodo o di acqua di 
cottura). 

Il composto va quindi 
passato nel passaverdu- 
re o. frullato. A questo 
punto si aggiunge il farro, 
si condisce con un, filo 
d'olio d'oliva e, a piacere, 


cino. Si lascia insaporire 
dieci minuti e si serve infi- 
ne con crostini di pane. 
Un secondo piatto mol- 
to gustoso a base di farro 
è poi il guazzetto con i 
funghi. Il farro va prepara- 
to come sopra. | funghi 
(due etti circa per quattro 
persone) vanno. cotti per 
dieci minuti con un trito di 
cipolla, carota e sedano. 
Versare mezzo bicchiere 
di vino bianco, lasciar 
evaporare e aggiungere il 
farro. Cuocere a fiamma: 
bassa per mezz'ora unen- 
do qualche cucchiaio di 
brodo vegetale. Cospar- 
gere il tuttto di prezzemo- 
lo e parmigiano e servire. 


PROMOZIONALE 
da 


e LAVATRICE cesto INOX 15 programmi 


L. 379.000 


e LAVASTOVIGLIE 6 programmi - ciclo rapido 


L. 590.000 


* TV COLOR 25" STEREO - TELEVIDEO 


PRESA SCART 


L. 699.000 


e centinaia di piccoli elettrodomestici a 


prezzi incredibili 


e Servizio tavola 19 pz. porcellana 


L. 49.900 


* Servizio posate 49 pz. acciaio inox 18/10 per 


12 persone 


L. 99.000 


* Batteria pentole 13 pz. acciaio inox 18/10 


cottura dietetica 


L. 259.000 


* Pentola a pressione 5 lt. LAGOSTINA 
L. 69.900 


e Servizio tavola 41 pz. x 12 persone porcellana 


L. 249.000 


sE RE 


... ma le vere occasioni non sono 
solo queste. Tantissime altre da 
vedere e confrontare... 


Proseguiamo con l'alfa- 
beto, e dunque con la sfi- 
lata delle nostre piante. 
Alcune parole - brevi ma 
doverose - per la Parieta- 
ria, detta anche pianta 
muraiola. Gomune lungo 
le siepi, fra i ruderi e nei 
boschi umidi dal mare al 
piano submontano, que- 
sta pianta - estesa e va- 
ria come l'ortica - risul- 
ta attivissima come diu- 
retico; la sua caratteristi 
ca è dovuta — premetten- 
do che quale droga ne 
viene usata tutta la pian- 
ta — all'alta percentuale 
di nitrato di potassio che 
contiene. 

Si prescrive, per otte- 
nere l'effetto diuretico, 
un infuso (o eventual 
mente decotto, se lo si 
desidera più forte), alla 
dose di un cucchiaio da 
tè per una tazza d'ac- 
qua, tre volte al giorno. 
E bene aggiungere una 
buccia d'arancia, per mi- 
tigare il gusto della po- 
zione. 

Passiamo ora a parla- 
re di una pianta che ha 


UTE 


Papavero: curarsi 
con il «somniferum» 


un'importanza enorme, 
sia dal punto di vista sto- 
rico quanto (e questo è il 
dato più importante) da 
quello farmacologico. Gi 
riferiamo al Papaver 
somniferum, o meglio al 
Papavero. Fa parte delle 
piante ad alto uso tera- 
peutico e pertanto ne 
parleremo unicamente 
da questo punto di vi- 
sta; altrettanto dicasi 
per le foglie della Coca 
(da cui si estrae la cocai- 
na). 

Il Papavero è una pian- 
ta nota da secoli, che cre- 
sce libera e coltivata; 
dalle capsule (che sono 
poi i suoi frutti) si estrae 
una droga gommosa sot- 
to forma di lattice che 
cola dalle incisioni fatte 
longitudinalmente lungo 
la capsula, Se ne ricava- 
no dei pani di droga bru- 
na, consistente, di colore 
viroso, cioè aspro e sec- 
co. Questa droga è sem- 
pre stata oggetto di un 
importante e molto sor- 
vegliato commercio: chi- 
micamente se ne estrag- 


gono una ventina di prin- 
cipi attivi, per lo più al- 
caloidi (sono sostanze or- 
ganiche di comportamen- 
to basico-alcalino e con- 
tenenti azoto): i più note- 
voli sono la morfina, la 
tebaina, la codeina, la 
papaverina, la narceina, 
la narcotina, oltre a resi- 
ne, gomme, proteine, 
ecc. 

È bene precisare subi- 
to che l'uso di questa 
pianta è strettamente 
sorvegliato da leggi spe- 
ciali: uso e consumi so- 
no — anche internazional- 
mente — molto controlla- 
ti. Dei principi attivi del 
Papavero il più impor- 
tante è senz'altro la mor- 
fina, ed è appunto per 
questo che la pianta è 
importante e la sua colti- 
vazione molto regola- 
mentata. 

L'azione farmacologi- 
ca della morfina (da Mor- 
feo, dio del sonno, secon- 
do la teologia antica) si 
può riassumere in una 
paralisi dei centri nervo- 
si preceduta da un fugge- 
vole senso di esaltazio- 


ne, e nella progressiva 
sospensione di tutte le 
funzioni che ne dipendo- 
no. 

La morfina è per eccel- 
lenza il calmante del do- 
lore fisico e delle sensa- 
zioni organiche penose o 
moleste di qualunque ge- 
nere. Proprio a questo ti- 
tolo viene usata per pro- 
curare il sonno di certi 
ammalati; associata al 
cloroformio e all'etere 
rende (o meglio rendeva) 
possibile l'anestesia chi- 
rurgica rendendo la nar- 
così più calma e profon- 
da: oggi, come si sa, si 
usano sistemi di narcosi 
ben diversi e con effetti 
post-narcosi meno peri- 
colosi o fastidiosi. 

Riteniamo che della 
pianta del Papavero, tan- 
to misteriosa quanto im- 
portante, per quanto pos- 
sa interessare in questo 

enere di chiacchierate 
che non vogliamo mai 
troppo impegnative), si 
sia parlato a sufficienza: 
AD dunque 
alla prossima rubrica. 
Salvatore Cavallar 


Primavera minimalista 


Tagli essenziali e asimmetrici, abiti spartani e senza fronzoli, monocolore 


Gi voleva. Dopo la scorpac- 
ciata di alta moda, tra Pa- 
Tigi e Roma, con i suol uo- 
mini in giarrettiera, in 
pseudo-abito talare, con la 
testa ricamata da una ra- 
gnatela di paillettes, e le 
donne trasformate in al- 
trettante sirene dalle squa- 
me baluginanti o in Crude- 
lie Demon con pelliccetta 
dalmata, eccoci alle prime 
e molto più sobrie propo- 
ste per la prossima prima- 
vera. 

Come.al solito l'alta mo- 
da è il biglietto da visita 
che fa da vetrina e volano 
al nostro: export, mentire 
poi le linee che comincia- 
no a far capolino nei nego- 
zi sono solo una pallida ri- 
miniscenza di quanto sel 
mesi prima ha galvanizza- 
to le passerelle di mezzo 
mondo. f 

La primavera, per il mo- 
mento, si annuncia all'in- 
segna del minimalismo, 
termine certo abusato in 


i MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


Dopo gli eccessi delle giornate 


dell’alta moda, i prossimi mesi 


propongono un 


‘eleganza sobria, 


basata su dettagli-chiave 


questi ultimi anni, spesso 
per giustificare una certa 
insipienza e ripetitività 
delle collezioni. Il minima- 
lismo dei prossimi mesi, 
invece, si presenta come 
ricerca di una nuova ele- 
ganza, basata su alcuni 
punti-chiave: rigore, legge- 
rezza di tessuti e asimme- 
tria di tagli, monocolore. 
Gli abiti sono di viscosa 
stretch, bianchi o neri, lun- 
chi fino a metà caviglia e 
ue fuori una spalla, 


TRIESTE - ARRIVI 


o le scoprono abbondante- 
mente entrambe, o' hanno 
una sola manica. Sui pan- 
taloni senza pince, di coto- 
ne o taffetà, si portano ca- 
nottiere spartane o t-shirt 
sbracciate. I tailleur ‘più 
eleganti condividono que- 
sta povertà di dettagli e ri- 
gore assoluto di linee: giac- 
che con revers di raso so- 
no appoggiate su pantalo- 
ni pennellati alle gambe e 
aperti sulla caviglia da 
uno spacco ‘visibile. Se la 


camicia è importante, ma-. 
gari con la scollatura a Ve 
arricchita da un giro di vo- 
lants, i pantaloni in fresco 
di lana cadono morbida- 
mente sulle scarpe maschi- 
li con le stringhe. 

Completano il guardaro- 
Enti a collo alto di seta, 
body che assomigliano a 
costumi da bagno olimpio- 
nici, giacche monopetto 
aperte su camicie dal ta- 
glio maschile. 

La sera si veste invece 
di spolverini di tulle sotto 
cui spicca il 
balconcino 0 di pull lavo- 
rati all'uncinetto che met- 
tono ben in evidenza la lin- 
Berie. Non mancano capi 
essenziali 0 discrete ap- 
pendici di pelle: pantaloni 
a sigaretta, giacche mono- 

etto all'amazzone, bretel- 
e che si incrociano sulla 
schiena negli abiti di visco- 
sa e si congiungono sul- 
l'ombelico, riapparendo 
sulla vita per sottolinearla 
con una cintura, 


reggiseno a; 


E.R.S.A, - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


SLOVENIA 


sereno variabile nuvoloso. nebbia pioggia 


Tempo previsto 


OGGI: sull'Europa cen- 
trale insiste un vasto anti- 
ciclone che tende a far af- 
fluire sul Triveneto cor- 
renti secche da Nord. 
DOMANI: Su tutta la re- 
gione cielo poco nuvolo- 
so con Bora moderata 
sulle zone orientali. Pos- 
sibile tuttavia anche pre- 
valenza di cielo sereno. 


VENERDÌ" 31 GENNAIO 


7.08 
17.10 


S. GIOVANNI BOSCO 


0.03 
10,59 


| sole sorge alle 
tramonta alle 


La luna sorge alle 
e cala alle 


Temperature minime e massime per l'Italia 


MONFALGONE 
UDINE 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli Potenza 
Reggio C. 15 Palermo 
Catania 14 Cagliari 
nt MM e ee OI E ni 


Tempo previsto per oggi: su Friuli-Venezia Giulia, Veneto 
ed Emilia Romagna, DICO nuvoloso in mattinata, ma con ten- 
denza a rapido miglioramento; sul resto del Settentrione, 
cielo sereno o poco nuvoloso. Sulle regioni centrali, cielo po- 
co nuvoloso, con addensamenti più consistenti su quelle 
adriatiche; dalla serata ampie schiarite sul versante tirreni- 
co. Sulle regioni meridionali, cielo poco nuvoloso, con ad- 
densamenti più consistenti sul versante ionico; dalla serata, 
‘aumento della nuvolosità su Puglia, Calabria e Sicilia. 
Temperatura: in graduale diminuzione, specie sulle regioni 
‘adriatiche e ioniche. 

Venti: deboli localmente moderati, da nord-ovest sulle regio- 
ni centro-meridionali, da nord-est al Settentrione, con rinfor- 
zi sul Golfo di Trieste. 


Mari: mosso lo Jonio; poco mossi ì rimanenti mari. 
Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: condizioni di cielo parzialmente nuvoloso lungo il 
Versante Adriatico. Sereno o poco nuvoloso sul resto dei pa- 
ese. Foschie dense e banchi di nebbia durante la notte e al 
mattino sulle zone pianeggianti, nelle valli e lungo i litorali. 
Tem eratura: in generale diminuzione, più sensibile al 
Nord e lungo il versante Adriatico. 

Venti. deboli da est. 
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Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
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TRIESTE - PARTENZE 


Nave 


Prov. 


Nave 


Destinaz. 
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Cy MADREDEUS 
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Nd FLINTERZIJL 
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08.00 CARNIA 


ORIZZONTALI: 1 Mordace, pungente - 6 
Agnese... per Ramòn - 9 Astuccio per sar- 
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Parigi 
Praga 
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AZIENDA AGRICOLA 
Geotti Lukas 


Produzione di piante 
per l'orto, il giardino 
e in vaso. | 

Piante perenni 
alberi 

cespugli 


AIELLO DEL FRIULI - Via Guglielmo Marco 
Tel. 0431/973417 e APERTURA 9-12 


CHIUSURA OBBLIGATORIA I POMERIGGI DI: 
LUNEDÌ + MERCOLEDÌ + DOMENICA 


INDOVINELLO 
È di scena il P.M. 


te - 11 Intercity - 13 Potestà assoluta - 15 
Non lo dice chi mente - 17 Può interrompe- 


Mentre, stringato, pone la sostanza 
bene in rilievo e chiede dura pena, 
cent'occhi sono fissi: l'importanza 
Vitale della causa li incatena. 


re il film in tv - 18 Li convocava il Negus - 
19 Andato via - 20 Il Crusoe di un celebre 
romanzo di Daniel Defoe - 24 Centro di 


Giusto 


Modena - 25 Lo tempra la vita - 26 Rivale 
dei milanisti - 28 Istituto Tecnico - 29 Difet- 
ta al buffone - 30 Indicava una Berlino - 31 


CAMBIO D'ANTIPODO (5) 
La moviola è d’uopo 
Per via d'una partenza assai veloce 


Bella città dell'Aretino - 32 Strada in salita 
- 33 Si mettevano alla gogna - 34 Può cau- 


lo stadio s'è infiammato oltre misura, 

perciò la prova qui va riveduta 

per la forte impressione ricevuta. 
Radar 


sarlo anche uno choc - 36 Si concede a ri- 
chiesta - 37 Carol, noto regista - 38 Est 


bf i 


SOLUZIONI DI IERI 


Nord-Est - 39 Sinistri rimbombi - 40 È diffi- 
cile batterlo. 


VERTICALI: 1 Interessa i meridionalisti - 2 


Indovinello: 
lo sciopero. 


Precede il tuono - 3 Piace star a propri 
-4 Amore lo è di odio - 5 Sigla delle edizio- 


Indovinello: 
il biliardo. 


ni Rai - 6 Gemelle in zii - 7 Il numero... del- 
la paura - 8 Titolo inglese - 10 Sigla di Ao- 


sta - 12 È molto simile alla tromba - 14 Un 
arredo sacro - 16 È doppia in Sos - 18 Po- 
sta in piedi - 19 Giorni antichi - 21 Est, Le- 


Cruciverba 


vante - 22 Essere sufficiente - 28 Giovane 
provincia sarda - 25 Privi di dubbi - 27 La 
De Sio cantante - 30 Mercurio in Grecia - 
32 Un terzo d'Europa - 35 Nome di donna 
- 36 Iniziali della Bardot - 37 In... aria. 


ENIGMIS); 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Ogni mese 
in edicola 


OROSCOPO 
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fessionale è in fase 
di evoluzione ma 
non mancheranno 


sforzo per migliora- 
re la vostra prepara- 
zione professionale, 


cio in più nella vo- 
stra attività profes- 
sionale non può che 


molto determinati, 
ma non si possono 
forzare più di tanto 


ro cercate di essere 
un pò lungimiranti: 
l'esperienza dovreb- 


santi per il vostro la- 
voro: ma dovrete 
abituarvi a ritmi di 


certo le complicazio- per aggiornarvi. Ma giovarvi. Dopo una be esservi di aiuto. i tempi di realizza- lavoro frenetici. 

ni. Positivi sviluppi non vi pentirete. Un . piccola crisi, grande In amore fidatevi so- zione di un piano. Amore: cercate di 
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Datevi da fare per- 
chè i superiori vi au- 
torizzino a svolgere 
le attività che vi so- 
no più congeniali. 


Dopo gli ultimi svi- 
luppi la vita lavora- 
tiva si va progressi- 
vamente assestando 
e farete tesoro delle 


In serata incontri esperienze acquisi- 
dagli sviluppi impre- te. Non ferite il part- 
vedibili. ner. riodo. 


Studiate il modo di 
modificare in senso 
positivo la vostra at- 
tività. Cercate nuo- 
ve strade. Dall'amo- 
Te non ‘aspettatevi 
troppo in questo pe- 


Non lasciatevi con- 
dizionare da piccole 
interferenze o dalle 
opinioni degli altri, 
pensate con la vo- 
stra testa. Attenzio- 
ne alle infatuazioni 
passeggere, 


Dovete mettere un 

nve; ) maggiore impegno e 

nanziari, è il mo- soprattutto entusia- 

mento giusto. Rap- smo in quel che fa- 

porti un pò tesi con. te, soprattutto nel 

i collaboratori. An- lavoro: In amore ci ) 
sia ingiustificata in. vuole fiducia, altri- 

amore. menti rinunciate. 


Potete pensare a de- 
gli investimenti fi- 


[22] Il Piccolo 


Sport 


Venerdì 31 gennaio 1997 


ceo a 


TRIESTE — Cesare Mal- 
dini è stato di parola. Il 
giorno della sua «incoro- 
nazione» (il 16 dicembre 
'96) a commissario tecni- 
co della nazionale, si era 
lasciato strappare una 
mezza promessa : «Trie- 
ste è sempre nel mio cuo- 
re, spero di poter porta- 
re l'Italia al Rocco». E 
quella mezza promessa 
è diventata realtà ieri po- 
co dopo le 14, quando il 
presidente della Feder- 
calcio Nizzola ha telefo- 
nato all'assessore comu- 
nale allo Sport, Degrassi. 
«State pronti - ha detto 
il capo del calcio italiano 
- che arriviamo sabato 
29 marzo». Così dunque 
l'Italia torna a Trieste 
per una partita vera ma, 
speriamo, non decisiva 
per la qualificazione ai 


mondiali di Francia ‘98. , 


Al «Rocco» si giocherà 
Italia-Moldavia. 


IL 29 MARZO L'INCONTRO DI QUALIFICAZIONE AI MONDIALI CONTRO LA MOLDAVIA 


Maldini porta l’Italia al «Rocco» 


Il commissario tecnico azzurro torna così a casa mantenendo la promessa fatta subito dopo la sua nomina 


«Per me è motivo di 
grande gioia poter nuo- 
vamente ospitare la na- 
zionale», ha commenta- 
to il presidente del Comi- 
tato regionale della Fe- 
dercalcio, Mario Marti- 
ni. «Il Friuli-Venezia Giu- 
lia è l'unica regione che 
ha l'onore di avere in ca- 
sa gli azzurri due volte 
nel giro di pochi anni. 
Maldini mi aveva pro- 
messo che avrebbe porta- 
to a Trieste la nazionale 
under 21, poi le cose si 
sono evolute ma ha man- 
tenuto la promessa. Il 
Comitato comunque ha 
fatto la sua parte facen- 
do pressione sul presi- 
dente Giulivi per ospita- 
re nuovamente la nazio- 
nale». 

E anche Degrassi ha 
espresso la sua soddisfa- 
zione: «Nizzola è stato 
di parola, ci siamo senti- 


Coppa Italia: la nebbia 
cancella Vicenza-Bologna 


VICENZA — E' stata rinviata per nebbia la partita 
di andata delle semifinali di Coppa Italia tra Vicenza 
e Bologna. La decisione è stata presa dall'arbitro Pai- 
retto dopo due sopralluoghi sul campo ed una prima 
sospensione di un quarto d'ora dell'inizio di gara. La 
nebbia gravava ancora fitta sul campo dello stadio 
Menti, impedendo la visibilità dalle porte prima del- 
la metà campo e questo ha comportato la decisione 


di rin viare la gara. 


L'incontro sarà giocato in data da stabilire e, se- 
condo quanto comunicato dal Vicenza, i biglietti 
venduti ieri saranno validi per quella partita. 

Vicenza: Brivio, Mendez, Sartor, Lopez, D'Ignazio, 
Otero, Firmani, Amerini, Maini, Ambrosetti, Murgi- 
ta. (1 Mondini, 16 Beghetto, 17 Wome, 7 Rossi, 15 


Iannuzzi, 11 Cornacchini). 


Bologna: Antonioli, Tarozzi, Torrisi, Mangone, 


Pramatti, Nervo, 


Scapolo, 


Marocchi, Magoni, 


Kolyvanov, Andersson, (22 Brunner, 4 Bergamo, 6 
Carbone, 15 De Simone, 17 Anaclerio, 24 Seno, 30 


Brambilla). 


Cesare Maldini 


ti molto in questi ultimi 
tempi e si è convinto che 
Trieste merita un'occa- 
sione del genere». 

La volontà di Maldini, 
la fiducia verso Trieste 


di Nizzola, l'ottimo sta- 
dio, e il lavoro di Comu- 
ne e Federcalcio regiona- 
le. Uniti si raggiungono 
risultati molto importan- 
ti e speriamo che questa 
vicenda serva da lezio- 
ne. 

Non è ancora stato de- 
finito il programma che 
gli azzurri osserveranno 
nei giorni prima della 
partita. Certamente l'as- 
sessore Degrassi si impe- 
gnerà per permettere 
uno stretto contatto tra 
l'Italia e la città. E, ag- 
giungiamo noi, speriamo 
che Trieste calcistica ar- 
rivi a quel giorno con 
una situazione più inco- 
raggiante rispetto all'at- 
tuale. 

L'ultima apparizione 
dell'Italia al «Rocco» ri- 
sale al 14 aprile del ‘93. 
Qualificazioni [Usa ‘94, 
Italia batte Estonia 2-0 


con una splendida pre- 
stazione di Roberto Bag- 
gio. Il Codino segnò an- 
che un gol, l'altra rete fu 
di Signori. Gran tifo su- 
gli spalti; peccato che 
qualche inviato appiop- 
pò al pubblico triestino 
etichette eccessivamen- 
te politiche, 

La venuta dell'Italia a 
Trieste è dovuta dunque 
a Maldini che non ha cer- 
to dimenticato le sue ori- 
gini servolane, e che an- 
che sulla semplicità ha 
costruito la sua scalata 
al vertice del calcio ita- 
liano. 

L'esordio con l'Irlanda 
a Palermo è stato vitto- 
rioso ma non del tutto 
convincente, e chissà 
quale Italia vedremo al- 
lo stadio «Rocco». Certa- 
mente non sarà diverso 
Maldini. 

Roberto Covaz 


L'INGHILTERRA CHE AFFRONTERÀ L’ITALIA 


Convocati Ince e Gascoigne 


LONDRA — Paul Gascoigne, infortuna- 
tosi lunedì scorso alla caviglia sini- 
stra, figura nella lista dei 24 giocatori 
convocati ieri dal ct inglese Glenn Hod- 
dle per la sfida del 12 febbraio allo sta- 
di Londra contro l'Italia 
per le qualificazioni mondiali. Confer- 
mata invece la rinuncia al centravanti 
del Tottenham Teddy Sherringham, 
bloccato da un infortunio più serio al- 
la caviglia. L'unico «italiano» tra i con- 
vocati è l'interista Paul Ince. 

Questo l'elenco dei 24 convocati per 
la partita contro gli azzurri di Wem- 


dio Wemble 


bley: 


Portieri: David Seaman (Arsenal), 
Tim Flowers (Blackburn Rovers), Da- 
vid James (Liverpool), Ian Walker (Tot- 


tenham Hotspur). 


Difensori: Tony Adams (Arsenal), Ga- 
reth Southgate (Aston Villa), Graeme 
Le Saux (Blackburn Rovers), Gary Ne- 


UDINESE /COLLAUDO SOFFERTO 


Friulani messi 


alla frusta 


da un vivace Pordenone 


1-3 


MARCATORI: al 15’ Mo- 
schetta, al 26’ Amoro- 
so; nel s.t. al 37’ e 43’ 
Poggi. 
PORDENONE: Blanzan 
(Zavagno), Sandrin 
(Quadriglio), Rigo, Ca- 
asa, Arcaba, Buffa 
Ponte), Brustolin (Sici- 
liano), Giordano (Cres- 
sati), Zovatto (Scodel- 
ler), Cleva (Lorenzon), 
Moschetta (Errico). 
All. Da Pieve. 
UDINESE: Caniato (Bat- 
tistini), Helveg (Mico- 
li), Orlando (Sergio), Ca- 
lori, Desideri (Compa- 
gnon), Bia, Amoroso 
(Poggi), Rossitto (Gian- 
nichedda), Clementi 
(Stroppa), Locatelli, 
Cappioli. All. Zacchero- 


nl 
ARBITRO: Mesaglio di 
Udine. 


PORDENONE — Il con- 
sueto facile allenamento 
infrasettimanale questa 
volta è stato turbato da 
un Pordenone volitivo e 


TRIESTE — Poche ore 
rima della chiusura 
el mercato la Triesti- 

na ha raggiunto il suo 

unico obiettivo, il difen- 
sore centrale Paolo Be- 
netti (classe ‘65) di Cor- 
mano. Per concludere 
l'affare la società è sce- 
sa a Fort Crest in for- 
mazione completa con 

Gigi Piedimonte e Wal- 

ter Sabatini in prima li- 

nea e il segretario Um- 

berto Martino dietro le 
quinte a lavorare sulle 
carte federali. Il Vene- 
zia, infatti, non aveva 
molta voglia di disfarsi 
del difensore che que- 

st’anno ha giocato in B 

con una certa frequen- 

za. In più s'era messo 

di mezzo anche il Livor- 

no. Di fronte alle pres- 

sioni dell'Alabarda, al- 
la fine però il sodalizio 
lagunare è capitolato. 

Benetti è stato ceduto 


A segno 
Amoroso 
e Poggi 
(doppietta) 


tenace che poco ha con- 
cesso ai bianconeri. 
L'Udinese ha messo al si- 
curo il risultato soltanto 
nel finale di partita 
quando tra i ramarri i ti- 
tolari hanno lasciato il 
posto ai giovani dell'Un- 
der 18. Nella prima fra- 
zione di gara il comando 
delle operazioni l'ha te- 
nuto il Pordenone, ben 
orchestrato a centrocam- 
po da Giordano e Cleva e 
subito pericoloso al 5' 
con un affondo di Bru- 
stolin. I ramarri vanno 
meritatamente in van- 
taggio al 15‘; una lunga 
discesa sulla destra di 
Brustolin che si conclu- 
de con un cross al centro 


sul quale s'‘avventa Mo- 
schetta che indovina la 
girata vincente. 

L'Udinese non si scuo- 
te, nonostante lo svan- 
taggio, e continua sotto 
ritmo, ma nonostante 
ciò trova il pari al 27°. 
Orlando GHIbBIS un paio 
di avversari nella tre 
quarti e crossa al centro 
per la testa di Amoroso 
che si fa trovare puntua- 
le all'appuntamento. 

Nella ripresa, relativa- 
mente alla prima mez- 
z'ora, è ancora il Porde- 
none a rendersi pericolo- 
so in zona gol. Scodeller 
per ben tre volte sfiora i 
pali della porta difesa da 
Battistini con altrettan- 
te conclusioni da dentro 
l'area. Nel finale, con i 
ragazzini neroverdi in 
campo, la premiata ditta 
Stroppa-Poggi confezio- 
na due gol e un altro pa- 
io di azioni apprezzabili. 
Lo schema è sempre lo 
stesso: RESET IONI: di 
Stroppa lungo l'out sini- 
stro e cross al centro per 
Poggi che di testa mette 
in fondo al sacco per ben 
due volte. 

Claudio Fontanelli 


ville (Manchester United), Sol Camp- 
bell (Tottenham Hotspur), Dominic 
Matteo (Liverpool), Stuart Pearce (Not- 
tingham Forest). 

(Centrocampisti: Steve McManaman 
(Liverpool), David Beckham (Manche- 
ster United), David Batty e Robert Lee 
(Newcastle), 
thampton), Paul Ince (Inter), Paul Ga- 
scoigne (Glasgow Rangers). 

Attaccanti: Nick Barmby (Everton), 
Robbie Fowler (Liverpool), Paul Mer- 
son e Iam Wright (Arsenal), Les Ferdi- 
nand e Alan Shearer (Newcastle). 


Matt Le Tissier (Sou- 


Il ct inglese Glenn Hoddle prevede 


«un gioco di pazienza» per la partita 
del 12 febbraio a Wembley contro l'Ita- 
lia. «Bisogna aver RAZIoa quando si 
gioca contro gli itali 

avranno», ha detto il tecnico dopo ave- 
re annunciato la lista dei 24 convocati 
per il match. 


ani. So che loro ne 


PRIMO CONSIGLIO FEDERALE DI NIZZOLA 


Una scappatola per Zoff 


Inodi della Lega e dei calendari - Verso un mercato più corto 


ROMA — «Prima di inter- 
venire con metodi coatti- 
vi bisogna consentire al- 
la Lega nazionale profes- 
sionisti, una grande orga- 
nizzazione che traina tut- 
to lo sport italiano, di 
trovare soluzioni all'in- 
terno. Fermo restando 
che se non si trovassero, 
sarebbero forse loro stes- 
si a chiedere il nostro in- 
tervento». Cortese ma pe- 
rentorio, il neo presiden- 
te federale Luciano Niz- 
zola ha auspicato, al ter- 
mine del primo consiglio 
federale da lui diretto, 
una sollecita risoluzione 
del problema riguardan- 
te l'elezione del presiden- 
te della Lega di Milano, 
senza escludere il ricor- 
so al Commissariamen- 
to. Nizzola ha spiegato i 
motivi dei contrasti che 
sono all'origine della vi- 
cenda, l'evoluzione del 
rapporto tra società gran- 
di e medio- piccole deli- 
neando gli scenari di una 
possibile soluzione di me- 
diazione: diversificare i 
proventi mutualistici 
(concorsi e diritti tv in 
chiaro) da quelli derivan- 
ti dallo sfruttamento del- 
le nuove tecnologie. Di- 
ritti per l'Italia a sette 
miliardi e mezzo di lire». 

Zoff, come. previsto, 
potrà andare in panchi- 
na grazie alla modifica 


dell'art 30 comma 2 del 
regolamento del settore 
tecnico che ora è stato ri- 
scritto così: «I tecnici 


che abbiano ottenuto dal 
settore tecnico la sospe- 
sione non possono svol- 
gere mansioni di allena- 


tore o di direttore tecni- 
co. La sospensione cessa 
nel momento in cui ven- 
gono meno i motivi per i 
quali era stata richie- 
sta». y 

Ci sono poi i problemi 
di calendario, che saran- 
no affrontati lunedì dal- 
la Lega: «Come soluzione 
- ha detto Nizzola - c'è 
l'anticipo della chiusura 


del campionato al primo 
giugno invece del 15. Ma 
dobbiamo essere certi 
che le squadre siano con 
l'organico al completo 
dato che il martedì gioca- 
no Francia e Brasile, 
Quindi o si gioca la dome- 


nica, con assicurazioni 
che le due nazioni non 
chiedano prima i giocato- 
ri, oppure si anticipa al 
sabato la serie A. Potreb- 
be anticipare anche la se- 
rie B, per problemi di To- 
tocalcio). » 

Per l'eventuale. com- 
missariamento della Le- 


‘ ga ci vuole la maggioran- 


za dei trequarti del Gon- 


siglio federale. «Ma non 
si ravvisano al momento 
gravi motivi - ha aggiun- 
to Nizzola - perchè la Le- 
ga funziona ed è il Consi- 
glio che ha le maggiori 
incombenze, mentre la 
presidenza ha competen- 
za in materia di urgenza. 
Ma a mio parere bisogna 
accantonare il problema 
del presidente per risol- 
vere prima quello econo- 
mico). 

«Ma non sarà facile - 
ha aggiunto Nizzola - ri- 
solvere i problemi indivi- 
duando criteri di riparti- 
zione tra società. Come 
presidente della lega ave- 
vo trovato un criterio. Si 
potrebbe riprendere il di- 
scorso e applicarlo anche 
per due sole stagioni. 

Sul mercato Nizzola è 
per un ritorno all'antico: 
«Ero contrario all'amplia- 
mento e ho avuto la sen- 
sazione che in Lega riten- 
gano maggiori i disagi 
provocati rispetto agli 
aspetti positivi. Se verrà 
fatta richiesta in tal sen- 
so potremo tornare alle 
date del passato». Per 
uniformare il regolamen- 
to della Figc a quello del- 
la Fifa è stato stabilito 
inoltre che i contratti 
preliminari dei calciatori 
provenienti da federazio- 
ni estere potranno essere 
stipulati nei sei mesi an- 
tecedenti la scadenza del 
contratto in corso. 


MERCATO /PRESIIL NORVEGESE RUDI E IL SERBO MIJALKOVIC 


Gli ultimi «colpi» li spara il Perugia 


Brolin è tornato al Parma, mentre il Milan ha tesserato il montenegrino Vukotic - Longhi alla Reggiana 


MILANO — E' finita con 
pochi botti, ma finalmen- 
te è finita. L'affare più 
importante di questi cin- 
que mesi di mercato re- 
sta il trasferimento di 
Kanchelskis alla Fiorenti- 
na. Gli ultimissimi fuo- 
chi li ha accesi il Peru- 
gia: poco prima delle di- 
ciannove di ieri, termine 
ultimo per depositare in 
Lega i contratti firmati, i 
dirigenti umbri. hanno 
annunciato l'arrivo del 
centrocampista norvege- 
se Petter Rudi, della 
squadra belga del Gand, 
e dello stopper Mijalko- 
va del Partizan Belgra- 
o. 

Entrambi sono stati 
prelevati con la formula 
del prestito, a poco più 
di 200 milioni ciascuno. 
Se poi a giugno Gaucci 
vorrà riscattare Rudi po- 
trà farlo, sborsando un 
miliardo e 800 milioni. 
Tutto a posto, dunque? 
Non proprio, Prima di po- 
ter definitivamente tesse- 
rare Mijalkovic, il Peru- 

ia. dovrà sbarazzarsi 
ell'altro extracomunita- 
rio Kocic, cosa che conta 


di fare entro oggi (lo vo- 


gliono Middlesbrough, 
Olympiakos, Velez). Co- 
sa possibile, perchè le 
cessioni non sono vinco- 
late da limiti di tempo. 
Ma a questo punto po- 
trebbe anche scoppiare 
un caso: la Lega calcio 
potrebbe anche sostene- 
re che il Mijalkovic non 
è più tesserabile, in 
quanto l'operazione ver- 


Una preziosa 
ei. 
alla corte 
- diAncelotti. 


rebbe comunque. fatta 
fuori tempo massimo. I 
dirigenti umbri ostenta- 
no sicurezza, ribattendo 
che il contratto è stato 
comunque depositato en- 
tro il termine delle 19 di 
ieri. Un giallo, insomma, 
di cui aspettiamo la solu- 
zione. 

Molto attiva ieri an- 
che l'Inter, ma gli obietti- 
vi seguiti sono tutti sfu- 
mati: da Drobnjak del 
Bastia, a Murgita del Vi- 
cenza, a Cruz del Napoli. 
Un altro affare abortito 
subito, il passaggio di 
Baiano dalla Fiorentina 
al Napoli: non è stato 
trovato l'accordo. Il Par- 
ma, invece, ha finalmen- 


Triestina, difes 


Paolo Benetti 


a titolo definitivo e ha 
un'opzione per la pros- 
sima stagione. Giorgio 
Del Sabato ha dato 
quindi il suo benestare 
per questo ulteriore sa- 
crificio economico. Be- 
netti già stamane sarà 
a Trieste per mettersi 
a disposizione dell’alle- 


* natore Lombardi. Se il 


contratto sarà deposi- 
tato in tempo, il gioca- 
tore potrebbe debutta- 
re già domenica contro 
il Rimini. «Era da venti 

iorni che cercavamo 

i chiudere questo affa- 
Te», commenta. soddi- 
sfatto Piedimonte, Ele- 
mento di scuola milani- 


sta (ma è solo un omo- 
nimo del celebre Ro- 
meo), Benetti è un cen- 
trale massiccio, esper- 
to e molto forte nel gio- 
co aereo. L'anno scorso 
a Siena ha realizzato 
cinque gol di testa. Nel 
suo curriculum ci sono 
sette campionati nel. 
l'Ascoli (tra A e B). Po- 
trebbe essere il leader 
che l'allenatore chiede- 
va con insistenza, ma 
questa impressione po- 
trà essere confermata 
solo dal campo. 

Per prendere altri 
rinforzi la Triestina 
avrebbe dovuto vende- 
re qualcuno, ma era 
un'operazione molto 
complessa e rischiosa 
per cui non se n'è fatto 
niente. L'Alabarda ha 
ricevuto comunque 
molte offerte per Brevi. 
Per quanto riguarda le 
altre, la Maceratese ha 
tentato con scarso suc- 
cesso di piazzare Mo- 
sca prima al Pavia e poi 
al Tolentino. Il Livor- 
no, invece, ha ricevuto 
il rifiuto da parte di 
Anaclerio. 

ma. cat. 


a assestata con Benetti 


TRIESTINA /PROVINO IN VISTA DEL RIMINI 


Una squadra mascherata 


TRIESTE — Lombardi mischia le car- 
te. O forse no. Alla ricerca del tempo 
perduto (in schemi nuovi capaci di 
«scrollare» il gruppo) il tecnico di Pon- 
sacco potrebbe tornare all'antico. Nel 
senso che ieri, nella classica partitella 
in famiglia (perché sprecare gambe e 
galoppi 
Udinese?), Lombardi ha schierato una 
formazione che sapeva tanto di classi- 
co 4-4-2. Beretti, Scattini, Ubaldi e Bir- 
tig dietro; Camporese, Brevi, Pavanel 
e Polmonari in mezzo; Marsich e Spilli 
davanti. Proprio a voler fare i pignoli 
si potrebbe obiettare che ogni tanto 
Camporese «tornava» a riformare i 
«cinque dietro», Ma nel calcio, i fili 
che legano i diversi schieramenti in 
campo sono talmente esili da apparire 
a volte invisibili. Comunque, con il Ri- 
mini, il «timoniere» Lombardi lascia 
intendere di non voler ricambiare rot- 
ta. Anzi, fa capire, che gli ultimi espe- 
rimenti tentati (leggi Aldrovandi terzi- 
no) potrebbero essere riproposti. 
«Durante la settimana — spiega — si 
fa qualche “cambiamento” per tenere 
un po' tutti sulle spine. Qualche gioca- 


fiato in furibondi 


tipo 


no altri». 


tore di temperamento ha bisogno di es- 


ser tenuto sul chi vive. Ma in testa, ho 
già la formazione bell'e pronta». Una 
squadra che sicuramente dovrà fare a 
meno di Pivetta (contrattura all'addut- 
tore) e che potrebbe rinunciare pure a 
Di Costanzo. Il ginocchio dell'italo- 
francese si gonfia di giorno in giorno 
e, per lui, sembra proprio giunto il mo- 
mento di sottoporsi ad una Tac di con- 
trollo per capire l'origine del guaio. Co- 
rino, invece, dopo il mal di schiena si è 
beccato l'influenza. Ma al di là delle 
magagne fisiche, il problema vero ed 
ormai noto, è quello di riuscire a cam- 
biare qualcosa nelle testoline alabarda- 
te. C'è bisogno di sicurezza e di corag- 
gio. Lombardi lo sa bene. «Fintanto 
che non scenderemo in campo tentan- 
do il tutto per tutto — assicura il mi- 
ster — sarà difficile. Bisogna almeno 
cercare di “tentare”. Non certo all’ar- 
‘ma bianca, facendosi infilare come pol- 
li, ma con raziocinio. Così dovremo fa- 
re con il Rimini. I ragazzi hanno vo- 
glia di fare e fisicamente sono più che 
a posto. Sotto questo profilo i proble- 
mi non esistono, magari i problemi so- 


ar. 


te chiuso (positivamen- 
te) la vicenda Brolin: lo 
svedese è arrivato in pre- 
stito dal Leeds per 500 
milioni. Il resto, è poca 
cosa. La Reggiana si è as- 
sicurata Longhi, ex Pado- 
va, che ha rescisso il con- 
tratto che lo vincolava 
all'Hercules di Alicante. 

Vicenza e Padova han- 
no concluso uno scam- 
bio tra Sotgia e Gentili- 
ni. Qualche voce interes- 
sante dal mercato allena- 
tori, che comunque ri- 
FREGLa il prossimo anno: 
‘Inter, pare, avrebbe 
nuovamente contattato 
Guidolin, a questo punto 
seriamente candidato a 
sostituire Hodgson a giu- 

CA 
In questo caso mister 
Roy potrebbe tornare in 
patria, al Blackburn, che 
proprio ieri ha lasciato 
capire che potrebbe ri- 
nunciare a Eriksson se 


trovasse un sostituto 
all'altezza. Il portiere 
dell'Udinese Battistini, 


intanto, potrebbe passa- 
re al Middlesbrough di 
Ravanelli. Il Milan ha 
tesserato il difensore 
montenegrino Vukotic. 


MILANO — Marco 
Branca ha riportato 
una frattura allo zigo- 
mo sinistro in seguito 
alla gomitata presa 
mercoledì sera dal di- 
fensore del. Napoli 
Ayala durante un'azio- 
ne di gioco, nella semi- 
finale di andata di Cop- 
pa Italia. La frattura 
all'arcata zigomatica si- 
nistra è stata accertata 
nella tarda serata di ie- 
ri con una Tac eseguita 
al Policlinico di Mila- 
no. Ieri pomeriggio l'at- 
taccante dell'Inter è 
stato visitato a Milano 
dal prof. Brusati, spe- 
Cialista in chirurgia ma- 
xillo-facciale. 


Il ritorno 
di Lobanovski 


MOSCA — Alla Dinamo 
Kiev un profeta è torna- 
to di moda: Valeri Loba- 
novski, 58 anni, leggen- 
da della Dinamo e della 
nazionale sovietica dap- 
prima in campo e poi 
come allenatore teorico 
della zona e di un cal- 
cio organizzato e velo- 
ce, ha ripreso nelle sue 
mani la squadra della 


Fiorentina: mille tifosi 
aricevere Kanchelskis 


FIRENZE —. Quando è 
arrivato in piazza Savo- 
narola, davanti alla sede 
della Fiorentina, c'erano 
almeno mille tifosi ad 
aspettarlo. Andrej Kan- 
chelskis è finito in mez- 
zo a loro che lo hanno 
abbracciato, spettinato, 
sbaciucchiato e portato 
praticamente di peso fi- 
no ALI della pa- 
lazzina che ospita gli uf- 
fici della società viola. 
«E la prima volta che ri- 
cevo un'accoglienza di 
questo tipo. Ringrazio i 
tifosi della Fiorentina, 
sono veramente stu- 
pìto», ha detto l'esterno 
destro quando, dopo un 
breve incontro con Clau- 
dio Ranieri, si è presen- 
tato. alla . conferenza 
stampa. 

Il suo primo giorno in 
Italia è stato caotico e 
massacrante. «Ho scelto 
di venire in Italia - ha 


BREVI 
Inter: 
frattura 
allo zigomo 
per Branca 


capitale ucraina e spe- 
ra di rinnovarne il bla- 
sone. Da ieri Lobano- 
vski è a Mosca per la 
prima uscita importan- 
te della sua nuova Dina- 
mo: La coppa delle co- 
munità, un trofeo riser- 
vato alle migliori squa- 
dre delle repubbliche 
ex sovietiche. 


Ajax: 
due partenze 


AMSTERDAM —A fine 
stagione Patrick Klui- 
vert e Winston Bogarde 
lasceranno l'Ajax. Lo 
hanno confermato ieri 
gli stessi giocatori, an- 
che se non hanno volu- 
to. precisare la. loro 
prossima destinazione, 
In Olanda comunque 
danno per scontato il 


detto, per spiegare il suo 
percorso controcorrente 
- perchè dopo sei anni 
passati in Inghilterra 
per me era arrivato il 
momento di cambiare). 


passaggio di Kluivert al 
Milan, dove ritrovereb- 
be i suoi vecchi compa- 
gni Edgard Davids e Mi- 
chael Reizinger. Incer- 
to è invece il futuro di 
‘Bogarde. 


Vince 

FAfrica 

LISBONA — Una sele- 
zione africana ha battu- 
to quella europea per 
2-1 (1-1) in un'amiche- 
vole giocata per cele- 
brare l'anno contro il 
razzismo, Le reti sono 
state realizzate nel pt 
al 44' da Guerin (E), nel 
st al 14' da Abedi Pelè 
(A) e al 32’ da Hadji (A). 
Nella selezione euro- 
pea; guidata in panchi- 
na dal tedesco Vogts, 
hanno giocato tra gli al- 
tri il «pallone d'Oro» 
Sammer, i laziali Ne- 
dved e Casiraghi, il fio- 
rentino Rui Costa e il 
milanista Boban. Nella 
selezione africana, di- 
retta dall'olandese Mi- 
chels, c'erano il laziale 
Fish, l'ex torinista (ora 
del Monaco 1860) Abe- 
di Pelè, l'algerino Ma- 
der e il senegalese Wa- 

6; 
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Tomba in forma mondiale 


BASKET 
Azzurri: 
vittoria 
e sbadigli 


65-53 


ITALIA: Coldebella 3, Bo- 
nora 2, Galanda, Pittis 6, 
Abbio 11, Moretti 17, Por- 
taluppi 9, Frosini 14, Ca- 
rera 1, Marconato 2. 
REP. CECA: Czudek, 
Zajic 2, Hruby 13, Stanek 
4, Babka, Klapetek 14, 
Kovar 9, Becka 9, Kratky 
2. N.E.: Stuchly. 
ARBITRI: Radic e De Ne- 
ve. 
NOTE: tiri liberi: Italia 
11/18, Rep.Ceca 9/11. Da 
3 punti: Italia: 6/17, 
Rep.Ceca 2/10. 
TREVIGLIO — Una vitto- 
ria buona per sanzionare il 
definitivo primo posto nel 
girone e stop. Per la Nazio- 
nale, il penultimo turno 
del girone di qualificazio- 
ne, contro la «cenerentola» 
Rep. Ceca, si è risolto in 
un successo più sofferto 
del previsto, con alcune 
controindicazioni per Mes- 
sina: i giovani (soprattutto 
i dingio) soffrono contro 
qualsiasi avversario, la zo- 
na avversaria è sempre in- 
digesta, dunque questa 
squadra non può fare a me- 
no di chi ieri non c'era, co- 
me Esposito, Myers, 
Fucka, Conti e Gay. 
Treviglio non ha lesina- 
to affetto alla Nazionale e 
ha avuto davvero pazienza 
perchè è stata ripagata 
con una prestazione in Cul 
le brutture hanno avuto 
nettamente il sopravvento 
sui momenti positivi. Mo- 
menti positivi che sono sta- 
ti pochi: lo spumeggiante 
inizio (12-2 al 5‘) e l'ultimo 
quarto d'ora. Tutto qui, 
erchè la fase centrale 
feuinconto è stata tutta 
da dimenticare. «E' vero - 
ha ammesso il ct -, è stata 
una partita bruttina. Ave- 
vamo iniziato bene, poi cl 
siamo persi in una marea 
di ingenuità». Ingenuità 
pagate care perchè la 
Rep.Ceca ha risalito, chiù- 
dendo il primo tempo sul 
+2 (81-29). Nella ripresa, 
Messina dopo che l'Italia 
era andata renga SRO 
er un intetto con pl 
fe con Piitis 14! 
Gli effetti si sono visti fra 
l'8' e il 12’, con un 17-2 
merito di Moretti, Frosini 
e Abbio. 


Trieste, doppio colpo: 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


TRIESTE — Teo Alibego- 
vic è della Genertel. E 
non arriva da solo. In 24 
ore, infatti, Trieste ha tro- 
vato i giocatori che cerca- 
va. Sistemato il lungo, c'è 
anche il play-guardia. Si 
tratta di Gordan Firic, bo- 
sniaco in attesa del passa- 
porto italiano, che esordi- 
tà già domenica a Mila- 
no. L'avventura triestina 
di Gillespie è durata una 
sola settimana. 

La trattativa per Alibe- 
govic si è conclusa solo ie- 
ri sera, poco prima delle 
19, quando dopo una 
stretta di mano al presi- 
dente Cosulich l’ala slove- 
na è entrata nella pale- 
stra di via Locchi per co- 
noscere i nuovi compa- 
gni. Per tutta la sera pre- 
cedente e ieri mattina la 
Scavolini ha cercato di in- 
serirsi nell'affare. Con 
quel po’ po' di budget a 
disposizione, Pesaro sa 
come lusingare un gioca- 
tore. Le ha provate tutte, 
incaponendosi nonostan- 
te Alibegovic non sia tec- 
nicamente l'elemento che 
serve a Bizzozi, Se c'è un 
ruolo nel quale la Scavoli- 
ni abbonda, infatti, è pro- 
prio quello di ala forte. 

Alla fine, Alibegovic (ie- 
ri a Trieste con la moglie) 
ha preferito rispettare 
l'impegno con la Gener- 
tel. Oggi il primo allena- 
mento, mentre la società 
lotterà .contro il tempo 
per ottenere il nulla osta 
dai turchi dell'Ulker. Ha 
già attivato buoni uffici 
internazionali per convin- 


Da sinistra Teo Alibegovic e Gordan Firic. 


cere. il club di Istanbul a 
non irrigidirsi in una ste- 
rile ripicca. Anche per- 
chè, dopo la fine del rap- 
porto tra lo sloveno ‘e 
l'Ulker, nella formazione 
turca si sono susseguiti i 
conflitti interni e le scon- 
fitte. E stato defenestrato 
l'allenatore e anche lo 
straniero che .ha preso il 
posto di Alibegovic è en- 
trato in rotta di collisione 
con la società. 

30 anni, 204 cm, il 
neo-triestino ha frequen- 
tato l'università di Ore- 
gon State, ha disputato la 
gara-salvezza con la For- 
titudo nel 91-92 e tutta la 
stagione successiva con- 
clusasi con la promozio- 
ne dei bolognesi in AI, Si 
è poi trasferito all'Alba 
Berlino con cui ha vinto 
la Korac nel ‘95 battendo 
la Stefanel, proprio l'av- 
versario che si troverà di 


fronte domenica se la Ge- 
nertel riuscirà entro mez- 
zogiorno di oggi a presen- 
tare tutta la documenta- 
zione. 

Altrimenti, al Palalido 
ci sarà l'ultima partita di 
Robinson. È invece scon- 
tato l'esordio contro i tri- 
colori di Firic. Arrivato ie- 
ri a Trieste insieme a Ali- 
begovic, ha già disputato 
la prima partitella in fa- 
miglia. Prende il posto di 
Gillespie che oggi tornerà 
a El Paso. 

Ventisette anni, 196 
cm, in Italia ha giocato 
con la Francorosso Tori- 
no nella stagione ‘94-95 
(22 punti di media parti- 
ta, col 57 % da due, il 44 
nelle bombe e il 75 dalla 
lunetta, con sei rimbalzi) 
e a Modena l'anno scorso 
(solo quattro partite a 
causa di un infortunio). 
In attesa di quella cittadi- 
nanza italiana che ha già 


PALLAVOLO/MA LO STOP ERA PREVEDIBILE 


Boccone amaro per la Record 


1-3 


dell'equilibrio: testa a testa fino al 12-12, 


poi le ospiti sono riuscite a chiudere con il 
minimo distacco. Si ripete il medesimo co- 


(12-15,.15-13, 12-15, 11-15) 
RECORD CUCINE LATISANA: Franco, 
Pinese, Pivesso, Brogliato, Anzanello, 
Scussolin, Fontanella, Natova, Obru- 
i ll. Sellan. SE+ 
STESE ORANFRIZER: Volpi, Zambel- 
li, Lupi, Ragghianti, Dumont, Zipoli, 
Innocenti, Breda, Mikusova. All. Mar- 


cova, Chiopris-Gori. 


tini. 


POCENIA — Ancora una sconfitta per la 
Record Cucine ma, considerata la caratu- 


Dione nella seconda frazione, Sul 7-7 le pa- 
drone di casa prendono il largo e giungono 
al 12-7. Successiva rimonta del 
zer (12-11), ma Pinese e compagne con un 
parziale di 3-2 hanno riagguantato il pari. 
‘Terzo set Record in difficoltà: sono le fio- 
rentine a dominare nettamente nella fase» 
iniziale (4-9). Clamoroso recupero delle az- 
zurre che sono giunte al 12-14, ma hanno 
buttato al vento diverse possibilità di chiu- 
dere per innumerevoli errori in battuta. 


Oranfri- 


Quarto set di pari passo (10-12) ma ancora 


ra e la posizione in classifica delle avver- 


sarie, era prevedibile. Le latisanesi, co- 
munque, hanno dimostrato di aver fatto 

‘andi progressi sia oa: all'innesto del- 
ci one prove di Scus- 
solin, Chiopris e Natova. Primo set sul filo 


Obrucova che alle 


una volta sono le ospiti a chiudere e aggiu- 
dicarsi la posta in palio. 


Carla Landi 


Risultati A2 femminile: Big Power-Fano 
3-0, Biasia-Famila 1-3, Cervi-Aster 2-3, 
Edina-Impresem 3-0, Runway Spezzano- 
Monini 3-0, Rio Casamia-Altamura 3-0, 
Record-Oranfrizer 1-3, Iesi-Agnesi 3-0. 


fatto mettere sulle sue 
tracce quasi tutte le 
«big», è il play della nazio- 
nale bosniaca che l'altra 
sera ha battuto Israele 
conquistando la qualifica- 
zione agli Europei, Firic 
ha segnato 20 punti. — 

È buon amico di Alibe- 
govic, bosniaco di nasci- 
ta, ed è stato proprio Teo 
a suggerirlo ai dirigenti 
triestini. L'ex torinese 
può giostrare indifferen- 
temente da regista, da 
guardia o da ala piccola, 
ampliando le soluzioni 
tattiche a disposizione 
della Genertel che, in teo- 
Tia, ora potrebbe addirit- 
tura varare un quintetto 


con quattro specialisti 
nei tiri pesanti (Firic, 
Guerra, Alibegovic e To- 
nut). 


Per Trieste si tratta di 
una rivoluzione che appe- 
santisce le casse sociali, 
ma mette la formazione 
di Steffè in condizione di 

oter giocarsi fino in fon- 
lo le chances di salvezza. 
La Genertel dovrà conqui- 
stare almeno 8 punti nel- 
le ultime 7 partite. Una 
faccenda non semplice 
ma, adesso, decisamente 
più realistica rispetto a 
pochi giorni fa. Sia Alibe- 
ovic che Firic conoscono 
basket italiano e parla- 
nola nostra lingua: Finse: 
Timento richiederà per- 
tanto tempi accorciati ri- 
Spero a qualsiasi innesto 
giocatori statunitensi. 
La reazione di Pesaro, da 
leri decisa a tornare pe- 
santemente sul mercato, 
è la conferma che nelle 
Marche cominciano dav- 
SEI a essere preoccupa- 
ni 


TORINO — Tris su tre 
nastri questo pomeriggio 
a Torino dove la qualità 
dei concorrenti non è 
proprio eccezionale, In 
venti agli ordini dello 
Starter, per una prova 
enigmatica. Sirte Luis 
non ha corso male l'ulti- 
ma Tris milanese, dove 
forse ha anticipato i tem- 
pi calando nella dirittu- 
ra d'arrivo. La figlia di 


SCHLADMING. — Per 
Tomba è arrivata anche 
la notte del trionfo dopo 
una stagione travaglia- 
ta. A Schladming, in not- 
turna, sotto le luce dei ri- 
flettori che tanto ama, 
fuori e dentro le piste, 
Alberto Tomba è tornato 
alla vittoria. E' il 48/0 
succeso della carriera, il 
33/0 in slalom speciale. 
Se si eccettua la gara 
mondiale di Sierra Neva- 
da, era da poco più di un 
anno che Tomba non 
vinceva in Coppa del 
mondo in speciale, dal 7 
gennaio dell’ anno scor- 
so a Flachau, sempre in 
Austria, ad un tiro di 
schioppo da Schladming. 

E' stata una gara pie- 
na di emozioni, con uno 
scenario. splendido per 
merito degli organizzato- 
ri di questo slalom not- 
turno - il terzo in Coppa 
del mondo dopo i due di- 
sputati negli anni passa- 
ti al Sestriere - prologo 
della prossima prova 
mondiale. Quindicimila 
tifosi austriaci scatenati 
erano ai bordi della ripi- 
dissima «Planai» per so- 
stenere gli idoli locali 
Sykora e Stangassinger. 
Lo hanno fatto con tutto 
il fiato che avevano in 
corpo in un'atmosfera 
da stadio. 

Alla fine si sono però 
inchinati, da popolo cul- 
tore dello sci come sono, 
alla classe di Alberto 
Tomba. Nella prima 


La grinta di Tomba. 


‘manche l' azzurro era fi- 
nito terzo a 22 centesimi 
di secondo dall’ austria- 
co Stangassinger con il 
dominatore stagionale 
dello slalom, Thomas 
Sykora, addirittura no- 
no. 

Tutto su un pendio 
molto ripido, con porte 
estremamente angolate 
e con un fondo di neve 
artificiale molto dura 
ma non compatta tanto 
da reggere più passaggi. 
La manche decisiva è 
stata naturalmente la se- 
conda che ha visto, anco- 
ra una volta, per l’ insod- 
disfazione di Tomba, l' 
inversione dei primi 30. 
Le emozioni sono arriva- 
te proprio con la discesa 
di Sykora che, anche se 
non immune da errori, 
si è messo in testa alla 


gara risalendo ben 5 po- 
sizioni. Poi è stata la vol- 
ta di Alberto e l’ azzurro 
ha fatto un capolavoro 
di gara nella parte finale 
del muro della Planai do- 
po aver avuto esitazioni 
pericolose nella prima 
parte, quando si è trova- 
to arretrato sulle prime 
tre porte. Ma sul muro 
ha fatto la differenza, fi- 
lando dritto accanto ai 
pali là dove Sykora ave- 
va dovuto quasi saltare 
per restare tra le porte. 
Poi è toccato al france- 
se Sebastien Amiez, se- 
condo dopo la prima 
manche, che non ha ret- 
to il ritmo prepotente di 
Tomba e gli è finito alle 
spalle. Nel caos generale 
è poi partito Thomas 
Strangassinger. All’ in- 
termedio era in testa. 
Ma l' austriaco non ha 
retto il ritmo di Tomba 
sul muro e lì si è mangia- 
to la gara finendo secon- 


do. 
Classifica dello spe- 


ciale: 1) Tomba (Ita) 
l'35”87; 2) Stangassin- 
ger (Aut) 1l’36"03; 3) 


Amiez (Fra) 1'36"19; 4) 
Sykora (Aut) 1’36'23; 5) 
Kimura (Jap) 1‘36'26; 6) 
Eberle (Ger) 1'36'29; 7) 
Furuseth (Nor) 1'36'78; 
8) Jagge (Nor) 1‘37’00; 
9) Mlekuz (Slo) 1°37‘26; 
10) Tescari (Ita) 1'37’28. 
Coppa del Mondo: 1) 
Aamodt (Nor) 741, 2) Al- 
phand (Fra) 737, 3) Syko- 
ra (Aut) 668, 4) Ghedina 
(Ita) 649. 


VENTI TROTTATORI A TORINO 


Sirte Luis può riabilitarsi 


Florida Pro, affidata a 
Salvatore Carro, potreb- 
be fare meglio in questo 
impegno dove anche Sex 
Appeal Ok, Pirro del Rio, 
il solito Pin di Jesolo, Co- 
ming Up Cash, Pool Ad e 
Prado Fc, hanno facoltà 
di inserirsi. 

Premio delle Costel- 
lazioni, lire 33.000.000, 
m 2060-2100, corsa Tris. 
A metri 2060: 1) Sebino 
Cr (D'Angelo); 2) Owens 
Cr (Gelormini); 3) Pevero 
Mis (Basano); 4) Ortega 
Om. (Salacone); 5) Pool 
Ad (Milani); 6) Prado Fc 
(Bosco); 77) Suddito di Re 


(Bertuzzi). A 2080: 8) 
Sex Appeal Ok (Lovera); 
9) Miduen Mo (Sanger- 
mani), 10) Speed Up (La- 
orio); 11) Sirte Luis 
Carro); 12) Pirro del Rio 
(Varetto); 13) Sky Mot 
(Castaldo); 14) Swap di 
Casei (Carazza); 15) Sfi- 
nea (Rossi); 16) Pin di 
Jesolo; 17) Sol di Civa 
(Demuru). A 2100: 18) 
Sanzio (Smorgon); 19) Sa- 
voir Faire Gt (Francisci); 
20) Coming Up Cash 
(Guzzinati). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 11) SIRTE 
LUIS. 8) SEX APPEAL 


OK. 20) COMING UP 
CASH. Aggiunte sistemi- 
stiche: 12) PIRRO DEL 
RIO. 5) POOL AD. 6) PRA- 
DO FG. 


Cinque milioni 
a Bologna 


Vittoria di Osmarin Ec 
nella corsa Tris disputa- 
ta ieri a Bologna, davan- 
ti a Pozzetto Park e Sol- 
na Trid. La combinazio- 
ne vincente 8-16-2 ha 
fruttato ai 1309 vincito- 
ri 5.311.600 lire. Il mon- 
tepremi ‘è stato di 
6.952.953.000 lire. 


presi Alibegovic e Firic | vince lo slalom «by night» 


| INBREVE 


Fondo: 
Fiamme 
tricolori 


CAPRACOTTA —. Le 
Fiamme Gialle di Pre- 
dazzo hanno vinto la 
prova a staffetta 
4x10km a tecnica mista 
nei campionati italiani 
assoluti di fondo a Ca- 
pracotta, in Molise. Del 
Fabbro (quarto titolo), 
Vanzetta (24.0), Zorzi 
(primo titolo) e Roberto 
De Zolt (3.0) hanno con- 
cluso la gara in 
1h38'08'"4 precedendo 
la Forestale di 206 e i 
carabinieri di 1'5312. 
Pomostar 
madrina 

MILANO — Sarà una 
nota pornostar, Luana 
Borgia, a fare da madri- 
na alla presentazione 
ufficiale dì una squadra 
di ciclismo, il Pool Bici 
Club. Azzurro, squadra 
di Elite-Under 23 diret- 
ta dall'ex professionista 
Mauro Consonni. 
Fittipaldi 

si ritira? 

SAN PAOLO — Emer- 
son Fittipaldi, campio- 
ne di Formula 1 e Indy, 
potrebbe lasciare le cor- 
se per l'incidente occor- 
sogli l'anno scorso e 
mettersi in tasca 12 mi- 
lioni di dollari. Questo è 
l'ammontare del pre- 
mio assicurativo che 
spetterebbe al brasilia- 
no, 51 anni, sei diretto- 
ri medici della formula 
Indy decidessero che 
non è in condizioni di 
disputare il campiona- 
to. 


Schumacher jr: 
«Michael deluso» 


LONDRA — A Michael 
Schumacher non piace 
la muova Ferrari: lo ha 
rivelato ieri a Londra 
Ralf, il fratello dell'iri- 
dato di F1, nel corso del- 
la presentazione della 
Jordan Peugeot 197. 
«Questa stagione - ha 
detto il giovane pilota 
che dal 9 marzo insegui- 
rà la prima vittoria in 
Formula 1 - Michael riu- 
scirà a concludere solo 
quanto gli concederà la 
macchina. Si aspettava 
grandi cose e invece è ri- 
masto deluso». 


LANCIA ADERISCE ALL'INIZIATIVA DEL GOVERNO PER RINNOVARE IL PARCO AUTO IN ITALIA. 
Un'occasione straordinaria per passare a Lancia Dedra. 


* L'iniziativa è valida solo per le vetture immatricolate prima del 1/1/1987. **Prezzi chiavi in mano esclusa APIET: 


E un’iniziativa dei Concessionari Lancia del 


LANCIA DEDRA 


Veneto, Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. 


Valida fino al 28 febbraio 1997. 


eUn risparmio di L.4.380.000 
e un eccezionale finanziamento 
per chi ha un’auto da rottamare 


con 


più di 10 anni*: 
fino a 15 milioni in 20 mesi a tasso 0%. 
Esempio: Lancia Dedra 1.6 LE 


prezzo incentivato L.27.120.000** 
anticipo L.12.120.000 


20 rate mensili senza interessi da L.750.000 


Spese SAVA L.250.000 - TAN 0% TAEG 1,93%. 


oppure 


per tutte le auto usate 
con meno di 10 anni. 


Altre interessanti proposte finanziarie vi attendono presso la rete di 
salvo approvazione SAVA. Per ulterior rma 
praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. 


i informazioni sui tassi e sulle condi 


ZIO 


e Un'eccezionale supervalutazione 


vendita Lancia, 


fA 


Lancia (E) Il Granturismo 


ATLETICA 


Davide verso 
la riconferma 
al vertici 
provinciali 


TRIESTE — Anche la 
Fidal provinciale si 
appresta a rinnovare 
i quadri dirigenziali 
locali. Ma non ci sarà 
nessun «ribaltone» du- 
rante l'assemblea or- 
dinaria programmata 
per domani, alle 
18.30, nella sede del 
Gomitato provinciale 
del Coni. Attilio Davi- 
de, presidente provin- 
ciale uscente, infatti, 
sarà nuovamente rie- 
letto alla massima ca- 
rica dell'atletica trie- 
stina. Solo il suo no- 
me compare nelle li- 
ste dei candidati che 
sono state presentate 
entro il 18 gennaio. 
Davide si appresta 
quindi a guidare. il 
movimento atletico 
locale anche per il 
quadriennio 
1997-2000. Un perio- 
do che sembra posse- 
dere . le credenziali 
per poter finalmente 
rilanciare la regina 
delle discipline a Trie- 
ste. 

Anche a livello di 
impianti le cose si 
stanno muovendo nel- 
la giusta direzione. 
Sul campo scuola di 
Cologna sono già par- 
titi i lavori per la mes- 
sa a punto dell'im- 
pianto e, grazie al fi- 
nanziamento della Re- 
gione, anche il proget- 
to di ristrutturazione 
del «Grezar) sembra 
pronto a prendere il 
via (probabilmente 
l'autunno: prossimo) 
per donare a Trieste 
un «tempio» dell'atle- 
tica. Durante l'assem- 
blea di sabato, oltre 
al presidente, verran- 
no pure eletti i nuovi 
consiglieri provinciali 
Fidal. Causa una nuo- 
va distribuzione dei 
voti utili sul piano re- 
gionale, per il prossi- 
mo quadriennio la 
composizione del con- 
siglio sarà ridotta a 
sole tre unità rispetto 
alle cinque del passa- 
to. Candidati a tale ca- 
rica sono Armando 
Bassa, Guido Penci, 
Rodolfo Crasso, Wal- 
ter Gulli e Antonio Se- 
riani. Spetterà alle 21 
società triestine eleg- 
gere i più meritevoli. 

ar. 


PUBBLICATE LE CLASSIFICHE UFFICIALI DI SOCIETÀ 


Il Gai Lussari fa da apripista 
Trieste si difende sull'erba | 


TRIESTE — Sono state pubblicate dalla Federazione 
degli sport invernali nazionale le classifiche di meri- 
to delle società affiliate per il 1996. 

Nella graduatoria generale, che prendeno in consi- 
derazione i risultati conseguiti in tutte le specialità 
della Fisi, la società regionale meglio piazzata è lo 
Sci Cai Monte Lussari di Tarvisio, una società molto 
attiva sia nello sci alpino sia negli sport nordici. Al 
13.0 posto con 2.228.845 punti. 

Molto staccati gli altri sodalizi regionali con lo Sci 
Gai Trieste 40.0 e lo Sci Club 70 53.0. Per quanto 
concerne l'attività giovanile nello sci alpino a livello 
regionale svetta lo Sci Cai Monte Lussari, 25.0 asso- 
luto con 400.604 punti. Alle sue spalle, al 33.0 posto, 
il circolo Cimenti di Tolmezzo e poi 44.0 il Cai Trie- 
ste e 86.0 lo Sc 70. 

Tra i giovani dello sci di fondo bella dodicesima 
piazza per l'Us Aldo Moro di Paluzza (130.184 pun- 
ti), una società cui tanta importanza hanno avuto i 
Di Centa, e al 14.0 posto l’As Camosci di Forni Avol- 
tri. 

Posizione al vertice della classifica per l'attività 
giovanile del biathlon per l'As Monte Coglians di 
Forni Avoltri, quarta con 165.266 punti e 14.0 i «Ca- 
mosci». Nel salto e combinata nordica prima piazza, 
come da pronostico, per lo Sci Cai Monte Lussari 
(309.967), un sodalizio dal quale sono usciti i fratelli 
Gecon, Simone Pinzani, Janko Erhlich e Alessio Dun- 
nhofer, tutti atleti della squadra nazionale A, e otta- 
vo lo Sci Club Tarvisio 2002. 

Buoni i piazzamenti delle società regionali anche 
nello sci d'erba con lo Sci Club 70 terzo (309.967) e 
lo Sci Cai Trieste ottavo. 

Nel freestyle quarta piazza per lo Sporting Pianca- 
vallo (160), forte soprattutto di una buona attività 
organizzativa, e quinto il Forum Julii di Cividale, la 
società nella quale sono nati Romano e Scottà, salta- 
tori della nazionale maggiore. Per lo snowboard, in- 
fine, dodicesimo posto per lo Sci Club 70, con 120 
punti. 


an. pu. 


PALLAVOLO /GIOVANILI 
L'Area si conferma 
una fucina di talenti 
Da Bellardi l'esempio 


TRIESTE — Nel campionato Ragazzi quest'anno emer- 
ge l'Area Immobiliare, una società che da qualche tem- 
po ha fatto della cura del vivaio e della crescita dei 

iovani atleti l'obiettivo principale. Lo stesso gruppo 

i Ir ha vinto, contro squadre composte da gioca- 
tori due anni più vecchi, il titolo Juniores e lo scorso 
anno quello regionale Ragazzi, classificandosi poi al 
12.0 posto a livello nazionale. Risultato di tutto rilie- 
vo se si considera che è stato ottenuto contro le forma- 
zioni giovanili delle migliori squadre d’Italia. 

Non mancano le soddisfazioni per il gruppo di gio- 
vani tecnici guidato da Paolo Cavazzoni, RATA in tre 
anni ben tre giocatori sono stati convocati per allena- 
menti con la rappresentativa nazionale pre-juniores. 
L'ultimo è stato Gennaro Visciano, un'ala molto pro- 
mettente. «Il nostro obiettivo è la crescita dei giovani 
— afferma Paolo Cavazzoni — e oltre a Visciano abbia- 
mo altri ragazzi che potranno fare molto bene come 
Gianluca Bossi, che gioca anch'egli nel ruolo di ala, 
Francesco Allaix, palleggiatore e Leonardo Sonzio, im- 
piegato come opposto. A completare la formazione ti- 
tolare ci sono i due centrali Giacomo Verh e Andrea 
Torcoli, i quali con i compagni formano un gruppo 
molto unito sia sul campo che fuori. Il nostro lavoro è 
confortato dai risultati sul campo, ma anche e soprat- 
tutto dal consentire ai migliori prodotti del vivaio di 
iniziare l'attività professionistica, anche se lontano da 
Trieste poiché, come si sa, la nostra città in ambito 
pallavolistico non offre molto. Un esempio per tutti è 
quello di Bellardi, un ragazzo cresciuto con noi che 
ora milita in Serie A nelle file del Mta Padova». 

Nel prosieguo della stagione i ragazzi dell'Area Im- 
mobiliare non si fermeranno un attimo: infatti, dopo 
il CFNINTa I Juniores e quello Ragazzi, parteciperan- 
no anche al torneo di Prima Divisione che inizierà l'8 
febbraio. 


Laura Distefano 


Alleghe - Selva di Cadore - Palafavera - ValZoldana 


0437/523493 


0437/720184 


0437/789472 0437/789295 


PREMIA CHI SCIA 
DA LUNEDI’ A VENERDI 


D4 


(Chiedi il buono con il regolamento alle casse) 


CON 2 SKI-PASS GIORNALIERI, 
DA LUNEDI’ A VENERDI’ 
A PREZZO PIENO 
IN 2 SETTIMANE DIVERSE, 
IN UNA TERZA SETTIMANA 


LO SKI-PASS 


È GRATIS. 


PORDENONE 


IL TEMPO IN DIRETTA 
TUTTI I GIORNI ALLE h8,31” 


Giulia Caproni dello Sci Cai 70 Trieste. 


SERIE C FEMMINILE DISCO ROSSO A FABDIS 


lg 
QD 


ria, 


(Sant'Andrea). 


PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 


Confermati i 4 turni! 


i 


algiocatore buono 


CALCIO /DILETTANTI 
«Province» e «Primavera» 
Rappresentative al lavoro 


TRIESTE — Tra le decisioni all'ordine del gior- 
no del prossimo consiglio direttivo del Comitato 
regionale della Figc (lunedì, alle 18.30) figura an- 
che l'organizzazione del torneo delle Province, 
riservato alle rappresentativa dei comitati pro- 
vinciali per giocatori di Seconda e Terza catego- 


A tale proposito il selezionatore della rappre- 
sentativa triestina, Virgilio Pallotta, ha convoca- 
to per mercoledì, alle 19, sul campo di San Dorli- 
go i seguenti giocatori per una seduta di allena- 
mento: Ivan Dagnino e Sestan (Campanelle); Fa- 
zio e Notaristefano (Domio); Antonaz (Mont. 
Don Bosco); Pribaz e Falanga (Latte Carso); De 
Stasio (Portuale); Bozieglan, Bastianelli e Vuch 
(San Vito); Dopuggi, Masutti e Beorchia (Roiane- 
se), Trevisan, Slocovich, Vollero, Cerut e Luiso 


E a proposito di rappresentativa, martedì toc- 
cherà agli allievi allenarsi in vista della prima fa- 
se del torneo Primavera che comincerà domeni- 
ca 9 febbraio in Emilia Romagna 

Per martedì, alle 14.15, sul campo di Latisana, 
il selezionatore Nevio Facile ha convocato i se- 
guenti giocatori: Favero e Chiarandini (Cormone- 
se); Dri, Maoret e Mattielig (Donatello); Comino 
(Palmanova); Veneruz (Itala San Marco); Gottar- 
do (Monfalcone); Monte (Opicina); Piovesana, 
Pagano e Zambon (Sacilese); Vecchiet, Gioiosa e 
‘Tonetti (Sangiorgina); Trevisan (Spilimbergo); 


Zanini e Croppo (Tricesimo). 


BASKET /PROMOZIONE 


L’Omnia non si ferma mai 


TRIESTE — L'Omnia Costruzioni si 
conferma la corazzata del campionato 
e, dopo il netto successo ottenuto a 
spese dello Scoglietto, si propone sem- 
pre più nel ruolo di leader incontrasta- 
ta del campionato di Promozione. 
L'anticipo della nona giornata doveva 
chiarire la reale forze dell’ancora im- 
battuta compagine di Sancin al cospet- 
to della concorrente più accreditata a 
contenderle il primo posto della fase 
regolare. Il verdetto scaturito dal con- 
fronto sembra non lasciare spazio ad 
equivoci. Eppure l'avvio non è così 
brillante: forse sentendo un po’ di 
stanchezza per il doppio impegno rav- 
vicinato, l'Omnia ha una partenza 
stentata che consente agli avversari 
di mettere la testa avanti. Non si fa at- 
tendere la risposta dei costruttori che 
cominciano a macinare il loro gioco 
chiudendo il primo tempo avanti di 
11 lunghezze (43-32). Nel secondo 
tempo non c'è partita: guidati da un 
ispirato Trimboli (32 punti alla fine 
per lui), ben coadiuvato da Toscano e 
Del Ben, l'Omnia fa il vuoto conse- 


gnando agli avversari un passivo for- 
se eccessivo rispetto agli effettivi de- 
meriti. ) 

Il prossimo turno propone Stella Az- 
zurra-Civica Romanelli; Breg-Petrol- 
chimica Adriatica; Bira Bora-Skyscra- 
pers; Duke Pub-Virtus. 


OMNIA 96 
SCOGLIETTO 53 


(43-32) 
Omnia: Del Ben 18, Zuballi 4, Tosca- 
no 12, Fuligno 5, Favretto 6, Trimpoli 
28, Srebernich 7, Mohovich 8, Busdon 
6, Sandrin 2. All. Sancin. 
Scoglietto: Carnelli 10, Menegotti, 
Gnezda 7, Schrott 4, Grisoni 10, Fa- 
vento 2, Villanovich 7, Ussai 4, Nobile 
7, Stefani 2. All. Forza. 
Classifica dopo la 9.a giornata: Om- 
nia 18 (9); Scoglietto 12 (8); The Duke 
Pub 12 (8); Petrolchimica Adriatica 10 
(8); Bira Bora 8 (8), Virtus 8 (8); Sky- 
scrapers 6 (8); Civica Romanelli 4 (8); 
Stella Azzurra 2 (7); Breg 0 (8). Tra pa- 
rentesi le gare disputate. 
Lorenzo Gatto 


BASKET /JUNIORES MASCHILE 
Lo Jadran spegne la Stella 
Genertel sul velluto col Breg 


BOR 67 
LIBERTAS 70 


Bor; Spadoni 4, Jogan 2, Covac, Bres- 
san, Sancin 3, Ursic 19, Caser 18, Sto- 
kely 9, Vidali, Lapel 12, Suh. 
Libertas: Favretto 7, De Santi 2, 
Scrazzolo 18, Pribac, Vascotto 11, Di 
Giacco 4, Greco 5, Brezigar 22, Medda, 
Scalamera 1. 


OTTICA ZIGLIO 58 
MOTONAVALE 75 
Ottica Ziglio: Cossi 6, Gerin 14, Suffi, 
Pangher, Degrassi 13, Bassanese 19, 
Gerin, Svara, Weber, Verzegnassi, Ma- 
covec 4, Santin 2. 

Motonavale: Colomban 2, Faraguna 
6, Rosso 4, Marcon 11, Glavici 17, To- 
rossi 19, Colonni 7, Frezza 2, Zavagno 
6, Ventura 2. 


«JADRAN 105 
STELLA AZZURRA 79 
Jadran: Umek 21, Pozar 18, Veliski 
13, Brazzani 8, Franco 17, Senizza 7, 
Slavec 10, Starc ll. 

Stella Azzurra: Bartoli 26, Camber 
19, Luchini 5, Iaccarino 7, Fermo 8, 
Magro 4, Giorgi 10, Lista n.e. 


INTER 1904 62 
SERVOLANA 73 


Inter 1904: Calzavara, Salvemini 10, 
Poropat, Perini 16, Visintini 8, Crasti 
8, Benedetti 20. 

Servolana: Lokatos 7, Burni 4, Muz 
15, Freno 5, Bandel 5, Bossi, Amato 2, 
Camerini, Drioli 6, Roveredo 11, Mu- 
sto 18, Cociani. 


BREG 48 
GENERTEL 133 


Classifica: Genertel 26; Don Bosco, 
Jadran 20; Libertas 18; Servolana 16; 
Motonavale 14; Bor, Inter 1904 10; 
Stella Azzurra 4; Ottica Ziglio 2; Breg 
0. 


‘TRIESTE — Gli impegni della Gener- 
tel nell'ambito del campionato Junio- 
res si tramutano ancora in una sorta 
di formalità. Contro il Breg valga sol- 
tanto l'emblematico margine finale di 
75 punti imposto dalla formazione di 
Bill Paterno. Alle spalle dei biancoros- 
si la ressa per la seconda utile piazza 
vede coinvolto lo Jadran che impone 
l'alt alla Stella Azzurra. Agevole il suc- 
cesso dei plavi in una gara senza trop- 
pe emozioni scandita solo dai guizzi di 
Bartoli (26 punti), Franco, Camber e 
Umek. Rischia invece non poco la Ser- 
volana in casa dell'Inter 1904, compa- 
gine che si conferma alquanto ostica 
‘ma priva però del nerbo agonistico ne- 
cessario per reggere sino alle battute 
finali di ogni gara. I servolani risolvo- 
no la contesa nella seconda frazione, 
perfezionando la difesa e facendo vale- 
re il buon lavoro di Lokatos. L'Ottica 
AO risulta ancora sfocata e questa 
volta a causa dell'imperversare della 
Motonavale che chiude il primo tempo 
a più 16 e gestisce saggiamente le fasi 
della ripresa. Infine la Libertas mantie- 
ne il passo espugnando il parquet del 
Bor. Avanti anche di più 16 la Libertas 
ha subìto nel secondo tempo il genero- 
so ritorno dei padroni di casa, ma so- 
stanzialmente il successo non è mai 
stato messo in discussione. Vascotto, 
Gaser e Scrazzolo gli eroi di turno. 
Francesco Cardella 


TRIESTE — In attesa 
dell'arrivo del Fari Go- 
rizia che giungerà sa- 
bato alle 20.30 a Mon- 
te Cengio, la squadra 
del Cus Trieste ha do- 
vuto incassare in tra- 
sferta un'altra sconfit- 
ta. E la seconda conse- 
cutiva. 

Le ragazze di Castel- 
larin, dopo lo stop in- 
terno di due turni fa, 
a Faedis si sono viste 
superare alla fine 
58-44. Con la Ficich au- 
trice di 12 punti e la 
Cavazzon di 9, le altre 
«universitarie» non so- 
no state in grado di ot- 
timizzare il loro gioco 
e hanno lasciato spazi 
alle padrone di casa. 

Il Fari attualmente 
conta gli stessi punti 
in classifica delle trie- 
stine, e la gara in pro- 
gramma a Monte Cen- 
gio potrebbe offrire 
‘una concreta possibili- 
tà di riscatto al Cus, fi- 
nora dominatore della 
categoria, 

Tutto a gonfie vele 


BASKET /JUNIORES FEMMINILE 
L'Interclub strapazza Porcia! 


TRIESTE — Avrà anche 
ottenuto un comporta- 
mento esemplare in 21 
anni di carriera, ma evi- 
dentemente domenica 5 
.gennaio la testa l’ha per- 
so davvero, visto e consi- 
‘derato che la Commissio- 
ne disciplinare del comi- 
tato Figc dilettanti ha 
confermato le quattro 
giornate inflitte al gioca- 
tore della Maranese (Pro- 
mozione) Roberto Regat- 
tin. 

Regattin, nella partita 
contro il San Luigi, si 
era visto scentolare in 
faccia, per la prima vol- 
ta in vita sua, il cartelli- 
no rosso. Tale provvedi- 
mento era stato adotta- 
to dall'arbitro dopo la re- 
azione di Regattin ad un 
contatto irregolare (da 
molti definito osè) con 
un giocatore del San Lui- 


Un episodio che aveva 
determinato una piccola 
polemica perchè la pre- 
sa del giocatore triesti- 
no aveva interessato zo- 
ne «proibite» dell'avver- 
sario tanto che il pubbli- 
co aveva ironizzato sul- 
la scorrettezza commes- 
sa dal giocatore del San 
Luigi. 


Cussine stoppate fuori casa 


Domani la sfida con la Fari, che divide con le universitarie il secondo posto | 


Con la Pagan 
la Servolana 
liquida 
il Roraigrande 


invece in casa Servola- 
na che nell'ultimo tur- 
no di campionato ha 
vinto per 53-43 (22-26 
primo tempo) sul Ro- 
raigrande, e può così 
godersi la giornata di 
Ttiposo in assoluta 
tranquillità. 

La partita contro il 
Roraigrande ha risen- 
tito dello scarso alle- 
namento svolto in set- 
timana, e infatti nel 
primo tempo le ospiti 
sono state capaci di 
portarsi in vantaggio 
di ben 10 lunghezze. 

La brillante difesa a 
zona ha permesso poi 


Per Regattin dunquè 
confermati i quattro turi 
ni nonostante la Discipli 
nare abbia preso att 
del comportamento irre! 
prensibile tenuto da Re: 
gattin nel suo passati 
«Ma — recita il testo de. 
la Disciplinare — c 
compie un atto del geneî 
re (un pugno ndr) dev 
rispondere di tutti gli e 
fetti prodotti». î 

Multa di duecento mit 
la lire invece per la sel 
zione femminile del 
Chiarbola (militante n 
campionato regionale) 
Le ragazze infatti hannd 
confuso l'orario d'inizié 
della partita di domeni: 
ca (spostato rispetto 
solito per concomitanza 
di altre gare) e hanno coi 
sì subito la multa e per: 
so la partita a tavolind 
contro il Visco. Non bas 
stasse questo anche l: 
penalizzazione . di 
punto in classifica. È 

Un consiglio: se avesi 
sero letto con attenzio 
ne l'agenda Domenica: 
sport pubblicata sul Pici 
colo di domenica nor 
avrebbero avuto tale dii 
menticanza. Ogni tantà 
ci sia concesso di lodar® 
si. 


i dice nt 


IZ 


Lira 


un discreto conteni 
mento e solo nel seco: 

do tempo le ragazz 

trascinate dalla srintà 
di Federica Pagan (dei 
terminante in difesa 
e Anna ‘Grison son 

state in grado di met; 
tere al muro le srverd 
sarie. $ 

Buono lo score dell 
ragazze: Tonini 5i 
Stoppari 4, Pagan 6 
Grison 14, Drelie, Ac 
quavita 2, Serafino, B 
nomo 8, Sodnik 14. 

Risultati ll.a gio: 
nata: Casarsa-Tricesil 
mo 72-52; Faedis-Cu$ 
Ts 58-44; Fai Go-Itali 
monfalcone 20-0; Me 
diofriul-Staranzan 
67-55; Porcia-Morte 
gliano 61-46; Servola! 
na-Roraigrand 
53-43; rip. Team 9 
Pn. 

Classifica: Cus T: 
Porcia, Fari Go 16; Ro 
raigrande 12; Medio 
friul Faedis, Casars 
Mortegliano»e Servo 
lana 10; Staranzan 
Casa Soft Tricesim 
4; Italmonfalcone 0. i 


mala Ginnastica non molla | 


TRIESTE — Situazione stabilizzata a 
conclusione del girone di andata del 


primo iniziale). In doppia cifra 


Pituzzi hanno preso il largo (43-30 


er la 


campionato di basket femminile junio- 
res. La Ginnastica Triestina, guidata 
da Paolo Ravalico, ha confermato il 
suo secondo posto in classifica a spese 
del Team 90 Pn. L'incontro che ha vi- 
sto le biancocelesti affrontare in casa 
le ragazze di Gavino Arru si è concluso 
con un risultato finale di 69-48 per le 
triestine. La storia della partita consi- 
ste in un inizio (quasi tutto il primo 
tempo) giocato punto a punto finché 
Ravalico non ha fatto entrare il quin- 
tetto base che, pressando a tutto cam- 
po ha accelerato il ritmo fino a pren- 
dersi la partita. Buon lavoro di squa- 
dra, splendide sottocanestro Calcina 
(11 punti) e Cozzolino (17). 

In cima alla classifica senza rivali 
l'mterclub di Franco Filipaz ha stra- 
pazzato un Porcia che forse si è arreso 
troppo presto: 26-134 e l'eloquente ri- 
sultato finale. La soddisfazione del co- 
ach delle muggesane sta nel fatto che 
il suo gruppo riesce a stare in partita 
anche in situazioni difficili come que- 
sta dove la differenza è stata evidente 
al di là delle aspettative. Periodo no 
quindi per la formazione allenata da 
Stefano Merli che, oltretutto orfana di 
Marussich non è riuscita a prendere le 
muggesane in corsa. Da segnalare sicu- 
ramente i 31 punti della Vidonis, i 20 
della Venutti e i 21 della loro compa- 
gna Pieri. L'ultima della classe Fari, 

suidata dall'allenatore Roberto De Car- 
i, soccombe infine anche sotto i colpi 
della Libertas Trieste che vince in ca- 
sa con un risultato finale di 73-57. Un 
guizzo all'inizio per le goriziane con 
un 4-0 promettente ma troppo debole 
finché le alabardate guidate da Gianni 


Libertas ben tre giocatrici: Robles 

Fava 15 punti, 18 punti per Visintin, 
er le goriziane Ferrara con 16 punti Ci 
‘a brava Filograno 17. 


Isabella Grand 
Porcia 26 
Interclub 134 


PORCIA: Sist, Casson, Arnone, Sera? 
fino, Brieda 9, Pianezzola 13, Mos 
lent 2, Contigiani 2, Torres. 
INTERCLUB: Gherbaz 4, Venutti 20 
Pieri 21, Neppi 8, Grauso 17, Braici 
7, Vidonis 31, Piccotti 14, Balbi 4 
Bortolato 8. 9 


Libertas Trieste 
Fari Gorizia 

LIBERTAS: Balci 8, Lanzolla 3, Biagi: 
ni, Pribac 4, Robles 15, Rusetti, > 


GN 


rich 4, De Gioia, Fava 15, Visinti 
18, Gradara 6. 

FARI: Di Giacomo 9, Benci E. 2, Fer 
rara 16, Tomasella 2, Fratianni, Filo+ 
grano 17, Assante 1, Gentile 8, Ben: 
ciV.2. i 


SGT 6. 
Pn Team 90 È 


SGT: Barbo 2, Gerolami 7, ROSBiia 
12, Galcina 11, Cozzolino 17, Gerbi 
no 2, Starz 6, Ferro 2, Cecchini i 


Sartori, Gobbo 8, Mola. 

PN TEAM 90: Vuerich 12, Gnan 
Gregoris 6, Paoletta 11, Biancon 11| 
Salvador 6, Brancaccio, Perin, Mero 
la, Prizzon, Cattaruzza. 


CLASSIFICA: Interclub 20, Sgt 16, Tei 

am 90 12, Libertas 8, Porcia 4, Fari 0. 
El 
LI 


Venerdì 31 gennaio 1997 


SR ESP ATE A LI 


IL PICCOLO 


dei didd 


II Piccolo [25] 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: spottello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, tel./fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni —eriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via ligo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/! fax 


1553670, 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
Sportello annunci economi- 
ci Milano, tel. 02/86450714, 
fax 02/86451848; BERGA- 
MO: via G. D'Aizano 4/f, tel. 
035/2221 fax 


00, 

035/212304; BOLOGNA: 
Sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel./fax 030/42353;. FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel. 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: via Car- 
lo Pesenti 130, tel 
06/67588419, fax 
06/67588418; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tell 011/6688555, fax 
011/6504094. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA” 
EDITORIALE non è letta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
“seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

l testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
rendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, ‘nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
leste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-8 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
= 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 


COMUNE DI TRIESTE 


L'accettazione delle inserzioni 
perl giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri 
spondenza possono scrivere 
a_SOCIETA' PUBBLICITA 
EDITORIALE S.p.A,, via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100. Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il. servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un MEnDOO di lire 2.000 
r le spese di recapito corri- 
E La SOCIETA’ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria. della cormispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sok- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di: corri- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


RAGAZZO 15:enne volontero- 
so con libretto sanitario in re- 
gola cerca qualsiasi lavoro — 


purché serio. Tel. 
040/870086. (A1238) 


AZIENDA leader nel campo 


dell'elettronica ‘operante 
nell'area di Trieste ricerca un 
Tecnologo Elettronico. Il can- 
didato, un laureato in ingegne- 
ria o un diplomato in elettroni- 
ca di età compresa tra 25 e 
35 anni con esperienze plu- 
riennali nel campo dell'assem- 


blaggio elettronico superficia- ‘ 


le e/o packaging elettronico, 
svolgerà, nel campo delle tec- 
nologie elettroniche di montag- 
gio superficiale, le attività di: 
sviluppo/industrializzazione di 
tecnologie di tipo avanzato, 
verifica sperimentale sia in la- 
boratorio sia in produzione, 
definizione. delle. specifiche 
delle tecnologie SMD, defini 
zione e applicazione delle me- 
todologie di rilevazione statisti- 
ca per l'ottimizzazione del pro- 
cesso di assemblaggio. Indi- 
spensabile la conoscenza dei 
sistemi informatici e dell'ingle- 
se parlato e scritto. | candidati 
dovranno inviare dettagliato 
curriculum vitae a: Cassetta 
postale n. 10/Q  Publied, 
34100 Trieste. (A1092) 5 
CERCASI apprendista barista 
bella. presenza. 040/639183 
dopo ore 10. (A1381) 
CERCASI persone motivate 
per lavoro in Trieste automuni-- 
te per visite su appuntamento 
presso nostri clienti no vendita 
diretta spedire curriculum a 
Promotel, via Colombo 12, Tri- 
este. (A001) 

CERCASI ragazze per gelate- 
ria Germania, bella presenza. 
Telefonare orario. ‘negozio 
0481/410515. (C054) 

GLI ori di Alba Srl - Alba (Cn) 
ricercano dimostratrici/ori inte- 
ressati vendita prodotti artigia- 
nali ‘eno/gastronomici 
media/alta — qualità 
vini/gastronomia tipica Alba. 
Vendita tramite dimostrazione 
oppure  porta/porta, no punti 
vendita. ‘Buone provvigioni. 
No invesiimenti. Lavoro an- 
che tempo libero. Telefonare 
o inviare fax 0173/363465. 
(A14444) i 
LAVORO a domicilio società 
cercano personale affidabile 
tel. 0383/890877, (G.MI) 


di otto mesi. 


29.1.1997 sarà esposi 


la Provincia di Trieste. 


040/6754915. 


del giorno 14.2.1997. 
Trieste, 29 gennaio 1997 


BANDO DI GARA PER LICITAZIONE PRIVATA 
(estratto) SA 
Il Comune di Trieste intende indire una gara per l'aggiudica- 
zione del servizio di pulizia nelle scuole materne e asili nido. 
Ammontare dell'appalto L. 922.120.900 + I.V.A. per il periodo 


L an verrà effettuata con il sistema di cui agli artt. 
6-18, 23-1A e 25 del D. Livo 17.3.1995 n. 157. 

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN'AUMENTO. È 

ll bando inviato per la PEZoNe sul Bollettino della Cee il 

o all’Albo Pretorio del Comune e pub- 

blicato sulla Gazzetta Ufficiale e sul Foglio Annunzi Legali del- 


imprese interessate potranno prendere cognizione del Ca- 
pitolato Speciale d'Appalto presso il Comune di Trieste - Set- 
tore 15.0 - Economato - P.zza Unità d'Italia n. 4 - tel. 


Le domande di partecipazione — redatte in lingua italiana e in 
Tegola con le disposizioni italiane vigenti in materia di bollo — 
recanti quanto prescritto dal Bando integrale di gara — dovran- 
no pervenire al Comune di Trieste — Settore 21.0 Contratti — 
Piazza dell'Unità d’Italia n. 4 - 34121 Trieste - entro le ore 12 


IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(dott.ssa Giuliana CICOGNANI) 


SOCIETA’ bancaria ricerca 
profilo laurea indirizzo econo- 
mico o giuridico con preceden- 
te diploma tecnico commercia- 
le per Ufficio fidi; è indispensa- 
bile la conoscenza della lin- 
gua slovena. Cassetta. Spe 
3/B Udine. (CO.UD) 

SOCIETA? leader in Europa 
Usa seleziona 2 funzionari 
per lavoro consulenza. Offresi 
2.400.000. mensili stage for- 
mativo 2 mesi carico azienda- 
le. Telefonare per colloquio se- 
lettivo lunedì allo 
0481/413212 10-12 15-18. 


si = - =" 


LL Sb 


PIANOFORTE tedesco perfet- 
fo 650.000, nuovo 1.650.000; 
mensili. 
0330/480600. 


affitto 15.000 
0431/93388 


È sfeic SEMENTI Li 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che sul posto. Tel. 
040/566355. (A1148) 


offerte d'affitto 


ABITARE a Trieste. Conti re- 
cente ‘arredato non residenti 
adatto coppie 700.000. 
040/371361. 

ABITARE a Trieste. S. Fran- 
cesco foresteria arredata 160 
mq piano alto ascensore 
1.700.000. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Valmau- 
ra non residenti arredato re- 
cente. Soggiorno cucina ca- 
mera cameretta biservizi pog- 
giolo 750.000. 040/3718361. 
VESTA 040/6362834 via Laz- 
zaretto Vecchio arredato salo- 
ne due stanze cucina servizi ri- 
scaldamento autonomo con- 
tratto uso foresteria. (A1090) 
VESTA 040/6362834 via Laz- 
zaretto Vecchio uffici mq 80 e 
appartamenti soggiorno due 0 
quattro stanze servizi possibili 
tà posti auto. (A1090) 


A.A. ABBISOGNANDI finan- 
‘ziamenti velocemente qualsia- 
si importo. Consulveneta spa 
0422/422532/422539. (Gpd) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
‘stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (G.PD) 


Prestiti Personali 


in tutto il Nord Italia. 


Dipendenti, Autonomi, 
Pensionati, Casalinghe e Agricoltori 


Il prestito che volete 
“senza muovervi da casa” 
chiedetelo al... 


(167:260109) 


La telefonata è gratuita 
ip Chiama subito e scegli il prestito che vuoi: 
‘da 3 a 20 milioni anche con firma singola” 


lo riceverai entro 24 ore. 
Il prestito è rimborsabile tramite bollettini postali. 


[il roru 


ATTENZIONE i fatti non sono 
parole finanziamenti a norma 
di legge a tutte le categorie. 
049/8710657. Autoriz. n. 
254365. (GPD) 


ATTENZIONE velocissimi. fi- 
n'a-n 2 j.a moeonitri 
10.000.000/800.000.000 qual- 
siasi categoria. Gepass. srl 
0376/439178-439571. (Gmi) 


‘A16198 


Apent 365 giorni l'anno dalle 09.00 alle 21.00 Festività comprese 
Direzione Generale: Milano 02-29523393 


TPRTOS 


PRESTITI 
GIOTTO 


Es.: 10.000.000 rata 231.000 al mese 
bollettini postali firma singola 
a dipendenti autonomi e pensionati 


MUTUI CASA 


Es.: 80.000.000 rata 890.000 al mese 
TRIESTE 040-772633 


ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commerciali, 
turistiche, alberghiere, azien- 
de agricole. Paghiamo contan* 
ti 02/29518014. (Gmi) 


FINANZIAMENTI tutta Italia 
tutte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciari fon- 
diari comunitari risposta imme- 
diata 049/8626190. (G.MI) 
SVIZZERA finanziamenti fidu- 
ciari e ‘aziendali mutui ovun- 
que.ogni categoria e soluzio- 
ne velocemente tel. 
004191/9853510. (Gmi) 


vendite 


ABITARE a Trieste. Duino re- 
cente: saloncino cucina tre ca- 
mere biservizi terrazzo gara- 
ge. 275.000.000. 040/8371361. 


BARCOLA impresa vende di- 
rettamente villa bifamiliare già 
costruita vista sul golfo. Scri- 
vere a cassetta n. 79 Pubiled 
34100 Trieste. (A1013) 
CAMINETTO vende Crispi ap- 
partamento 50 mq due stanze 
cucina abitabile bagno tel. 
040/630451. (A00) 
CAMINETTO vende D'Annun- 
zio appartamento 60 mq due 
‘stanze tinello cucina bagno ri- 
postiglio balcone cantina tel. 
040/6230451. (A00) 
CAMINETTO vende Ospeda- 
le appartamento 76 mq tre 
stanze cucina bagno. riposti- 
glio tel. 040/630451. (A00) 
CAMINETTO vende Viale XX 
Settembre appartamento 150 
mq cinque stanze cucina ser- 
vizi separati cantina tel. 
040/630451. (A00) 

ELLECI 040/635222 Lorenzet- 
ti libero buone condizioni sog- 
giorno camera cucina abitabi- 
le bagno ‘ripostiglio 
106.000.000. (A1029) 

ELLECI 040/635222, adiacen- 
ze D'Annunzio libero buone 
condizioni camera cucina abi- 
tabile bagno 75.000.000. 
ELLECI 040/635222, Costa- 
lunga libera casetta accostata 
su due piani soggiorno came- 
ta cameretta cucina abitabile 
bagno ripostiglio . soffitta 
128.000.000. (A1029) 
ELLECI 1040/635222, Pinde- 
monte libero perfetto pariora- 
mico soggiorno camera cuci- 
na abitabile bagno cantina 
100.000.000. (A1029) 
ELLECI 040/635222, Roiano 
libero luminoso ottime condi- 
zioni soggiorno camera cuci- 
na abitabile bagno ripostiglio 
riscaldamento autonomo, 
96.000.000. (A1029) 

ELLECI 040/7624793, fiera, li- 
bero, signorile, recente, sog- 
giorno, due camere, cucinino, 
bagno, balcone, ripostiglio, 
soffitta. 165.000.000. (A00) 
ELLECIT 040/635222, Servo- 
la libero tranquillo ottime con- 
dizioni soggiorno camera cuci- 
na abitabile bagno 
90.000.000. (A1029) 


DE SpA di Milano. 


Trieste, lì 27 gennaio 1997 


GABETTI Op. Imm. Gerchia- 
mo in affitto per nostri clienti 
referenziati villetta o apparta- 
mento zona Opicina e limitro- 
fe oppure centrale signorile 
ampia metratura. Via S. Laz- 
zaro 9 tel. 040/763325. 
GABETTI Op.Imm centralissi- 
mi grande metratura da ristrut- 
turare. Prezzo 
interessantissimol! Via S. Laz- 
zaro 9, tel. 040/763325. 
GABETTI Op.Imm Cologna 
‘appartamento composto da in- 
gresso, soggiorno, cucina, ma- 
trimoniale, bagno, ripostiglio, 
balcone. Lire 135.000.000. 
Via _S. Lazzaro 9, tel. 
040/763325. 

GABETTI Op.Imm nuda pro- 
prietà viale Ippodromo, 14.0 
piano, vista panoramica. Otti- 
me condizioni lire 
140.000.000. Via S. Lazzaro 
9, tel. 040/763325. 

GABETTI Op.Imm ottimo in- 
vestimento appartamentino 
da restaurare. Minimo contan- 
ti lire 10.000.000. Via S. Laz- 
zaro 9, tel. 040/763325. 
GABETTI Op.lmm prestigio- 
so appartamento ampia me- 
tratura, splendida vista mare. 
Trattative riservate. Via S. Laz- 
zaro 9, tel. 040/763325. 
GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" mansarda piazza 
Volontari Giuliani (viale XX 
Settembre) ottimamente rifini- 
ta con travi a vista e pavimen- 
tazioni in legno, composta da 
soggiorno, cucina abitabile, 
tre camere, bagno, ripostiglio, 
cantina. L. 160.000.000. Tel. 
040/7600250. 


Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia di Trieste 


ESITO GARA D'APPALTO 


Si comunica che questo Istituto ha esperito in data 11.12.1996 una licitazione privata ai sensi dell'art, 29 
primo comma lett. b) del D. Lgs. 157/95 — offerta economicam 
Servizio di Tesoreria per lo lacp stesso per il periodo di 3 anni. 
.| Istituti bancari invitati:1) BANCA ANTONIANA POPOLARE VENETA SCaRL di Padova; 2) BANCO AMBRO- 

SIANO VENETO SpA di Torri di Quartesolo (Vi); 3) CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBAR- 


Hanno partecipato tutti e 3 gli Istituti bancari. 
Il servizio è stato aggiudicato al BANCO AMBROSIANO VENETO SpA. 


GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" via Cividale (Bono- 
mea) proponiamo apparta- 
mento con splendida vista ma- 
re, ultimo piano su due livelli 
con ascensore composto da 
soggiorno, cucina, bagno, ca- 
mera matrimoniale, più una 
mansarda di 40 mq. Posto 
macchina coperto e riscalda- 


mento autonomo. L 
248.000.000. Tel. 
040/7600246. 


GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" San Giusto, apparta- 
mento in ottime condizioni, pa- 
lazzina recente, composto da 
soggiorno, camera, cameret- 
ta, cucina abitabile, doppi ser- 
vizi, cantina. L. 160.000.000. 
Tel. 040/7600250. 


GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" via dell'Istria (via Bel- 
li) proponiamo appartamento 
in palazzina recente, compo- 
‘sto da soggiorno, cucina abita- 
bile, camera, cameretta, ba- 
gno, ripostiglio L 
138.000.000. 


GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" via Franca (via S. Ri- 
ta) appartamento composto 
da salone di 30 mq, due ca- 
mere matrimoniali; bagno.con 
Wc separato, cucina abitabile, 
ripostiglio. Da sistemare. L. 
190.000.000. Tel. 
040/7600250. 


GEOM. SBISA': Gretta recen- 
tissimo panoramico in caset- 
ta: salone cucinona camera 
cameretta ampia taverna dop- 
pi servizi. 040/0942494. (A00) 


LA TUA PRIMA VINCITA. 


THE EXCITEMENT AND FUN BEGINS HERE! 


Questo invito È Ss 


VALIDO PER UN INGRESSO 


[N 


GRATUITO PER 1 PERSONA E DÀ 


VERTITO IN VALUTA. 


\ 
Y 
v 


D 
31) 
ul 
È) 
Ù 
Ù 


cÙ 


DIRITTO AD UN GETTONE DEL VALORE DI 25.000* LIRE. 


LA PROMOZIONE È VALEVOLE FINO E NON OLTRE IL 31 Manzo 1997. 


*IL GETTONE PUÒ ESSERE UTILIZZATO AL TAVOLI DA GIOCO, MA NON PUÒ ESSERE CON- 


IL NOSTRO MOTTO È SINTETIZZATO IN DUE PAROLE 
CHE DA SOLE RIASSUMONO LA NOSTRA FILOSOFIA 

Di DEL DIVERTIMENTO. UN'ELEGANTE CASINÒ 
N CON TUTTI I GIOCHI TRADIZIONALI AFFIANCATI 


aa DA CENTINAIA DI SLOT MACHINES ACCOLGONO” 


IL VISITATORE IN UNA ATMOSFERA ELEGANTE 


E RAFFINATA A POCHI CHILOMETRI DA 


‘TRIESTE, PROPRIO SUL CONFINE SLOVENO. 


LA NOSTRA OFFERTA È SUGGELLATA DA UN 


RISTORANTE CON CUCINA INTERNAZIONALE 


A CUI SI AFFIANCA UN'IMPORTANTE CARTA DEI 
VINI. SPETTACOLI DI CABARET E MUSICA DAL 


VIVO COMPLETERANNO IL NOSTRO REPERTORIO 


IN UN CRESCENDO MOZZAFIATO CHE VI SBALORDIRÀ 


SIN DALLA PRIMA VISITA. 


ORARIO DI APERTURA 
DAL LUNEDI AL VENERDI DALLE ORE 18 ALLE 03 
SABATO DALLE ORE 16 ALLE 04 
DOMENICA DALLE ORE 14 ALLE 03. 


COME ARRIVARE 


IL MULINO CLUB SI TROVA A 


BUJE PROPRIO A CAVALLO DEL 


CONFINE CROATO - SLOVENO 


VICINISSIMO ALL'’AEROPORTO 


DI PORTOROSE (SLO). LA SUA 


POSIZIONE PRIVILEGIATA DISTA SOLTANTO 40 CHILOME- 


TRI DA TRIESTE LUNGO LA STRADA CHE COSTEGGIA LA 


PENISOLA ISTRIANA. IL MULINO DISPONE DI OLTRE 400 


POSTI MACCHINA CUSTODITI E DI UN SERVIZIO NAVETTA 


GRATUITO DAI PRINCIPALI 'CENTRI TURISTICI ED ALBER- 


GHIERI DI ISTRIA E SLOVENIA. 


MARE ADRIATICO 


: CAPODISTRIA 


O PORTOROSE 


AEROPORTO DI PORTOROSE 


ULINO CASINO CLUB 


<usn 


SLOVENIA 


CROAZIA 


MULINO CASINO’ CLUB . SkRILE BB 52460 . BUJE . CROAZIA . TEL. + 385 52 777044 


\ente più vantaggiosa — per l'affidamento del 


Avv. ARMANDO FAST 
CONSIGLIERE ANZIANO 


GEOM. SBISA': Giardino Pub- 
blico panoramico 79 mq. 
165.000.000. Fiera 113 mq, 
215.000.000. Rossetti mq 108 
posteggio, 230.000.000. Mon- 
tebello mq 138 con giardinc 
box, 320.000.000. Filzi presti- 
gioso 160 mq, 360.000.000. 
Eremo panoramico 113 mc 
garage, 370.000.000. Torre- 
bianca attico 127 mq 
380.000.000. Cantù prestigio- 
sissimo 200 mq ampio giardi- 
no garage. 040/942494. (A00) 
GORIZIA centro grande ap- 
partamento 220 mq. attual- 
mente uffici, cantina, garage, 
2001 Immobiliare Romans, 
tel..0481/909351. (COO) 
GRADISCA villa indipenden- 
te con giardino, possibilità due 
‘appartamenti, 450 mil. tratt. 
2001 Immobiliare Romans, 
tel. 0481/909351. (C00) 
GRADO attico al quarto piano 
con grandissime terrazze, ga- 
age, vista laguna 150 mil. 
2001 Immobiliare Romans, 
tel. 0481/909351. (C00) 
GRADO Giardino: soggiorno, 
2 matrimoniali, cucina, bagno, 
terrazza, vista mate, 
158.000.000. 1040/636565. 
(A1334) 

MARIANO DEL FRIULI: re- 
cente villa indipendente trica- 
mere con 1000 mq giardino 
400 mil. 2001 Immobiliare Ro- 
mans, tel. 0481/909851. 
(C00) Î 
MEDEA in collina/Gasa rustica 
da ristrutturare Su tre livelli 
con 1000 mq giardino, 70 mil. 
trattabili. 2001 Immobiliare Ro- 
mans, tel. 0481/909351. 
(C00) 

«MEDEA: grande casa total- 
mente ristrutturata su due livel- 
li con cantine e taverna gara- 
ge giardino 450. mil. tratt. 
2001 Immobiliare. Romans, 
tel. 0481/909351. (C0O) 


MONFALCONE KRONOS: 
centrale appartamento da risi- 
Sstemare, ampia metratura, 4 
camere, soggiorno e salotto, 
140 mq, terrazzo. L. 
200.000.000. 0481/411430. 


MONFALCONE KRONOS: 
Fogliano, casa parzialmente 
accostata, disposta su tre pia- 
ni, completamente ristruttura- 
ta, giardino, box auto, posizio- 
ne tranquilla. L. 220.000.000. 
0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi appartamento tricame- 
re al secondo piano, ingresso, 
soggiorno, ripostiglio, cucina, 
bagno, corte esclusiva e parte 
di corte in comproprietà. L. 
200.000.000. 0481/411430. 


MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, centralissimo ap- 
partamento ultimo piano trica- 
mere box auto, ristrutturato, 
40 mq terrazza. L 
160.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, villa a schiera in zona 
verde e molto tranquilla, dispo- 
sta su tre livelli, taverna e ga- 
rage nel seminterrato, tricame- 
re e biservizi. L. 275.000.000. 
0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, villa indipendente di- 
sposta su piani sfalsati, ampio 
giardino, ottima posizione, ga- 
rage. 15 320.000.000. 
0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
San Pier d'Isonzo, recente ap- 
partamento in palazzina, bica- 
mere, ampio soggiorno, cuci- 
na abitabile e ampio terrazzo, 
box, termoautonomo. Ottima 
opportunità. L. 145.000.000. 
0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, appartamento in 
bifamiliare di futura costruzio- 
ne, bicamere primo piano, am- 
pio box auto, ingresso indipen- 
dente.  L. 192.000.000. 
0481/411430. 

ROMANS D’ISONZO grazio- 
so appartamento primo piano 
bicamere cantina garage re- 
cente, autometano, 143 mil. 
2001. Immobiliare Romans, 
tel. 0481/909351. (CO0) 
ROMANS D’ISONZO terzo e 
ultimo piano appartamento tri- 
camere tre terrazze cantina 
garage, ottimo, 140 mil. tratta- 
bili. 2001 Immobiliare  Ro- 
mans, tel 0481/909451. 
(C00) 

S. LORENZO ISONTINO: 
prossima costruzione quattro 
appartamenti con giardino pri- 
vato cantina taverna garage. 
2001 Immobiliare Romans, 
tel. 0481/909351. (COO) 

‘S. VITO AL TORRE: casa sin- 
gola su due livelli con annessi 
garage e cantina, 300 mq giar- 
dino: 140 mil. tratt. 2001 Im- 
mobiliare Romans, tel. 
0481/909351. (C00) 

VENDO: appartamento 140 
mq composto 4 stanze, cuci- 
na, tre terrazze, più soffitta, 
più negozio tutto vicino al cen- 
tro. Telefonare mattino 
040/731287 pomeriggio. 
040/214606. (A1378) 

VESTA 040/6362834 centralis- 
simo palazzo signorile sei 
Stanze cucina servizi ascenso- 
re. Altro appartamento mq 
105 con. posti macchina. 
(A1090) 

VESTA 040/636234 Erta S. 
Anna appartamenti nuovi 
pronta consegna due stanze 
soggiorno cucina bagno pog- 
giolo posti macchina. (A1090) 
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Odierni 


Nell'ultimo scorcio l'indice telema- 
tico ha ridotto il già modesto progres- 
so ignorando l'avvio vivace di Wall 


Netta la contrazione dei volumi ri- 
spetto alle medie della scorsa setti- 
mana e dell'avvio di ottava: il volu- 
me di affari ha registrato comunque 
un'accelerazione nell'ultima ora di 
scambi. Il mercato è in una fase di 
correzione nel breve ma resta positi- 
vo a lungo, ha osservato un operato- 
re aggiungendo che l'attesa per il da- 
to congiunturale Usa di venerdì (pil 
nel quarto trimestre) ha contribuito 


Prec. 


1607.59 -0,59%| |980.54 -0,47% 


PIAZZA AFFARI 
Una giornata incolore 
conlieve progresso 


MILANO — Piazza Affari archivia con 
un lieve progresso una seduta incolo- 
re, dominata da attività di natura tec- 
nica in assenza di idee e con volumi ri- 
dotti rispetto alle medie recenti. L'in- 
dice telematico ha chiuso con un rial- 
zo di circa lo 0,3%. Secondo gli opera- 
tori l'azionario è ancora in piena fase 
di correzione anche se rispetto alla vi- 
gilia le prese di beneficio sono risulta- 
te più contenute. Nella prima parte di 
giornata l'azionario ha mostrato una 
maggiore vivacità grazie al traino di 
Eni e Generali che nel prosieguo di se- 
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LA PRIMA «LETTERA AGLI AZIONISTI» DEL SUCCESSORE DI AGNELLI 


Romiti: «Bene i conti Fiat» 


«A meno di un mese dall’introduzione degli incentivi-auto gli ordini sono aumentati del 35-40%» 


ROMA — La prima «Let- 
tera agli azionisti) 
dell'era Romiti arriva in 
un contesto economico 
difficile: lira forte, tassi 
alti, conti pubblici da sa- 
nare in tempo per Maa- 
Stricht, contratto dei me- 
talmeccanici da chiude- 
Te, consumi depressi. Ep- 
pure, nota subito il presi- 
dente della Fiat Cesare 
Romiti, «anche nel ‘96 il 
gruppo ha raggiunto nuo- 
vi importanti traguar- 
di». Quanto al ‘97 sarà 
un anno difficile duran- 
te il quale una Finanzia- 
ria «ancora una volta ba- 
sata più sul lato delle en- 
trate non favorirà 
un'adeguata ripresa dei 
consumi delle famiglie», 
sebbene gli incentivi del 
governo al settore auto 
segnino «un passo impor- 
tante» per la vivacità del- 
la domanda. A meno di 
un mese dall'introduzio- 
ne degli incentivi auto, 
gli ordini risultano in au- 
mento del 35-40% rispet- 
to a gennaio ‘95. Il ‘97 
va affrontato con «gran- 


de determinazione». E 
un obiettivo: «fare della 
Fiat un'azienda capace 
di creare valore, di otte- 
nere dagli investimenti 
un ritorno superiore al 
costo di capitale impiega- 
to, maggiore cioè di 
quanto gli investitori po- 
trebbero ottenere da im- 
pieghi puramente finan- 
ziari). 

Il fatturato consolida- 
to del:gruppo Fiat è sta- 
to pari a 78 mila miliar- 
di circa, con un incre- 
mento del 3% rispetto 
all'anno precedente e 
«nonostante lo sfavore- 
vole effetto della rivalu- 
tazione della lira. Il risul- 
tato gestionale, cioè l'uti- 
le ante imposte, si atte- 
sta intorno ai 3 mila 500 
miliardi, cioè sugli stessi 
livelli (3 mila 404) del 
‘95 anche se appare va- 
riata la qualità del risul- 
tato: infatti, è aumenta- 
to il peso delle compo- 
nenti straordinarie. Vale 
a dire le plusvalenze rea- 
lizzate grazie alla riusci- 
ta collocazione alla Bor- 


«SISTEMA TROPPO RIGIDO» 
Fmi: «Più flessibilità 
in Italia per creare 


nuovi posti di lavoro» 


WASHINGTON — Le riforme salariali e della con- 
trattazione varate in Italia dopo il 1991 — fra le qua- 
li l'abolizione della scala mobile — hanno introdotto 
importanti elementi di novità sui mercati del lavoro 
italiani, ma essi restano tuttora fra i più rigidi d'Eu- 
ropa: per incidere in modo significativo sugli alti tas- 
si di disoccupazione sono necessari ulteriori passi 
verso una maggior flessibilità. È $ 

E' questo il messagio contenuto in uno studio ap- 
pena pubblicato dal Fondo monetario internazionale 
che esamina nel dettaglio le dinamiche della disoccu- 
pazione in cinque paesi europei (Germania, Francia, 
Regno Unito, Spagna ed Italia). CRI 

«Negli ultimi due decenni — osserva il direttore del 
Dipartimento europeo del Fmi Massimo Russo nella 
prefazione-al libro — si è registrato un marcato e per- 
sistente aumento della disoccupazione in molti pae- 
si dell’ Europa occidentale. Essa è cresciuta in ogni 
recessione, ma nelle successive fasi di ripresa non è 
mai tornata ai livelli precedenti». Dal punto di vista 
del Fmi aggiunge Russo — «un fallimento nel risol- 
vere i o di mercati del lavoro europei po- 
trebbe mettere a rischio l'attuale impegno a politi 
che monetarie e di bilancio virtuose». 

L'analisi dell'esperienza italiana ripercorre l'anda- 
mento della disoccupazione e gli interventi dei go- 
verni fra il 1975 ed il 1995. Lo studio punta i rifletto- 
ri sul «rimarchevole dualismo fra Nord e Sud che ha 
messo radici in Italia». 


sa di New York del 31% 
del capitale della New 
Holland, e la cessione 
del gruppo Prime alle As- 
sicurazioni Generali. Ro- 
miti comunque sottoli- 
nea la capacità di corso 
Marconi di valorizzare 
questi due rami nel cor- 
so degli anni. Il risultato 
operativo ha invece de- 
presso la componente or- 
dinaria. 


ROMA — Alle 17 di ieri 
al ministero del Lavoro 
è ripreso il confronto 
fra le parti per tentare 
di chiudere, e al più pre- 
sto, la vertenza per il 
rinnovo del contratto 
dei metalmeccanici, Ab- 
bottonatissimi i sindaca- 
listi, dopo che la sera 
precedente i segretari 
generali di Cgil Cisl e 
Uil e i segretari generali 
di Fiom Fim e Uilm si 
erano confrontati per di- 
verse ore. Ieri non si è 
andati a via Flavia per 
iniziare una no stop. 
«Oggi siamo venuti a 
contrattare), ha specifi- 
cato il numero uno del- 
la Fiom Claudio Sabbati- 
ni. Non si può escludere 
che in questa fase («mol- 
to delicata», come sotto- 
lineano tutti) i sindacati 
di categoria abbiano il 


«Si vende 


soprattutto 
nei paesi 
esteri» 


Abbiamo qui un risul- 
tato di circa mille. 800 
miliardi contro gli oltre 
3 mila 300 del ‘95. La 
redditività è calata di 
due punti, dal 4,8 al 
2,8%, e questo a causa 
della guerra sui prezzi, 
della riduzione dei mar- 
gini all'export per colpa 
dell'apprezzamento del- 
la lira, della diminuzio- 
ne dei consumi. La posi- 
zione finanziaria netta, 
circa 2 mila miliardi, è 
e di 600 miliar- 


Autofinanziamento ge- 
stionale a 8 mila 200 mi- 
liardi (7 mila 600); a in- 
vestimenti, ricerca e svi- 


RIPRESE LE TRATTATIVE: RC ATTACCA 
Contratto metalmeccanici 
verso la stretta finale 


compito’ di verificare se 
si può trovare una solu- 
zione che, senza scende- 
re di una lira al di sotto 
delle 200 mila ipotizza- 
te dalla proposta di me- 
diazione del governo, 
non costi troppo alle im- 
prese. Ma se le cose non 
dovessero mettersi be- 
ne, lo stesso segretario 
generale della Cgil Ser- 
gio Cofferati ha lasciato 
intendere che potrebbe- 
ro intervenire  diretta- 
mente le tre segreterie 
nazionali. 

Contrasti con le altre 
due centrali, cioè Cisl e 
Uil? 

Cofferati cerca di non 
alimentare la sensazio- 
ne di scontro che si era 
diffusa nei gioni scorsi. 
«Abbiamo parlato a lun- 
go tra noi per verificare 
‘e reciproche opinioni e 
per cercare un punto di 


luppo il gruppo ha desti- 
nato 7 mila 400 miliardi, 
circa il 10% del fattura- 
to. 

Esportazioni. Statisti- 
camente, 6 auto e mezzo 
su 10 sono state colloca- 
te all'estero, e così 7 ca- 
mion su 10 e 9 trattori 
agricoli su 10. In genera- 
le, il saldo import- 
export delle società ita- 
liane del gruppo Fiat è 
stato pari a 13 mila 900 
miliardi contro i 12 mila 
500 del ‘95. All'estero 
dunque si acquista più 
che in Italia, a ulteriore 
conferma del fatto che 
in Italia la situazione è 
più grave che altrove. 
Basti pensare, tanto per 
parlare del settore auto- 
mobilistico, che nel '96 è 
aumentato del 2,4% il 
numero delle auto ven- 
dute complessivamente, 
mentre nella sola Italia 
è diminuito del 2,1% (un 
buon segnale viene co- 
munque da gennaio ‘97: 
il numero di ordini di au- 
to è cresciuto del 
35-40% rispetto a genna- 
io ‘95). Il fatturato è au- 


orientamento comune 
anche in vista della ri- 
presa della trattativa». 
‘Abbiamo una posizione 
comune, ha confermato 
a distanza il segretario 
generale della Uilm Lui- 
gi Angeletti, «c'è una po- 
sizione unanime su tut- 
to). 

I metalmeccanici? 
«Meriterebbero un altro 
sindacato»: va giù duris- 
simo con il sindacato, 
ma anche con il gover- 
no come vedremo, il re- 
sponsabile lavoro di Ri- 
fondazione comunista 
Franco Giordano, «co- 
sa altro bisogna attende- 
Te. per proclamare lo 
sciopero generale?». Ce 
n'è anche per il presi- 
dente del Consiglio Ro- 
mano Prodi e il mini- 
stro del Lavoro Tiziano 
Treu: il governo, dice 
Giordano, dovrebbe «im- 


IL GOVERNO - DOPO LA STET - CERCA DI SFONDARE SU ALTRI FRONTI 


Banche e Autostrade, si privatizza 


Varato un disegno di legge delega sulle fondazioni bancarie - In vendita anche il S. Paolo di Torino 


ROMA — Dopo le tele- 
comunicazioni, tocca a 
banche e autostrade. Il 
governo viste le difficol- 


tà e le polemiche segui- 
te al ribaltone Stet, ten- 
ta di sfondare su nuovi 
fronti. E cerca di accele- 
rare vendite in cantiere 
da anni. Ieri il ministro 
del Tesoro Carlo Aze- 
glio Ciampi ha fatto il 
punto della situazione 
in Consiglio dei ministri 
prendendo alcune signi- 
ficative decisioni. In so- 
stanza da ieri è partito 
il conto alla rovescia 
per arrivare alla vendi- 
ta della società Auto- 
strade. E parallelamen- 
te, con la predisposizio- 
ne di un disegno di leg- 
ge sulle fondazioni ban- 


carie, si cerca di aggira- 


Carlo Azeglio Ciampi re una serie di ostacoli 


ceccotti 


L'EZI 


L'ORIGINALE 


Fon 


La cultura del dormire 


DaL 18 GENNAIO 
si AL | FEBBRAIO 


DOMENICA POMERIGGIO 


che ostruiscono la priva- 
tizzazione del. settore 
creditizio, ancora salda- 
mente in mano pubbli 
ca. 

Per quanto riguarda 
la vendita di Autostra- 
de ieri il governo ha ap- 
provato lo schema di de- 
libera della privatizza- 
zione che dovrà ora pas- 
sare in Parlamento, 
chiamato per legge a 
esprimersi sulla mate- 
ria. Ma il vero nodo da 
sciogliere riguarda il 
modo in cui privatizza- 
re. 
Ieri dal presidente 
dell'Iri Michele Tede- 
schi è venuta una pri- 
ma prudente indicazio- 
ne. «E' possibile che si 
ricorra a un'offerta pub- 
blica di vendita anche 
se spetterà al governo 


APERTO 


indicarci con precisione 
le modalità di vendita e 
si dovrà capire anche 
l'orientamento del Par- 
lamento». Tedeschi ha 
spiegato che in caso di 
vendita diretta si po- 
trebbe andare sul mer- 
cato in fretta «forse en- 
tro trenta giorni». Ma 
l'ipotesi più accreditata 
parla di una opv da af- 
fiancare dalla costitu- 
zione di un nucleo stabi- 
le di azionisti. A confer- 
ma di questa indicazio- 
ne ieri il consiglio di 
amministrazione 
dell'Iri ha deciso di affi- 
dare l'incarico di prepa- 
rare la vendita all'Imi e 
alla Scroeders. Sul mer- 
cato la società è valuta- 
ta trai4 e i5 mila mi- 
liardi. 

Il secondo fronte 


Il RA nie: 
VENDITA PRO]V[eyA4[e]\Y.VN3 


PER RINNOVO ESPOSIZI ORI NESee Nun NO Z\E 


aperto è quello banca- 
rio. Sempre nella riunio- 
ne di ieri il governo ha 
dato il via a un disegno 
di legge delega sulle fon- 
dazioni bancarie che ha 
il dichiarato scopo di fa- 
cilitare anche attraver- 
so agevolazioni fiscali il 
processo di privatizza- 
zioni delle spa banca- 
rie, In sostanza il prov- 
vedimento, che prevede 
una delega al governo 
da attuare entro tre me- 
si, mira a favorire la 
concentrazione delle 
fondazioni, a varare 
norme fiscali per agevo- 
lare la vendita delle par- 
tecipazioni bancarie de- 
tenute dalle fondazioni 
e a favorire la loro tra- 
sformazione in enti di 
diritto privato. Anche 
nel caso delle fondazio- 
ni bancarie il piatto è 


mentato del 3,2% a oltre 
42 mila 500 miliardi. In 
Europa occidentale la 
quota di penetrazione 
dei marchi che fanno ca- 
po alla Fiat è salita 
all'11,8%. Sui mercati 
d'esportazione le vendi- 
te ai clienti finali sono 
aumentate del 22%. 

Di qui al tema dell'in- 
ternazionalizzazione il 
passo è breve, Nel ‘96 il 
gruppo Fiat «ha dedicato 
cospicue risorse» a que- 
sto fine, sia sotto il profi- 
lo produttivo che quello 
commerciale «sulla stra- 
da di una sempre mag- 
giore globalizzazione del- 
le proprie attività» (Polo- 


nia, Argentina, Brasile, 
India, Marocco, presto 
anche Cina; ndr.). Anche 
nel ‘97 l'internazionaliz- 
zazione sarà la prima, 
fondamentale linea stra- 
tegica che andrà raffor- 
zata. Quanto ai problemi 
di casa nostra, sette ri- 
ghe in riferimento alla 
vertenza dei metalmec- 
canici e alla riduzione 
dell'inflazione: «Le im- 
prese hanno dato un con- 
tributo fondamentale al 
contenimento dei prez- 
zi; ‘analogamente  do- 
vranno muoversi anche 
gli altri attori sociali, in 
primo luogo le organizza- 
zioni sindacali», 


Sergio Cofferati 


porre con. autorevolez- 
za e determinazione) 
agli industriali le sue 
condizioni di chiusura 
del contratto; «è un at- 
teggiamento intollerabi- 
le perchè non rende cre- 
dibile il suo ruolo. Le 
200 mila lire di aumen- 
to non incidono sull'in- 
flazione, anzi la perdita 
del potere di acquisto 
dei salari può solo ali- 
mentare una spirale re- 
cessiva_ attraverso la 
contrazione dei consu- 
mi». 

Intanto i sindacati 
esortano i lavoratori a 
non cedere, a non farsi 
spaccare dalle pressio- 
ni. Lo ha fatto la Fim di 
Bergamo diffondendo 
un comunicato a Tori- 
no. Ieri sono continuati 
gli scioperi articolati in 
Piemonte, in Campania, 
a Genova, E anche al Se- 


particolarmente ricco 
visto che sul mercato 
potrebbe finire un patri- 
monio valutato dal go- 
verno tra i 50 e i 55 mi- 
la miliardi. 

Sempre in questa cor- 
sa ‘alle privatizzazioni 
ieri è arrivata la notizia 
che anche il San Paolo e 
pronto ad andare sul 
mercato. Il consiglio di 
amministrazione 
dell'istituto torinese ha 
infatti approvato il pro- 
getto di vendita in di- 
scussione da'alcuni me- 
si, 
Il periodo è quindi 
particolarmente movi- 
mentato. E proprio per 
riferire sulle politiche 
del governo in tema di 
privatizzazioni Carlo 
Azeglio Ciampi sarà la 
prossima settimana alla 
Gamera. 


Tiziano Treu 


striere, dove domenica 
inzieranno i mondiali di 
sci. 

Una delegazione di 
duecento metalmeccani- 
ci piemontesi, compo- 
sta da lavoratori delle 
Acciaierie Ferrero di 
San Didero, della Elbi, 
oltre a una quarantina 
di edili ha manifestato 
lungo le vie della stazio- 
ne sciistica, I lavoratori 
sono stati ricevuti dal 
sindaco del Sestriere 
Francesco Giajme e dal 
capo ufficio stampa dei 
Mondiali Giorgio Mangi- 
Imi, che hanno espresso 
solidarietà alle rivendi- 
cazioni dei metalmecca- 
nici. Il sindaco (lo stes- 
so farà il prefetto di Ge- 
nova) invierà un tele- 

ramma al ministro del 
avoro Treu, nel quale 
si sollecita la conclusio- 
ne della vertenza. 


Si ssev_ MM 
Seleco, finiscono 


incassa integrazione 
anche gli impiegati 


PORDENONE — Il ministro dell'Industria, Pierluigi 
Bersani, ha incontrato ieri mattina Gianmario Rossi- 
gnolo, azionista di riferimento della Seleco, l'azien- 
da elettronica pordenonese che non produce più dal 
13 gennaio scorso per mancanza di liquidità con la 
quale pagare i fornitori. Sui contenuti dei colloqui 
non è trapelato alcun particolare. Fonti vicine al pre- 
sidente di Electrolux-Zanussi e Piedmont (la società 
che ha acquisito Olivetti-Pc) si sono limitate a con- 
fermare l'incontro aggiungendo che la situazione di 
Seleco è stata affrontata nel dettaglio. Un faccia a 
faccia che precede quello dell'11 febbraio prossimo, 
quando le organizzazioni sindacali assieme a rappre- 
sentanti del consiglio di fabbrica, si recheranno nuo- 
vamente a Roma per un aggiornamento della situa- 
zione. Frattanto ieri pomeriggio il consiglio di ammi- 
nistrazione ha comunicato a Cgil, Cisl e Uil l'inten- 
zione di lasciare a casa dal lavoro, da lunedì prossi- 
mo, anche i dipendenti del settore amministrativo di 
Seleco (700 persone compresi gli operai). s 

m.b. 


La Federmar Cisal minaccia scioperi 
ditutti i lavoratori della Finmare 


ROMA — La Federmar Cisal—in un comunicato — di- 
chiara lo stato di agitazione di tutti i lavoratori delle 
aziende di navigazione del gruppo Finmare e il mese 
di febbraio potrebbe essere costellato da una serie di 
scioperi. La protesta del sindacato autonomo è rivol- 
ta contro la mancata predisposizione da parte del go- 
verno di un nuovo piano — sempre secondo Federmar 
Gisal — per il riordino della flotta pubblica. 


La gloriosa Twa in grave crisi 
forse sarà salvata dai russi 


NEW YORK — Una «partnership» anomala si 
è lanciata alla conquista della Twa: un fon- 
do di investimento del New Jersey e la Tran- 
saero, seconda compagnia aerea russa dopo 
l' Aeroflot, hanno infatti presentato al consi- 
glio di amministrazione della Twa una pro- 
posta di acquisto il cui valore è ancora «top 
secret». pia 


Genercomit rendita: 527 lire 
cedola secondo semestre ’96 


MILANO — Il consiglio di amministrazione di Generco- 
mit gestione ha approvato il rendiconto semestrale del 
fondo obbligazionario Genercomit rendita, chiuso al 31 
dicembre 1996 con un utile netto di 200,3 miliardi, delibe- 
rando di distribuire l'importo di 527 lire per ognuna delle 
GoS in circolazione (472 lire nel precedente semestre) 
che, a norma di regolamento, può essere reinvestito nel 
fondo. Il rendimento di Genercomit rendita nel secondo 
semestre '96 è stato del 6,7% e nell'intero anno del 12,7%. 


Popolare Cividale: nuove frontiere 
per l'export con il «forfaiting» 


CIVIDALE — Le imprese esportatrici friulane potranno 
avvalersi di un nuovo servizio bancario che consente lo- 
To di essere più competitive offrendo condizioni di pa- 

amento dilazionate ai clienti esteri senza l'assunzione 

i ulteriori rischi, Il PIRATI _ TREE il nuovo servi- 
zio offerto dalla Banca popolare di Cividale — indica 
l'operazione con cui l'operatore cede e smobilizza pro 
soluto i crediti a un intermediario riconoscendo un 
compenso stabilito e commisurato al rischio. 


RACCOLTA AUMENTATA DELL’11,38% 
Un ottimo incremento 
per CrTrieste Banca spa 


TRIESTE — Nella riunione del 27 gennaio scorso il con- 

siglio di amministrazione della CrTrieste - Banca Spa, 
resieduto da Roberto Verginella, ha esaminato i primi 
lati consuntivi dell'esercizio 1996. 


TASSI 


Il 10 creditizio — dice una nota — ha messo a se- 
gno fell Shi in esame l'ottimo incremento dell'11,38% 
nel volume della raccolta privata, passata da 2892 a 
3221 miliardi di lire. Rilevante anche la performance 
degli impieghi economici a livello di gruppo, cresciuti — 

‘azie all'apporto della controllata Specialeredito — del 

8,4% da 1438 a 1702 miliardi di lire. | 

Molto positivo a fine anno anche l'andamento delle 
sofferenze, con un'incidenza sugli impieghi economici 
ridotta al 3,89% (era stata del 4,08% a fine 1995). Al net- 
to dei dubbi esiti, il GONE) delle sofferenze sugli im- 
pieghi si riduce all’1,87%. Sul piano gestionale, il risul- 
tato lordo segna un incremento del 6,47% rispetto al- 
l’anno precedente, attestandosi sui 56 miliardi di lire. 

L'esercizio è stato ricco di iniziative varate per sotto- 
lineare il particolare ruolo di intermediazione con i pae- 
si del Centro e dell'Est Europa, che la banca svolge da 
lunga data, ma che intende ancora potenziare: dal- 
l'apertura della Ts Banka d.d. a Zagabria all'assunzione 
di una partecipazione qualificata nella Trigon Bank Ag. 
di Vienna. 

Com'è noto, il controllo azionario della banca è a ma- 
ni della Fondazione CrTrieste, che — riservandosi il 51% 
del capitale — sta trasferendo il 26% a Unicredito e il 5% 
alle Assicurazioni Generali. I soci privati sono nel frat- 


CariGo 
riduce 


GORIZIA — La Cassa 
di risparmio di Gori- 
zia, adeguandosi alla 
recente riduzione del 
tasso di sconto, ha de- 
ciso di abbassare ‘il 


prime rate, il tasso ri- 
servato alla clientela 
più affidabile, dal 10 
al 9,25, a partire dal 
primo febbraio; il top 
rate, il tasso pratica- 
to per la clientela più 
a rischio, è sceso dal 
17 al 16,50. Per quan- 
to riguarda i tassi 

assivi - riferisce la 

anca - la riduzione 
è stata mediamente 


tempo aumentati di AO DETo dai 5117 ai 7073 


le sociale. 


e detengono il 16% del capit 


dello 0,50 per cento. 


è bh 7 a. Eug 


YCAMI 


EDIZIONI 


Boffi 


ITALI 
Molteni &C 


AIKO 


VADO A VIVERE CON AIKO 


Il Piccolo 


Venerdì 31 gennaio 1997 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 (7.00 - 7.30 - 8.00 - 9.00) 

6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Ludovico Di 
Meo. 

7.35 TGR ECONOMIA 

8.30 TGI FLASH (9.30) 

9.35 CARTAGINE IN FIAMME. Film (storico ’53). Di 
Carmine Gallone. Con Pierre Brasseur, Daniel Ge- 
lin, Paolo Stoppa. 

11.20 VERDEMATTINA. Con Luca Sardella e Janira 
Majello. 

11.30 DA NAPOLI TG1 (ALL'INTERNO DEL PROGRAM- 
MA) 


12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TGi FLASH 
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Telefilm. "Una nuova vi- 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA 
14.05 ADULTERIO ALL'ITALIANA. Film (commedia ’66). 
Di Pasquale Festa Campanile. Con Nino Manfredi, 
Catherine Spaak. 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini e Mauro Se- 
rio. 
16.15 CHARLOTTE 
16,45 GARGOYLES 
17.15 ZORRO. Telefilm. 
17.50 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TGI 
18.10 ITALIA SERA. Con Giorgio Cazzella Luca Giurato. 
18.45 LUNA PARK. Con Giancarlo Magalli. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE. 
20.30 TG1 SPORT 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.45 LA ZINGARA. Con Cloris Brosca. 
20.50 SUPERQUARK. Documenti. 
22.35 TGI 
22.50 OCI CIORNIE. Film (drammatico '87). Di Nikita Mi- 
chalkov. Con Marcello Mastroianni, Silvana Man- 
gano, Marthe Keller. 
+00 TG1I NOTTE 
-05 AGENDA ZODIACO - CHE TEMPO FA 
-10 VIDEOSAPERE: CULTURA NEWS 
+40 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
.10 VITE DA PROTAGONISTI: GIUSEPPE VERDI 
.20 TGI1 - NOTTE (R) 
.30 RITRATTO D'AUTORE: | POETI - CARLO BE- 
TOCCHI 


(OJIMIG 


6.00 EURONEWS 
7.00 CONAN 
7.30 GOODMORNING ITALIA 
9.00 NATIONAL GEOGRAPHIC. Docu- 
menti. 
9.30 CARTOON NETWORK 
11.00 IRONSIDE. Telefilm. 
12.15 TMC NEWS 
12.25 TELEFILM. Telefilm. 
13.20 TOM SPORT 
13.30 STRETTAMENTE PERSONALE 
14.00 LA DONNA DEL SOGNO. Film 
(commedia ’57). Di Henry Levin. MATI 
Con Pat Boone, Terry Moore. 
16.05 TAPPETO VOLANTE. Con Lucia- 
no Rispoli e Rita Forte. 
17.50 ZAP ZAP 
19.30 TMC NEWS 
19.55 CHECK POINT 8 
20.20 TMC SPORT 
20.30 INCANTESIMO.-Film (drammatico 
‘56). Di George Sidney. Con Tyro- I 
ne Power, Kim Novak. lis. 
22.50 TMC SERA 20,00 TGS 
23.05 IL SEGRETO DELLA PIRAMIDE 
D'ORO. Film (commedia ’88). Di 
Ken Swapis. Con Cindy Lauper, 
Jeff Goldblum, Julian Sands. 
1.05 TMC DOMANI 
1.30 TMSCI (R) 
2.00 TAPPETO VOLANTE (R). Con Lu- 
ciano Rispoli e Rita Forte. 
3,45 TMC DOMANI (R) 
3.55 CNN 


13.00 TG5 


23.00 TGS 


Eventuali variazioni degli 
orari o dei programmi dipen- 
dono esclusivamente dalle 
singole emittenti, che non 
sempre le comunicano in 
tempo utile per consentirci di 
effettuare le correzioni. 


n’. 


TELEQUATTRO 


13.00 | RACCONTI DEL WEST. Telefilm. 
13.30 FATTI E GOMMENTI FLASH 
13.40 PRESENTE INNOVATIVO 
14.05 MAZINGA 
14.45 LA RIBELLE. Telenovela. 
16.10 GENTI E PAESI. Documenti. 
16.45 FATTI E COMMENTI FLASH 
18.30 PERSONAGGI E OPINIONI 
19.00 COMMENTO AL FATTO , 
19.20 LA SETTIMANA FINANZIARIA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 ANTEPRIMA SPORT 
20.30 OPERAZIONE PIRATI. Film. 
22.05 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAMPE. Telefilm. 
22.40 COMMENTO AL FATTO È 
22.50 LA SETTIMANA FINANZIARIA 
23.00 FATTI E COMMENTI 
23.30 ANTEPRIMA SPORT 
0.00 SEDUCED. Film (drammatico ’85). Di J. Freed- 
man. Con G. Harrison, C. Shepherd. 
1.35 LA SETTIMANA FINANZIARIA 
1.45 FATTI E COMMENTI 
2.15 STICK PLOTONI D’ ASSALTO. Film (azione 
’85). Di J. Becker. Con B. Schultz, P. Mallette. 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.00 ZONA SPORT 

16.30 VIAGGIO IN GERMANIA. Documenti. 

17.30 PETER PAN CLUB 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI / | EDIZIONE / PREVISIONI DEL 
TEMPO 

19.25 HUCKLEBERRY FINN 

19.50 TIC TAC DI MAPPAMONDO 

20.10 TUTTOGGI ATTUALITA’ 

20.30 VIAGGIO IN GERMANIA. Documenti. 

22.00 TUTTOGGI / Il EDIZIONE / PREVISIONI DEL 
TEMPO 

22.15 RHYTHM & NEWS 

23.00 LA GATTA. Scenegg. 


TELEFRIULI 


5.50 | FORZATI DEL MARE. Film (avventura ’46). 
Di M. Curtiz. Con Alan Ladd, Olivia De Havil- 
land. 

7.30 SINTESI DELL'UDIENZA GENERALE DEL PA- 
PA 

7.45 EIS CAFE' (R) 

9.15 MATCH MUSIC MACHINE 


fafco| 
Fo CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW - 
(R). Con Maurizio Costanzo. 
11.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 


13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 UOMINI E DONNE. Con Maria De 
Filippi. 

15.30 UNA BIONDA PER PAPA. Tele- 
film. "Nessuno e’ perfetto" 

16.00 BIM BUM BAM E 


16.05 MILA E SHIRO 

16,30 PICCOLI PROBLEMI DI CUORE 

16.55 SORRIDI C'E’ BIM BUM BAM 

17.00 SPANK TENERO RUBACUORI 

17.25 LA PATTUGLIA DELLA NEVE 

17.30 SUPERVICKY. Telefilm. "Il ritorno scia" 
di Les" 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina Parodi. 

18.45 TIRA & MOLLA. Con Paolo Bono- 


20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Ezio 
Greggio e Enzo lacchetti. 

20.50 PAPERISSIMA. Con Lorella Cucca- 
rini e Marco Columbro. 

22.30 QUEI DUE SOPRA IL VARANO. 
Telefilm. "Lo shampista delle dive” 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Con Maurizio Costanzo. 

0.00 TG5 (ALL'INTERNO DEL PRO- 
GRAMMA) 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI (R). Con Vit- 
torio Sgarbi. 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA (R). Con 
Ezio Greggio e Enzo lacchetti. 

2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 
R) 


0. 
) 0. 
3.00 TG5 EDICOLA 1 
3.30 NONSOLOMODA (R) 1 
4.00 TG5 EDICOLA 3. 


6.40 SCANZONATISSIMA 
7.00 QUANTE STORIE! 
7.05 GLI ORSETTI VOLANTI 
7.25 FLINSTONE KIDS 
7.50 HEIDI 
8.15 ALBERT IL QUINTO MOSCHETTIERE 
8.40 POPEYE 
8.45 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. Telefilm. 
"Demonio di ragazza" 
9.35 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10.00 SANTA BARBARA. Telenovela. 
10.45 PERCHE’? 
11.00 MEDICINA 33. Con Luciano Onder. 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 FATTI VOSTRI. Con Massimo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA’ 
13.50 METEO 2 
14.00 CI VEDIAMO IN TV. Con Paolo Limiti. 
16.15 TG2 FLASH (17.15 - 18.15) 
16.30 LA CRONACA IN DIRETTA. Con David Sassoli. 
18.10 METEO 2 
18.20 TGS SPORTSERA È 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 
18.55 HUNTER. Telefilm. "Messa in scena" 
19.50 GO-CART 
20.30 TG2 20.30 
20.50 ANIMA MIA. Con Fabio Fazio e Claudio Baglioni. 
23.00 TG2 DOSSIER 
23.45 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO. 
0.20 TGS NOTTE SPORT 
0.30 STORIE. Con Gianni Mina?. 
1.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.45 LA ROMA DI GIULIANO MONTALDO 
2.10 DOC MUSIC CLUB 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA 
2.55 TEORIA DEI SEGNALI. LEZIONE 27. Documenti. 
3.40 MATERIALI. LEZIONE 27. Documenti. 
4.25 RETI DI TELECOMUNICAZIONI. LEZIONE 27. 
Documenti. 
5.10 TECNOLOGIE DEI MATERIALI METALLICI. LE- 
ZIONE 27. Documenti. 
5.50 CORSO DI MACCHINE. LEZIONE 27. Documenti. 


ANIMATI 
10.15 PLANET (R) 


10.20 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
11.30 MC GYVER. Telefilm. 


12.20 STUDIO SPORT 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 


12.55 HELENE E I SUOI AMICI. Telefilm. 


"Uno strano look" 
CARTONI ANI- 


13.30 BATMAN 
14.00 ACTION MAN 


Marcuzzi. 


16.00 PLANET. 


per il ballo" 


17.00 | RAGAZZI DELLA III C. Telefilm. 
18.00 PRIMI BACI. Telefilm. "Reve" 


18.30 STUDIO APERTO 
118.50 STUDIO SPORT 


"Un angelo con lei" 


- Trenta e lode" 


20.30 DUE SOTTO TIRO. Film tv (avven- 
tura '96). Di George Erschbamer. 
Con Michael Dudikoff, Lisa Howard. 

22.30 8 MILLIMETRI. Con Paolo Calissa- 
no e Sabrina Donadel. 


23.00 JAMMIN! 
23.30 FREE PASS 
0.00 FATTI E MISFATTI 
0.10 SPECIALE CINEMA 
0.15 ITALIA 1 SPORT 
.20 STUDIO SPORT. 
.80 ITALIA 1 SPORT 
.15 PLANET (R) 
.50 MANNIX. Telefilm. 
0 


10.00 VIDEOSHOPPING 
12.00 MATCH MUSIC ; 
12.30 OGGI IN DIRETTA. Con Andrea Valcic. 
12.55 MATCH MUSIC MACHINE 
13.30 OGGI IN DIRETTA. Con Andrea Valcic. 
13.45 UNDERGROUND NATION 
14.10 VIDEOSHOPPING 
18.05 RUBRICA D' INFORMAZIONE 
18.25 MATCH MUSIC 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.25 TELEFRIULI SERA 
19.55 ISCRITTO A PARLARE. Con Renato Cracina. 
20.05 TELEFILM. Telefilm. 
20.30 FRIUL TIME 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 VOLLEY TIME 
23.30 AUTO TV 
0.05 TELEFRIULI SPORT 
0.20 TELEFRIULI NOTTE 
0.45 VIDEOSHOPPING 
1.15 MATCH MUSIC MACHINE 
1.45 UNDERGROUND NATION 
2.45 | FORZATI DEL MARE. Film (avventura ’46). 
Di M. Curtiz. Con Alan Ladd, Olivia De Havil- 
land. 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
15.00 TGA FLASH 
15.10 DI TASCA VOSTRA 
15.30 SHOPPING CLUB 
19.00 60 MINUTI DI INFORMAZIONE 
19.30 TGA OGGI / RIFLESSIONE DI FINE ORA 
20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 HE MAN 
8.00 KEN IL GUERRIERO 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 HE MAN 
13.30 SAMPEI 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 WALTON. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 GIORNATA SERENA 


ITALIA 1 


6.10 CIAO CIAO MATTINA E CARTONI 
9.15 HIGHLANDER. Telefilm. 


13.20 CIAO CIAO E GARTONI ANIMATI 
13.25 LE INCHIESTE DI CIAO CIAO 


14.25 GLI OCCHI DEL PANDA 
14.30 COLPO DI FULMINE. Con Alessia 
15.00 BAYWATCH. Telefilm. "Ore d'ango- 


16.30 BAYSIDE SCHOOL. Telefilm. "Il re 


19.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
20.00 HAPPY DAYS. Telefilm. "Anatomia 


.00 HIGHLANDER. Telefilm. 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO (7.00 - 7.30) 

8.30 VIDEOSAPERE 

8.35 CAMMIN LEGGENDO. Con Vittorio Gasman. 

9.00 SPECIALE GIUSEPPE TOMMASI: L'ULTIMO 
È GATTOPARDO 

9.30 MEDIA/MENTE 

10.00 L'OCCHIO DI FARAONA 

10.30 INGRESSO LIBERO. Con Francesca Calligaro. 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 TELESOGNI 

13.00 VIDEOSAPERE: ITALIA MIA BENCHE'. Docu- 
menti. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TER LEONARDO 

15.00 TER MEDITERRANEO 

15.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.40 SCI: DISABILI 

15.50 BASKET: ITALIA - REPUBBLICA CEKA 

16.30 SCI DI FONDO: 10KM E 5KM TECNICA LIBE- 
RA 

17.00 GEO & GEO. Documenti. 

18.25 METEO 3 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Telefilm. 

19.00 TG3, 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

20.00 DALLE 20 ALLE 20 

20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIU’ 

20.45 | FALCHI DELLA NOTTE. Film (poliziesco '80). 
Di Bruce Malmuth. Con Sylvester Stallone, Rut- 
ger Hauer. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 LA CADUTA DI UNA IDEA, RITRATTO DI MA- 
RIA CALLAS. Documenti. 

0.30 TG3 LA NOTTE | 

11.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

2.00 OTELLO5.35 
MI RITORNI IN MENTE REPLAY: GIANNI MO- 
RANDI 

6.00 E' DOMENICA MA SENZA IMPEGNO. Con Pao- 
lo Villaggio e Ombretta Colli. 


RETE4 


6.00 CASA DOLCE CASA. Telefilm. 
6.30 IO E PAPA'. Telenovela. 

7.20 COLOMBO. Telefilm. 

8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
8.50 KASSANDRA. Telenovela. 
9.50 PESTE E CORNA 

10.00 ZINGARA. Telenovela. 

10.30 ALIDEL DESTINO. Telenovela. 

111.00 AROMA DE CAFE'. Telenovela. 

11.30 TG4 

11.45 MILAGROS. Telenovela. 

12.35 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Con Mike Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.00 CASA DOLCE CASA. Telefilm. 

14.30 SENTIERI. Telenovela. 

115.35 BACIALA PER ME. Film (comme- 
dia '57). Di Stanley Donen. Con 
Cary Grant, Jane Mansfield. 

17.45 0K IL PREZZO E' GIUSTO. Con 
Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 GAME BOAT 

19.35 SAILOR MOON 

20.00 | PUFFI 

20.25 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 

20.351 DUE VOLTI DELL'AMORE. Tele- 
novela. 

22.30 THE HOT SPOT - IL POSTO CAL- 
DO. Film (drammatico ‘90). Di Den- 
nis Hopper. Con Don Johnson, Vir- 
ginia Madsen, Jennifer Connelly. 

1.10 CIAK 

1.45 TG4 RASSEGNA STAMPA 

2.05 PESTE E CORNA (R) 

2.15 HARDCASTLE AND MC CORMI- 
CK. Telefilm. 

3.00 DETECTIVE PER SIGNORA. Tele- 
film. 

3.50 SPENSER. Telefilm. 

4.50 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

5.10 CARIBE. Telenovela. 


18.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 KEN IL GUERRIERO 
20.05 ARRIVANO I VOSTRI 
20.15 CITY HUNTER 
20.45 IDENTITA’ SEPOLTA. Film tv (giallo '91). Di Ja- 
mes. Keach.. Con Stacy Keach, Genevieve 
Bujold. . 
22.40 SEVEN SHOW 
23.30 VACANZE: ISTRUZIONI PER L'USO 
23.45 HOT & WILD BIKINI 
0.45 NEWS LINE 
1.00 ANDIAMO AL CINEMA 
1.15 AUTOBAZAAR 
2.15 SPECIALE SPETTACOLO 
2.25 KNIGHTS AND WARRIORS 
3.15 NEWS LINE 
3.30 PROGRAMMAZIONE NOTTURNA 


TELE+3 


7.05 L'UNIVERSITA’ A DOMICILIO 
10.00 MUSICA CLASSICA (R) 
13.00 MTV EUROPE 
19.05 +3 NEWS 
19.10 SET ENTERTAINMENT 
20.40 SET - IL GIORNALE DEL CINEMA 
21.00 W.A. MOZART: CONCERTO PER PIANOFOR- 
TE N.26 
21.35 CONCERTO SINFONICO: G.F. HAENDEL 
21.55 MUSICA DA GAMERA: F. SCHUBERT 
22.40 | PROTAGONISTI DELLA DANZA: JOHN 
NEUMEIER 
0.00 MTV EUROPE 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIOR TV 
111.00 CIRANDA DE PEDRA. Telenovela. 
11.45 SOLO.MUSICA ITALIANA 
12.30 RALLY MANIA 
13.10 VIAGGIO A ORIENTE. Documenti. 
14.05 NETWORK JUNIOR TV 
18.00 LA LUNGA RICERCA. Documenti. 
18.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDIZIONE 
20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 
21.00 OLTRE OGNI LIMITE 
22.30 TG REGIONALE SECONDA EDIZIONE 
23.30 UNA CANZONE PER LO SPORT 
0.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
11.00 TG REGIONALE TERZA EDIZIONE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film.‘ 


Radiouno 


6.34: Ieri al Parlamento; 6.42: Bolmare; 7.00: 
GR; 7.20: GR piggion. .32: Questioni di soldi: 
7.45: L'oroscopo; 8.00: GRi; 8.32: Radio anch'io 
‘anteprima; 8.36: Golem; 9.00: GRi - Ultimo minu- 
t0; 9.07: Radio anch'io sport; 10.00: GR - Ultimo 
minuto (11.00); 10.07: Radiouno musica; 10.80: 
GRI1 - Ultimo minuto; 10.35: Spazio aperto; 
11.30: GRI - Ultimo minuto (12.30); 12.00: Come 
vanno gli affari; 12.10: Il rotocalco GIGI 
12.38: Dentro l'Europa; 13.00: GR1; 13.28: Ra- 
diocelluloide; 14.00: GRi - Ultimo minuto; 14.1 
Ombudsman; 14.30: GR1 - Ultimo minuto (15.30 
16.30 17.30 18.30); 15.00: GRI - Ultimo minuto 
MEI 17.00 18.00); 15.11: Galassia Gutenberg; 
5.23: Bolmare; 15.32: Non solo verde; 16.1 
GEMETTRI @e interpreti; 16.34: L'Italia in diretta; 
17.15: GRi Come vanno gli affari; 17.40: Uomini 
e camion; 18.07: Viaggio nella multimedialita' 
18.12: | mercati; 18.15: Tam Tam lavoro; 18.32: 
Radiohelp; 19.00: GRi; 19.20: Mondo Motori 
19.28: Ascolta si fa sera; 19.40: Zapping; 20.4 
Radiouno musica; 21.00: GR1 - Ultimo minuto 
(22.00); 22.42: Bolmare; 22.47: Oggi al Parla- 
mento; 23.00: GRI1 - Ultimo minuto; 2: Le in- 
dimenticabili; 23.40: Sognando il giorno; 0.00: Il 
pinco della mezzanotte; 0.34: Radio TIR; 1.00: 
‘a notte dei misteri. 


Radiodue 


del coniglio; 10.30: GR2 Notizie; 10.34: Chiama: 
te Roma 3181; 11.55: Mezzogiorno con Mina; 
12.10: GR Regione; 12.30: GR2; 12.50: Diverti 
mento musicale dea due corni; 13.30: 
00: In ia: 15. 
ti 


Radiotre 

6.00: Mattino tre; 6.45: GRS Anteprima; 7.00: Vo- 
ce e notte; 7.30: Prima pagina; 8.45: GR3; 9.05; 
Mattino Tre; 10.15: Terza pagina; 10.30; Mattino 
tre; 11.00: Pagine da...; 11.15: Mattino. Tre; 
11,55: Il piacere del testo; 12.00: Mattino_Tre; 
12.30: Indovina chi viene a pranzo?; 12.45: La 
Barcaccia; 13.45: GR3; 14.05: Lampi d'inverno; 
18.45: GR8; 19.02: Hollywood Party; 19.45: La 
voce dei vinti; 20.15: Radiotre suite; 20.30: Un 
ballo in maschera; 23.50: Storie alla radio; 0.00: 
Musica classica; 

Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 0.30: Not- 
turno Italiano; 1.00: Notiziario in italiano (2-3 - 4 
- 5); 1.03: Notiziario in inglese (2,08 - 3,03 - 4,03 
-.5,03); 1.06: Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 
4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale del matti- 
no. 


Radio Regionale 


7.20: Onda Verde, Giornale radio; 11.30: Undicietrenta; 
12.80: Giornale radio; 14.30: Nordest spettacolo; 15: 
Lo fadio; 15.15: Nordest cultura; 18.30: Giornale 
radio. 

Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volîi dell'Istria. 


ne; 12.40: Musica corale; Jegnale orario - Gr; 
13.20: Polke e valzer; 14: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10: L'angolino dei ragazzi: «Il maniscalco ferra il 
baio», di Mirfam Mikolj; 14.30: Realtà locali: Da Muggia 
‘a Duino; 15.30: Onda giovane; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e Ja musica; 18: Avvenimenti cultu- 
rali; 16.30: Musica leggera slovena; 19: Segnale orario. 
- Gr; 19.20: Programmidomani, 


Radio Punto Zero 


7.05-13: Good Morning 101; con Leda e Andro Merkù; 
falle 7 alle 20 ogni ora il notiziario sulla viabilità del: 
l'A4, A28, A28, realizzato in collaborazione con le Auto- 
Vie Venete; dalle 7 alle 20 ogni ora «120 secondi: in 
due minuti tutto il Triveneto», l'informazione dei centou- 
no a cura della redazione locale; dalle 7 alle 20 in col- 
legamento via satellite notiziario nazionale a cura della 
redazione romana; 7.10: Gazzettino Triveneto; 7.30, 
9.05, 19.25: Oroscopo; 7.45: Locandina Triveneta; 
8.45: Rassegna Stampa Triveneta; 8.50, 10.50: Meteo- 
mar; 7.13, 12.48, 19.48: Punto Meteo; 9.30, 19,30: Tut- 
to Tv; 10.45: La borsa valori, aggiornamenti in tempo 
reale dai mercati finanziari, a cura dello Studio Vizzini; 
13: Tempo di musica, con Giuliano Rebonati; 14.05 
Kalor Latino, con Edgar Rosario; 15.05: The Flyers 
me, con Mr. Jake; 15.20: 101 G house vibe, con Giulia- 
no Rebonati; 16.05: Dance all day, megamix con la 
musica di Paolo Barbato, Sandro Orlando, Manè. Ales- 
sandra Zara, Gianfranco Amodio, Federico di Leo; 
17.05: Hit 101 (classifica ufficiale) con Mad Max; 
18.05: Il ritorno de... arrivano i mostri! Risate mostruo: 
se coni personaggi più pazzi dei centouno!: 20: Kalor 
latino, replica; 21: Hit 101, replica; 22: Melody maker, i 
grandi successi degli anni Sessanta in versione 
originale! Selezioni a cura di Mauro Petrus; 28: Dance 
all day, Mec (replica); 0.05: Blue night: the R&B 
show. FM; 1: Tempo. di musica; 02: Kalor latino; 08: 
The flyers time; 03:20: 101 G house vibe; 04: Dance 
‘all day; 05: Hit 101; 06: Melody maker. : 
Ogni domenica dalle 14.05 alle 17: Quelli della radio, 
.con A. Merkù e M. Rovati, ERI sportivo; 
Ogni lunedì dalle 11.05 alle 11.30: | nostri amici ani 
mali, a cura di Miranda Rotterî; î 
Sani mercoledì alle 10.05: Congafi commercio, a cura 
di B. Nobile; 3 ine 
Ogni giovedì alle 10.05: In cucina con Laila a cura di 
Laila Adamolli Ban; a d 
Da lunedì a venerdì: alle 10.15: Piccole confidenze, a 
‘cura di Leda Zega. 


Radioattività 

7,8, 9, 10, 11, 12, 18, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20: Noti- 
ziario diretto da Demetrio Volcich; 8.30, ‘12.30, 18.30: 
Gr Oggi Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno con Pa- 
olo Agostinelli; 7.07: Discopiù; 7.30: Radio Trafic e me- 
teo; 8.05: Disco Italia; 8.37: Radio Trafic - viabilità; 
9.05: Discopiù; 9.30: I titoli del Gr Oggi; 9,35: L'orose 
po agostinelliano; 10.15: Classifichiamo, il meglio delle 
classifiche di Radioattività; 10.30: La mattinata, curio: 
tà e musica con Sergio Ferrari; 11.05: Discoj 1 

| titoli del Gr Oggi; 12.37: Radio Trafic - viabilità; 18; 
Marco D'Agosto; 13.05: Discopiù; 14: Classifichiamo 
Magnum con Francesco Zelle; 14.30: Classifichiamo - 
Speciale dj hit dance parade; 15: Le richiestissime, le 
tue canzoni preferite allo: 040/304444, con Paolo Ago- 
stinelli; 16: Mezzo pomeriggio con Gianfranco Micheli; 
1 [asi sera con Lillo Costa; 18.95: Radio Trafic - 
Viabilità; 19.30: Radio Trafic e meteo; 22.30: Effetto 
notte con Francesco Giordano, jazz, fusion, new age, 
world, acid jazz. 

Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifica italiana 
con Paolo Agostinelli;+14.80: Dj hit intemational, i tren- 
ta successi internazionali del momento con Marco 
D'Agosto; 16: Dj hit dance parade, le 50 canzoni più 
ballate e più nuove con Lillo Costa; 18: Euro chart, i 50 
‘successi più trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. È) 
Ogni domenica. Dalle 8 alle 22: Il meglio, tutta la più 
bella musica targata Radicattività senza... 
‘compromessi! 


Radioattività Sport 

7: Il. buongiorno italiano; 8.30: Gr Oggi Gazzettino Giu- 
liano, giornale radio locale; Obiettivo sport, l'inter- 
Vista al personaggio sportivo - Questa settimana...; 
10.30: Notiziario sportivo, tutti gli avvenimenti sportivi 
nazionali e internazionali; 11.30: Sport on Tv, tutto lo 
sport che potete vedere alla televisione anche via satel- 
lite; 12.30: Gr Oggi Gazzettino Giuliano, giornale radio 
locale; 13.30: Oroscopo; 14: Disco time, la mitica disco 
music!; 14.30: Notiziario-sportivo, tutti gli avvenimenti 
‘sportivi nazionali e intemazionali; 15.30: Leggende del- 
lo sport, riviviamo assieme le gesta e i risultati dei gran- 
di campioni e delle grandi Squadre; 16.30: Obiettivo 
sport, l'intervista al PARO sportivo; 17.80: Leg- 
‘gende dello sport (r); 18.30: Gr Oggi Gazzettino Giulia- 
no; 19.30: Sport on TV (r). S È 

Ogni lunedì. 19: Sportivamente, i risultati e. i commenti 
co ‘campionati dello sport triestino (replica martedì alle 


Ogni venerdì. 17: Anteprima sport, le anticipazioni e le 
GIPpITT sulle squadre triestine (replica sabato alle 


ii TEATRIECINEMA 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica e 
di balletto 1996/97. Vendita 
dei posti disponibili per tutte le 
rappresentazioni dell'opera 
«Madama Butterfly». Sabato 
15 febbraio ore 20 (fumo A); do- 
menica 16 febbraio ore 16 (tur- 
no D); martedì 18 febbraio ore 
20 (iumo B); mercoledì 19 feb- 
braio ore 20 (tuo H); giovedì 
20 febbraio ore 20 (turno C); sa- 
bato 22 febbraio ore 17 (turno 
Si domenica 23 febbraio ore 
16 (turno 9 martedì 25 febba- 
io ore 20 (turno E); mercoledì 
26 febbraio ore 20 (tuo F); 
giovedì 27 febbraio ore 20 (tur- 
No L). Biglietteria della Sala Tri- 

covich. Orario 9-12; 16-19. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione di lirica 
e di balletto 1996/97. «Die 
Zauberflòte» sl Flauto magico). 
di Wolfgang Amadeus Mozart. 
Sabato 1 febbraio ore 20 (turno 
L); domenica 2 febbraio ore 16 
turno D). Biglietteria della Sala 

ripcovich. Orario 9-12; 16-19. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Un'ora con... In- 
contri di canto all'Auditorium 
del Museo Revoltella. Lunedì 3. 
febbraio ore 18: Recital di Cin- 
zia Forte. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 21 Paolo 
Conte in concerto. 

TEATRO STABILE - POLITEA= 
MA ROSSETTI. Dal 6 al 16 feb- 
braio, Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia «Edipo a Colo- 
no» di Sofocle, scrittura rievoca- 
tiva di Ruggero Cappuccio, re- 

ia di Antonio Galenda, con Ro- 

erto Herlitzka e Piera Degli 
Esposti. In abbonamento: spet- 
tacolo 3 Rosso. spazo Rosset- 
ti: Mostra Ciro Gallo. 

TEATRO CRISTALLO/LA CON- 
TRADA. Ore 20.30: «Master 
class con Maria Callas» di Te- 
rence McNally, con Rossella 
Falk. Regia di Patrick Guinand. 
Parcheggio serale gratuito Visa 
a esaurimento dei posti). Ultimi 

iorni. Per informazioni: tel. 


90613. - 

TEATRO MIELA. Solo oggi, ore 
18: conferenza «La strage. lon- 
tana» introdurrà la prof.ssa So- 
fia Quintero Romero, a cura del 
Circolo Che Guevara. Ingresso 
libero. 

TEATRO MIELA. Oggi, ore 18: 
inaugurazione della mostra foto- 

rafica «La città e gli spazi del- 
Uomo» a cura di Adriano Peri- 
ni, organizzazione Photo Ima- 
jo. Ingresso libero. 

TEATRO MIELA. «Musicalmen- 
te intrecci». Solo domenica 2 
febbraio, ore 18: «Musica e 
trance» incontro con il prof. Ge- 
orges Lapassade, autore del li- 
bro «Trance e dissociazione»: 
dai riti Gnawa ai rave. Ingresso 
libero. Ore 21: concerto del 
gruppo dei Tarantati di Salerno 
«Officina Zoè» dalla musica del- 
le civiltà arcaico-tribali al mon- 
‘do occidentale contemporaneo 
e alla musica 
dub/techno/trance dell'era ciber- 
netica. Ingresso L. 20.000, ridot- 
fi abbonati «Teatralmente in- 
trecci» L. 15.000. 

L’ARMONIA. Teatro «Silvio Pel- 
lico» di via Ananian. Vedi spa- 
zio nella pagina. 


Ha VISIONE 


AMBASCIATORI. 116, 18 (L. 

Au; 20.05, 22.15 (L 

12.000): «Ransom, il riscatto» 
di Ron Howard con Mel Gib- 
‘son. Un film spettacolare, avvin- 
cente, ad altissima tensione! 
Dolby digital. 

ARISTON: Woody. Ore 16, 
18.05 (settemila), 20.10, 22.15 
(pezzi normali): «Tutti dicono 

love you» di Moon Allen, con 
Julia Roberts, Goldie Hawn, 
‘Alan Alda, Tim Roth, Drew Bar- 
tymore, Woody Allen. N.B.: pre- 
cede il corto «Biscotti» con la 
Sandrelli. 

SALA AZZURRA. Ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «Il ciclone» di 
Leonardo Pieraccioni. Solo gio- 
Vedì: «Le onde del destino». 
Dal 3 febbraio pet pome- 
ridiani a L. 7.000, c 

EXCELSIOR. Ore 16.15 «Micro- 
cosmos» a L. 7.000. Ore 17.55, 
20.05, 22.15: «Il coraggio della 
verità» con Denzel Washington 
e Meg Ryan. 1991: nel deserto 
iracheno la. prima vittima fu la 
verità. Da lunedì spettacolo del- 
le 17.55 aL. 7.000. 


«PRIMA» 
NAZIONALE 


on film scrito, diretto © interpretato da 


| 


MIGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 22: «Mio marito davanti 
e di dietro tutti quanti». 

NAZIONALE MULTISALA. 
Viale XX Settembre 30. Di- 

ital sound. Prezzi: interi 
2.000, ridotti 9000. Al mar- 
tedì L. 8000. Dal lunedì al 
cai primi 2 spettacoli L. 


SALA 1. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«Nirvana», il fantakolossal 
di G. Salvatores con ©. Lam- 
bert e D. Abatantuono. Do- 
mani in anteprima «Killer 
per caso» con Ezio Greggio. 
Alle ore 22 incontro in sala 
con Greggio. 

SALA 2. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Il club delle prime 
mogli» con Goldie  Hawn, 
Bette _Midler e Diane Kea- 
ton. Tre formidabili star in 
Una commedia deliziosa, di- 
Vertente, esilarante, 
esplosiva! 

SALA 3. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«Alaska» con Charlton He- 
ston. Una straordinaria av- 
ventura ai confini del 
mondo! 

SALA 4. 16; 18, 20.15, 22.15: 
«Dal tramonto all'alba» di e 
con Quentin Tarantino e con 
George Clooney e Juliette 
Lewis. Come una bomba 
esplode il film fenomeno del 
genio creatore di «Pulp fic- 
tion». V.m. 18. Ultimo gior- 
no. 


2.a VISIONE 


ALGIONE. Ore 18, 20, 22: 
«Shine» di Scott Hicks: Con 
le splendide musiche di Ra- 
chmaninov. Solo martedì 4 
febbraio «Crash». 

CAPITOL. 17, 19.30, 22: Ma- 
donna e Antonio Banderas 
in «Evita». 

LUMIERE FICE. Ore 17.30, 
19.50, 22: «Verso il sole» di 
Michael Cimino con Woody 
Harrelson, A. Tydings, John 
Seda, Anne Bancroft. Nel 
Colorado alla ricerca di un 
mitico luogo sacro ai pelliros- 
sa, un avventuroso road mo- 


vie. 

LUMIERE SPECIALE BAMBI- 
NI. Domenica ore 10-11.30 
e ore 15 (spett. unico): Silve- 
stro, Gonzales, Titti, Bunny 
il coniglio in «Miao, miao, ar- 
riba arriba». l cartoon più di- 
vertenti. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
ione cinematografica 
996-'97. Ore 18, 20, 22: 
«Tutti dicono | love you» di 
Woody Allen con Julia Ro- 
berts, Moose Allen, Drew 
Barrymore. Prossimo film: 
«Il club delle prime mogli» di 
Hugh Wilson. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 

ione concertistica 

996-"97. Mercoledì 5 feb- 

braio ore 20.30 concerto 

con il pianista Michel Dalber- 
to e il Quartetto Prazak. Mu- 

siche di Robert Schumann e 

Alexander von Zemlinsky. Bi- 

glietti alla cassa del Teatro 

ore 17-19; Utat-Trieste; Di- 

scotex-Udine; Appiani-Gori- 


zia. 
TEATRO COMUNALE. Sta- 
ione di prosa 1996-97. 
iovedì 6 e venerdì 7 feb- 
braio ore 20.30 la compa- 
gnia di GE Gleijeses pre- 
senta «L'albergo del libero 
scambio» di Georges Feyde- 
au. Regia di Mario Missiroli 
‘con Daniela Poggi e la parte- 
cipazione di Carlo Croccolo. 
Biglietti-alla cassa del Tea- 
tro ore 17-19. 


AUDITORIUM BIAGIO MA- 
RIN. Stagione di prosa. Ve- 
nerdì 81 gennaio e sabato 1 
febbraio, ‘inizio ore 20.45: il 
SUARO triestino per il dialet- 
to «L'ultimo Lion» di Giovan- 

ni Marchesan, adattamento 

di Gianfranco Saletta e Tul- 

lio Svettini, con G. Saletta, 

M. Lo Vecchio, M: Monzani, 

T. Svettini, S. Polo, G. Boe- 

mo, M. Repetto. Vendita bi- 

glietti un'ora prima. dello 

Spettacolo alla cassa del tea- 

tro. Prossimo spettacolo sa- 

bato 15 febbraio, ore 20.45: 

«Paola e i leoni» di Aldo De 

Benedetti. 


CORSO. Ore 18, 20, 22: «Dal 
tramonto all'alba». Un film di 
e con Quentin Tarantino. 
V.m. 18. anni. 

VITTORIA 1. Ore 17.45, 20, 
22.10: «Ransom» con Mel 


Gibson. 
VITTORIA 3. Ore 17, 19.30, 
22: «Evita» con Madonna. 


L'ARMONIA@@* 


“XII STAGIONE DEL TEATRO 
IN DIALETTO TRIESTINO" 


Gruppo Teatrale “Il Gabbiano* 
"FIORE DI CACTUS" 


libero adattamento di 
Valnea Baso 


Teatro "SILVIO PELLICO" 
«di Via ananian (ampio parcheggio) 
31 gennaio e 
1,2,7,8,9 febbraio 1997 
(feriali 20.30 - festivi 16.30) 


Ore 17 


cinquemila 
Ore 19.30 -22 settemila 


dicci | 


‘A20008] | 


LITTA 


L'uva passA 


dallo stuzzichino alla cenetta a lume di candela 
APERTO FINO ALLE 02 


Via Corridoni 2 
(a 100 m da p. Garibaldi) 
tel. 662200 TRIESTE 


A17158 


Venerdì 31 gennaio 1997 


TEATRO/RASSEGNA 


Intrecci in scena 


Pièce, più cinema e musica, da domenica 2 al «Miela» 


TEATRO 
«Interzona» 
con Ghezzi 


UDINE = 


Enrico 
Ghezzi, il papà di 
«Blob» e «Fuori ora- 
rio», è il primo ospite 
di «interzona. Tutto è 
vero niente è permes- 
so», la nuova rasse- 
gna ideata dal Centro 
Servizi e Spettacoli di 
Udine in collaborazio- 
ne con il Centro 
Espressioni Cinemato- 
grafiche e Giorgio 
Cantoni. L'appunta- 
mento è per questa se- 
ra, alle 22.30, al Tea- 
tro San Giorgio. 

Ghezzi sarà prota- 
gonista. dell'incontro 
«Troppo presto, trop- 
po tardi tecnologico», 
un'occasione per co- 
noscere da vicino uno 
dei personaggi più no- 
ti e stravaganti del 
piccolo schermo. Au- 
tore di libri, è conside- 
rato uno dei maggiori 
esperti cinematografi- 
ciin Italia. 


EdEllen 
restò sola 


BERLINO — Una.ma- 
lattia di stagione ha 
diviso le gemelle Kes- 
sler: Ellen è rimasta 
sola sul palcoscenico 
dello spettacolo di va- 
rietà in cartellone a 
Berlino e ha dovuto ri- 
nunciare alla gemella 
Alice, costretta a let- 
to per una bronchite. 
«Niente canto, nien- 
te ballo» è stato l'ordi- 
ne impartito dal medi- 
co alla matura donna 
di spettacolo secondo 
quanto riferisce il 
quotidiano «Bild». La 
sorella Ellen deve co- 
munque rispettare gli 
impegni e per i prossi- 
mi giorni portà avan® 
ti lo spettacolo da so- 
la. L'aspetto imbaraz- 
zante della vicenda è 
che lo show, di cui le 
gemelle Kessler sono 


\ colonne portanti, pre- 


senta numeri eseguiti 
esclusivamente da 
«coppie» di artisti. Il 
titolo dello spettacolo 
è appunto «Uno più 
uno fa uno». 


Servizio di 
Daniela Volpe 


TRIESTE — Intrecci, in- 
contri, contaminazioni, 
proposte per un pubblico 
alla ricerca dello spazio 
scenico che si rinnova. 
«Teatralmente intrecci», 
è appunto il tema del 
progetto sul quale due re- 
altà teatrali cittadine — Il 
Teatro popolare la Con- 
trada e il Teatro Miela — 
hanno voluto incrociare 
il loro percorso, con il 
supporto della Fondazio- 
ne CrTrieste, per esplora- 
Te e combinare parole, 
suoni e immagini in una 
trama alternativa ai più 
tradizionali appuntamen- 
ti della prosa di reperto- 
rio. Non solo teatro, in- 
somma: e il|cartollone 
degli «intrecci» (illustra- 
to nel corso di una confe- 
renza stampa, presenti il 
presidente della Fonda- 
zione CrTrieste, Renzo 
Piccini, il direttore orga- 
nizzativo del Teatro La 
Contrada, Ivaldo Vernel- 
li, il direttore artistico 
del Teatro Miela, Rosella 
Pisciotta e la regista Lui- 
sa Crismani) propone, in- 
fatti, al Teatro Miela, dal 
2 febbraio all'8 aprile, 
quattro ospitalità inedite 
sulle nostre scene, oltre 
all'allestimento di produ- 
zione firmato dal Teatro 
La Contrada, e a un ca- 
lendario fitto di cinema, 
video, musica e incontri. 

Teatro e scienza, in- 
nanzitutto, con «Il fuoco 
del radio. Dialoghi con 
Madame Curie», la pièce 
in programma dall'i al 3 
marzo, scritta a. quattro 
mani da Simona Cerrato 
e Luisa Crismani che ha 
curato anche la. regia, 
protagonista Ariella Reg- 
gio accanto ai giovani in- 
terpreti Elke Burul, Mar- 
zia Postogna e Guglielmo 
Menconi. Lo spettacolo 
su ideazione scenica di 
Sergio D'Osmo, rievoca 
la clamorosa scoperta di 
Marie Curie, riportando 
agli eterni, inquietanti 
interrogativi sulle impli- 
cazioni e sulle conse- 
guenze: . della... ricerca 
scientifica: Da/segnalare, 
collateralmente, il conve- 
500 su «Passioni scienti- 
che», organizzato per il 
27 febbraio, 

Dall'8 al 10 marzo farà 
tappa al Teatro Miela 
Marco Paolini, protagoni- 
sta fra i più amati del 
nuovo teatro italiano: 
«Garta prima del Milion. 
Appunti in lungua fore- 
sta» è il titolo del nuovo, 
atteso spettacolo messo 


CINEMA: CASO 


Elio e le storie porno 


‘ Lerivelazioni di Sanremo in un film «hard» 


ROMA — Elio e le Storie Tese, popolari cantori del 
«trash» made in Italy, si danno al porno. Con l'ecce- 
zione del sassofonista Feiez, «che non si sentiva 
pronto», Elio e le Storie Tese sono le «guest star» di 
un film a carattere esplicitamente erotico-pornogra- 
fico che uscirà solo in video cassetta, vietato ai mi- 
nori di 18 anni, a metà febbraio. 

‘Per quest'esperienza inusuale, i musicisti che spo- 
polarono al Festival di Sanremo un anno fa con «La 
terra dei cachi», hanno scelto un nome di fama inter- 
nazionale nel settore hard core: Rocco Siffredi, pro- 
tagonista con la moglie Rosa Caracciolo del film che 
sì intitola «Rocco e le Storie Tese». È stato lo stesso 
Siffredi, vincitore di premi hard internazionali, a 
contattare Elio per partecipare ad alcune scene del 
suo ultimo film. «Abbiamo preso le nostre brave in- 
formazioni. Sapevamo che i lungometraggi di Siffre- 
di contengono scene di nudo. Ci siamo chiesti: saran- 
no giustificate dalla trama? La risposta è stata sì», 
dichiarano con evidente ironia Elio e le Storie Tese 
che hanno analizzato persino le sceneggiature dei 
film del pornodivo prima di accettare definitivamen- 
te. «Il risultato è sotto gli occhi di tutti: un film indi- 
pendente. Uno spaccato sincero dell'Italia di oggi. 
Un'opera che è anzitutto intrattenimento ed eserci- 
zio di stile, affresco dolceamaro, giostra dei senti- 
menti, carnaio. Fortemente voluto dall'ultimo dei ro- 


Elio, uno dei divi del 
«trash» musicale. 


CONCERTI 
Ritorna Kim 
all’Hip Hop 


TRIESTE — Una ven- 
tata di sano 
rock'n'roll ritorna a 
Trieste. Questa sera, 
dopo le 22, concerto 
di Kim and The Cadil- 
lacs all'«Hip Hop» di 
Trieste. La band, che 
è legata al personag- 
gio di Kim Brown, ap- 
Pprezzato leader an- 
che dei Renegades, ri- 
porta in auge gli an- 
ni d'oro del rock au- 
tentico. Quando chi- 
tarra, basso, batteria 
e voce sapevano sca- 
tenare le folle. 


mantici», Si 


ROCK 
I Sepultura 
si sciolgono 


SAN PAOLO — Se- 
pultura, il comples- 
so, rock brasiliano 

iù famoso nel mon- 

lo, ha annunciato 
il suo scioglimento. 
Il leader Max Cava- 
lera si è staccato 
dagli altri tre musi- 
cisti, tra i quali il 
fratello Igor, come 
gesto di solidarietà 
per la moglie Gloria 
Gujnowsky \Cavale- 
ra, manager del 
gruppo, che era sta- 
ta licenziata un me- 
se fa dopo una serie 
di litigi e scontri, 


CINEMA 
Dedicato 
al «Muto» 


TRIESTE — Uno 
«speciale» dedicato 
all'ultima edizione 


delle «Giornate del ci- 
nema muto» e alla 
prima Fiera del libro 


e. del. collezionismo 
cinematografico, inti- 
| tolato «A spasso nel 
tempo», andrà in on- 
da su Raitre domani 
alle 11.05. Curato da 
Lorenzo Codelli, con 
la regia di Nereo Ze- 
per, proporrà intervi- 
ste con gli ospiti più 
Illustri di Pordenone 
e rare immagini di 
vecchi film. 


\ Ferrara, 


in scena dall'artista, a 
partire dal «Milione» di 
Marco Polo. Un testo di 
Carlo Gadda, «Il raccon- 
to de l'incendio di via Ke- 
plero», nell'allestimento 
del Teatro Franco Paren- 
ti di Milano, è in calenda- 
rio dal 15 al 17 marzo, 
protagonista l'attrice An- 
na Nogaro, affiancata 
dal percussionista Nico- 
la Raffone. Teatro al fem- 
minile sullo sfondo degli 
anni di piombo, dal 22 al 
24 marzo, con «Perfettis- 
sime sorelle», la pièce di 
Luciano Nattino e Nadia 
Mantovani, messa in sce- 
na dalla compagnia asti- 
giana «Casa degli Alfie- 
ri), con Lorenza Zam- 
bon, Angela Malfitano, 
Leila Serra (nella foto 
una scena). Così come al 
femminile è l'ultima pro- 
posta, in cartellone dal 5 
al 7 aprile: «Righibè», 
er la regia e coreografia 
di Gabriella Bordin e Ro- 
sanna Rabezzana, è un 
affascinante viaggio etni- 
co, nella memoria e nei 
percorsi delle donne. 

«Effetti collaterali», ul- 
teriore sezione degli «In- 
trecci», propone invece il 
15 febbraio «Il valzer del 
caso), inquietante gioco 
a quiz per 29 spettatori 
firmato da Victor Haim, 
e il 15 marzo, a cura di 
Sabrina Morena, Il pro- 

etto «Requiem», dal- 
‘opera della poetessa 
russa Anna Achmatova. 
Chiude il calendario, 1'8 
aprile, «Una valigia di 
cartone», appunti per 
uno spettacolo, autrice e 
interprete Barbara Della 
Polla. 

Ancora un. intreccio, 
fra cinema e teatro, nella 
rassegna cinematografi- 
ca che, dal 5 marzo, pre- 
senterà riletture di capo- 
lavori teatrali d'attualità 
— Come «Fratelli), di Abel 
«Vanja sulla 
42.a strada», di Louis 
Malle, o il «Riccardo III» 
di Kenneth Branagh — ac- 
canto ad alcuni evergre- 
en dei grandi maestri. 
Sul fronte video, invece, 
di scena un «laboratorio 
shakespeariano». 


nn Ad'apfire ledanze; pe- 


Tò, saranno gli intrecci 
musicali: domenica pros- 
sima, alle 21, di scena 
«Officina Zoè», ovvero le 
sonorità ipnotiche e tra- 
scinanti del Gruppo dei 
Tarantati del SA il 
9 febbraio, palcoscenico 
per Daniele Sepe & Art 
Ensemble of Soccavo, a 
caccia degli «intrecci» 
più emozionanti fra jazz 
e musica popolare. 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


Ezio Greggio (nella foto) 
lo trovi dappertutto. 
Spopola in tivù, dove, 
con gli otto milioni e 
passa di fedelissimi 
spettatori di «Striscia la 
notizia», fa le scarpe a 
tutti nella classifica del- 
l'«audience». Si infiltra 
in libreria, dove ha già 
«piazzato due suoi volu- 
mi esilaranti ; «Presto 
che è tardi» e «Chi se ne 
fut-fut». Sconfina in 
America, dove ha girato 
«Il silenzio dei prosciut- 
ti» e il nuovissimo «Kil- 
ler per caso». E non si 
nega neanche ai navi- 

anti di Internet, dove 

a un sito tutto suo. 

Ezio Greggio, doma- 
ni, lo trovi anche a Trie- 
ste. Invitato dalle Asso- 
ciazioni «Orizzonte per 
il Friuli-Venezia Giu- 
lia» e «Charta 2002», sa- 
rà protagonista di un 
incontro con il pubblico 
nella Sala Oceania del- 
la Stazione Marittima, 
alle 15.30. Improvvise- 
rà una sorta di «Stri- 
scia la notizia» in chia- 
ve locale. 

Chi, poi, acquisterà 
«Chi se ne fut-fut» con- 
tribuirà all'acquisto di 
attrezzature da donare 
ai reparti di pediatria 
degli ospedali pubblici. 
Greggio, infatti, ha deci- 
so di devolvere il ricava- 
to delle vendite dei suoi 
libri în beneficenza. Da 
qualche tempo'si muo- 
ve in sintonia con Gior- 
gio Rondini, presidente 
dei pediatri italiani. 

L'attore; biellese di 
Cossato, ma veneto di 
origine, laureato in 
Scienza della comunica- 
zione, domani sera, alle 
22, sarà anche al Cine- 
ma «Nazionale 1», a Tri- 
este, per dialogare con 
il pubblico presente alla 
proiezione del suo «Kil- 
ler per caso». Nel cast 
del film, oltre alla bella 
Jessica Lundy, spicca- 
no. il. regista di 
«Frankenstein. junior», 
Mel Brooks, e Dom De 
Luise, 

«Non ci sono tre Ezio 
Greggio» dice l'attore 
«sono sempre io che mi 
dedico ad attività diver- 
se. Cambia la tecnica; 
non l'uomo. In tivù uso 
‘ormule nazional-popo- 
‘ari. Al cinema velociz- 
zo i ritmi e metto un 
pizzico di suspense in 


MUSICA: POLEMICA 


Oasis: «La droga come il tè» 


Così ha detto Noel Gallagher, attirando fulmini sulla band 


Noele Liam Gallagher sono i fratelli terribili attorno cui ruota 


LONDRA — Gli Oasis so- 
no di nuovo nella tempe- 
sta per una storia di.dro- 
ga. A detta di Noel Galla- 
gher, motore del famosis- 
simo gruppo pop assie- 
me al fratello Liam, «la 
droga è una cosa norma- 
le come una tazza di tè 
al mattino». 

Gallagher ha fatto que- 
sta sortita in difesa di 
Brian Harvey, il cantan- 
te solista espulso dal 
gruppo East 17 perchè 
ha tessuto l'elogio delle 
controverse pillole di Ec- 
stasy. 

Il musicista degli Oa- 
sis ha dato dell’ ipocrita 
ai molti deputati conser- 
vatori insorti contro Har- 
vey e ha sostenuto ‘che 
parecchia gente in parla- 
mento ha un debole per 
la cocaina o l'eroina. 


TV: PERSONAGGIO 


Greggio, mi sdoppio in quattro 


Da «Striscia», ai libri, al cinema, fino a Internet. E domani arriva a Trieste 


più. Quando scrivo libri 
ridivento giornalista e 
sintetizzo un po’ tutte 
le esperienze fatte tra 
l'America e l'Italia». 
«Chi se ne fut-fut»: 


ovvero, pelo e contro- . 


pelo ai soliti noti? 

«E una specie di se- 
guito di "Presto che è 
tardi". Dove, come in 
“Striscia”, mi dedico a 
passare sulla graticola 
| delle satira i miei soliti 
clienti: da Romano Pro- 
di a Rosy Bindi, da Sil- 
vio Berlusconi a Emilio 
Fede. Senza dimentica- 
re Massimo D'Alema, 
che è stato l'ispiratore 
del "fut-fut": quella sor- 
ta di tic del segretario 
del Pds che è stato al 
centro di un bel po’ di 
puntate di "Striscia"». 


Come l'ha presa 
D'Alema? 3 
«All’inizio, malissi- 


moi Poi, conintelligen-=, 


Za, S'è accorto che 
avrebbe potuto utilizza- 
re il “fut-fut" per far 
passare in secondo pia- 
no i baffi staliniani che 
si ritrova. Ed è riuscito 
a vincere anche le ele- 
zioni». 

‘Ridendo dei politici, 
non finite per tirar lo- 
ro la volata? 

«Striscia la notizia” 


«Quando ha racconta- 
to che ha preso fino a 12 
pasticche di Ecstasy al 
giorno Brian Harvey è 
stato soltanto onesto ma 
si vede che in questo pa- 
ese non si può più essere 
onesti), ha indicato Noel 
Gallagher parlando ai 
microfoni della Bbc. 

La classe politica, in 
testa il sottosegretario 
agli Interni Tom Sackvil- 
le, ha definito «incredi- 
bilmente irresponsabili» 
le parole di Noel e ha au- 
spicato la sua estromis- 
sione dagli Oasis. 

‘A novembre Liam, il 
fratello di Noel, è stato 
fermato dalla polizia al 
centro di Londra perchè 
trovato in possesso di co- 
caina. Scotland Yard ha, 
però, deciso di non incri- 
minarlo in quanto la dro- 
ga era poca e la giovane 


Il Piccolo [29] 


così belle. e raccontano 
bugie». 

Al cinema, lei vuol 
far l'americano? 

«Son quattro anni, or- 
mai, che lavoro lì. Ho 
una mia piccola casa di 
produzione, ho già gira- 
to due film. E Mel Broo- 
ks mi ha chiamato an- 
che a recitare una pic- 
cola . parte nel ‘suo 


. 


non di certo. Noi tiria- 
mo delle gran legnate. 
Senza guardare in fac- 
cia nessuno». 

Dopo un migliaio di 
«Striscia» non è 
stufo? 

«No. Perchè la tra- 
smissione «è come una 
scatola magica: ogni se- 
ra vai ad aprirla, ma 
non sai che cosa verrà 
fuori. Puoi trovare chi 
si infila le dita nel na- 
so, seduto tra i banchi 
della Camera, oppure 
‘fior di ministri che snoc- 
ciolano uno strafalcio- 
ne dietro l'altro». 

Chi vi odia di più? 

«In questo momento, 
Prodi e la Bindi. Del re- 
sto, il ministro della sa- 
nità lo sa: non la mol- 
liamo fino. a quando 
non dimostra di cono- 
scere a fondo quello di 
cui si occupa. Abbiamo 
forti dubbi sulla sua 
competenza in materia. 
Nella. prima intervista 
che le ha fatto Salvi, il 
vice-Gabibbo, ha detto 
delle castronate clamo- 
rose. Da allora, ha sem- 
pre cercato di evitarci». 

Perchè ce l'avete 
tanto con lei? 

«Come fa un ministro. 
della sanità a dire: 
“Donne, partorite a 
casa”. Primo, dimostra 


pop star non ha prece- 
denti penali. 

Noel Gallagher non si 
è lasciato affatto intimi- 
dire dagli attacchi che 
gli sono piovuti addosso 
da tutte le parti, compre- 
so il primo ministro 
John Major. 

«Sono soddisfatto» ha 
indicato «se dicendo al- 
cune cose apparentemen- 
te offensive ho contribui- 
to ad aprire un dibattito 
aperto e onesto sul con- 
sumo della droga in que- 
sto paese». 

Ad avviso della colon- 
na degli Oasis i politici 
sbagliano di grosso se 
pensano che basti denun- 
ciare l'uso della droga 
per fare qualcosa di posi- 
tivo. «La criminalizzazio- 
ne dei tossicodipendenti 
non funziona», ha sotto- 
lineato. 


la chiacchieratissima band degli Oasis. 


Noel Gallagher ha 30 
anni (6 più di Liam) e 
non ha mai nascosto di 
far uso di droghe, ma ha 
messo ieri in chiaro che 
non incoraggia proprio 
nessuno a imitarlo. Si 
rende benissimo conto 
di quanto «prendere del- 
le droghe può essere dan- 
noso per lo stile di vita e 
pericoloso per la salute». 

«Lancio un appello a 
tutti i giovani) ha conti- 
nuato Gallagher «perchè 
si educhino sugli aspetti 
‘nocivi dell’ uso della dro- 
ga. Come ho detto in pas- 
sato e come ripeto: la mi- 
glior politica è non inco- 
minciare». 

Ancora una volta, in- 
somma, gli Oasis. sono 
riusciti a far parlare i 
giornali di loro, pur sen- 
za aver alcun disco nuo- 
vo nei negozi. 


| gambizzarvi? 


"Dracula morto È: 
contento”. Ho un agen- 
te a Los Angeles, e co- 
minciano a chiamarmi 
per girare dei film di 
cui non sono io il regi- 
sta). 

Andrà in Canada? 

«A marzo dovrei an- 
dare a Montreal per 
partecipare alle riprese 
di un film, una specie 
di fiaba, la cui sceneg- 
giatura non mi convin- 
ce completamente. Ve- 
dremo». 

Lascerà l'Italia? 

«Se non fosse per 
“Striscia”, credo che la- 
vorerei almeno dieci 
mesi all'anno in Ameri- 


ca. Ormai, lì, ci sono 
molte possibilità per 
me». 


Dicono che i suoi 
«Prosciutti» siano en- 
trati nel Guinness dei 
primati. Possibile? 


di non avere fiducia 
nelle strutture sanitarie 
ubbliche. E, poi, mette «Sì. Siamo entrati nel 
in mostra la sua igno- Guinness dei primati 
ranza: perchè i rischi perchè nel film ci sono 
che sì corrono partoren- ben otto registi-attori. 
do in casa, oggi, sono Tra l’altro, il "Silenzio 
elevati. In Olanda, ad dei prosciutti” è uscito 
esempio, le donne che ormaiin 46 Paesi. E, no- 
vogliono far nascere i fi- nostante certe critiche 
gli tra le mura domesti- feroci, continua a dar- 
che devono firmare un ‘mi soddisfazioni». 
documento in cui non Ma sfondare in Ame- 
solo si assumono tutte rica, per un italiano, 
le responsabilità, ma. ac- non è difficilie? 
cettano anche l’idea «Certo. Ma io non ho 
che se il bambino nasce iniziato ieri. Sono dodi- 
con delle menomazio- ci anni, ormai, che fre- 


ni, da grande potrà  quento i set di alcuni 
chiedere il risarcimento amici importanti, come 
ai genitori». ‘Roger Corman e Mel 


Hanno tentato di Brooks. Ho fatto anche 
un “master” di cinema, 
in America». 


Tornando a casa, le 


«Il nostro braccio ar- 
mato è il povero Salvi, 
il vice-Gabibbo. Non ri- hanno proposto di en- 
corda neanche più le trarein politica? 
botte che s'è preso. Cre- «Mi hanno offerto 
do che sia uno dei po- candidature, sotto ele- 
chi giormalisti,capa:ci di. zioni, Forza Italia, Pds, 
fer domande sgraclevo- . Alleanza Nazionale. Mi 

i, imbarazzanti. (Oggi, anno chiesto di candi- 

i politici, agli uomini darmi anche a sindaco 
influenti, si chieciono di Milano, e nella citta- 
solo banalità». dina dove risiedo. Do- 

Anche voi avette le ‘vrei essere contento, 
«veline», però... ‘perchè nessuno capisce 

«Le nostre sono ‘in da che parte sto. Credo, 
carne e ossa, E anche però, che tutto ciò la di- 
piuttosto affascinanti. ca lunga sullo stato di 
Quelle che pubblicano i salute della politica ita- 
giornali non sono poi liana». 


SM OGGIINTV MI 
Mamma è qui con me 
ma il suo cuore 

ha smesso di battere 


In una serata televisiva connotata prevalente- 
mente dal colore giallo del thriller, bisogna ave- 
rella pazienza di cercare nei programmi della 
notte per trovare un'autentica sorpresa, È la pri- 
ma-tv del film firancese di Jacques Fansten «La 
frattura del miocardio» che Raitre trasmette 
all'1.10 nell'ambito di «Fuori orario». Ha una sin- 
golare storia produttiva quest'incantevole vicen- 
da infantile che ha per protagonista Martin (10 
anni), i suoi ami.ci di classe e una mamma morta 
improvvisamente per crisi cardiaca, quella che i 
ragazzini chiamano, appunto, «frattura del mio- 
cardio». 

Per evitare il collegio, essendo già orfano di pa- 
dre, Martin decide di far finta con tutti che la 
mamma sia ancora viva. Naturalmente, il maca- 
bro gioco, che Ina, però, risvolti tenerissimi, ri- 
schia di finire male. Il film, pensato per la televi- 
sione, ebbe un tale successo di critica e ascolto 
da ottenere unta distribuzione al cinema e una 
vendita in tutto il mondo. 

Alternative siarali. «Due sotto tiro» (1996), di 
George Erschbeiner (Italial, ore 20.30). Due cac- 
ciatori di taglie sulle tracce di un boss. 

«Hot spot» |1991), di Dennis Hopper (Rete- 
quattro, ore 22.30). «Noir» d'autore con Don 
Johnson, 

«I falchi dellla notte» (1980) di Bruce: Malmu- 
th (Raitre ore 20:45). Caccia, all'uomo a New 
York per Sylvesster Stallone. 

«Oci Ciornie» (1987), di Nikita Mikhalkov (Ra- 
luno, ore 22.50). Marcello Mastroianni emigrato 
nella Russia zarista. 


Raidue, ore 0.3() 
Abatantuono e Salvatores a «Storie» 


Gabriele Salvatores e Diego Abatantuono saran- 
no ospiti della puntata di «Storie», il talk show 
ideato e condotto da Gianni Minà in onda su Rai- 
due. In scaletti;a: immagini, spezzoni e dialoghi 
dei film di Salvatores con in primo piano «Nirva- 
na», il suo ultirno lavoro. 


Raitre, ore 22.55 

Maria Callas, ritratto di una diva 

«La caduta di una dea» è il titolo del film docu- 
mentario di Giancarlo Governi dedicato a Maria 


Gallas peri vent'anni dalla sua morte, in onda su 
Raitre. Regia cli Leoncarlo Settimelli. 
li 


e 


aspettiamo — 
abato 1 e domenica 2 


tebbraio 1997. 


* Prezzi chiavi in mano esclusa A.P.I.E.T: L'iniziativa è valida solo per le vetture da rottamare immatricolate prima del 1/1/1987. 


° Prezzo riferito alla versione berlina. 


Entrate dal Concessionario, 
uscite in Lancia. 


Grazie agli incentivi governativi, a Lancia e ai suoi Concessionari, il privilegio 
di viaggiare in Lancia è ancora più vicino. 


Oggi è possibile risparmiare fino a L. 4.380.000 su tutta la gamma. 


LANCIA Y 1.2 LE LANCIA 8 1.6 LE LANCIA DEDRA 1.6 LE 


Prezzo incentivato L. 14.870.000* Prezzo incentivato L. 23.170.000* Prezzo incentivato L. 27.120.000*° 
anticipo L. 955.500 L. 15.000.000 a tasso 0% L. 15.000.000 a tasso 0% 
e 48 rate mensili da L. 360.135 in 20 rate mensili da L. 750.000 in 20 rate mensili da L. 750.000 
spese SAVA L. 250.000 spese SAVA L. 250.000 spese SAVA L. 250.000 


TAN 11% TAEG 13,06% TAN 0% TAEG 1,93% ._’ TAN 0% TAEG 1,93% 


Oppure supervalutazione dell’usato con meno di dieci anni. 


Lancia (E) Il Granturismo. 


